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Al lo ExccUenti/?. Signore il Signor Principe di Macedonia 

Domenico BocchamazOf 


uì ■ 

<MT,i 

p *r 

ììftàlto 


Cccllentiffimo Signore effendofi V, Eccellete 
^ tia dalli teneri anni fino in quejlo tepo fem* 

- pre exercitaio :in nelle arme :ir per effire 

confirme la Caccia alla guerra, quella non 
ha uoluto , manchare anchora in quefla excrcitarfi ,et ejjèn 
ioli io femtore et tr oliandomi, già in neìli anni della uecciez 
za t ir hauendo confiimato tutto el tempo mio in andare a 
caccia, mi. e parfotrouandofi pochi, o per auentura nifciuno > 
che habiafrequctata la Compagnia di Roma al tempo, che j \ 
era copiofa di animali faluagi et maxime C erui , Dare no* \ 
titia a V.Excellentia in quejlo libro corno a qucltempo,fi fa 
ceuano le Caccie;etccmo fifaceuano le armate : lequale fir 
uiriano anhora adejjo trouandofi le fiere corno a quel tempo 
fi trouauanoctperche le C apagne di Roma fin J largate ;et 
fon manchate le fiere cofi per quejlo corno per li archibufi : 
liquali non ceffono di continuo tirare : ir cofi con amazare 
le fiere , corno perel rumore le anno fpatriate : per tanto 
non ho uoluto manhare corno anchora adejfo fi babiano affa 
re le-Qaccie: ir perchcin quejlo librone forno molte altre 
cofi no di pocha importanza alh Cacciatori : perle dejferen 
ze pofano fra laro achafiare : ir molti remedij a Cani ir 
altre cofi afai come uoftra Exceìlentia legendo uedera : ir 
perche fin certo che inquejlo libro ue finno molte cofi fior * 
tette cofi per elfcriuere, corno per li uochaboluper tato quel 


la mi ara per ef ufi parlando iodel mio liguagio : hr cofi ho 
lendofi V. Excel fcruirfi di;quefio libro per la Caccia, o per 
qual fi uoglia altra cofa fritta qui quella a da fipere,che tut 
to quello ue e fritto t e partito, in Cinque libri : in nel primo 
ue fi contengono tutte l: caccie de la T rejkuerina xioe queU 
le, fi poffono fare partendo la mattina da Roma, et trouan* 
doci la fra i in nel fi condo libro ue fi contengono tutte le cac 
eie dellifilaiin nel terzo ue fon fritte tutte le caccie del La a 
tio,in nel quarto ui fi trouara fritto tutte la caccie della; dal 
lo arrone fino a monte alto et a Canino le quale per farle fi 
adeandareadaUogiare fi ra. In uel quinto et ultimoLibro 
Mi fin fritte molte cofi appertinete a Capo Caccia a Caccia 
tori, et a C ani. come V,ExceUegendo uederatct accio quel 
la fappia lo intento mio, diebo che tutte le Caccie fritte in f 
Jlo libro, cioè quelle de la campagna de Roma fon partite de r 
forte, che ogni giorno fi potria fare una di quefle caccie corno 
fon fritte quitet mai fi cerchara,el paefe fi e cercato tlrq.' 
Jlo fie fitto folum per dfcriuere tutto el paefe dì Roma doue 
fi po cacciare, e quflo partito in tate Caccie: Ne V. Excel 
creda che le Caccie fin fritte qui fiano fritte a cofi perche 
ogni uolta che quella uorra fiere proua di fire,alcuna di que 
Jle caccieiin nel modo fi trouano: fritte in queflo libro* tori 
narannofempre ben fitte: Mafia de auertirc chel paefe fi 
uora cacciare fa atto a cacciare , & per queflo, quado el pat 
Je fi uolejfi cercare fijfi rotto per f minare, o uerofijfi pojfe 
àuto da Btjliami domeflici , maxime pechora : ouero lifirti 
doue fi hauejfi accercharc,fijfiro , taghati-in queflo cafo fi 
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iicf cfce per non ejfere folitofiare fiere, in li lochi detti: non 
ut fi potrà cacciare:Ma trouandofi li paefi frefchi fieraa alt 
. èuno impedimento ,ir uolendo V. Excel. fitrc alcuna di que 
fio Caccie come fi trottano frìtte qur.tornarano fiempre ben 
finte, b- coffe dice di tolte altre cofe fritte in queflo libro co 
fi apertamente a Cacciatori corno a cani ejjer aprcbaft. 
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Et perche mieparfo ejfendofi parlalo di mote fia necejfario 
parlare achora di uccelli: Per tato in quello medefimo libro 
ue e u trattato di uccìli cl quale e parino in tre libri: el primo 
libro e partito in mite Capitolici qnefii parlano de la gene 
ratione delli ucelli ir loro proprietà , et di fapere elegere il 
miglioretEl secondo libro e partito in cinquanta otto Capii 
toli,ir quefli trattano , delle infirmila che uengono dentro 
in nel corpo alli ucelli, e de loro remedijiel terzo e partito in 
qUindeci capitoli : et quefli trattano delle infirmila: che uen 
gono fra alk ucelli. ir loro remedij: ir di poi a quefiouefi 
no agiunti quindeciCapitoli , che trattano anchora loro de 
remedij a uarie infirmta di ucelli : ir quefli et molte altre 
cofe è queflo trattato di u celli fimo probate .No» mi rèfla 
altrofe nonbafirlijèmprele manot 1 ‘ 
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RERANNO TVTTELE CACCIE 
DELLA TRASTEVERINA. 


muolcìs , „ 


N Prima fi Efcha fuora di la 
Porca di Santo Panchratio , o 
vero porta Perdila» &fi facci 
alto a Torre roda , & poi fi 
vadia Iciogliere li Bracchi in 
nel Pullaro, per la via de Bra; 
Ili » Se cercato il Pullaro » fi 
vengha cerchando fino al; 
* la vignia delti velli, Poi fi pi; 
glia manodrirca & fi cerchi le Code, per in contro al 
la Magliana, & fi cerchi tutto el forte che vi e, fino 
al Fontanille delli mathei,poi fi cerchi grotta delle Fa 
te & fi vengha cercando vedo Roma, fino al Calale 
di Santo Panchratio ,a capo le vigne , 8C iui finire la 
Caccia. 



Caccia di poi Magniate 
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J N quella Caccia , per che il Pullaro equafi tutto ftir» 
paro, per tanto fe dira come fi faceua quella Caccia 
quando el Pullaro era forte, & poi Ce dira come fi ha da 
farea de(To,Per tanto fe dicechequando il Pullaro era 
forre, fi haueua dà fare armata , per che qualchevolra 
era folito trouarci Porci , & per quello fi haueua da 
fare forte de cani portenti al Baffo, in vedo el follo che 
va alla Caletta ,per che quella era la loro vera creden; 
ta, Sedetti Cani portenti haueuano da (lare al piu cor; 
to Traietto , che era dal Forte del pullaro al foffo. 
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vna altra parte de laffe hauriiano da (Vare aTpfacò ctìe 
guarda Htaflb della Caletta , & quelle hauruano d’ar; 
marePede Monnna,&le fboccharure che guardano 
ci prato , Il redo delle laffe haueuano da (lare verta tor 
re de le Battaglie, 8C verta Brauì, & verta la vignia del 
livelli. Scolile Kaueua da (lare fermo in fin chete 
ccrchaua el Pullaro, Ma per che a delta e (largato affai 
per tanto hauendofi ha Cacciare a delta, le laffe hanno 
d’armare in Torno alforreS auertirc de fare forte ver 
fo Torre dalle Battaglie, & in verta Braui ,&poi che 
lì Bracchi haueran no cerchato el forte al Ihora anda* 
ranno campagnando,e per quello le laffe hano d’anda 
re larghe, S cercare tenere li Bracchi in mezzo per che 
tutto quello li Trouera e Campagnolo, per tanto nó fi 
può errare a Ilare a dietro & tenerle verta la Magliana. 
iso-i • •- • *ci 

orni c ^ : La Caccia del forte della Caletta* W <1 

Sé B? alhfc fiJioog ttfow? i ioq<iinitm il-bboH mijrto'l rs 

' r i Etcha a Porrà fico Plchratio,o vero porrà porte# 
o le8t (ì uadi a fare atro al pali > della acqua che ra al 
la Caletr , ! qual palio va ha Oftel mal nome fi fi lt io 
olino li Bracchi amapo dricra paffato el tuolTo, & fi cer 
chi tutto el forte della CaCerta fino alla Magliana , poi 
fi cerchi fopra la vignia de la Magliana , & fi cerchi la 
ualte amano dritta fino ha Calale Saracino, eli cerbi il 
Pantanello, fitte code de ditto Calale , che guardino 
in campo de Merli, e fi cerbi el monte douee la T orre 

di campo de Merligli cerchi la Colera della Lupa# 

fra, eli magni al pilciarellodelubo Matheo che II» in 
laftrada che va in campo Salini, poi definare fi cer» 
chiel Monte della da la Lupara , poi fi cadila Itrada 
chevaincipoSaliniefì cerchi te colle 8C li larghi del 
«tale di Santa CeciUa,e fi vengha a Cipagniado lino 





»t parto del mafchio et li finire la eaeeia ) di Roma a de* 
ue fi fara alto ha fare la fopra ditta cacciai iono mi t 
glia cinque < 

A I k / 4 ^ ^ * J 1 d I | v# 1 U* Ì . j*' ^ + Ì A ^ iKAA' • I 

i In quella Caccia fi a d’aaertire che in nel forre della 
Caletta , (i Cogitano alcuna volta trouare porci >& a leu 
na voltavi fifolcuano trouare Ceriti, per quello le ar# 
mate de ditte Rere tono diuerfe, perche quando vi era# 
no Cerai, fi artnaua in vn v modo & trouandofi porci 
.fi de armare in vn’alcro , per tanto fedirà la armari 
che fia da fareeflfendoui Porci e Caprile poi fedirà la 
armata che fi faceua quando vi erano Cerai, fedite che 
elfendoci Porci e Caprii >fi ha da fare in quello modo* 
i-vna parte delie la (Te co Cani poilett hanno d’aRaréhi 
pretto il forte, de modo che non impedifeono li Capri! 
tn nella vfeira, perche in quello luogho tempre vene to 
no, & qiicRe latte hanno da Rare a tenti che trouandofi 
Porci lihanno da feguirarc,&auertirccheli porci che 
t fi troueranno in quello luogho non hanno altra! credi 
za che ditto force ouero andareal Pantanelio deCa# 
(aleSarracino,o andare in campo de Merli, & per que 
ilio hifognia feguitareli porci, per li luoghi che fi può 
Caua Icharc & malfimecanro il fofio, et qualche latta,* 
d’armare fopra la vignia de la magliana,& armare be 
ne le colline fopra la vignia acio li porci non fi fura tt& 
ro innanti , per andare al pantanelio della garzata , o 
vero per andare al pan ranci lo de Calale faranno, co# 
me auemo derto^e quelle lafTe Arano anchora benep lt 
capriip che li Bracchi Tempre li vano a trouare Porri# 
to delle Latte anno da Rare larghe dal BoCcho & armi 
re ratte le Coltine, perche li Capri Ir trouano in quefto 
luogho pigliano la campagnia,ecofihinodaRarefi 
fio che U force fi cercha ,poi che fi Bracchi vfrirano fuo 


- N 


éa dal Correlino a tanto ‘che (lua araàgmarcfrlatfehSho 
da (lare larghi per li Monti » » arrictò cioè verfo il 
forte della caletta, ma non tanto arrieto che non lì fenr 
tano li Bracchi , » quando li Bracchi crrcharano il 
Monte doue (la la Coda, de la Lupara, allhora vna par 
te delle laffe «hanno da pattare in la valle doue (la la ( 
Fontana douefiha da magniare,» qualche laflà ,a da 

pattare Copra li monti della Fontana , poi il magniate ' 
le laffe hino da (lare larghe, et mettere li bracchi in me* 

*o, » hauertire che li Caprii che fi rroueranno,la loro 
credenza e il forte della Caletta,» la Torre di Cartello v f 

mal Nome, & quello e in quanto alla armata de porci 
Se de Caprii. 

Hora quando vi erano Cerui,(i armaua in quello mo 
do per edere la credenza dell! Cerui in campo de , 
Merli ,fimetteua qualche laffa,con Cani lottili alla vidi 
Fa del Botco , ma quelli haueuano da edere huomint ! 

difereti,» buoni Cacciatori,» haueano da (lare bene 
ftlchofi,» haueuano da lalciare vteire li Cerui, e poi la 
Celargli li loro Cani , ario haueffero fugha , il redo del » | 

■le laffe haueuano d’armare fino alle code de campo de 
Merli,» quando vi erano laffe affai ,che lì poteue arma 
reil piano de campo de Merli,» armar li Monti le ari» 1 

«naua vno e l’altro,» fi faceua che lclaffechs dauano ' 

in li Monti carichauano li Cerui, ario andaffeno al pia . j 

no $ Ma quando non vi eraoo tante laffe,fi faceua ogni |i 

(forzo che li Cerui non andaffero al piano.con mettere ■ I 

lelafferolteleljpallealpiano,etchchaueffero a laffar» 1 
g|i in teda, ario haucfiìno da pigliare le valle, » li mó 
,i di Copra,» quedi fi armauano bene , perche quando 
erano (forzaci li Cerui, andauano fino alla Lupara per 
entrare in campo de Merli, Ma il Piu lìcuro-ra quan# 
do vi erano laffe affai , armare il piano per edere la pia 





corra credenza delli Cerui,& fi facena ogni sforzo che 
li Cerai vi hauedero d’andare» 


s hgo cm 
IfiiMÉ 


La Caccia di campo de Merli. 




t a Caccia di campo de MerIi,eflendouì Cerui.fi ha 
J j da fare in quedo modo,!! può vfeire per porta por 
refe ihe’e la piu corta , & la piu dritta , & fi p uo vicire 
per porta (auto Panchratio,& fi ha da fare alto alla Ma 
gliana , per che la gente l’alTando meglio che li al* 
tri luoghi, & anchora per che quiui e comedo pe: la (Ira 
dadi iopraa fare tutte le armate, & per quello fi ha da 
fare co fi , fi ha da mettere vna rolla de Causili in nel 
prato verfo la Ma g'iana, quale tengha dal Fiume lino 
Olii moti che guardano campo de Merli, & quelli hino 
da (lare larghi vn tratto di Baledra dal parano,# han 
no ditta roda hauerccon loro Trombette & archi bufi. 
Si quelli Causili non fi hanno mai da mouere,ma come 
comincia li Caccia,hanno lèpre a Tuonare 8c a tirare, 
e ceidare , et hanno da dare lontano, come ho detto 
acio volendo li Cerui andare a quella via li pollino ri 
cognoflerc,er qqedi Causili hàno Tempre da dare fermi 
anchora che li Ccrui, li andaffero adottò, e coli li Cero 
ui non Tfurzirano la roda , hora dalla roda lino alla 
Lupara hanno da dareCaualli, perii Moti con cani a 
falla honedatnéte larghi, &quedi hano da llareauìda 
del Pantano ,& qualche la (fa ha da dare , a pede 
Montini , acio li Cerui non habbiano d’andareinli 
Monti, in li valte della Lupara, voriano dareReti , o 
vero felle, Si quefto eper edere il luogho padulloTo 8i 
malamente li può caualcare, dalla ponta della Lupa* 
fa cioè fui Monte che Coprala la Lupara ( "vogliono da# 
re latte fchachatcjche tenghanofino alla Galera, Secoli 


fin 


3ris 


**’> a 103 


hatinò da ttaretattepedc Mormna,&qul hanno da da# 

re difcreti Se buoni Cacciatori, il redo dette latte vog4t# 
no (lare in nel prato qual da dalli Monti *aÌTeuere, 
& quefti hanno da dare Teoreti 8t n a (co di, 8e hanno de 
armare (ino al patto della Galera, perche queda e la ve 
ira credcza delti Cerui, U patrone della caccia vuole da 
rein vn’mónretro quale da iti nei piano dhuèfono 
certe murarelle, & qucGo anchora vuol dare a f eh o fa’. 
Se fi ha de auertire, mettere qualche huomo ha la ufeira 
del pantano acio facciano fiigha alli Cernì in nella vfei 
ta,ma bifogna auertire bene * anzi benilìimo che quedi 
fiano huomini difereriflìmi , perche quando noufofr 
fero coli, (aria molto meglio no» velli mercerr,# fi vuo 
le anchora mettere qualche buon Cauailo con' cani a 
latta in nel prato della d'ila Galera Se quedo e ih quatt 
to all'armata. 

Ma fi ha d’auertire che fe li Centi Tforadaro la rotta 
quale a d’dare in verfo la Magliana , a Uh ora li Cerùi 
fon perii , 'ma quando li Cerui non potettero (forzare 
la roda Se f forzaffero li caualli che daranno da la rodar 
fino alla Lupara, quedi darano in dubbio per che qua# 
do li cacciatori ,con loro cani caualchiìfero forte, et li 
'ttrin getterò fòrte, porria effere che 1. Cerui facettero la< 
volta corra ,ta iméce che li caualli che dàrano dalla Lut 
para fino alla Galera ,cioc quelli che datano perdi 
monti, fi trouaffero a rcpo prima che li Cerui pattafercti 
il fotto della Galera, & li potriano fare male , Se porria 
etterc anchora che effendo li cerui Gretti come fi e dettò 
anchora chefforzattero li v Itimi caualli , & patta (ero 
la Galera, li caiialli che hano da dare della da la Gale 
ra, edemi a tépo, c fa ci [méte amazargli,per che la ere 
denza delti Cerui e le code di capo Salini, ouero le co# 
ile de Cadel mal Nome , ma fe li primi caualli non li 
ftringettero come fi e detto quedi anchora fon perii. 






c Ma quelli Ce rui cheandaranno in verfo f! patto de* 
/a Galera, quelli vanno alla vera credenza, &poffeno 
factim ?nre morire, hora accanarci! pantano liba da 
fare ha da auereBracchi francefi,per che f» Erse* 
chi de quello paefe non uè fanno alcuna cofa,&fihan* 
no d’hauere forza de martini,# caualli affai & quelli ha 
no da eflfere huomini pratichi ,come vaccari de vacche 
bianche, Cauallari,bufalari & limile genera ti oni li qua 
li habbtanocó loro tróbectcarchibufi e riburri, i! capo 
caccia ha da rmerequerto,ordinehada mettere qrtege# 
te in nel prato verfo il Teucre, cioè fra il rru ere e l paca* 
no # li far fare vn’ala,e partire li archibufi le Tróbctte 
&liTiburiin la fila,# coli hano da intraie in nelpàa 
noin (Teme con li bracieri li quali da può che harano 
fciolci loro bracchi, bino lepre ha fonare li lor corni ; ct 
hano da chridarc # quello medefimo hano da fare li al 
tri ftruméri;& fi ha de auerrirep edere il luogho perito 

. lofo,et le cartichc molto fpdfee vi fuolecffere la acqua 

affai alta , far cercare piano & bene,pcrche co fatigha 
li Cerui li foglino cauare,ma il meglio faria a fare qffa 
caccia, quàdo in nel parano no forte moltVequa p utile 
doli mettere fuocho in nel parano feria gra giouamé 
to,percheqlla partcche no a brufaffi fi puorria cercare 
piu facilmcceoC volendoli far quella caccia éneccffario 
magniare prima perche li habbiatepoda puorerepro* 
uederealle cofe fopradwe , da Roma alla Magliana 
doue fi fata altoha fare quella caccia ue fono miglia 5. 

La caccia delle colle de Cade! mal Nome , & delie 3 
Coftedecarapo 5 alini, quando fifa pcrCaprii. 

S lefcha per porrà Sanro Panchratio ,0 vero pori/t 
percufa,& fi vada ha fare alto al parto della Galene 
forco la torre de Calici m j\ Nome, poi li palli tacqui 
8C lì pigli ahnano dricacon li Bracchi, & fi vada p<f 
la valle, (ino al parto dclli Maligni , & fi faglia a 
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mano micha per la drada che va à vaccharete,& fa Uro 
Il monte»!! fcioglino li Bracchi amano dritta in le coli) 
ce di patan di grano,8tccrchaco le Code (ino alla driitu 
ra della Seluotta,poi lì torni con li Bracchi amano mi 
cha, alla prima valle che lì troua,& li lì cerchi con lai» 
fciare valle Micholella amano dritta » & lì vadda cera 
chando tutte le code, che guardano la valle della Gale 
ra » &l’altre valle lino al Monte» che guarda campo 
Salini, Ma li Bracchi non hanno maia paffare ditta 
valle Micholella» la qual valle parte la Siluetta dalle 
Code {opra ditte ,5t tornare a magniare al palTo de Cai 
del mal Nome, douee ftarto detco lì factfii alto ,di 
poi magnare,!! cerchi 1* Coda di Cadel mal Nome , SC 
fi cerchi tutti li larghi deCalal Santa Maria, Se lì vada 
a finirela Caccia al palio delle Maglianelle ,& quello 
e per fare la Caccia» delle Code per Caprii, lenza la# 
pere alcuna cofaa poda facendoli coli, queda Caccia, 
Si ha d’armare in quedo modo , vna parte delle lade, 
hanno de andare con li Bracchi, & quelli tempre fegui 
tare per li luoghi piu larghi, acio pollino dar fugha a 
li Caprii, Stalli porci quando fe ne trouadero , Se per 
quedo, quede lalfe tono necedarie , vn’altra parte de 
lade voglino armare la valle della Galera , Se {opra 
tutto voglino edere armate , le (bochatureche guardar 
no ditta valle, l’altra parte de lalTe , voglino armare li 
doi larghi che guardano campo Salini , Se armare il 
largho douepada l’adrada cheva alla Fótana de Salini 
cofi amano dritta de la drada,come amano micha, do 
uee, vna murarella, Stliha d'auerrire quando li Braci 
chi, cercheranno il forte che da in la ponta che guarda 
la fontana de Salini ,allhora vna parte de lade voglii 
no callarein la valle , Se li dare fermi, lino che li Braci 
dii calleno in la valle della Galera « Ma lì ha d’auertii 
e tatto* *11; 



fiipra li monti hanno fempre,ha (lare Termi lino che ff 
andara ha magniare,da poi magniare fin cheli cercha 
ra la Coda della Torre di Cartel mal Nome vna parte 
delle latte voglino dare ha mano dritta de la Torre 8C 
* armarea li monti) & le (bocca ture & la valle non (aria 
alcun’malelattìare qualche latta della da la Galera «in 
nel pratotperchefep Corte fetrouattequalcheporcho 
come qualche volta e dato folirotrouarfi,patterano 
facilmente la Galera, l’altra parte delle latte voglino 
fequitare li Bracchinomeli Bracchi vfciranno della 
Cotta, (i meleranno ha campagniare , allhora le latte 
Ce hanno ha narghare,& lattare qualche latta arrieto , 
ma il piu delle latte hanno dettare alla drada che va 
ha la Torre & coli an dare campagniando>& guardare 
che la credenza delti Caprii , e il forre della Caletta » 
ma Copra curro le latte fi hanno da guardare di anda# 
re in firme, & Umilmente fi Cono piu compagnie di 
Bracchi voglino andare Cparrr, da Roma alpaffo del# 
la Galera vi Cono miglia otto* 


Caccia del piano di Campo Salini* 

* . i' * 41 - 4 • 1 f • ’J. ^ t f 

r - / ' ^0 • ^0 \ a ** . 

P Er fare la Caccia di campo Salini , quando vi fono 
Cerui) in nel piano fuora de li fragni, vi bifognia 
molte latte, perche fi hanno da fare piu armate, le qua# 
le Cono tutte neccttarie,# le armare Con querte. 

In prima vna armata vuole dare volte leCpale alla 
Oliuella , ciocche tengha dal fragno , fino al dritto > 
de Porto l’altra armata vuole armare da Torre 
Bufai ara fino al patto della Galera , per guardare 
che li Cerui non vadino in campo de merli , Pltra ar# 
s mata vuole armare pede monrina alle Corte, & quella 
armata ha d’armarC|Gno alla Fontana de Salini , & ff 
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ha de auerti re armare tutte le fbocchature che fono in 
ditte Code,# fi ha da mettere qualche laffa in li larghi 
che Cono (opra le code, 8t perche dalla Fontana de Sa 
lini fino ha la Oliuella e la vera credenza dellt Cerili 
per andare in nel dagno , per quedo quiui infognano 
hauere reti ouero tele che habbiano da guardar da dirra 
fótana fino alla oliuella et haucdofi reti ouero tele fi ha 
no da contninciare ha federe dalla Fontana , Mandar 
rehala drituradela Oliuella tenendo quanto fi haué 
ranno retio tclc& doue manchafiero reti o tele, fare 
che la armata quale da alla Oliuella, foplifcha con ca* 
natii doue le tele o reti manchafiero, & quando non vi 
fodero ne reti ne tele ,in quedocafo li cauelli hanno 
da fuplire ha dare in quedo luogho con cani a laffa 8fc 
fenza cani, & fareogni sforzo Se ogni loro potere, che 
li Cerui non habbiano de andare in nel dagno , & que 
ilo modo e fallace perche li cerui quali Cempre sfozara 
no la roda,& sforzata che li Cerui hauefifero quedo luo 
• gho,fta in arbitrio loro de andare in la Seluotra, ouero 
pafffare il dagno & àdare in la triuolana o in vaccharefe 
&paffare lo Arrone & andare in la villa , ouero fare 
vn’archarain nel dagno & andare in la Seluotta,(i 
che in ogni luogho dì quedi che andaflcro farriano fai 
uine (eli potria fare piu male , & per quedo fi ha de 
auertire che tutto il male che Ce li ha da farefe dudii 
facerloin capo Salini, & bifogniafare tutte quedecofe 
che hauemo dette tanto (ecrette & predo & con prati# 
chi 8t buoni Cacciatori, che li Cerui che daranno in nel 
piano decampo Salini, no fe ne habbiano deandare 
prima che le armate fodero mede & quando tutte que* 
de cofe faranno fatti, e li Cerui rederanno in nel piano, 
allhora il capo Caccia con quatro ouero Tei Caualli 
badaranno a fonargli del piano 8C fi vuole hauere buo# 




ha tura derotftpcre fi Cerui accio non ancfaffrro fri (f* 
me, per chenon li rompendo (aria dificileha fargli 
male 9 8t quella Caccia non li può fare quando glie 
acqua in nel piano de campo S olini, & perche li e dee 
to quando vi foffero reti o uero tele , &non fi e detto 
come fi voglino tendere per tanto fi dice che hauendo 
fiha tendere le redo tele fi voglino mettere il giorno 
auanti fi facci la Caccia (tendere ditti reti o tele per ter? 
ra»ha tacchate Ynacon l’altra longhi quanto hanno 
de andare , & voglino (lare (fretti & fi hanno da mew 
tere le forcine fecondo hanno da (lare per alzare , & 
quelle anchora hanno da (lare in terra ,& rutto ; quello 
fivuolefare di giorno inondi notte ,&la marina 
quando fi metteranno le armate , allhora fi voglino 
tuuerehuomini affai & farle Cubito alturare talmen# 
te che liano meffe le armate & alzare le tele & le reti in 
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vn’tratro,ne fi credda che per fare quello fi e detto il 
giorno auanti vi , faccia niuno impedimento alti Cer 
ui perche quello fi dice di prouaro , ma fi ha ; de a uer# 
tire che quando vefoffero reti fi hanno da mettere in 
modo che li reti non poffeno caldure. • . ; > t 
jiioni-o'j ^ : s;vì ' ih cnmol snvsutim sfc onnpirooia 

La Caccia delle Code di campo Salini, 

de Calte! mal Nome quando ri tifassi 
lótm s£> or vi fono Cerui* nfsv : sxh 
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H Ora Te li Cerai fodero in le Code di Campo 
Salini & in le Code de CadcImalNome,fiha 
da fare altra forte de armata perquedo fiha da 
fare prouifione de Bracchi affai , hìaffìmamenté dè 
Bracchi Francefi , & fi ha da fare coli , fe vi faranno 
Reti ouero rete ,quedi feti anno da merrere dallaFon 
tana de Salini , pejrU Valle chetartela Schietta, 


dalle Corte deCartel mal Nomectoe valle Incolella & 
andare in verfo Pantano di grano quando gli Carino 
reti o cele,& mancando ditti reti o tele che non a riuarte 
ro fino alla ftrada che va in vaccharefe fi ha da fuplire 
con roda de caualli,ma quandoha fare quella Caccia 
non vi fodero reti natele allhora p quella valle fi ha da 
mettere vna roda de Caualli Se Muli da fotna Se gente 
diluitile in la Cacciamoli a piede come a cauallo Se che 
f aciano llrepito & guardare bene che li Cerui non pai# 
fino la valle, perche partati che fodero andariano in la 
Seluotta, ne le gli porria far piu male, ma auendofi co 
me fi c detto reti o tele, ha quella Caccia non in porta# 
ria metterli la marina, fehauefièha fare la Caccia, ma fi 
ha de a uertire che hauendofi ha mettere reti in fare 
quella Caccia fi hanno amettere de Corte che non poGi 
fino cagliare , il modo come fi hanno da mettere li 
reti che non cafcono , Se quello, di po ichc faranno 
tirate le reti , fi hanno da Clocetrarede Cotto carnei! 
fa alle telle, poi fi hanno de alzare quanto Con alte, Se 
le forcine che le alzaranno hanno da pigliare la cor# 
da de Copra , Se le forcine fi hanno a giugnerc in fi cme 
cioè hanno da intrare vna forcina m l’altra, &cofi non 
caCcharanno Hora ha cercare ditta Colte fi ha da fa# 
re coli, fi hanno da fcioglicreli Bracchi alla ftrada 
che va in Vaccharefe che c Copra Pantano de grano. 
Se cercare tutte le coltiere , in ala che guardano , ditto 
Pantano di grano , demodo che tutte fiano ben cer# 
diate fino alla rolla, poi fi torni ha cercare le Collie# 
re che guardano la Galera, có tutte le vai le che fono fi 
no alla rolla, ouero doue Carino le reti o tele,# fi vuole 
ftuerrirebencche li Cerui non non rompertero arrierro 
‘ & coli hanno li Bracchi, venire cerchando pian piano 
finoaUc Colle che guardano campo $ alini. 






Hora la armata fi ha da fare in quello modo , fi ha 
da mettere huomini difcrerti con cani aliazzo in li lar 
ghiche fono (opra le Code che guardino campo Sali 
ni, & coli in li altri larghi che fono (opra le Coite qua 
li fi fono detti innanti,St quelli hanno da latore palla# 
re li Cerui, & poi caricharli accio vadino (trecci in nel 
piano , Se quelle iato ha fare bene non voriano latore a 
caprii,vn’altra armata, ha da (tare in la valle de la gale 
ri et quella ha da armare tutte pede mótine,(ino a inda 
decampoSalini, 8t quella armata ha da guardare tue# 
ti li palli de la Galera conminciado dal palio delli Ma 
ligtufinoal palio che va ha porro, & quella armata 
ha da uertire bene ,che li cerui non pallino per andare 
inCampo d’Merli , tutto il redo delle lallé accauallo 
hanno badare il nel piano decampo Salini, ma per 
che li Cerui hanno due credenze leuata che li fia quella 
di campo de Mer li, o andare in lo dagno,ouero anda 
re in la Oliuella ,& perche queda credenza della 
Oliuella e quella doue fe gli potria fare piu male p ha 
nere ha trauerfare tutto il larghode campo Salini, per 
tanto li ha da fare il forte de li caualli in verfo il dagno 
& (opra tutto guardare bene che poi che li Cerui folle# 
ro calati in nel piano, non pigliaflero la volta corra SC 
palfatoro alla Fontana de falini & intralfero in la Sei# 
irrora per che (ardano fallii t In queda Caccia e necefla 
rio magniare prima, &poiCa celare & quando (ifara 
queda Caccia deIleCodcdeCampoSalini,pcr Cerui 
fi ha da fare alto al padò de le Galera, (otto la Torre di 
Cadel mai Nome & quando fi fara la Caccia del pia# 
no di Campo Salini, li ha da fare alto al palio della Ga 
Icra che va a Porto doue’eilponredi pietra, da Roma 
al palio della Galera ,chc va ha porto vi fono miglia 
noue, & Carda bene quado fi fa queda Caccia mandare 
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li bracchi al pafTafTo delti Maligni p la via delMafchio 

ii>; Ctueftae vn’altra armata per Campo Salini. 

E T perche fi e riguardato & fi riguarda campo de 
Merli per qual cola in campo de Merli, vi e mola 
p licara alcuna quitita de Cerui, & perche alcuna volta 
foglino li Cerui andare in campo Salini , per tanto 
(Teendo li gerui in campo Salini fiC volendoli fare que 
fta Caccia, fi de auertire che ogni volta che li Cerui fa* - < 
tanno cacciati fugiranno per andare in campo de Mcf 
li, per e fiere li Cerui come fi e detto hauanti creatili j 
per tanto fi ha da fare l’armata in quello modo , U prie 

ma armata fi ha da fare di qua dalla acqua de la Gale 

ra in nel piano che confina con la faglierà de campo 
de Merli, & ha d’armare dal Teucre tutto il piano fino 
(opra li monti doue e lallrada che va daRoma ha po* 
to SUìhada armare ilmonte beniffìmo , dal le ponte 
che guardano (opra la Galera , fino alle ponte che 
guardano la Lupara L’itra armata fi ha datare pede 
montina alle cofteche guardano campo Salmi, l’altra 
armatahadaconminciaredi lopraha Torre Bufa lara, 

& venire fino ha prclTo ài palio delia Galera, có vuole 
tare tempre le fpalle al Teucre, & fatte quelle tre àrma# | 

tfiilcipo Caccinoti lei ouero’otto camalli adata alle 
uare li Cerui, li quali lubito vcrrano allavolra di capo 
de Merli ,& quello e p effere nati li come fi e detto, &p j 

fapere fe li Cerui chetarono in capo oalini, fon quelli 1 
decapo de Merli, oucro altri Cerui, che vegono dalla i 
oliuella dallo Itagno o dalla Seluotta quello fi cognoe 
fera per piedealla pratichi deli Cerui ,faraonop che 
ogni volta chefiguardara il fedo della Galera fico# 
gnofièra fe li Cerui vano & végono , & fecondo che fi 
uedera lo andare dclli Cerui > coli fi potrano fare le aw 
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armata et vcncdoda altre bade fare l’armateli fon dcrc 

La Caccia di yaccharcife. 

Si efcha per porta .S.Panchratio o aero porta Pertu 
fo & fi vada p la via de mala Grotta fino ha vaile mi# 
cina & li fi facci alto, pòi fi cali co li bracchi alla pota 
di Vaccharefe che guarda lo arrone , & li fi foglino li 
Bracchi & fi cerchi tutte le longare de vaccharefe , & 
fi vada cercando fino alla ponta del ftagno , poi fi 
paffi la Carrarecia che va dallo Arrone in capo Salini, 
& fi vada a magniare alla Fontana che (la ha la ponta 
de la Seluorta,Poì de magniare fi cerchi tutte le ponte 
de la Selluorta fino alla muratella , pòi ^fi torni arrie* 
to & fi cerchi tutte le colle di pantano di grano quelle 
che fono verfo la Seluotta 8C fi vadi ha finire la caccia 
al paffo delli Maligni 

fn quefla^caccia fin che li bracchi cercharano vaccha 
refe & le lógare, l'armata fi vuole far coli vna pre delle 
latte voglino armare il quarto dia villa fino allo Aw 
rone & armare li patti de detto Arrone vn’altra parte 
de latte voglino armare in mezzo fra il forte d vaccha 
refe & le lónghare fino al ttagno,il retto delle latte vo# 
glino armare tutti li larghi fino alla Carrarecia>& coll 
hàno da ftare le latte fin cheli Bracchi cercharano il 
forte & le lóghare,poi che li Bracchi vfeirano fuora 8C 
patta rinoia Qarrarecia le lattehanno dafeguìtare li 
bracchi, ma lepre hano daffare arrieto et coli fi ha d 7 i 
dare fino alla fopra detta Fontana 'doue fi hauerada 
magniare,poichefihauera magniato perche il Paefè 
cheli cerchara eftretto qualche latta ha da Tettare ar# 
riero verfo la Carrarecia, & quello e per qualche Cento 
che porria dare arrietto, il retto dele Latte hanno 
da Ilare ftrette, coli per li Caprii come per li porci pcf 


cflcrc il pacfc come fi e’detro aliai Grerto 8e p qGo le laflc 
hanno d’aucrtire fempre vedere li Bracchi, & quando 
fi cercheranno le CoGe de Pantano de grano, le laffe 
hanno da Gare fra le CoGe & la (chiotta 8e qualche laf# 
(a fi ha (pignere innanti in vn’ccrro largho quale gtiar 
da Pantano di grano,Secofifiha de andare fin cheli 
arriuera al palio delti Maligni, da Roma a valle man 
dna doue fi ha da fare alto ha fare quefia Caccia yì fo# 
no miglia dieci. 

La Caccia de Panzzi 

Si eCcha per porrà Salito Panchrarioo vero porta 
Pertufo Se fi vada perla via de mala Grotta, fle li palla 
fa la hoGaria de mala Grotta , fi piglia la via amano 
dritta Se fi and ara al palio della Bottacchiola , doue li 
ha da fare alto , poi li feiaglia (opra Sefifcioglino li 
Bracchi amano dritta doue e vna torre in nel qual luo# 
gho altre volte ci era vna vignia 8e fi cerbi tutte le Co# 
Ge di Pan zzi >(ino ha li confini de pauoli , poi fi volta 
amano mancha Se fi cerchi il forte deCechanibio,con 
tutte le coGiere fino alla Grada deCaGeldeGuido , 
poi fi palli laGrada Se fi cerchi la CoGade CaGel de 
GuidoSe fi venghaha p a (Tare valle Mancina Se fi va# 
da ha cercare il Pantanello de grotta Serpente, Se fi ror 
ni ha magniareal (opraditto palio delia Bottacchiola, 
da poi magniare fi cerchila CoGade la torre della 
Bottacchiola fino alpafio della Borracchia, et li fi palla 
. la Grada Se fi cerchi le CoGe di patan di Grano, quel le 
che (ono ver fo mala Grotta , Se fi fimfcha la Caccia al 
palio de mala Grotta, doue e la HoGaria. 

In queGa Caccia fi ha de a uertire che quando vi folle 
ro Cerui come altre volte era (olito Gare , fi ha da fare 
in quefio modo , (e hanno de armare tutti li larghi de 

panzzi. 
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Panni con latte fcacha te Per li larghi ,!e qua (e tégha 
no lino alla lirada che va alio Arronc , & fi hanno da 
mettere cani polfenti in valle mancina ,vn 'altra arma 

ta fi ha da mettere in la Carrarecia quale patta fra le co 
fte di Cechanibio, & il (treparo de Cechanibio,& qué 

L fte latte hanno da tenere volte le fpalle allo Arrone, & 
quella armata ha da fare ogni sforzo cheli centi non 
paifino per andare alla Brugniana, 8C quelle lafle dar* 

. noanchora beneper li Caprii,yn’altra armata- vuole , 

I feguitare li Bracchile continuo & quelli voglino ette 
re buoni Cacciatori, il redo delle piatte hanno da (lare 
dalla ftrada che va a grotta ferpéte doue’e la Selciata 
& quelli hanno d’armare tutte le fbocchature che gut 
ardano la valle de panzi, & hanno da feguitaredear 
mare tutto il monte de Grotta Serpente , & quella e la 
armata eflendoci Centi , ma Cacciandoli per porci & 
per Caprii le latte hanno da (largarli verfo Pauoli cioè 
vna parte de ette» vn 'altra parte ha de armare verfo la 
fopra ditta Carrareccia, vn’alrra parte ha de armare 
verfo l'aftrada che va ha Cartello de Guidò &hanno 
de armare bene tutte le valle, vn’altra parte de latte hit 
no lepre ha feguitare li Bracchi ,& coli fi ha d’andare 
fino al mangiare da poi mangiarcele lattèhànoda (lare 
larghe perche non fi armara fenon da vna banda > , 

Ì 8C qualche latta ha®da Ilare fopra li Bracchi per rifpttto 
che fi potria trouare porci, & maflìme quando fi cercha 
le Code di Pantano di Grano , da Roma al pattò della 
Botcachiola doue fi ha da fare alto ha fare ditta Caccia 
vi fono miglia otto. 

La Caccia de Bucceia » ■ " Va 

' 'Km- 1,1 • '• ' V- ’ ■ 

W »• 1 - . I - l » . 2 * * f ! •' t i * * r i Ar »■» 

X - - f «v s % 

t r»I efcha da porta T orrione,ouero Porta pértufò & fi 

D vada ha «S. Maria del Ripofo , & fi piglia la via 

ì- 



amano dritta #(i vadi à Porcharecia, & fi facci alto al 
palio della Galera della da Porcareccia, poi fi vada p 
la firada dritta & fi vadi a bucceia # fi Ccioglino li Brac 
chi de la da Bucceia a mano dritta Copra la Galera , & 
fi cerchi tutto il largho de monte Maria grande f poi fi 
vólti a mano mancha Copra ha pantano feccho 9 &fi 
cerchi tutte lecofie de pantano Ceccho fino a bucceia 9 
poi fi cerchi tutte le colte de Bucceia, # parte delle eoo 
* fte de Cechanibio , & fatto quello fi efcha fuori con li 
Bracchi & fi vengha cercando fino a la Fontana de Pa 
uoli,# li fi mangi, poi de mangiare fi vengha a cercare 
il pantanello della muratella Copra .S.Rofina, Seti pio 
gli a mano dritta 8C fi cerchi la Selce, poi fi palli la Gao 
lera ,& fi cechi tutte le (lerpara, & le colliere de la Selce 
de qua dalla Galera,# fi vengha ha finire la Caccia ha 
Corre .S. Angello 

Tn quella Caccia fin che fi cercherà monte Maria gri 
de vna parte delle laffe hanno d'armare Copra la Gale? 
ra verCo monte Miria piccolo 9 vn’alcra parte de laCIe 
hanno da (lare perii largho de ditto monte Maria 9 
vn’alcrà parte de laffe hanno d’armare verfo pantano 
Seccho, # quando fi cercara lecolliere di bucceia, vna 
parte de laffe hanno da fiere al baffo in ne li prati verfó 
lo Arrone, le altre laffe hanno da Ilare de Copra ,# aro' 
mare bene tutte le sboccature 9 # quiui Caria neceffario 
hauere qualche pezzo de rete per rrauerCarc le coftierc 
& coli le laffe hanno d’ilare fin che cercaranno rurre le 
colliere ,poi che li Bracchi , vfeiranno de le colliere 
le laffe hanno da Ceguitare li Bracchi fino al Mangiare 
poi demangiare per cheli Bracchi andaranno tempre 
come campagniando , le laffe hanno d’andare tempre 
larghe, &quando fi cercherà la Selce fi hanno d’amar 
ce li monti laghi # le valle*#, qualche Uffa ha da (lare 
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in la valle grande che va a l’óttaria de malagrottc , & 
qualche latta bada reftare fempre a dietro in vna valle 
grande che vi*e,& le latte che daranno per li moti han 
no Tempre ha cercare mettere li Bracchi in mezzo , # 
quando (i p a fiera con li Bracchi la Galera» le latte han# 
no de armare li monti »8t le valli ,ma Tempre hanno da 
penCare le, latte andare larghe vna da l’altra » & non fi 
potrà errare, da Roma a porcarecia vi Tono miglia J. 

v 3. Caccia de valle Palomba 
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S I eTcha per le medelime porte Topra ditte Sfi faccia 
la medefima (brada Topra ditta & fi facci alto al dir# 
to pattò dlla galera et pattato il patto fi pigli a mano di i 
ta per le valle S fi vadi a Tciogliere li Braccgi in la pd# 
ra de Lanciafaua che guarda la valle doue corre la Ga# 
lera S fi cerchi Lanciafaua fino a vifta de bucceia > poi 
fipigliamanomancha&fi cerchi valle Santa,# vai# 
le Palomba con tutte loro celliere , S il pantanelle # 
fi torni ha mangiare al patto della Galera ,douefi’e 
fatto alto, poi de mangiare fi cerchi tutto quello chc’e 
fra il patto doue 'fi ha mangiato e la Ficco , & fi cerchi 
la Topra ditta ficcho fino alla valle della Codióne, poi 
fi torni a cercareil pantano del Cataletto de Bernardi 
* no .S. Maria,# cercato quello fi vengha cercando ver 
fo Roma » quanto fi può <, 

In quella -Caccia fin[che li Bracchi cereranno Lan# 
ciafaua ,vna parte de le latte fi hanno da Tpegnerc in na 
ti per il me defimo mónte de lanciafaua , cioè verTo la 
torre de Bu cecia, S qualche latta ha da Ilare in la vai# 
le della Galera, vn’altra parrede latte hanno da (la# 
re per la (Irada che va ha bucceia , & a Tetta lepore 
cioc volte le Ipalleha Pauoli, # quelle latte hanno 
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d’auertire che fe per cafo in quelli luoghi chc'li cerca# 
ranno ha uanti mangiare li trouaflero Cerui come qual 
che volta e dato Colico trouare faranno quella ftrada, 
pcrchela credenza loro e de andare ha teda lepore, o 
vero ha la Brugniana & quede laffe hanno da dare Ceni 
pre fermelin che fi andara ha magniare,* vn’alcra par# 
te de laffe hanno da dare per li Monti, che parteno vai 
- le Santa, da valle Palóba & quede laffe hanno de ar# 
mare le valle doue’e il largho,& coli fi andara fino al 
mangiare, poi de mangiare , le laffe Tempre hanno de 
andare larghe, & hanno d’auertireche liCaprii cheli 
troueranno in quello della ficho faranno vna delle 
due cofe,o corneràno adiecro verfo porcareccia >o àda 
rano auanti verfo le valli della Selce, che vano amala 
grotte, & fe per cafo in la valle delia Codione fi trouaf 
fero porci fugiranno, per andare in le Code dellaFi# 
cho, che guardano la Galera, & fe per calo in nel pan 
rano del Cafaletto de Bernardino .S. Maria, li trouaf# 
fero porci,quedi fughino p andare verfo Porcharccia 



La Caccia de Mucciafore 



* . j g i 

S T'etcha per le medefime porte, & fi facci la medefima 
ftrada fi vadi ha fare alto alla Capelta de Porchare# 
eia che fta de qua dal palio della Galera , poi fi piglia 
de qua da la Galera amano dritta per la valle & fi va# 
da ha fciogliereli Bracchi ha Muciafore,& fi vada cer 
cando tutte Coftiere & Monti , & vallefino ha Santo 
Nicola , Tempre Copra la valle che guarda la Galera, 
poi fi palli monte maria piccolo , & ccrchato ditto 
monte maria , fi tomi ha cercharetutto quellode .S. 
Nicola fino ha fmanta bouc > & fi mangi alla fontana 

douc cilFontanillc de fmanta bouc > poi de mangiare 
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fi cerchi tutta la valle de, (manta boue , & fi cerchi la 
cotta de Malpattò , poi fi patti ha cerchare valle 
Farina con cerchare tutte le cotte de qua dalla valle de 
- Mazza Lupo,& fatto quetto fi patti la valle & fi cerchi 
SantoAppolinaro,& fi cerchi quello de Porcharecia, 
fino alla vignia ,& fi vengha ha finire la Caccia Amie 
moli. In quettaCaccia fin che ficerchara Mucciafore, 
vna parte de latte hanno da pattare verfo valle Farina, 

& armare tutti li larghi fino a valle .Caualuta , vn’ 
altra parte de latte hanno da ftarc in la valle douc core 
re la Galera ,& hanno d’armare bene tutte le sboccha 
ture & le valle larghe.il retto delle latte hanno da Ilare 
fcachacateper lì Monti larghi de Mucciafore , & cere 
cha'o che fia Mucciafore , 8c li Bracchi andaranno ha 
pattare a monte Maria Piccolo , allhora la magiore 
parte delle latte hino da pattare con li Bracchi & tener 
fe tempre laghi & a dietro , l’altre latte hanno da retta 
re (opra la Cotta di qua in verfo . S . Nicola , & han# 
.no armare, li larghi de Santo Nicola, & coli fi ha da 
ftarc fino che li Bracchi tornaranno ha ripaflarede qua 
&quando li Bracchi cercharanno quello di.S. Nicola A 
& verino ha cerchare fmantaboue, allhora le latte hi# 
no femprcha feguitare li Bracchi , con lafciare femore 
qualche latta adietro, & coli fi ha de andare fino al mi 
giare, da poi mangiare le latte hanno da fare il mede# 
fimo cioè fempre Ilare larghe , ma quando li Bracchi 
cercheranno la Cotta de mal k Pa(To , allhora vna parte 
de latte hanno d’armaredefopra ha la cotta, l’altra par 
te hanno'de armare di fotco,& quando fi cerchara vai# 
le Farina & lecofte di mazza Lupo , le latte hanno de 
armare la valle, & li monti dequa & della a ditta 
. valle, «quando li Bracchi paleranno ha .S.Appoli# 
naro , allhora la magiore parte delle latte voglino re# 
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(tare adirerò verfo vallcF^rina # qualche latte vuole 
andare per la valle de Santo Appolinaro con cani pof 
Tenti per che quiui fp effe volte Te foglino trouare porci 
li quali fanno in ditta vaile, & qualche latte ha da (la* 
re per li larghi verfo mazza Lupo, poi de quello le laf# 
fehanno (ino alla fine feguitare li Bracchi ,# andare 
Tempre larghe. 

' *. » ’ :ib q anvr 

La Caccia de. Mimolì ; i V 

S T efehaper le medefime porre cioè porta pemifo,o 
uero torrioni,# fi faccia la medefima ftrada del ri# 
pofo # fi facci alto a tnimoli il quale e per la via de 
Porchareccia , poi fi vadi con li Bracchi piu a vanti & 
fi pigli a mano dritta & fi feioglia in le coftiere per in# 
contro alla torre de Parmarolo, poi fi rorni verfo Ro# 
ma & (f cerchi tutte le Coftiere Cotto la ftrada de Treca 
panne fino a prima valle & fi vengha cacciando Cala# 
le vechioi # li fi finifea la Caccia Copra valle Inferno» 

In quella Caccia fin che li bracchi cercheranno le co 
(le de rimpetto a Parmarolo, vna parte delle latte han# 
no d 7 (lare auanri per la valle in verfo la torre de pai# 
marolo, vn’altra parte hanno da (tare verfo l’aftrada 
che va a Porcareccia, il redo de le latte hanno da dare’ 
in torno alle coftiere,# quefto’e detto quando in le co 
ftiere vi fodero porci , ma quando non cene fodero e 
buono anchora ha (lare coli per li Caprit ,# perche 
quella ’e Caccia che Tempre feandara campagniando 
& e attài dificile per rifpetto de le Coftiere fpctte , & vai 
le che vi fono,per tato fi vuole tempre feguitare li Brac 
chi,# vna parte delle latte voglino andare verfo la 
ftrada de Kumoli>Yn*altra parte vuole armare di 1 o# . 




1 


II 

pra verfo la Itrada de Trecapannè Sf coli fi 'ha da legui 
tare li Bracchi fino che la Caccia fé finirà, daRoma ha 
mimoli vi fono miglia cinque. 

; i, ■ ». .0 t * 

• c ! 

rs :ì s * Caccia della Storta. 

ri efcha fuora di porta del Populo,c fi pigli fa firada 
u de acqua Trauerfa, et fi vada a fare alto alla Storta 9 
poi fi piglia mano dritta ,ct fi feioglia li bracchi (opra 

t el primo monte paflato la Srorta, cioè fra le dui ftrade, 

la firada che va a galera, et la (tracia che va alla Itola, & 
fi vada cercando tutte le fierpara fino al forte della (ter 
para del quarto de Santo Sauo,ma fi ha de auertire che 
fi vuole cercare fino al folto del spela gato che Ita a ma 
nodrirta,et fi vuole cercare a mano màca torto efopra 
ftrada che va a Galera fino alla ponta del quarto, et cer 
caro che fia el forte del quarro fi efcha fore , & fi cerchi 
tutti li larghi di qua dalla Galera fino a vifia de Cela 
no, poi fi volti a mano dritta , & fi pasfi il folto che va 
al Spelagato,et fi vadi a magiare alla tauerna de Bacca 
nello che e Copra lifola in la !tradamae!tra,poi de man 
giarefipasfiel foltochelta drieto alla Tauerna, & fi 
cerchi li larghi de formcllo fino a doi Torri, et fi cerchi 
fempre a mano dritta fopra il fc Ito della bandita delli 
fola, poi chefefara quali alla fine della bandita non li 
à da callare alla valle doue corre laequa , ma fi pigli 
a mano manca , & fi cerchi tutte le fierpara & celliere 
della vaccareccia fino al ponte de formcllo > & li fini 
re la Caccia. 

In qfia caccia pehefi va séprecapagniado le laflehano 
dettare sèpre larghe 8C adietro eccetto quando fi cerca il 
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forte del quarto , allhora vna parte de lalle hanno da 
Ilare alla ftrada che va a la Galera ,S hanno d’armare 
il follo della S di qua > le altre lafle hanno d’armare iti 
torno al forte & hano d’armare le colline, fino alla lira 
da che va ha Celano, poi chefara cerchato il for* 
te allhora le lafle hanno da tenere il medefimo ordine 
de prima, cioè andare larghe, S adietro (ino al mangia 
re, da poi mangiare IclalTe hanno de andare Tempre 
auilta dclli Bracchi, S larghe , S coli Tempre (e hanno 
ha gouernare (ino alla (ine della Caccia* 

Caccia de Santo Andrea , S della Caftelluzza* 


S I cfcha alla porta dii Populo S li vadi ha fare alto 
alla fepoltura,poi li vadi ha Tciogliere li Brcchi ha 
le ponte de Santo Andrea , S li Cacci tutto Lucchefe, 
poi li palli la valle S fi cerchi la Caltelluzza lino auifta 
della Storta, poi fi palli la ftrada che va alla Storta , S 
li cerchi Topra le vignie de Li fola & fi cerchi tutto il 
Borghetto Sfi vada ha pattare a torre Verghata S li 
vada cercado tutte le coftiere,che guarda no la acqua 
che va al ponte de Fornello S della Caftellaccia,fino 
alle fterpara de la valcha , S fi ha da cercare le, code 
che guardano il ponte dello Spidaletto, doue’e la tor# 
re de Violata fino al Calale delli CriTccncii, Sii finire 
la Caccia. In quella Caccia perche fi va Tempre cam 
pagniando, le lalle hanno d’andare Tempre larghe S 
feguitare li Bracchi ,‘S perche il paefe c tutto largho 
non fi porrà mai errare, Tempre che fi cercata (lare qual 
che lalla adietro, coli de qua come quando fi palerà tor 
re Verghata , S quella Caccia fi può fare de può mi 


giare. 





La Caccia dcBonticuuero. 


n f efcha fuori de la porta de! populo & fi vadi ha fa# 
Ore a Irò alla Sepoltura poi fi vadi con tutte le latte & 
Bracchi fino a Bonricuuero & fi vada a fciogliere li 
Bracchi a mar o dritta di bonricuuero done’e vn iuo# 
ghoil quale e aliai forte il quale e come vna concha,& 
quello forte rifponde douecra pantano della Noce, 
& cerharo quello luogho con il monte che’e della da 
ditto forte, fi cerchi la coda derimperto a Bonricuue# 
ro, &fi vengha cercando tutte le celliere che guarda# 
no la valle che va al ponte del fpidalerto fino alla lira 
da che va al fopradirto ponte, poi fipuocerehareil 
pantanello del Spedaletto & cercare le còde de qua 
dal Pantano lino a villa del Cafale delli Crefcienci , & 
finire la Caccia ha acqua Trauerfa 

In quella Caccia quando fi cercara il forte , e dato 
ditto di Bonricuuero, con il monte dela dal forte, ai# 
Ihora vna parte delle laffehanno da dare in la valle>& 
guardare bene vn puoco de largho doue finifle la 
cofta&quiui voriano edere cani portenti , Pai tre latte 
hanno da dare de Copra & armare li larghi bene , & il 
monte della dal forte, poi che li Bracchi cercaranno 
la coda per rimpetto a Bonricuuero allhora le latte ha# 
d’armare de foprae Cotto alla coda , & hanno da fa# 
re fórre alla drada che va al Borgherto & quefto’c per 
che li porci, & li Caprii veglino andare in fuerero , 8C 
queda e la piu corta*drada‘& poi che li Bracchi vfeira 
no dalla codierà, & veranno cercando le code che ve* 
gonoalponte del Spedaletto , allhora le latte hanno 
de armare li larghi de (opra,8t quelli armare bene , 8C 
hanno fempre ha fare forte alla drada della fepoltura, 
SC quando li Bracchi cercharanno il pantancllo del 
Spidaletto, allhora vna parte delleladehanno da pa( 
farcii ponce del Spidaletto, pigliare amano dritta 


perii larghe Mandare fino alla torre de Violata,# are 
mare tutti li larghi & quello ep che li porci (peffo leu* 
t i che fi hàno dal pacano fanno quella ria, per andare 
alla colla della Cartellacela, falere lalTe hanno da Hate 
fopra el pantanello,# fi ha da armare bene la v alle do 
ue e il ponte dello spedaletco, & quelli vorriano haue 
te cani portenti a laffa, 8C qui hanno de hauerc buona cu 
ea, per che quella anchora e credenza delti porci , & le 
qui ri furtero tei pezzi di reti feria piu'ficuro , per che e 
poco loufcgo da guardare, Poi chcil pacano lera ceica 
to,3C cheli bracchi vlciranno a cercare la valle, & le 
coftierefono de qua dal pantano , all’hora le laffe che 
fon pallate el ponte, Se quelle che faranno in la valle 
hanno da partire de qua tutte, & ma parte de effe hanr 
no da armare el monte che e fopra el pantano , le attre 
laffehannoda armare rutto il reftodela & de qua dal 
la valle, & hanno da fare forte tempre alla ftradache 
va alla fepoltura, & poi che fi cercara el rello fino ha 
acqua trauerfa , le laffe tempre hanno da armare larghe 
Se ma parte d’effe hanno da rcrtare tempre adietro. 
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< ; i . ; La Caccia de prima porta» ( 
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S I efea fuore de porca del Populo , &come lì tara a 
ponte molle, lì plgliara ha mano dritta, & li anda* 
ra a fare alto al ponte deprima porta, poi fi pigli a ma 
no dritta, & fi vada fino al calale di frasfineco,&fi pal> 
fi l’acqua,# fi radi a fciogUere li bracchi fotto la torre 
de cafal nuouo,# fi cerchi tutte lecoftiere fino a ripa li . 
(eia che e alti confini de monte forte, Poi lì volti a ma» 
no manca , & lì cerchi tutta la corta, # fterpara de qua 
• dal follo de monte forte, lino all’hoftaria del fico che e 
de ariano, poi li venga cercando per in contro al Bow 






m 'm r 4 

ghetto, & fi cerchi tutte le coftiere, & (lerpara doue e il 
* Cafaledel Borghetto, 8t fi venga a mangiare all’acqua 
cheparte ei Borghetto & frasfineto, poi di mangiare fi 
cerchi frasfineto, & la parte del Borghetto (otto ftrada 
& fi végha a p affare l’acqua de prima porta, 8C fi cerchi 
monte Iutieri ehe e fra le dui acque, & fi fini fca la cac# 
eia alpontedeformello. In. quella Caccia per ch’eCoc 
to la Torre, doue fi hanno da fciogliereli bracchi vi e 
vn pantano, per tanto fi vuole in lo feiogliere li brac* > 
chi armare con laffe la llrada che va ad ariano, quale e 
fra le colle, el pantano, & quello e per che la ereden* 
za delli Caprile quello pantano ,&trouandofi porci 
anchora , quella eia loro credenza, vn’altra par# 
cede laffe hanno de andare innanti alli bracchi , 
l’altre laffe hanno da (lare larghe & armare Copra li 
monti con lattare Tempre qualche latta a dietro ,poi che 
li Bracchi cercaranno Copra il Cotto de monte forte fino 
all’hoftaria della ficho quiui Ce armara da vna banda, 

& quando lì Bracchi cercaranno verfoil Borghetto» 
allhora le laffe hanno da feguirare li Bracchi, & quan# 
do li Bracchi cercaranno il foffo Cotto il Borghetto al * 
lhora vna parte de laffe hàno dartnare verCo doue fi co 
mincio a Cacciar e, riatra parte a d’armare verCo il Bor . 
gheto,&cofì hanno de adare fino al màgiare poi màgi 
re pchemedefimamète li Bracchi àdaràno càpagniàdo 
le laffe hàno de adare larghe, & tenere lepre qlche latta 
alla ftrada che Ya a cartel nuouo & pche quiui in frafine 
to vi* vn pacano il qleCe p otri a cacciare p effere il luo# 
gho llarghato affai, pur quàdo vi fiotterò bracchi affai e 
fi volefli cerchare vi Cariano neceffario hauere reri, li qli 
(ehaueriano da mettere fra ilpàranodcafalenuouoet 
il parano di fraflineto et armre có leìafCe a pffo al boO 
(co ma che fteffero (cereri p che qui p il generale nòvi 
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foglino edere fe non porci, & volendoli f creare ditto 
pantano fi a da cercare prima che nifuna cofa,per haue 
re li Bracchi frefchi & fi porria cercare anchora il pan* 
tanodeCafalnuouOjperchelireti feruiriano ha vno 
pantano & a l’altro , ma volendofi cercare ditti pan* 
rani vi (ariano necefiario altra ha Bracchi affai come fi 
c detto hauere villani del paefe con mattini che entra* 
fero dentro li pantani ,& cofife faria qualche cofa 
ma perche cercandoli li pantani, forfè non fi porria fa* 
re la volta fi e detto di (opra , per tanto quello fi rimet 
te al giuditio nel capo Caccia in (cortarc la voltai, (e* 
condo li parerà >& che il giorno li habbia a ba(tare,ho> 
ra per fare la Caccia come fi edetro di (opra,(enza cer* 
chare li pantani, quando li Bracchi pafiaràno la acqua 
deprima Porta, & cercaranno monte Tiuicri ,chc'e 
fra le dui acque allhora le lafTe non poteranno errare, 
perche (empre fe andara fra li dui fofli,tna hanno lem* 
pre andare larghe ,& qualche latte ha dareftarea di* 
erro, da Roma fino doue fi va a feiogliere , douc fi fa* 
ra la Caccia yì fono miglia otto & piu. 
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Caccia de Formello 
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S I efea per la medefima porta & fi vada "a potè mol* 
le & fé pigli a mano dritta & fi vada ha fare alto al 
ponte de prima porta, poi fi pigli a mano mancha & fi 
pafli laequa che viene dai Boghetto, come fi (erra in 
l’alto per la via che va a Scrofa no fi può (doglie 
re li Bracchi , in preta Pertufo, & cercare rutti li lar 
ghi a mano dritta & amano macha fino a villa del 
levignie de Sacrofano ^oi pigliare amano mancha 
fopra vna Caletta nuoua che vi’e & cerchar tutte lepe 
de montine fino alla Sclua de Formcllo,poi cercare la 
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Selua, & cercate tutte lellerpara chcfono innantialla 
felua &C mangiare al foffo de doi Torri , poi mangiare 
. fi cerchi il follo a mano manchi de Srappamazzo& fi 
vengha cercando il foffo fino alladritura del ponce 
de Formello & li finire la Caccia 
In quella Cacccia per che fi va fempre campagiando 
le laffe hanno andare larghe , mafia d’auuertireche 
quando li Bracchi cercaranno le pede montine , fra 
Scrofano & Formello, le laffe hano da reffare la magio 
re parte de effe ha baffo al piano & qualche laffa a da 
(eguitareli Bracchi, per fare fugha alli Caprii, & quan# 
do fi cerCara la Selua de Formello & le (lerpara allho* 
ra hanno le laffe de armare in torno alla Selua & fterpa 
ra & coli fi ha da (lare fino al mangiare, poi de mangia 
re perche fi cercara yn foffo affai forre, le laffe hanno de 
armare della &de qua al foffo, &?cofi fi a deandare 
fino alla fine della Caccia* 

Q uffa Caccia de Formetlo fi porria fare anchora ar 
riuerfo cioè inconmenciando dalla Selua detta 
Bandita, 8C quello feria buono per dare li Bracchi fref# 
chi in ditta Bandita ,& coli faria la volta ha riuerfo ma 
fi a pero da finire al ponte di formello £C volendoli 
fare la Caccia in quello modo fi ha de auuertire che in 
quella felua fe foglino rrouare alcuna volta porci 8fj> 
quello li braccieri hanno da fmontare a piedi quando 
cercano ditto luogho&,non hanno andare in Reme a 
ciò il forte fia ben cercato , & hanno a (lare vn gran 
pezzo in la felua & coli li porci vfciranuofuora,& vo 
lendofifar la Caccia come e detto fi a da fare alto c5 
le laffe ^8C con li ‘Bracchi al ponte di Formello, &d£ 
qui andare a fare la volta fi e detta & fi ha da mangia 
re alla Fontana de la da la Selua ,verfo Scrofano chc 7 e 
a piedi alli monti. 
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* Caccia dell’Itala de porto. * - • * 

Et perche in la Trefteucrina ve vn’altra caccia della 
quale non fé e parlato, che e l’Itala di porro, per tanto 
fe dira qui come & quando quefta caccia fi deue fare, 
laquale certo e belli (Etna , fi dice dunche che ditta cac# 
eia fi deue fare quando l’oIiuella,& campo Salini fiano 
pafcolati da beftumi domdlict ,& che i’Ifola fia frefea, 
all’hora fe hanno d’hauere tanti reti, o vero tele, che té# 
gano dal mar (ino a predo a ponte, doue fi parta per an 
dare in Infoia, el qual ponte fia {opra fiumicino,& que# 
fte tele,o vero reti,hano a effer refe aliarlo delifiumici# 
no verfo l’Ifola , & le reti hanno da (lare di modo che 
non portano calcare, & quelli guardaranno che le fiere 
che daranno in nel forte delimitala, cacciate che fiano, 
non portano pattare el fiumicino per andar’in la oliucl# 
la,& fatto quello fi hanno d’haucre bracchi affai, & vii# 
lani con maftiui,& de quelli in quello lougho v’e com 
modita di haueme per eflèrci bufale affai, & quelli han# 
no de hauer con loro Tàburi, & Archìbufi, & fi hanno 
da metter a canto al mare qualche coda de Artegliaria 
accio quando fi cerca el forte habbino Tempre a tirare, 
& coli fi a da cercar rutto ci forte de i’I (ola piano, &co 
piu firepito fi può, Hora circa all’armata quella vuole 
(lare in lo largo dellTTela, al quale e affai grande, & vo 
le quefta armata, armar dal forte fino a! Teucre, ma fi 
ha de auuertire adoi cofeLa prima che le lede diano 
larghe vna dall’altra, la feconda, chele laflechefiaran 
noappreffo al forte, habbino da (lare di modo che 
non impedifehano le fiere alio vfeire, Sfatto quello 
fi hano da mettere barchette in nel Teucre, le quale ha. 
no da Ilare dalla foce per in fino vn pezzo di qua da 
Hoftia , Si quello e per 1 che li Cernì qualche volta fi * 
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barano in nel Teutreper pattare in la Tomolerca » «fi 
hoitia,eper pattare piu a balio in Dragoni ,iì che ilan. 
no li Barcchecte in nel Fiume li porriono facilmenr 
te amazzare>& lì a d’auuet tire che li huomini de Olii a 
quando lì fara quella caccia hanno dailare all’horlo 
del Teucre verta Hoflia con loro cani & hanno da prò 
U& uedere douefarail bìfogno accio li cerui nonhabbia 
da pattare. 

- 

In quella itala foglino Ilare tempre Cerui porci, & 
Capili Se lepori affai Se quando a far ditta Caccia non 
vi follerò reti otele in nel luoghodoue le reri o tele» 
haueriano da Ilare lì potila mettere vna rolla dehuomie 
ni coll a piedi come a causilo, accio a veliero da fate il 
medeiimo affetto che li reti o telo factiiero» 

• ♦ - ryv*)*i ;v. ,r . ‘ * h ■■ . • t • u 

La Caccia de Suuerecco* 


R eda folo in le Caccie della Trcdeuerina,la Caccia 
de Suretro,& per che quedi paefi alteri tempi era# 
no forti flimi »& mali atti a Cacciare ne fi poteua lenza 
‘ moncieri o tele o reti Cacciarlo » &doue li moderi 
haueflrro fermate le fiere, li fi hauefle fatto ogni 
opera per hauerne piacere, per tanto eden do a deffo fiar 
gate, tutti li monti, & le valle, & ognidì Allargano, 
ne vierimadodiforte fe non le Codierei! a anchora 
i ■ mutare modo di cacciar lo, & quando fi trouaftero por 
ci t inlecofhere,cofiin la coda cheguarda valle dei prr 
fico, come quella che e (opra la fdcana zuccherata, & la 
coda della Torrtcilia co qlleche fono verfo S .Andrea 
tutte quelle coftìere li pocriono cercar fenza tele o rea, 
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par etten doti relè o mi , fi porria rrauerfare Ir celliere 
acio vfcittero al largo piu predo. Ma hauendofi furreco 
a cercar per Capri fi hanno da cercar turre le coftiere co 
minciando dalla coda che guarda acqua rrauerfa , & 
feguirare dì cercare tutte le coftrere fino a S. Andrea ,ma 
fia d’auuertirechenon fi vuol lattar di cercar (oprala 
vignia di Madama, & cercar il calale di Tanto Stati, & 
quefto.equellofia da cercar con li bracchi, Circa allo 
armar le latte fi dice che quando li bracchi cercaranno 
Copra la vignia di Madama, & lo calate de sanro Stati 
le latte hanno da armar Copra la vignia fino alla ttrada 
che va a Trecapanne,& le latte hanno ancora armar le 
prata, & la valle dei calale de sarò Srati, dòue e vn fon 
ta iile,& hanno da armare tutto el largo fino alla ttrada 
che va ha acqua trauerfa, & fino al monte che guarda 
acqua trauerla, Poi che li bracchi cercheranno Te cotte 
che guardano la valle del Perfico, S'cofi le cotte fopra 
la valledelaZuccharara, ali’hora le latte hanno d’ar# 
mare li monti netti vi Tonno , & armar verlo la ttrada 
de T recapanne, & qualche latta ha da ftare in nelle vai# 
le, & J cofi quando li bracchlccrcheranno la cotta della 
Torricella & le altre cotte forte verlo santo Andrea , le 
Catte hanno da fare il medefimo Tee detto, cioè armare 
li monti larghi ma (opra tutto hanno le latte a ftare lar# 
ghe, Scoli non fi erra ra. * 

Quìfiatteel primo libro doue fon narrate 
: : tutte le Caccie della Trefteuerina> 

i lequale fon vinti. 


QVl CONMINCIA 

il Fecondo libro dove se nar# 

tcranno tutte le Caccie deL’ifoIa. 



La Càccia di Marciglianno 






I efcha fuori deporta Salara f 
& fi vada a ponte SaIaro>fit 
lì pigli fuori de ditto ponte a 
mano dritta , & fi vada a fare 
alto alleprata di Radicatola» 
per rimpetto alla Fontana * 
poi fi vada in capo delle pra# 
ta & fi Palli il folio » & fi feto# 
glia li Bracchi a mano dritta 
& fi vada cercandole ponte di ciampiglia, con cerca# 
re anchora le code a mano tnancha de la Cifternola fi# 
no a Marcigliano vecchio,poifirorniamano micha 
& fi vengha cercando fino a Marcigliano nuouo > & li 

fi può mangiare. .c . ; ó 

Da poi mangiare fi può cercare il Pantano folto a 
Marcigliano & fi cerchi la valle di Cafale a brufato, 8t 
quella del Cafale de Santo Siluelho, poi fi palli il foflb 
8f ficerchi la coda defette Bagni con la frlua,8tfi auà# 
tra tempo fi palfare il fofio di Radiciuola ,8f cercare Ca 
Ilei lubileo con tutte le Codiere fino alla Seluadi Ra# 
diciuoIa,8? cercato ditta Selua fi tomi a dietro co cerca 
re tutte darpara» & codiere fino alla Serpentara,& cer# 
chata la Serpentara fi può finire la Caccia 

In queda Caccia per edere il paefe che fi cercara nan 
zi mangiare adai dretto, le ladevoglino anchora loro 
andare ftrarte, perche trouandofi porci potrano focco# 
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rere vno e l’alcro, & hanno d’auuerrirc le latte non lafr 
lare mai li Bracchi de villa»# qualche ialTa a da pattare 
Il follo verfo marcìgliano nuouo,&co[i frguirare li 
Bracchi fino al mangiare»poi mangiare quando fi cere 
chara il pacano forco Marigliano»allhora le lafTe hano 
d'armare in torno al pantano,# hanno da fare forre a 
ladra da Tocco Mircigliano »# al prato Tocco Cafalea 
brufaco »# quando li Bracchi vfcirannodel pantano» 
# andaranno a cercare la valle di Cafalea brufaco al# 
lhora vna parte delie latte hanno da redare al batto in 
nel fopra dicco prato,# l’alcre latte hanno da dare di 
lopra» quando li ccrchara fecce bagni » allhora le latte 
che daranno in nel prato hanno da dare ferme fin che 
fi cerca il derparo# la coda de fecce Bagni » vn’alcra 
parte de latte hano da pattare doue la Caccia Te in còmi 
ciò,# qualche latta ada calare in nelleprata fopra il fof 
(o deRadiciuola,poi quando fi cercali di qua daltottb 
allhora vna parte delle leiatte hanno da redare in le 
prata#quede hanno Tempre a tenerli a dierro# han 
no da dare Tempre ferme fin che fi cercare Cadel Tubi# 
leo,& la Selua de Radiciuola,# le altre latte hanno da 
armare li monti de Cadel lubileo,poi venendoli a cer# 
care le codiere de qua da cade! Iubileo , & cercandoli 
la Serpencara » vna parte delle latte hanno a redare a 
dietro # le altre hanno Tempre a feguirare li Bracchi # 
coli fi a de andare fin chela Caccia fi finirà da Roma 
a Radiciuoli vi fono miglia Tei. 
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La Caccia di Santa Cotomma St di Ciam piglia 

S I cfcha per porta Salara Si fi vada per la detta (trada 
Si fi facci alto al fopra ditto luogho » poi fi palli il 
i follò Cotto Cafa Rotta , S fi vadiper la via de monte 
Ritondo fino a villa de Marcigliano vecchio St li fi pi 
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gli a mano dritta & fi vada a fciogliere li Bracchi in le 
code de mafia & fi cerchi anchora le ponte di Campi# 
glia &fi vada a mangiare a Santa Colònia , poi demi 
giare fi cerchi a mano mica per rimpetro a Santa Colo 
ma turre le code che vi fono fino a vifta de lcmenrano, 
poi fi tomi a dietro* & fi pigli a mano dritta & lìcer# 
chi Capitigniano fino alla pottelìonedel Signor Camil 
lo Orlino, poi fi metta li Bracchiper rimpetro alla pof 
feflione,in là Colla di Santo Stefano, & fi vengha cer# 
cando fino a Aoleuano & li finire la Caccia. 

In quella Caccia perche lira fempre campagnian# 
do le latte hanno da dare quando fi conmicia la Caccia 
fra Ciampiglia&lecodede Mafia , & qualche latta a 
da armare p la valle de Mafia, quede hanno de arma 
re bene innati l’altre , latte hanno de armare li larghi 
verfo Santa colomma, & coli li a dà fa re a uanti man# 
giare, poi de mangiare le latte hanno da dare Tempre 
larghe & adietro & hanno de auuertire quando licer# 
cha la cotta de Santo Stefano, per rimpetro alla pottc# 
fione allhora vna parte de latte hanno da dare in la 
valle doue da la vignia , l’alrre latte hanno da dare de 
fopra,& armare verfo porerano, & verfo Cadiglione. 

La Caccia de Porerano. c ri 

S I efcha a porrà .S. Agncfe & lì vada per potè Lamé 
rano & fi vadi a Calale de pazzi & fe feguiti in nanti 
fino airhodaria de porerano ditta cafa nuoua & li lì fac 
ci alto, poi fi feioglia li Bracchi in nel pantano, & der# 
paro dietro aU’hoftaria & li cerchi le derpàm coli a ma 
no dritta come a mano madia lino Aoleuano & li fi mS 
jgt poid magiare li cerchi le code de Calale della donna 
fino a radiciuoli co cercare la telua fopra à radiciuoli, 
poi livegha capagnado co no pattare mai la ftrada fino 
a fóce fa Uro>Q ycto potè lamicano et li finire la caccia 
. - . - Eii 
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Tn quella caccia fi ha da hauere cura che le latte armino 
intorno al pantano,® fterparo de poterano, & per 
quello fi ha da fare coli , vna parte delle latte hanno 
da reflarc de qua in verfo la firada che va all’hoflaria» 
& hano d’armare verfo capo biàco,& hano da far forte 
alla ftrada, vn’altra parte de latte hano da armare dric# 
co all’hoftaria , vn’alcra parte de latte hanno da armare 
il largo cheeallemuragliediCaftiglione, vn’lrra par# 
te de latte hanno da armare verfo ca.de Celarmi,® coli 
hanno da (lare Tempre forte fin che fi cerchi cl parano» 
® fortiere e Iter para, poi cheli bracchi vedranno delle 
fortiere le latte hanno da (lare larghe, ® a dierto fino al 
mangiare, poi de mangiare quando li bracchi cercha# 
ranno calale della donna, AlPhora le latte hanno la ma 
giore parte de ette Ilare adietro verfo la (lerpara di potè 
rano,® Pai tre hanno da Ilare larghe,® leguitare libra? 
chi,® coli hanno da andare fino che fi arriui aradiriuo 
la, Poi che li bracchi andaranno campagniando verfo 
Roma ail’hora vna parte delle latte hanno da Ilare fem 
pre a dietro,® le altre hanno da armare larghe, & han# 
no da leguitare li bracchi fino che fi finirà la caccia di 
Roma alPhoflaria de poterano alias cala nuoua vi lo# 
no miglia fette* 
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La Ciccia di monte Gentile* 
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S f etcha per la medeiìma porta * & per il medelinto 
ponte» 81 fi rada per la medefima ftrada ,& fi palli la 
Copra ditta hoftaria,8t fi rada a fare alto allhoftaria de 
monte gentile» poi fi pafli le muraglie de monte gentile 
fit fi (doglia li bracchi amano dritta della ftrada che ua 
alemencano»& fi cerchi fempre Copra ftrada .fino a vìe 
IU de greppe » poifi tomi per le coftiere cer cado fino 


I 


. - - IV 1 9 

ài ponte Frofcìa , & li fi mangi, poi de mangiare (i cere 

chi tutte codicre e fterpara fino alla colla de la valle de 
santa Lucia , poi cercar la colla de monte gentile, & cer 
cata che fìa fi cerchi monte della porca, poi fi palli a ca 
(al vecchio & fi può venire cercando perii larghi de 
preca de auro,St de immillerò &de.S*bafiIc,8? venire* 
finire la caccia, oà calai d pazzi ,o vero a potè mamolo 
In quella caccia quando fi cominciare a cacciarcele laO 
fe hanno da armare alla firada, Se qualche vna de effe 
hanno de armare adietro, 8? armare le m ere code & le 
valle, SC quando li bracchi tornarano p cercar le meze 
coda » le lalfe hanno da fare il medefimo fe e ditto di fo# 
pra, eccetto che quelle iasfe che fono da retiate alla lira 
da, hanno da venire al baffo,#? armare il piano apreffo 
al foifo,S? coli fi a da dare fino al mangiare, poi de mar 
giare le Iasfe hanno da armare li monti & le meze cor 
ftc,S? vna parte de esfe Iasfe hanno da armare la valle 
apreste al foste, 8? quando li bracchi cercaranno la co 
(la de monte gentile, ali’hora vna parte de Iasfe hanno 
dapasfarefopralacoda vn’ltra parte de Iasfe hanno 
da dare forte adrieto, vn’ltra parte hanno da dare in la 
valle verte il foste che va al cafale de mesfer Marco 8C 
poi che li bracchi cercaranno monte della porca, al# 
l’horala magiore parte delle Iasfe hanno da dareadric 
tro verte la coda de monte gécile,& qualche lasfa a da 
pasfare verte cafale vecchio, 8C qualche lasfa ha da re 
dare al prato del cafale de mesfer Marco, 8C poi che li 
bracchi posfaranno a cafal vecchio all’hora le Iasfe an 
daranno fempre larghe con redare Tempre qualche lai# 
fa adrieto, 8? coli hanno da feguirar li bracchi fino alla 
fine della caccia di Roma a monte gentile vi fono min 
glia otto 

La caccia de greppe* 
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S I efchs a la me 3 efima perca ia>:u /Vincite , & fi va* 

da per la medfima drada, come e dccco defopra ec 
certo che come fe faraa fatuo Bafile, fi a da pigliare la 
firada a maoq dritta > & quella va al Calale di Mefer 
Marco, doue fi fara alto in nelle prata del Calale, cioè 
de qua dal ponte, poi fi Yada con li Bracchi , & conile 
latte fino ai ponte Frofcia ,& pattato il ponre fi patti il 
follo a mano dritta & fi fcioglia li Bracchi in capo alto 
& cercato capo dalro fi cerchi quali fino alla dirittura 
de gtepp*. & li fi a appagare la valle,& il fedo a mano 
mancha ,& andare eercàdo fino fopra il Calale de grrp 
pe, poi voltare a mano dritta Scacciare femore Cotto 
le colle de .S. Angello,# le colte de monticelìi,&mà# 
giare al fontanile Cotto monticclli, da poi mangiateli 
a da cercare tutti li larghi demontecelli coli a mano 
dritta cornea mano mancha & cercare anchora lepede 
montine, & cercare li larghi delle Sedine , fino ale pó 
te delle Pagliera , & venire cercando fino a torre dell! 
Sordi, Ma fi a da auuertire de non lattare de cercare tut 
ri li larghi a mapo dritta (ino a torre madroddo & coli 
fi a da venire cercado Cotto la drada che va a móticelli 
fino'a Cartello Arcione con cercare torre pattume , poi 
fi a da pattare la drada eh e va ha Tiuoii,& venire cer* 
cando tutte le panrenelleK li larghi del Calale de Lui* 
fi Matmzi,& cercare tute le cementara conti larghili# 
no fc a Santo Eufepio & finire la Caccia alpontedepra 
tolongho* r . • j(. .eli 

In quella Caccia perche femper fi va campagnian# 
do per tanto qui non bifognia fare armata. Colo bifo# 
gnia che le latte vadino tempre larghe, ma fi a de auuer 
tire che qualche laffa a de andare fopra li Bracchi per# 
che il paefe che fi cercara e largo come li e detto accio 
habbiano a dare fugha alti Capriolila fi a da haucrc 01 
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ra che qualche lalta a da retare Tempre a dietro & malli 
me quando fi cerca il piano delle Sedine} & quello me 
defimo fi a da fare fin che fi cercara 9 da Roma al Calale 
de mifer Marco vi fono miglia fette* 
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; La Caccia della Selua de Mefer Matco 
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* q I cfcha per porta Sita Agnefe & fi vada per la fopm 
J dina (trada & fi rada a tare alto al Calale de Mefer 
Marco, poi fi rada a fcioglicreli Bracchi in la Selua di 
Cafale,& perche la Selua e luogho affai grande fi a da 
far cofi,fi a da fciogliere li Bracchi verfo.S. honeflo 8C 
cercare runa Io Selua in ala fino allaponra rerfo prato 
longho, & perche come fi e deno il luogho e grande 
& le fiere non efeono facilmente, per tanto li Bracchi 
hanno de andare dui otre volte a uanti& a dietro aca 
ciò lefiere habbiano da vfeire , & coli cercare bene la 
Selua perche vi andara tempo affai, finita che fi hauera 
de cercare fi'potra mangiare allo Calale o vero a vna 
delle Fontane che fon (otto il Calale, poi mangiateli 
cercara tutto prato longho fino a torre verghara , 8C 
per che li porci che fe'trouano in quello luogho’ fogli# 
no andare innanti & a dieno prima che vfeire, per tan 
co cercato che fia il pantanosi può finire la Ceccia, 

In quella Caccia fin che fi cercara la Selua le laffe 
hanno da fare quatro armare le quale hanno da ci» 
condare la Selua, la prima armata, a da Ilare inverfo 
Santo Honeflo fino allagetco ,’St fi a da auuertire de 
mettere vna Rolla dcCaualli con Cani & lenza Cani 
in nel tiretto doue fi giungie la colla che va a Santo 
Honeflo Sa li Selua, fif quiui quàdo vi tollero quatro 
pezi dereti vifariono neceffarìi l’altra armata vuole 

armare dai laghetto fino allaponra della Selua doue 


è ma codierà fuore de la Selua chcvaa Fontana de 
la Ficho la terza armata vuole Ilare da la ponta de la 
Selua lino a prato longho , & quella armata a da Ilare 
largha affai dal bofco,& a da Ilare afehofa,per rifpeno 
che quella e la credenza delle fiere» Si quello li e detto 
accio le fiere non tornino a dietro l’ultima armata a da 
Ilare dalla ponta del Paiano de prato 16gho,lìno al Ca 
late de MeCer Marco, Se quella armata a daffare achora V 

afcofa t 8tcofifiada Rare lino che li andara a mangiare 
da poi màgiare che li Bracchi cercaranno prato Ione 
gho lino a torre verghata*vna parte delle iaffe hanno 
da armare adietro cioè fra la Copra ditta Selua & il pS 
tanoverfo il calale St quelle hanno tempre a (lare fere 
me (in che fi cerchara ditto pantano» vn’altra parte de 
laffe hanno de armare tutti li larghi che fono fra la Sei 
ua,8f torre Verghata, vn’altra parte de laffe hanno de 
armare lotto il pancanoin leprata & qualche laffa a da 
Ilare lotto torre Verghata, Si quelli hanno de hauerr ca 
ni poffenti, &hanno de armare vna llrada quale (la (oc 
ro corre verghata, Si armare il prato quale e fra i 1 pane 
raoo che fi cerchara, Si il pantano grande de prato lon 
gho, SC quelle hanno da (lare alcole, Si quello e perche 
li porci non vadino al pantano grande, perche e la ere 
denza delti porci, Si vna de le duco venire in lo panta 
no o dare a dietro per andare alla Selua , & perche li 
porci che fi troueranno in quello luogho vanno hauan 
ti Si a dietro prima voglino vfeire, & pertanto le laflè 
hanno daffare tempre ferme come fi e detto fino che la 
Caccia fera finita. 

La Caccia de monte del Sorbo. ' -*i: fi 

S I a da farealtv al medefimo Calale de Meler Marco 
poi fi vada con li Bracchi a (cioglicrc in lo parano 

lotto i! 
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tocco Santo Honefto>8C cercato bene dicco pantano , fi 
ha da cercare cucra la Coda fino a monce del Sorbo 9 & 
in quel tempo cercare anchora Sanca Margaritella 9 8t 
per che il Pantano e la Coda e affai grande 9 & il luo# 
gho affai force 9 & ci andara tempo adai a cercarlo 9 per 
canto cercato che fiali può mangiare al fontaniile fot * 
CO Santa Margaricella,poi de mangiare fi ha da Yenirc 
a cercare la coda del lago 9 & cercare fra la drada che 
Ya a Monticelli )SCli Selua fino alla Codierà che e in 
capo della Selua 9 & cercato queda coda fi vengha 
per la valle de Fontana della Ficho,& cercare la panca 
nella quale da Cotto ditta Fontana 9 fi può cercare Yna 
coda con puoco de pantano cheefra forno fecce Frati 9 
Se prato longho 9 & li finire la Cacccia. 

' In queda Caccia fin che fi cercara il pantano de San 
to Honedo,vna parte delle laffe hanno d’armare fra il 
Pantano & la Stilla 9 vn’altra parte de laffe vaglino ar 
mare in nel prato della Mola 9 cioè della dal foffd 9 ili 
redo delle laffe veglino armare il monte de Santa Mar 
garitella, & armare cofifopra il monte come a mezza 
coda ,& qualche laffe hanno da faguitarc li Bracchi che 
cercaranno Santa Margarinila ,& Tarmata che Tara fra 
la Selua & il pantano doue fi cercara hanno tempre a 
feguirarc fecondo che andaranno li Bracchi , con latta#' 
re Tempre qualche lafla a dietro 9 poi mangiare le laffe 
hanno d’armare ha preffo alla Selua per edere la ere# 
densa delleficre,&cofi fi hanno le laffe a tenere dietro 
fin che fi cercara il pantano de la Fontana * poi che fi 
andara a cercare la coda con ti pantano dietro al for# 
no le le laffe hanno de armare in torno alla coda, el pa 
tano 9 £t fare forte Yerfo il pantano de prato longho/ 


■ : . Caccia de prato longho. 
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•r'T per che cl retta el pantano <f! prato lòtìgho" , cioè 1 
'f~l quello che e fra torre vergata Smonafterio, quido : 
qui ve foffero porci, fi po fare colanone a Roma poi s 

venire a cacciare detto patano,el quale tuole tenere ifT] 
pre lo inuerno acqua affai, & Ce voi far che le laffe ( àrmi* • 
no in corno al pantano, cioè in quello modo^vna patte i 
de laffe hanno da armare folto torre vergata , & quella j 
armata ha da edere de canipodcnti, & hanno (empre ar. 
ftare fermi ,8C guardar la llrada che e (otto alla correi 6K< 
(ehanno da metter laffe de la dal foslo in nel priiQi^a 
quelle vogliono Ilare afcofeil piu che p odano, & ftare- 
féza parlare perche quella e la vera credenza delti por; 
ci, vn!altra parte de laffe vogliono armare per li mon#« 
ti da torre vergata lino alla llrada che va al forno lette» 
frati , vna altra parte delle laffe vogliono armate la 
llrada doue e il ponte de prato Iongho fino che durai 
el ponte , & armare prato iongho , le altre laffe han#i 
no da armare dalla banda de qua in* verta Roma in i 
tornò al pantano (ino a monafterio , 8c in quello moti 
do fi ha da (lare Tempre fin 'che fi cerca el pantano , 8 
poi che el pantano Cara cerchato , fi può cercharc cere, 
te lengue de panrano che fono verfo Monafterio 
Se cacciate che fiano, fi può venire a paffare ponte mari 
molo, Si cercare rutto polaiano fino al ponte de pie# 
tra lata * Se quando fi cercara de qua da ponte, lelaf# 
fc hanno Tempre andare larghe, SC qualche laffaa da; 
rellare adrieto Se no fi errata, dt per cercare'quefto pan# 
tano de prato Iongho vi voglino edere bracchi aflai,& ; 
U bracchieri vogliono entrare apiede dentro, 8t in que 
Ilo modo fi cercara bene , per far quella caccia fi ha da- 
vfcirep porrà s .Lorézo & andare a potè mamolo fino 
al potè di prato Iongho, & li fi a da farcito, da Roma 
•1 ditto ponte dis puto Iongho vi fono miglia cinque* 




La Cacci a del le Tedine. 



R Eda foto in lccaccie dell’ifola la Caccia delle Te# 
dine» la quale quando (i ha da fare vi biCognia re# 
ri affai o vero rele,S vi biCognia bracchi affai S caualli 
e leuerieri affai (Timi, S per canto volendoli fare quefta 
caccia 6 a da cenere quello bordine* 

P I voi fare prouifione de cenco peci de tele o vero re# 
^ri vel circa, S hauere cucci li huomini de Tiuoli,cioe 
lutti quelli che Cono arti a limili medieri,per che in le 
fedine ve fono luoghi pericolo!!, li quali huomini per 
edere pratichi in lo luogho li (ano, S quedi hanno da 
feruire a mettere li reti o ver tele, Hora il di auanti che 
li a daffare la caccia li hanno da mandare li reti o vero 
le tele alle Calchare , Scolici giorno auanti li hanno 
da fare le forcine a baftanza per tenere le reti o vero te# 
4c,S la notte auiri che fihabbia da fare la caccia,!! ha* 
no da mettere doi o tre huomini vno Copra torre s . Pie 
rro,quale torre e verfo le calchare ,li altri doi huomini 
*h£no da flarein doi torroni quale danno alPhorlo del 
rpatano in verCo torre delli fardi >et quedi huomini hi# 
no da dare in li Copra ditti luoghi bene afeodi fino a ri 
tochefileui il Sole,percbeli Cerui che la nortevan 
-.no pallurando, la mattina li poflTano vedere rimettere 
in nel pantano, & vedaràno doue li cerui li rimetreno 
SC la quinta de e(Ii,poi vidi che li hauerino quedi huo 
mini hanno da andare allecalcare doueeél capo cae# 
eia con llhuomini déTiuóli S ii reti con leforribt ca# 
i richi (oprale bedie aspertaranno S li hanno da dare ri 
riporto de quanti cerui hàno vidi , S doue fono rimef 
fi,alPhora il capo Caccia ha da fare vn fopradaote, S 
dar’ordine che si mettano le reti, S feti a da direche 
i àucrtifcano cheli reti Umettano larghi la doue li cerui 
• & " F ii 


fon rimedi, & che le reti fi mettano de modo che no caf 
chino, 8( quelli reti hanno da (lare in modo de Yna La 
na,8Cfefoflcpofibilc che vno capo S l’altro vfeifero 
fuori del pacano feria buono , calo che no vi fodero 
tizi reci^ vna banda a da vfeire dal parano l’altra bari* 
da che non vfeira fuora fi glia da mettere rolla de huo# 
mini che tengano dalla ponta dclli reti fino allarghi» 

££ le gente che ceneranno le reti 9 hanno da parlare il 
mancho che poffono # pur volendo parlare hanno da 
parlare piano,# in fonma hanno ditti huomini da far 
re mancho llrepico che fia polfibilc,# hanno da porta 
re le reti in fpalla,# coli le forcine accio le beltie da for 
ma non habbìano a fare rumore,# quelli reti fi hanno 
da metere la macina » fi vuole fare la Caccia*vn pezzo 
dipoi li Cerai faranno iremcflh&ch’l fole fia leuato» 

Hora a cauarefuora li ccrui hanno da effere huomir 
ni aliai come editto pratichi in nel pantano »#Brac? 
chi aliai , & fe vi follerò Bracchi Francefi feriano necefr 
fa rii, & hanno quelli huomini hauere con loro trombe # 
te,taburi,& archibufi, & hanno da cenere q(lo ordine f 
quelli huomini hanno da tenere tempre le fpalle volte 
alle reti, & hanno da Cacciare pian piano in ala,& que 
(lo eia quanto il Cacciare del pantano «circa alla arma 

- ta la quale importa affai , fi ha de auuertire in molte co# 
le perche in quella Caccia quando fifa , vi concoreno 

- tempre Caualli aliai, & vi Cono necelfarii , pertanto il 
capoCacda a da fare' intendere alli 'Cacciatori fihab# 

*bia da fare alto a monte del Sorbo, Si per and area mó 
Ice del Sòrbo fi Vfeira a porta Santo Laurrzo , & G va a 
Ponte Mammolo , poi fi va fépre per la Yie de Tiuoli 
fino a Forno fette Frati» & li S pigli amano tnancha Se 
fi vada perla Grada de Monticelli fino a monte del 
i Sorbo » quella e Yna Torre ronda yerghata Bi^cha 


T 


« 


m . ) # ^ 2J 

et Nera U quale fta a mano manchaquando fi vaa Mo 
ticelli,&per che il capo Caccia no può foplìreinogni 
luogho,per quello fi hanno da fare fette capi li qua li 
hanno da Capere il pae£e,& hanno a cflere h uomini da 
effere refpettati,poi ii Signore detlàCaccia^ da fare alà 
io con tutti li caualltin vn luogho doue non fipofla 
vedere ii pantanosa da tenere tutti li causili in fieme 
ftretti accio nonvadinò feorendo perla campagnia» 
perche non habbiano a fare alcunodifordine,poi fi hi 
uo da chiamare li capi, & a dui de elfi dare la cura hab# 
biano da armare in verfo ponte Lucano » & quella ar# 
mata a da venire lino alla drittura de le Calchare de 
Tiuoli,& quelli capi hanno de auuertire non mettere 
lattea pretto al pantano, 8t hanno anchora de auuertire 
armare dentro douefia il capo delti reti, a dui altri ca# 
pi fe li ha dà dare la cura de armare dalla drittura del# 
le Calchare tutto ii piano, forco Monticelli fino a va 
gran limito de Tcuercinc che parte il piano dalle Col# 
line, doue fono le Calchare de Monticelli , & a dui al# 
tri capi fe li a da dare la cura, armino tutte le coline fi# 
no a torre delti Sordi, & quelli capi hanno d’auere cu# 
ra che li Caualli che loro metteno non habbiano da 
ftarcin fieme, anzi hanno da Ilare fchachati perii pia# 
no,8t quelli Caualli che hanno da (larea villa del pan 
tano hanno da ettere huomini difereci , & pratichi per 
non fare tornare li cerui in nel pantano , & faria mol# 
to meglio ditti huomini foflerocouerti de fra (che, o ve 
ro haucrede nati a loro tele verde meffe in dui alle alte 
‘ come e vnhuomo a causilo le quale afte con le tele, li 
tnedefimi huomini a causilo le potrano portate, & nS 
impediria de menare il loro cane a latta * Pai ero capo 
che retta a da faperepiu de tutti ,&a qucfto fe li ha da# 
r; otto o vero dieci Caualli li quali hanno da ciTere dii# 
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er eri (fimi ,« quelli barino da dare folta tani, affolli ire 
nel pantano lontano vn da Paltro vntrato de mano» 
fit hanno da latore paflare li Cerui,# poi hanno da fa* 
re rumore non troppo forte » & hanno da caualcareltì 
Caualli di galoppo lontano vn gran pezzo dalli Cerui 
aedo li cerui vadino via ,# hanno da auuertire,non fa 
re tata fugha alli Cerui che riabbiano a tornare adrieto 
in nel pàcano,il capocaccia a da metterei! patrone de 
la cacda in mezo del piano,# a da hauere buona cura 
che in nanti a lui non ve habbia datore perfona a leu* 

na,ne a cauallo ne a piede, & quello ein quanto affare 
quella Cacda, Hota quando ili vorrà iarda cacda li 
vuole màgiare prima che la caccia fi cornino per dui 
t esperti , il primo e per dar tempo li pollino mettere lì 
reti, l’altro e perche la cacda e lontano, accio finita che 
fia ogni huomo poffa venire a lla volta di Roma>« per 
quello fe a da mangiare a vna fontana douee Vn’ion 
canile foro.S. Margaritella, « quello e luogho tanto 
lontano dalle Tedine che per rumore fi faccia, li Cerui 
r frf faranno in le Tedine non lo potranno fentire. . j 
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La Caccia della Romandia. .0 i! orb s* 
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M d per che e vna Cacda apreflb alle Telline, faqual 

lì chiama la Romandia, «quella e amano dritta 

delponte demartellone, quello pontee in la ftrada de 
T>uoli,#e in la entrata delle padule,# per edere la ro 
mandia molto forte, quando fi voglia Cacciare fi haur 
np da mettere li reti dal ponte per la drada ver fi* Tiuo 
Ji, quanto ve faranno reti , « in quella Cacda lì hanno 
da fare doi armate, vna verfo ponte lucano, « quella 
a da edere la piu grande, l’altra ha da dare de qua dal 
ponce de martellonc*# quella hada armare dal Ica* 


fone fino 4 Cartello arcigne, & quella de armare li lare 
ghi verfo el Calale che fu de metter pietra martuzo, Se 
nino le laffeda auucrtire dare larghe daj parano accio 
li Cernì non habbiano impediméióaH’vfciràjdil pane 
ranoper cfierc forre fe ha da cacciare con huomini affai 
S bracchi affai ffimi,& lì ha da cominciare ha Cacciare 
dal Teuerane,&lifareilfortedelli huomini, & delti 
bracchi, & li li ha da fare tutto el ftrepito si può fare,# 
efledoci qualche barchetta in nel teueròne che guardale 
sino quanto dura el pantano, feria buono,perchc li cer 
ui corno fon llrctti le buttano nel Teueroneper pattare 
in pisano de guazzo, & quello ein quanto a Cacciare 
la Rómandia » Quella Caccia feria da fare quando vn 
giorno fefaceifi la Caccia delle Tedine, & fcandaffea 
dormire a Tutoli, & alle Calchare, & l'altro giorno fe 
pòtria Cacciare la Rómandia, Sfacendoli quella Cace 
eia anchora fi vuole mangiare prima douc fi allog* 
giara* a ~ a ' 
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La Caccia del Cenuro» . : t ■ , )f JT r 

Cìiiouda nìt jfiunsqtesiubojnMiptMi»# 

I efcha per Porta Magi ore* S£s 
fi pigli a mano mancha, & fi 
vadi a fare alto ad acqua Boi* 
licanre, poi (evada con li Bra* 
chi 8C con le lalle perda firada’ 
[dritta fino a Monumento , 8t 
li fi piglia ilfenriero à mano 
mancha,& fi vada a Bocca df 
Lione, & fi palli aitanti 8£ fi va* 
da a fare alto al Ceruaro de Santo Io. che de qua dalla 


Marana,8tfifciogBaU£racchéin!nel pantano,fotto il ' 
Ceruaro, SC quello fi a da percarebene.per che il panra* 
no e aliai grande 8t e forre, 8c cercato che fia, fi cerchi il 
pantano cheva a Cala Noua il quale e fopra la Mara* 
na, 8t fi può mangiare a Cab Noua, da poi mangiare fi 
cerchi tutto i 1 forte del Ceruaro de fata Maria Magiore 
della da la Marana fino al teuerone,cofi a mano màca 
come fopra il Teuerone fino alla caflina delti Stalla, 6C 
pallata la caflina fi vuole cercare anchora canto il Teue 
rone,8f cercare a mano dritta coli le fierpara come la 
SeIua,poifivuoletornarc a dietro con li Bracchi 8C 
cercare de qua da bocca de Lione, & cercare grotta de 


li Greci, & li finire la Ciccia . 
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In quella 
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r quella Caccia, quando (I cercata il panrano forco 
il Ceruaro, fi vuole armate con le latte interno al pdta# 
no, cioè vna armata vuole (lare in nel prato fra la Ma# 
rana & il pantano in verfo ponte Mammolo, vn’altra 
armata vuole (lare in nel prato fotto il calale del Cerna 
ro, la quale a d’arma re Uno alla Marana ,vn 7 altra par 
te dé latte vuole armaredal Ceruaro fino alla drittura 
della torre de Boccaimzzi,& quella a da (lare largha 
dal pantano, Yn’alcra armata a da (lare fra il panrano 
& la Caldina de mifer Rafaello Calale, & coti hanno da 
Rare fino che il panrano fi ccrcara,poi che fi cercare il 
pantano che va a cafanuoua,allhora vna parte de lai# 
fe voglino redare a dietro al patio della Marana , & ar# 
mare de la & de qua da la Marana, vn’altra parte de 
latte voglino armare dal Ceruaro fino a vn paflò quale 
Ila in capo del pantano, (opra la Marana apredo alla 
Vignìa de cafa nuoua , vn’altra parte de latle voglino 
armare de la dal pantano cioè verfo la Selua, ma fi ha 
da auuertire de (lare larghi dal pantano, quelli che ha# 
ucranno armato de qua , cioè dal Ceruaroiìno a cala 
tmoua quelli hanno da fare forte verfo il Ceruaro, poi 
de mangiare quando fi cercara il forte della da la Ma# 
rana, finoalcafaledelliStalli,allhora vna parte del* 
le latte volglino dare femprc a dietro ,vn’aitra parte 
de laflfe voglino feguirare li Bracchi, poi cheli Brac* 
chi cercaranno della da la Cafiìna dell! dalli , allhora 
vna parte de latte hanno da redare a dietro , vn’altra 
parta a da (lare fra la Selua & il pantano de cafa nuoua 
yn’altra parte de lattehanno Tempre a faguitare li brac 
chi & il redo delle latte hanno d’armare fuora della fel 
ua,a li larghi fra li monraroni & la torre de cafa nuoua 
poi che li Bracchi tornaranno in verfo Roma, & cerca 
ranno de qua da bocca de Lione Sfgrorta delti Greci, 
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All’hora per che non fi arma fe non da vna banda} le 
latte hanno d’andare larghe, & feguicare libra echi, # 
coli non li potrà errare* 

La Caccia de logneza» 

S I Efcha per la medefima porta magiorc> & fe pigli 
fuore de la porta a mano macha, & li vada dritto p 
Ultrada de ponte de nona (inoalpafTo deiiofadoue 
el ponte de pietra» & li li facci alto, poi fi patti il follò 
dellofa,# (ifcioglia li bracchi fra il calale de Cartiglio 
ne, & il follo dellofa ,# li cerchi tutti li larghi de lognc 
za con cercare el follo de cattiglione,# non pattare mai 
il follò ,& fi venga a baffo cercando fino al Teueronc, 
Scercarcel refaccode logneza fino al pattò dellofa, 
quale (la lotto li folloni doue (la la cala delli Strozzi,# 
fi mangi alla fontana che (la aprettò al patto doue e la 
vignia, Poi di mangiare (i patti laequa dellofa, # li ya* 
da cercando (opra del follo dellofa circa a vn miglio, 
poi fi cerchi per li larghi lino alle (lerpara de ponte de 
nona,# de li fi torni a cercare le (lerpara del palazzet* 
to con el pancanello,# fi cerchi a mano dritta la pedi* 
cha delli cerroni Coprali teuerone, & cercare anchora 
amano mica per li larghi fino a Cafone,# auanzido té 
po fi può cercare pattato Cafone a mano dritta fino alli 
mótaroni,# li finire la caccia* tn quella caccia perche 
e tutto largo & fi va fempre capagniando deueno vna 
parte delle latte tenerli Cempreadrieto # il retto delle 
latte vogliono Ceguitare li bracchi # andare larghe per 
ettereel paeCe largo, come fi e detto # grande, # coli fi 
a de andare fino al mangiare# Poi d p mangiare fin che 
fi cercara le (lerpara di potè di nona vna parte delle la€ 
(e hanno da rettare Cui mòte che e Copra laequa dellofa 
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vn’alrra patte de late vogliono pacare auantì, & ar* 
mare al monte che e fra legneza & il pantano del pala# 
zecro, le altre lafTe vogliono dare fcacarc perii larghi, 
et cercato fiano le derpara de ponte di nona, le lafTe che 
fono (opra il monte dellofa, vogliono tirarli auanti 
# venire fui monte che e fra logneza &el pantano del 
palazzecco,# quelle latte che daranno in nel ditro tnon 
te, vogliono pattare auanti cioè in nel monte che e de la 
dal panrano doue e la torredel palazzetto, & armare fi 
no al Teueronc,# cercato che.fia quello pantanose laf 
fcche fono fui montedel palazzetto vogliono feguita 
re li bracchi,# le latte che fono fra logneza & il pan# 
tano vogliono pattare auici & armare il medefimo mo 
re del palazzetto, & quelle hanno da dare tanto ferme 
Gn che libracchi feranno a Salone,# le altre latte han* 
no da andare larghe a mano manca con mandare qual 
che latta con li bracehi,# la caufa che le latte hanno da 
redare fui monte del palazzetto come fi e detto # que* 
ftachetuttilicapriichcfitrouerannoin lapedica delti 
cerroni co tutto el redo fino alla vignia de Triulzi per 
cl generale vano tutti adrieto,& fe fi cercara pattato fa* 
Ione, li moncaroni qui fi armara da vna banda per che 
G cercara Tempre canto il Teueronc per tato le latte hi* 
no da dare larghe dal bofeo, # dare larghi per la Cam 
pagnia. Ma hanno da auuertireche in quedo luogho 
qualche volta, ve fe fogliono trouare Porci , per quo 
Ito qualche latta fe ha da spegnierein nanti , & arma* 
re vn prato in ceda deli monraroni quale e fra leder* 
para del ceruaro, # li montaroni, # anchora qualche 
latta ha da armare in nei largo canto ei Teuerone ver* 
lo la vignia del Reuerendifiimo Triulzi» 

La Caccia de p attirano , # de pantano, # de guazzo. 
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I efcha a porta magiore,& fi pigli a mano mica fuo 
Va de dieta porta, fi vada per la'medelima ftrada 


fi e detta di fopra, & fi facci alto ai fopra ditro patto de 
l’ifofa,poi fi vadi co li bracchi & con le latte per la via 
de pelhftrina fin che fi paflara yn 7 acqua & che fi crouc* 
ra il largho chiamato pian corto, & li fermare le lafie, 
& li bracchi, poi fi vada per la medefima firada circa 
a vn miglio, 8£ li fi (doglia li Bracchi amano manca & 
fi Yengha cercando tutte fterpara,& cotte a canto le Iter 
para de p a (Ter a no fino a badò alla ftrada doue parte il 
pantano de guazzo, con iefterpara,poi fi cerchi l’holo 
de pacano de guazzo quanto (i può andare in nanti poi 
fi pigli a mano mac ha 8C fi cerchi il foflò che va a cadi 
gitone fino alla firada che va apellifirina có cercare le 
fterpara che fono fopra il lofio, poi fi ripafiì laequa & fi 
vada a cercare in torno al iagho de (anta perfetta & fi 
mangi al pasto dellofa doue Le fecce alto, poi mangiare 
fi può cercare l’horlodel pantano de Griffi in verfo 
Roma poi fi pasfia cercarelcftcpara fopra Finochio 
dolce, &detorrede!aco.fino a torre forame , &fea 
auanza tempo fi può venire cercàdo verfo Roma • che- 
fon tutti larghi. 

fn quefta Caccia perche libracchi andarono lepre ca# 
pagniàdo &lcpe fe armara da vna bada per tanto le laf 
fe hanno de andare larghe, & quando fi cercarail lar 
gho de .S .prefeda allhora le lasfe hanno de armare in 
incorno al Iagho, ma fi a da auuertire lare forte alla (tra* 
da che va a Pelleftrina ,& hanno a fare forte anchora in 
Verfo il fosfo fotto caftiglione perche quefte fono le ere 
denza delti porci, & quello e auanti mangiare , da poi 
de mangiare perche come fi e detto fi armara da vna 
bauda le lasfe hanno de andara larghe &hannod’ar 
mare larghe dal bofeo & non fi errara 
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lì Caccia dclFalcogniano ' 

S lefcha fuori de porta de Cacciatali vada (ino alla 
acqua de Caccia,# pallata la acqua,(i pigli a mano 
dritta # fi vadi fempre per la ttrada drieco lino a predò 
alla Cichogniola,poi li pigli a mano mancha Se li va# 
da a Cartello de Leo, Se li li facci alto,poi fi può andar 
re a fcioglire li bracchi in le fterpara del Falcogniano, 
de qua dalfoflo Se fatto quello fi parti il (orto Se fi pigli 
a mano 1 mancha Se fi cerchi tutti li larghi del Falco# 
gnianoSefcvenghaa referire all’atlrro forto (opra a! 
Falcogniano.Se ti cerchi il folto fino al parto della lira# 
da che va a Ardia chiamato picolo merlo, da poi man 
giare licerchi fra li doi forti Se la Selua de Falcognianò 
Se tutte le (lerpara coli a mano dritta come a mano mi 
cha fino alla firada de (anta Serena, poi fc riparti il fo(# 
(oin verfo Roma,# fi pigli a mano dritta Se fi cerchi 
li larghi deporta Medaglia, fino alla Seluotta de cartel 
lo de Leo, da, 'poi quello lì vera cercando verfo Roma 
per li larghi quanto Vi (ara tempo 

In quella Caccia perche fi va fempre campagniàdo 
le laflé hanno da Ilare fempre larghe fino al diiìnare fec 
cetto quando li cercara il (lerparo del Falcogniano le 
latte hanno da armare in torno al ilerparo ,& quando 
fi cercara il fecondo forto, le latte hanno da armare del 
la & de qua dal forto, poi de mangiare le latte hanno 
da (lare fempre a dietro fin che fi cercara la feluotta * - 
poi che ficerchara li larghi con le rterpara,allhora an# 
chora le laifehanno 'daffare a dietro verfo la Scluotaì - 
# hanno da armare bene le colline che fono in mez# 
zo Siili doi folli , & fatto quello quando li Bracchi 
partiranno de qua dal forto allhora non (e potrà errare 
andare fempre larghi, #feguitare li Bracchi con latta 
re qualche latta a dietro. - 


La Caccia delle Crogniolctà 

S T efeha per la medelima porta daccia,& fi vada per 
la medefima drada,(i palli cartel lo de Leo, & fipaf# 
fi il primo foflb del FalcognianO}&(i vada a fare alto 
al fecondo follo, doue c il pafiò chiamato pizo merlo 
& pailato il follò fi feioglia li Bracchi a mano dritta in 
le Crognoleta ,& fi cerchi colia mano dritta canto il 
foffo>come a mano mancha verTo Tanto Io. in campo, 
& paglia Calzata x & cercare la Selua de Zolferata & 
quella de Tanto Appollinaro,& fi vengha a reufeire Tuo 
radei forte a calale deli’amandria , &fi vada a m*n# 
giare al fofio de Santa Serena,poi mangiare!! cerchi il 
forte de qua dal foffo de Tanta Serena & fi cerchi il fof> 
fofino a torre de TafTo , poi fi pigli a mano dritta per 
li larghi della Caftelluzza Tcola greca » & fi vada cacr 
ciando fino alla Cecogniola, 

In quella Caccia quado fi cercaranno le Crogniole# 
tavna parte de le laffe hanno da rertarealla ftrada,& 
hanno darmareper li larghi vcrTo Tanto Io. in campo 
& hanno da voltare le Tpalle a Tanto Appolinaro,&ha 
Zolferata, il redo delle latte hanno da regimare li Brac# 
chùcon mandare qualche latta de qua dal fofio doue 
fiefattoalro,&per efferele Crognioleta luogho affai 
forte, le laffe hanno Tempre a Teguirare li Bracchi, & no 
Ji hanno a perdere de villa , It quello e perche le le 
fiere non Tf amazano predo , coli porci comeCaprii, 
nonfeamazano piu ,& quello modo Te ha da tenere 
fino al mangiare » poi che Te bauera mangiato , 
quando (e cercara il forre & il fofio de Tanta Serena, 
allhora vna parte delle laffe hanno da redare in verfo 
calale della Mandria & hanno da armare tutti li moti 
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fmpero hannoda (lare larghi dal bofcojvn’altra parte 
de laffe hanno da armare de qua dal foffo, & coli fe ha 
da (tare (in che li bracchi Cerano al palio de toiye de Taf# 
so, poi che li bracchi vfciràno per li larghi della calici 
luzza & Yencranno yerfo la cecogniola allhora lelaffc 
fe hanno a (largare per la campagnia co reftare Tempre 
qualche Uffa adrieco,& coff Ce andata (in che Ce cercar* 
La Caccia de monte migliore. 

S I efca per porrà s. Paulo, & fi vada (ino al ponticel 
lo de s. Paulo, & li fi pigli amano manca, & fi vada 
a tre fontane,# li fi pigli a mano dritta & fi vada per la 
(trada de vallerano fino alla (elee di s. Io.# li fi pigli a 
mano manca # fe vada a pattare el paltò de torre de faf 
Co, # pattato il paffo (evada a fare alto al paflo demon 
ce migliore, poi pattatoci patto fi feioglia li bracchi a 
, mano dritta in nella felua di monte migliore, # cerca# 
ta la felua co cercare la (terpara defquizanello,fi torni a 
pattare co li bracchi & fi cerchi cucce le coftiere di Trco 
ria fra li dui folli,# fi venga a mangiare alla fontana di 
p inzarone che e di qua da lultimo folto , poi de mangia 
refe cerchi pinzaronecon lefterpara, &fe pallide qua 
& fe venga cercando lino alla Torre della perna,& cer 
care le coffe de qua da la perna, fi cerchi la felua & fter# 
para de la perna,# fi cerchi le fferpara della felce dello 
spidaledt santo Io. & fi venga a finire la caccia al folto 
di valleralio. In quella caccia fin che fe cercara la felua 
de mote migliore ,vna parte delle lafsehano da reftare 
adrìecoin la ftrada verfo il Calale de monre migliore 
vn’altra parte de lasfe hano d’armare li larghi di mon, 
re migliore,# quelle lafse hanno da voltare le spalle a 
m5tcdeoleuano,vn’alrra parre de lasfe hano d’arma# 
redequa dalfofso, # armare Squizanello,#cofifea 
da (lare fin che fi cercha la felua de Monte migliore» 
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poi che li bracchi vfciranno de la Selua,& cercaranno 
le codiere de Teoria le lade hanno da armare il more 
fra li dui folli de teoria S quelle lafle che daranno in li 
; larghi de monte migliore fi hanno da fpingnicre in ni 
ti (in che (iamo fuori del forre & armare il (opra detto | 
monte, S le lade che daranno in fquirancllo , hanno ] 
da calare in la valle che parte monte migliore,& fqui>, f 
zanello & quella armare per rifpetto de typorci >& coli i 

fi a da dare fino che fi va e mangiare poi chele hauere p 
mangiato vna parte delle lade hanno da armare il mo# g 

re fra le derpara de pizarone & il fodo doue li Bracchi fc 

cercaranno il redo delle lafTe fi hanno da fpingniercin i 
nantiverfodoueeralaleluadepinzaronc. Sin verfo fa 
le derpara della Selce, Scofi hanno da dare fin che fi q 
cerca pinzarono, poi che li bracchi cercaranno Torto la p; 
torre della perna, vna parte delle laflehanno da dare A 
in la valle, il redo hanno darmare de (opra, quando li j( 
bracchi cercaranno la felua S le derpara della perna» 

S cercaranno lederpara'dalla Selce, alilhora vna par tn 
re delle lade hanno d’armare verfo la drada del mor* ep 
rone,S vn’alrra parre de lade hanno da redare fra la p 2 , 
felua de la perna S4e derpara della Selce , & qualche |fj 
lada a da redare verfo la torre de la perna S còli fi a da pjf 
. venire fino chela Caccia fera finirà. A l*p 


S tefchaperporra Tanto Paulo S quando fi ariuera rd, 
al primo ponticello da fanropauio fi a da piagli Jd| 
re amano dritta S andare Tempre canto il teuere fino toi 
al ponte dellarcha,& padara la hodaria fi piglia a ma it 
no mancha & fi vada a padare il marone S fi vada alla arre 

<hodaria de decimo doue c la mola S li fi facci alto, poi Jjri 
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La Caccia de Decimo# . 



fi pigli , 


M 



Si pigli con li Bracchi ha mano mancha , & fi va# 
da per la valle lino che fi palli il pantano. Et co* 
firn capo del pantano fe palli il folio, &fi fcioglia 
li, Bracchi in Io pontano ,’St quello fi vuole cerchare N 
bene, & da poi cercare tutte le codi ere &flerpara del 
lifola, piu de vna volta, & cercato quelle fi può cerca 
ce la colla che va a pinzarone,# fatto quello fi può tor 
nare a cacciare il parano che va a treoria,& cerchare il 
pantano che e lotto L’ifola cioè lopra il follò, & fi vene 
- gha a mangiare alla Mola, da poi mangiare li faglia 
lopra & lì cerchi a mano mancha della firada &fi ce» 
chi il follo del Morone,&fortola,e Trefufa , de qua da 
laequa, Se cercare la infermarla con la collie» 8c il pan 
tano,8e cerchare la coda che va a Santo Ciriacho ,'poi 
palTare il follo & fi cerchi tutti li larghi dello amaro, & > 

deModaciano, & lì Unifica la caccia in le prata de torre 
de valle 

Ih quella Caccia fin che lì cercata L’ifola , perche la 
credenza delle fiere, coli Cer ui come Porci ,& Caprii, 
eper andare alla Selua deporcigliano , o vero in nel 
pantano che va a treoria per tanto la magiore parte de 
le Iartehannojde armare da vna felciata qualeli troua 
paiTara la acqua per andare a decimo, tutte le prata . fiC 
Iepede montine, della Selua lino a piede al calale de 

de decimo & amare la prima & la feconda valle, &fa* 

re forre quella feconda valle quale va a treoria douee 
il pafTò che va inL’ifola , perche quiui la magiore par 
te delle fiere cioè porci et caprii foglino poi fare arma re 
della dal fedo, tarmare le valle & limonò che vano a 
treoria, & qui foglino per il generalefare li Caprii et per 
che qualche volta foglino in la valle fra L’ifola&Ia 
torre della perna andare qualche porcho , & qualche 
ciprio, per tanto non (aria mala mettere in la valle 
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qu'tche{a$Ca, Scoli in li monti doucfta la torte della 
per na ,S mettere qualche lasta in nel monte che Ita fra 
l’ifola dedecimo, S la Cclua della perna,& quelle hans» 
no de armare tutte le sbocchature, S coli li ha da Ilare 
sino al mangiare, poi de mangiare per cheli Bracchi 
ceccherino il folTo del mortone, S qui e foluo alcuna 
volta trouarci porci ,encceIsario armare intorno a die» 
to tofso, & far forte in verta la perna per che quella e 
la loro credenza, & cosi quando si cercata le colle» S 
il pantano de fofsolo,S de trefufa de qua dall’acqua 
le lafse hanno da Ilare in mezzo per li monti , & quale 
che laffa ha da Ilare adrieto, & quando si cercara la ine 
fermaria qualche lalTa a da paffarc il folta, & armar ture 
to il largo lino alla llrada dou’e el ponte della inferma 
ria, il reilo delle Ulta hanno d’armare li monti, Shan 
no da armare la valle di patta Romanefco, poi che li 
Bracchi paffarino il foffo di s. Ciriaco, alPhora le late 
£c hanno da Ilare adrieto in verta ditto foffo, & el feffo 
del morrone, S qualche laffa ha da leguitare li Bracchi 
Scoli fi a'd’armare fin che le finirà la caccia, S quello 
armar’adrieto che fi e detto, e per eh li caprii che fi tror 
uaranno in quelli larghi, per il generale sogliono fare 
adrieto in vno dclli dui luochi,o vero verta el morro 
ne, o vero verta il foffo di s, Ciriaco. •* 


S 


Caccia de Dragoncelli S de Dragoni. 

lefca p porta s. Paulo, S paflkto s. Paulo al primo 
..pócicello fi pigli a mano dritta ,S fi vada sépre can 
to il Teuere,fino a ponte de larcha,S li fi pigli dritto p 
la via d’hollia fino al potè di s . Ciriaco ,S paffato ditto 
ponte fi vada dritto fino al ponte dcll’infermaria, S li 
fi facci alto, poi fi vadi a feiogliere li bracchi in la pan» 
lancila di Dragoncelli, S cercata ditta pàranella le cee 
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c hi tiro il fiume, & fi cerchi rurre Ir gole forti de drago 
ni fino al holtaria di s« Paulo ch'e in la firada che va a 
ho dia, poi fi pigli a mano dritta >& fi cerchi tuttefterpa 
ra &cofiiere ,& panranelle (opra firada & (otto lira da 
de rrefufa de la da l'acqua , & fi cerchi canro la felua 
di Porcigliano fino a paflò romanefco,& li fe mangi, 
poi magiare fi palli laequa, & fe pigli p la firada, & fi ve 
ga a pattare al pórr di s. Ciriaco, & si venga a cercare, le 
$pinaceta ,& poi si venga verfo Roma&paftare il fotto 
di cafa ferrata, Storca r e tutte le collier edi acqua acero 
la ,& di cafa ferrata, poi fi patti de qua da l'alrrofoffo, 
fit fi cerchi rutte lecofie di gafa ferratelle,& le cotte del 
la valca fino al ( ponte de butri>& li finire la caccia. 

In quefia caccia fin che le cercara la patanella di dra 
goncelli le latte hano da fiare in torno alla pantanella, 
& hano d'armare bene i l piano, & li monti che fono in 
corno a ditta patanella, et (opra tutto hano d'armarebe 
ne verfo dragoni, quella pàranella qualche volta fuole 
tener porci, 8C altre volte alli répi boni foleua tener cer 
ui,& qui do quello luogo e frefeo séprc ve fi troua qua} 
che caprioj&per qffofi a d’aùere buona cura darmare 
- bene, & quado fi cercara caro il fiume le latta hano da 
ftar larghe per che hano darmare da vna bàdap rifpec 
' co al fiume, poi che li bracchi vfeirano al largo le latte 
hano darmar'Ia magior’parte d’effe verfo la felua, & cp 
fi qdo.fi paffara di qua darhofiaria di s.paulo,vna par 
tc delle latte ha no da (lare sépre adrieto, l'altre latte hi 
no da feguitare ìi bracchi (ino che li adara a magiare al, 
fopra dirco patto romanefco,poi di tnagiareche fi ver# 
ra a pattare al ponte di s. Ci ri a co, & fi cercara le spina# 
ceta, le latte hanno da (lare larghcdal forte, & hanno 
,iia guardare la ripa del fiume, Poi che fi cercara de qu& 
iial follò di cafa fcrritajfemprje le latte hanno d’armarft 
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Copra & (otto le codierete cercaranno,& hanno tempre 

andare larghe, 8C coll non fi crcara. 
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La Caccia delle Tmmoleta di Hoftia. 


-p T per che in le Cacete del Latio non e llaco detto 
JCdella Caccia del Tómoleta de hoftia, Per tanto fi di 
ra qui come fi ha da (are quido fi volefiì fare ditta cac 
eia , 8t volédofi fare la notte auanti che fi voglia caccia 
re, fi hino da mettere doi hore o tre auaci il giorno huo 
mini allhorlo della Tómolete che fono Copra la bocca 
del il ftagnio, & quelli fi hino da spartire in modo che 
guardino dalla Marina fino a vn gran pezzo del largo 
fuori della Tómoleta, & qfti huomini hino ogni’ vn di 
loro da fare vn poco di fuogho,& hino da parlare vn 
con l’altro lenza gridare, & coli hanno da Ilare fino a 
dui hore di Sole,8t quello fi ha da fare per rifpetto che 
li Cerui véghono la none da Fufano che e gri paclefor 
te,& coli fanno li porci, palTano la bocca dello ftagnio 
a pafturare le Tómoleta de Hoftia, & volendo la matti 
na tornare in lo forte di fufano, Trottano quello imper 
dimento, 8Cnon padano, & reftano in le Tommoleta, 
el qual luogho e paefe da riceuerle» 

Hora la mattina fi ha da andare con li reti o ver tele do 
ue li huomini ftarino , « fi ha da cóminciarea tendere 
dilla Marina fino fitora al largo, quanto vi tarino reti 
o vero tele, ma li reti le ha d’auertire metterli de modo 
che non podano calcare , & fatto quello fe ha da me» 
tere l’armata per il largo, ma quella ha da Ilare de moa 
do per el largo che fia tutto armato fino allo ftagnio, 8t 
hanno da guardare che alla vieta che le fiere faranno 
da le Tómoleta, le lafle non le habbiano da Impedire, 
& fatto quello fc hanno d’Jtaucre Bracchi affiti, « hino 
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da cominciare dal Teucre* & ve nife Cacciando in ala 
piano piano bene inverfodoue daranno lercio 
vero cele*in qfto luogho quali fepre yì fe rrouerano cer 
ui 8c porci) & qualche Caprio , ma quando in fare que 
Ila Caccia non ve fodero reci ne tele*in queftoluogho fe 
a da meccere vna roda coli a Cauallo come a piede che 
habbia a fare cl medelimo effetto che hauerìano fatto li 
reti o vero tele. 


Qui Fi ni (Te et Terzo Libro doue fono 
narrate tutte le Cacete del Latio * 
le quale fon otto. 
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cere fuocho in lo pacano se voria afpetrare vn giorno 
checirafli vento, l’altro modo per fare quella caccia» 8C 
quando la Bruguiana e frefca cioè che non ila pofledu# 
ca da beftiami domeftici,alhora uolédofi fare quella cac 
eia , fi voi fare m qfto modo,fivu ale hauere forza de vii 
lani,li quali habbiano de entrare tre horc auati il gior 
no,cl di che fe voi fare la caccia ftar’in la llrada che va 
a Ciuira vecchia, incominciando dallo Arrone (ino al 
palio de quattro denari, vno lontano dairaltro vn trac 
to de mano, et ogamno d’etìì a da fare vn fuocho, & di 
continuo hino da parlare, & coli hano da (lare (ino al 
giorno cioè alia leuata dii folc,& quello e p che li cerui 
cleono la notte dal pantano, 8C vano in la brugniana a 
pad arare, & volend o la mattina tornarein lo parano» 
veggono el fuocho, & (étono el parlare, nò hauèdo chi 
li faccia fuga reitanoin el forte della brugniana per elle 
re paefe da poflferli riceuere, la mattina fatto quello se 
puoliarccò Le latte, 8t armare tutti li larghi della brìi 
gniana (ino al parano , & fatto quello fi metterà li braci 
chi in el forte de la brugniana ,8Ccofi li cerui come fera 
no cacciati vorranno venire al pacano per che non ha* 
no altra credéza,trouano le lafie, & in quello modo se 
na grandiflìmo piacere , & se rie amazza qual che vno 
alcramére nò se facédo coli,& eflTendo li cerui in nel pi 
rano della villa edificilea cauarli,anzi imponibile per 
eflTerein nel pacano acqua aliai, & lecartiche molto spef 
fc,& forte, & facendoli la caccia in lo modo se e detto 
vlcimo,& per che la caccia delli cerui fi fa predo, se po 
cria andare Cacciando in verfo doue li alloggiara, per 
che in quedoluogho sempre ve e copia de Caprii, Se 
per il generale ve se truoua Porci , & alloggiando 
iCadighone,o ha Torre in preda, o vero a Polidoro 
fi p ornano far’alcre caccie, le quale (ariano quali tutte 
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Campagniando come le afeheelungniare canto al Ma 
re della villa de Corcechia,8f de Palidoro,& de (tatua 
fino al forte de s .Nicola come anchora (opra ftracfa tor 
re.lifcia,ia selua di Palidoro, Cartel Campanile» Ciui# 
cella, Tragliata, Teftalepore,® quello (aria fecódo do 
ue fe rr ouafsero fiere per che in querti paefi ve (e ne ero# 

uaafsai ordinariamente. - ^ 

• r s 

t 

* Cacciedi Palo. ] 

V » > 

D I Poi a qfle Caccie fono le CacctcdePalo,le qua# 
le fono bellfiime,ma per farle bene , vi fononecef 
farie Tele, o vero Reti, per che in nel paefe de Palo, vi 
sonò tre bofehi, vno de ditti folrti e circondato da Ci# 
pagnia largha da tre bande, & dall'altra confina con il 
Mare>& quello fi chiama el bofeo de Sanguina» , l'al# 
tro e el bofeo delti montaroni,& e quello di mezzo, & j 
c ciccódato in torno daCampagnia largha, il terzo che 
e il Bofeo de s . Nicola , quello da dui bande ha el lar# 1 
go,6t da vna banda el Mare , & drieto confina con vn , 
fofsoconil bofeode Statua, & per efsere come feeder j 
to li bofehi afsai grandi per hauere piacere, e necefsa# ; 

ciò trauerfare ditti bofehi con reti ,o ver tele, accio le fie , 

re efeano alla Campagnia , in quelli luoghi fempre vi . 

fuole efsere abondantia de Porci, fitvi Cogliono Ilare . 

qualche uolta delti Cerui, & delti Caprii , alrre volte . 
quelli bofehi erano quartigiati de ftrade, & quello era, 
accio le teleo reti fepotelfino mettere facilmente quan ' 
do fe fanno quelle Caccie e neccfsario hauere montieri - . 
con fuoi lumicri,accio pofsa vedere doue le fiere retto . " 
no, cioè in qual quarto, & coli mettere li reti,o tele cir ‘ 
ca alle lafse, qui non Cene dira altro » Ceno che hanno 1* 
fempre armare largo dal bofeo , & Ilare larghi vn da 
r l’altro * 
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l’altro, per fare quella caccia e neccflario dormire a par 
loo vero a Ceructere,& da quelli luoghi fe può cercare 
lafcha de faguinara,la bandita di ceruftere,con lafcha 
grande da ceruerere, & fepocria anchora cercare il (af # 
fo con li larghi fino alla Marina. 

Hora partendo da quelli luoghi, & andando auanri fe 
croua.s.Siuera,in la quale non fepuo fare altra caccia 
che il faffo fopradirco. 
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Le Caccie di Ciuira Vecchia. 


P Artendofì da s. Siuera fi va a Ciuira Vecchia doue 
per Ilare hora ancho ella fopra la Marina , & Ilare in 
luogho forre non vi fipofianofarefenon dui Caccie, 
vna la quale (la fra Ciuira vecchia ,el Mignione, el mi* 
gnionéc vno groflb Riuo, quale (la fra Ciuira vecchia e 
Cornerò, quella Caccia cheli dice, el paefee affai lar# 
gho, tanro che ve fi può correre, & in quello luogho 
ve fogliono efleré delli Caprii , & delti lepori, per fare 
ditta .Caccia se hanno da mettere li Bracchi canto la 
Marina a mano mancha chefotro la ftrada, Stfea cer# 
charefinoal mignione* poi febada palla re la (Ir ad a 
de qua dal Mignione, & cerchare Tempre fopra firada 
(ino che se rrouaraJargho* le laffe hanno da Ilare alla 
(trada, & feguitareli Bracchi per li larghi fin che fe cac 
ciarail Mignionechc fe e detto anchora che lìa grolTa 
acqua quali Tempre fe può pattare, L’altra Caccia che 
fepuo fare in ciuita vecchia,» que(la[e la caccia che Uà 
in le Tomolera a mano mancha fra s. Marinella,» Ci# 
una vecchia in la reuolra,d:ftantevn miglio o puoco 
piu da Ciuita vecchia* & quella non fepuo farefen/a 
tele, la caufa e quella che quando li Cerui Mero in dir# 
tó luogho se hanno da méttere le tele còme vn C,Cioe 
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che tutta dui li Corni Yadino (ino al mare » con laflàrt 
a Ili Cerui gran spacio de cintai per che quando li Ceri 
ui seftnngniefliro troppo con le relene potria a eh afa 
chare qualche difordineiverbigraria rompere le te!e } o 
vero saltarle come qualche volta e interuenuro,& fat 
to qnefto li cacciatori hanno da (lare con barchette in 
nel marei & poi (i hanno da cacciare li Cerui con dili# 
gentia» li quali faranno sforzati buttarli in nel mare t 8C 
coli fe ne haueria grandiflimo piacerei Ma quella Cac# 
eia non Ce può fare fenza monticri 9 & chehabbia il fuo 
limieri, per che fecondo li Cerui (lefliro 9 Coli bifognia 
ria in grandire 9 & sminuire la centa 9 la qual cofa non 
(e può fare lenza limieri 9 & quàdo facendoli quella Cac 
eia vcfuftero Bracchi Franzefi 9 cioecanf correnti» hano 
d'auertire li huomini che flarano in le barchette anima 
zanno qualche ceruo in nel mare 9 lohannofubbitoa 
mettere in le barchette 9 & menarlo a terra 9 & quello fe 
dice per che li Bracchi Franzeli fono di natura che van 
'no a feguitare le fiere fino alla morte 9 & p eflTere li Brac# 
chi de tal natura 9 anchora che li Cerui fe buttafiero inel 
Mare feguiteranno li Cerui lino che haueranno lena 9 8C 
facilmente fe annegariano 9 & per quello fe e detto che 
morto chel Ceruo fulTe fe ha da portare a terra per fare 
cheli Bracchi vengono anchoraa terra » & quelli 
huomini che feranno in le barche hanno de hauere 
a vertenti a che arriuando li Bracchi alle barche lihan 
no fubito a piglia re.& metterli in le barche accio non 
habbiano a patire fatigha a tornare a terra» & quello li e 
detto perelfere (lato il cafo in fatto. 

LeCaccicdeCorneto. . * c r? 

* 
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P Artendoft da Ciuica Vecchia li va a Cometa dotte 
ve fono bellitfime Caccie, 8c per dir come fi han no 
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da far quelle Cacete , se dice che la prima fi ha da tare, 
T se deuc fare mòte Bello, per cflere paefe piu grande che 
nettima altra caccia che fi faccia in Cornerò,# douege 
neralmente vi fi rruouano^piu fiere, fi che facendoli que 
Ita prima, oltra che importa per elTere li bracchi frefehi 
importa ancho che le fiere se (largano p li altri luoghi 
Vicini che confinano co quello luogho come il Terzuo 
lo,# an cherano, hora per dire come quella Caccia fi a 
da fare,que(lo luogho e pattata la marra p andare a rofr 
rilancila a manò dritta fopra la marra, & quàdo ve fui* 
fero cernì in mòte ceruaro, quello luogho e artacchato 
tó mòte bello, & se haueflìno tele se haueriano da mer 
cere fra mòte bello e ditto mòte ce> uaro,& fi haueriano 
da còminciarea tedereda la marra, & tirare verfo il lar 
gho quanto ve futtero tele,# quello e p guardere che li 
Cerui nò potettìno adare in mòte bello, & oltre a qllo 
fi a da fare forre de la dalla marra cò rolla de huomini 
a Causilo,# a piedi li quali hàno da fare sepre Itrepito 
liti che fi cacciar*,# li bracchi fi hàno da metrere verfo 
la marra, & li bracchieri hàno da Ilare lepre fermi a Por 
lo della marra fin che fi cacciara ditto luogho, # facen 
doli coti li cerui seràno (forzati pigliare la càpagnia,la 
quale va verfo monte quaglieri,#ebelliflìma,douele 
l latte hàno da (lare schacchare, & hàno da Ilare larghe 
dal ditto mòte,& fare forte alla marta,per che qualche 
volta li cerui fearendenno in dina marra per pattare in 
fotta lupara, quando quella caccia de mòte bello li farà 
senza tele fi ha da fare in quello modo, fi hàno da scio 
gliere li bracchi in monte ceruaro, #vna parte de etti 
ha.no sempre andare càto la marra ,# li altri hanno de 
andare mezza colla, & coli feguiteranno fino a vn mò 
te doue fono certe muraglie per rimpetro alle muraglie 
de ancherano,# cerchato detto mòre, per che fi (larga 
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la Marta a mano dritta, & cl forte de monte Bello retta 
a mano mancha , per ranro li Bracchi hanno da lattare 
la marca, & feguitare il forte fino alla ttrada che va a 
Tofchanrlla & li, li Bracchi hàno da voltare a mano 
ma cha,& mettere li bracchi (opra la Leena, qfia lrona 
e vno follò che parte monre bello, dai Terzuolo,# cer 
chare tutte (due e cottierc forte fono in ditto luoghofi 
venga a finire la caccia a monte Quaglieri , # quello c 
quanto hanno da fare li Bracchi in quella Caccia, hora 
circha a Ile latte fin che fi cerch ara monte Ceruaro vna 
parte delle latte hanno d’armare tutto el largho (opra# 
ditto che,e fra UjMarta,# la'ftrada che va aTofchanel 
la, le altre (ebano da spegniereauanri,# armare la (el 
ua de monte Bello la quale e tutta largha, & armare li 
larghi che (òno fra la felua,# la ttrada che va a Tofcha 
nella. Poi che li Bracchi andaranno a cerchare il forte 
che e (opra la Leona, vna parte de effe armarono adrie# 
co , & in verfo monte Ceruaro , le altre latte hanno de 
armare la valle della Leona verfo el Terzuolo , & coli 
quando fi cerch ara monte Quagleri, vna parte de latte 
hanno da rettare adrieto , le altre hanno da armare in 
corno a ditto monte. 

Vn’altra Caccia e in Cornerò che fi chiama el Terzuo# 
Io quandojquetta Caccia fe hauetti a fare , & ve fullero 
Tele, quelle ( (e vorriano conniinciare a rendere al (o> 
prodiero fotto delia Leona in verfo el Terzuolo, & anr 
dare tendendo in(u fino alla vaile che parte el Terzuo 
lo dalla Cattellaccia,douee vna Codierà forte, & le te 
le hanno da edere refe della da ditta Codierà, per il mó 
ce fino alla ttrada chepartela bandita del Terzuolo, Se 
coli fi ha da Cacciare la Cotta del Terzuolo, & cercha# 
re valle del fratto. Hora non ettendoci tele, fi ha da far 
re in quello modo , S i hanno da mettere li Bracchi in 


la Colla del Ter zuolo, ma li ha de auumire che lì Brae 
chi hanno andare per la via de ahaiTo verfo la Leona, 
&fciog!terIi alla ponta de dieta Codierà che guarda la - 
detta Leona, & cerchata quella lì hanno da cerchare tue 
te Codiere sono {opra laLeona , 8C coli vna parte de 
li Bracchi ha a feguitare tutta queda coda, fino alla pon 
ta de valle del fraflò,con cerchare tutte S terpara,& co# 
diere ve fono, li altri Bracchi hanno da andare in capo 
de valle del frailò , & cerchare tutta queda ville, Se le 
gole ve fono, le quale tono adai forte, & fatto quedo fi 
cercharanno tutte altre Codiere fi trouaranno fino alle 
vignie de Corneto, doue se finirà la caccia. 

In queda Caccia fin che fi cerchara la coda del Termo 
lo, vna parte delle laiTe hanno da armare {opra ditta 
coda, impero larghe dal forte , vn’altra parte hanno 
de armare la coda verfo la Cadellaccia fino alla ponta 
che guardala Leona, le altre ladefihanno a (largare da 
. la banda di {opra verfo valle dii frafso per le Colline 
nette vi fono,& armare bene vna valle netta ve c,& co 
fi quando fi cerchara valle del fralfo fi ha da armare da 
ogni banda coli adrieto come aitanti, & di (òpra verfo 
la drada, & quando fi cercharanno le altre codiere le 
lafle hanno da mettere li Bracchi in mezzo, (epre'ha 
da redare qlchelafia a drieto,&p che de, la dalla Mar 
taredanoduicaccie,cioela bidira,# pii de spilli, per 
canto se dira prima de pian de spilli, & Poi se dira de 
ia bandita , circha a pian despilli quando queda cac# 
sia fi vuole fa re, fi ha da andarepcr là drada per la qua 
le fi va e fare la caccia del Tcrzuolo ,& pafsata chef! 
bara la bandita circha vn mezzo miglio o puoco piu 
firruouavna valle a manotnancha ,la quale fi chiama 
la valle della Rienza,& qui fi ha da conmìnciarea cer 
charc» & fi hanno da cerchare tutte dcrpara,& codiere 
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sono in ditto luogho fino al piano de spilli, & qnado» 
fi cerchara ditto piano fi a d’armare piu alto fi può ver 
fola felua, & voltare lespallca ditta selua,& cerchare 
ditto piano in ala lino alla marina, Sfinire la caccia al 
la marra, & per dire quello lelaffehanoda fare inque 
Ila caccia » fe dice che quando fi eerchara la valle de la 
rienza per efferui qualche (terpara, per tanto le laffe hi 
no darmareda vna bada, & da laltra de ditta valle, & 
li a da fare forte alla firada verfo il Terzuolo, & verfo 
la bandita, & come fi verrà in pia di spilli, allhora vna 
parte d’effe laffe hano da refiare adrieto verfo la felua f 
l’altre hano d’armare auati,& in verfo la bandita. 

Circha la bandita quello luogho come e detto e affai 
grade p tato volcdofi cerchare lenza tele,# che quello 
luogho fuffefrefcojfi porrebbe cerchare le potè di ditto 
luogho quado fi cerchaffi pia di spilli, ma quado folli 
poffeduto debelliami domefiici allhora nò enecetfario 
cercharlo,perrifpetto che tutte le fiere vanno al rerzuo 
lo,o vero in pia di spilli, & quelle fono le caccie fe pof 
(ano fare con comodità da Cornerò de la dalla marra. 
Et per che fra la marra ,& el mignione ve fono altre cae 
eie che fi pollano fare da cornerò, per taro fe ne dira qui 
come fi e detto delPaltre,&cofi fi cominciata co lacac 
eia di ancherano, quello luogho la marra fa cófino co 
mote bello, & doue fono le muraglie di detto anthera* 
no, ve e vna bella capagnia,hora fia da cacciare coti, fi 
hano da mettere li bracchi fotto detto ancherano dotte 

/ fono certe fortiere, & qfte fi hano da cercharetutrefino 
apffo a mote romano, poi fi a da pigliare a mano dritta 
& cerchare foffa lupara, & vfeiro di qfto forte fi cerchi 
tutte le coftierc de la turchina, & coli fi véga verfo cori 
neto,& quello e vn modo come quella caccia fi può fa# 
regalerò modo, e che cerchato fia ancherano come in 
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la prima volta fi a da pigliare a mano dritta p ccrchare 
folla luparai in qft’alrra volta fide pigliare a mano mi 
cha, & pattare la marca ,& cerchare la ccrcharella,qtto 
luogho ci nel cenimcto di to(chanclla,St ccrchare mó# 
te bello ariuerfeio, 8t finire la caccia a mótcceruaro,ho 
ra perdire, qllo hano da fare le latte circha alla prima 
caccia le latte hàno d’armare forco ancherano canto la 
marra ,doue sono certe prara,per rifpetto delle fiere no 
pattano la marca, i’altre hano d’armare tutto cl largho 
di fopra,poi che fi pattara in fotta lupara, per cheque# 
fio luogho cfortittìmo e grande per ranco le latte hàno 
d’armare verfo la turchina, & vna parte de ette hanno 
da rellare verfo ancherano, et quando li bracchi vfeira 
rio di detta fotta lupara le latte hanno fempre a feguira# 
re li bracchi,& sforzarli cenere sepre li bracchi in mez# 
zo, Hora affare la volra della carcharella qfto luogho 
fi armara da vna banda con fare la volta a rouerfeio li 
e detto di monte bello, & alla fine della caccia fi ha da 
spigniere qualche latta auanti verfo monte ceruaro 
Ma il douere vorrebbe che prima chele cerchatte mo # 
te bello, cl giorno auàti fare cerchare fotta lupara da vii 
lani con mattini, & fatto quello cerchare ancherano co 
pattare in la carcharella 8c monte beilo arouerfeio. 

Etcofi quando fi volettì cerchare il Terzuolo fare 
cerchare in nel medefimo modo el giorno auanti tue# 
tc le valle della Leona» 

Hora per che vi e vn’alrra caccia laquale in verità, e 
bellittima, St quella fi chiama Santa Maria del Mignio 
ne, quello luogho confina con monte Romano , &c 
luogho doue eie caprii affai, & fempre yì fi troua qual 
che P orcho .Per canto c neretta rio volendoli fare que 
Ila Caccia Conminciare alla ponta della Selua verfo 
El patto del Mugolone, Se mettere li Bracchi in ditta 



Sciita» Sin vna Codierà forte vi e^non latore di tef 
chare certe Rouera forte fono a predò alla chiefade 
detta. S. Maria » & cacciati tutti quelli luoghi (ì cfcha 
fuorealla llradadoue fono certe Srerpara » le quale 
anchora li hanno da cerchare, & fatto quello fi potrà 
cercare terqaene » & finire la caccia alla concha. 

In quella Caccia le lato hanno tempre a feguirare li 
Bracchi con armare la felua la quale erutta largha, & 
qualche lato ha da patore il folto» & armare ver fo mds ~ 
te Romano, fatto quello per che li Bracchi tutto quello 
cercharanno fera larghe, per ranto le lato hanno da an 
dare larghe & non perdere mai li Bracchi de villa. 

Etper cherella folo a parlare de la caccia della con#, 
cha,per ranto quando quella li voglia cerchare fi ha da 
farecofi li Bracchi hanno da cerchare tutte (lerpara,ge 
nc(trc,& pagherà, fono in torno a ditto luogho, poi li 
ha da vfcirefuore,dacapo a ditta concha, & cerchare 
tutte llerpara , vefono per venire al piano di.S .Matheo 
&cerch aro quello piano fino alla Marina ,con larefer 
ua doue fono le vacche rofse de M. Santo, li può finire 
la caccia alle vignie di Cornerò, 
ù [n quella caccia (in che fi cerchara la Concha,le lafse 
hanno da armare drento a ditta concha , & in torno 
verfo le vignie de Cornero, poi che li Bracchi vfeiran# 
no di quello luogho, le lafse hanno femprea feguirare 
li Bracchi, con metterli in mezzo, & qualche lafsa fon 
pre ha da reflare adrieto, per che tutto quello fi e detto 
epaefelargho.* J 

Et perche quando quello luogho se Volefs e cercha# - 4 
re,& vefufscro teieperefsere quello luogho circonda# 
to quali in torno da ripe, doue vi fono alcuni palli do 4 
ue le fiere viporriano falli#*, pertanto, Ce potrìanomec 
fere le rete in quelli palli, fit doue màchalfino hip lire co 
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huomini a piedi, & a Cauallo, # guardare che le fiere 
non poffelfiro sallire,# armar di latte dentro a ditta co 
cha , # mettere il patrone della Caccia in vn montetto 
quale fta in mezzo a quello luogho, come alttc voi# 
te fe c fatto, fé ne haueria piacere affai, poi fi potria vfei 
re da capo a ditta concha doue non fono ripe , # cer# 
l chare (opra le vignie di Corneto, & li finire la caccia* 
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n . Caccie de Monte alto - . *r 
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D ipoi a quelle Cacete di Corneto fi può andarea 
Monte alto , & qui vi fono bellittime Caccie , # 

| ma (fi me la Caccia della bandita la quale bifognia farla 

auanti le beftie domcftice la rompano a pafcholare ,# 
quello e auanti le fette di Natale* 

In quetta Caccia ve fono neceffario reti, o vero reie» 
quella caccia e in capo alle vignie di monte alto le qua 
le vignie fono canto il fiume verfo la Marina, li reti o 
o vero tele vogliono edere potte conminciando da le 
vignie fopra ditte,# andarea trouare la ponta della fel 
» ua> # coli feguttare tendendo canto la felua fino alla 
Marina, ma fi a da auuertire che ditta felua e anchora 
< lei guardata ,& p rcttare fuora delti reti fi a da fare ogni 
[. opera che le fiere non reftino in dita felua, & per quello 

[ fi a da fare cacciare in queftomodo, la notte auanti il 

giorno fi a da fare la caccia, fi a da fare cacciare da huo 
mini de monte alto pratichi in ditto luogho fenza br^c 

I chi, & senza ttrepito, con fare vna ala,# andare batté# 
do pian piano le macchie»# quando sarano fuora del 
la selua verfo la bandita fi hanno da fermare,# hanno 
11 da (tare vn puoco lontano vno dall’altro,# fare ogniti 
ho di loro vn puocho di fuocho, # 'parlare vno con 
laltro,# coli hanoda Rare fino che fera tempo mettere 
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le reti oùerteIe,ma fi a da auuertire cheli huomini hi 
no da conminciare a fare quello fi e detto doi o ver tre 
bore auanri il giorno, & quello e perche le fiere voran# 
no tornare la marina in la felua vedeno il fuocho,8e tt 
reno parlare, non tornano in la felua, ma rellano in la 
Bandita denrro le reti o vero tele , 8efia de auuertire 
guardare li palli della dal Fiume, accio le fiere non paf# 
fino li Bracchi, & li huomini hanno a cercare, fi hanno 
da mettere ih le vignie deferti &caneti 8e Codi, Se qual# 
che machia che fono in capo le vignie, doue quali tue 
te le fiere fe riducano, & cercato chehaueranno li brac# 
chi,8C li huomini ditto luogho,vna parte de elfi hàno 
da cercare a canto il Fiume fino alla Marina , l’altra 
parte hanno da cercare tutte colle 8e valle forte 8e Iter# 
para fino alla v Marina*. 

In quella caccia efolito haueregran piacere perche 
in quello luogho vi fono femprea quel tempo cerai, ' 
porci, 8f capri! affai, Se le fiere fon sforzate venire tutte 
al largo, & la caula e che tante fiere fi trouano in ditto 
luogho, & per rifpcrro che tutte le altre tenute de tnon 
realto fon pafcholatedabeftiamidomellici, & quello 
luogho folo fi guarda da tutti belliami domeflici , Se j> 
quello lefiere fi reducano in quello luogho,lela(Tehan 
da Ilare fra le reti il Fiume 8e hano da Ilare lontano da 
le vignie Se in quello modo fe haurra piacere. 

VrTaltra caccia fi può fare in monte alto, la quale e 
p a (Tato il Fiume in la tenuta de fanto Augullino Se q(la 
tenuta ecapagnia fpazara Se largha, eccetto che verfo 
la Marina vi fono certi llerpari doue fi trouano alcuna 
volta qualche ceruo Se delli caprii, li bracchi hano da 
cercare le llerpara,le quale fono alTai facile a cercare, le 
lafie hano de armare fino alla Marina tutto il pianò, 8e 
le hano da guardateli palli del Fiume pche le fiere vo# 
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glino tornare alla (opra ditta bandita, &per fare que# 
do le fiere hanno da pattare campagnia belliflimado 
ue le laffe hanno d’armare, e quando canto il Fiume 
verfo.S.Auguftino vili metreffero redo tele per guar# 
dare li pafTi del fiume feria buono. 

Vn’altra caccia fi può fare dando in molto alto SC 
queda e cacciare fra monte alto & il fiume chiamar 
to lo Arrone il quale e confino fra Corneto & monte al 
to,& quella e caccia de caprii , & la campagnia fi do* 
manda campo Morto, quiui li Bracchi hanno da cer 
care tutte le (lerepara canto la selua càpagniado fino 
al palio dello arrone che fi chiama ilpaffo dellholmo * 
poi fi hanno da cercare tutte le colliere & larghi er colli 
ne (ino al follò che parte capo morto & le grafcieta,qui 
lelafTehannodafeguitareli bracchi & armare larghe 
Vn’aitra caccia fe può fare dando in monte alto la qua 
le e verfo la Marina , di qua dal fiume & facendoli 
queda caccia vi fono neceffarie tele ouero reti, per edere 
il paefe affai dretto queda caccia fi fa folo per porci. 




Caccie de Canino. 


F atte quede caccie de monte alto fi può andare a ca 
nino, & cacciatela caccia del paglieto, la quale in 
verità e la piu bella che fia in tutti li nodri paefi. 

In queda caccia fempre vi fi trouano cerui affai & vi 
fi trouano porci» Hora per fare ditta caccia vi fono ne 
. ceffarie reno tele, li quali fe voglino mettere verfo la 
Montagnia di cadrò che renano dal Fiume cheedrit# 
to al paglietto fempre perle colline quanto fe han# 
no reti o tele & quelli reti hanno da trauerfare vna vai# 
le che va verfo Cadrò i|S hauendofi redo rei e affai (i 
potria per drengetc li Cerai pui mctteli dal Fiume f 
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verfo la badia ,& che veniflero perillargho guato vi 
fallerò reti o tele, & fatto quello li vuole armare tutti li 
palli del fiume che sono drieto al paglieto, de huomini 
a piedi, li quali habbiano da (lare Tempre fermi accio li 
Cerui non li habbiano a gabbare , poi li vuole hauere 
gran quantità di villani, & bracchi afTaiffimi , & quelli [ 
li vogliono partire in tre bande, & coli conminci are a * 

cacciare con vna banda di huomini & di cani, & cac? 
ciato che quelli haranno vn pezzo, li vuole rinforzare 
con la feconda banda, & coli con la terza, & facendoli 
come li e detto li cerui feranno sforzati ad vfeire fuora . 

Hora le latte hano d’armare le colline, & tutto il piano 
de la badia, 8c fi hanno da (tendere adrieto quanto pòi 
(ano Yerfo l muligniano,& fi ha d’auertire bene a nzi be# . j : , 
militilo che le latte armino larghe dal paglieto, & aliai 
larghe, accio li cerui non habbino impedimento alla 
v(cita,& facendoli altramente li cerui feriano sforzati ' 
cornare adrieto, & dare in le reti,o vero rompere li vii ' , 
lani che daranno alli patti del Fiume , & andarfene, & 
coli non senehaueria piacere ncttiino, elpatrone della 
Caccia ha da dare in mezzo al piano fra la Badia, & 
le Code verTo la drada che va a Mufignìano , Ma fi ha 
da auuertire che prima fi faccia la Caccia fi hanno da fa 
re Cacciare da gente del paeTe rutti li monti in cor no 
accio liCerui Te riduchano in nel paglieto come monte 
Acuto, & li altri monti* • V 

InCanino vi sono delle altre Cacete, le quale fepo j 

crebbono fare alloggiando in Canino, lequalesono 
Cacete che li fanno campagniando , & sono bellifli# 
me , per che sempre ve fi cruouano fiere aliai, & matti# 
me in la Caccia delle Grafcieta , la quale confina con 
Campo morto, & facendoli quella Caccia liba da con# 
minciare dalla drada che va al patto dello Àrrone » 8t 
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Cacciare sopra la selua , S andare Cacciando verfo 
Monte Alto , & poi tornare verfo Canino , Si quello e 
per che li Caprii fanno tempre adrieto verfo la, firada 
fi: per che cl paglieto adeiTo e molto annichiliate, che 
doue prima non fe poteua cerchare , ne a piedi , ne a 
Caualio per edere force, adedb fi può Caualchare tutto 
. Per tanto fi ha d’auuertire che volendoli Cacciare fi ha 
da haurre grandiffima auertentia de non fi fare rumore 
. in torno al paglieto , &per quello fi ha da fare che be# 
fiume domeflicho non fi acchofli appreflò al paglieto 
per il tnancho ha vn miglio, a ccio che per l'herba fref 
cha li Cerui ve fi pollano retirare , & anchora che ne 
huomo, ne mattino li polla fare alcuno impedimento 
fi vuoleanchora fareche nidiino alloggi alla Badia» 
accio non fi habbia ha fare alchiino rumore , Si fare 
che quelli che haueranno cura de tendere le reti, o ve» 
ro tele non debbiano acchoftarfi al paglieto (ino a tane 
to che non fia alto il S ole,# fi ha anchora de auuertire 
che coloro che andaranno a vedere che Cerui refiano 
in nel paglieto, non habbiano a menare Cani, nehan» 
no da entrare in nel paglieto , » quello fi può fare fa» 
cilmentc per che ogni volta chelihuomini andaran» 
no vna hora auann il giorno in vna delle colline che 
fòprafanno il paglieto, & li ilare (itati, in terra hauendo 
in dodo Cappe da villani, Si dando appartati vno da 
l'altro , vederanno facilidimatnente quando li Cerui 
rientraranno in nel paglieto. Si coli se certificharanno 
fenza pericolo alchuno che li Cerui non fe ne vadano, 

' ma fi ha de auuertire che con li reti, o vero teleranno 

de andare anchora le forcine per tenderle, accio non 

1 ^ fi habbia a perdere tempo, & (opra curo fe hanno da 

mettere le reti che non calchino. 
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' Le Cacciceli Tofchanella. *> *• 

D A Canino fi può andar? a Tofchanella, R qui fi 
può fare la Caccia della Bandita de Tofchanella» 

Se qui ve (ariano de bifognio tele o reti per rispetto de 
fare andare le fiere a llargho . In la bandita veevn roó 
te de (lerpara, doue le fiere se riducano ,& per quello 
se ha da fare ogni sforzo con li bracchi che le fiere hab 
. biano de andare in vna valle , & Colline larghe che 
. sono della da la bandita» S in quelle valle » & Colli# 
ne ha da (lare la armata » perche quella e la credenza 
de ditte fiere. . 

In quello luogho quando e guardato sempre ve (lan# 
no Cerui» Caprii» & qualche Porcho» ma (empre se ha 
deauuerrìre» che le laflfe armino tanto largho dal boi# 
cho che non h abbiano adjimpedire le fiere alla videa» 

.. fatta quella Caccia se potrà venire campagniando ver 
lo Tofchanella. 

In Tofchanella ve e vn’altra Caccia la quale e in le 
„ vignie quale Hanno verfo la bandita » qui se sogliono ' ’ 
trouarealchuna volta qualche Ceruo» ma quella Cac# 

* eia efallace » 8C molto intrichata, & quella non (e può 
* fare fenza reti» o vero tele » & per quello non se ne di# 

« ra altro. I 

In Tofchanella ve e vnaltra Caccia la quale fe chia# 
ma la Carcharella, quella (la ha mano mancha andan# 
do a monte Bello canto la matta » quella e Caccia do* 

, ue sempre li truouano Caprii aliai » 8C e caccia che fi fa 
Campagniando» Sfacendoli quella Cacciai! puoan# 
chora cacciarecampo villano» el quale e di (opra alla . 
Carcharella in verfo la llrada che va a monte Bello, 8C 
fi Cacda ha mano dritta» &ha mano mancha de la (Ira 
da» quella e bellilfima camp agaia e (empre fi trouano 
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Caprii a (Tai qualche ^ 

DiTofclianella seporria farcia Caccia de Campo 
magi ore, & de la cipollata, te quale soli molto piu co# 
mode farle da ToCchanelIa che da Viterbo > in quelli 
□oghi ve fe sogliono fare belliflime caccieper che se 
truouano quasi sempre Cerui, & Caprii a ITai , & lepori 
«sono belliflime campagnte, quelle cacciese fanno 
campagniando per tanto non fe ne dira altro. 

Da Tofchanella fe potria cacciare la felua di .S. Io. & 
cacci a do quello luogho ve bifognia reti o vero tele in 
ditta felua ve fogliono eflere di continuo porci, per ran 
todouefetrouaffino li porcili potrebbano mettere li 
reno vero celi,&in quello modo ve fe potrebbe hauer 
piacerete di quello fe ne dira altro, & venendo da la 
felua in verfo Tofchanella li potrebbe andare campa# 
gniando per che vi sono luoghi belliflimi doue di con 
tinuo li truouano caprii, & lepori aliai, & qualche uolta 
le cruoua cerui. . .. 

Le Cacete de Viterbo . 

D r poi fatte quelle Caccie fi può andare a viterbo» 
in nel quale ve fono bel le caccie) quel Le che fi fa ni 
no verfo monte Fiafchone, fon tutte caccie che li fanno 
campagniando, & caccie doue lì rrouano lepori affai, 
« qualche caprio,& per che da viterbo lì póno ancho 
ra fare campo magiore,8t la cipollara per tanto non fe 
nedira altro, veevnaltra caccia in viterbo la qualee 
in monte S. Angelfo ,& quella e belliflìma, quando vi 
lo cerui, « quido il piano verfo canapina fia lauorato 
rn quella Caccia vebifogniano.reti.o vero tele, per 
die li Cerui habbiano da venire al piano , in verfo 
Canapina , « facendoli quella Caccia colili bracchi 
hano da Cacciare vna colla, la quaiefta verfo Bagni* 
ta doue li cerui fi nduchano, & le Iafle hano d’armare 
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il piano vcrfo Canapina )fichft*cflìie retto ycro tele* * 
longo giu per il monte (ino al piano li cerui fon sfiori 
zati, a venire in nel piano doue faranno le laflfc & fe ne 
a grandiffimo piacere 

Vn’altra Cacciali può fare da Viterbo che li chiai 
ma monte Romano» & quella non (i può fare fe non fi 
va a dormire in detto luoghoper che e affai lonrai 
no da Viterbo quella Caccia (i ha da Para il Marzo per 
rifpetto che le'caprie fon pregnie,& lìMafchi fono pici 
di grano in erba » & li hanno a mazare de trinchetto» 
cioè predo per rifpetto che il paefe e affai (fretto & forte 
!Si potriafare anchora da viterbo vn’altra caccia la 
quale non e Polito di fare ,& quella e monte Venere, 8C 
e di qua dal monte de Viterbo & e Copra il Lago de Vi 
cho quello monte e tutto felua Se felcara ,& da vna ban 
da c il Lago, dalli altri lati vi e Lago affai grande qual 
Lago (la fra li monti circondanti e monte Venere, (i che 
quando^ monte Venere vi fodero Cerui fariono sfori 
zati Cacciandoli del monte a correre per lifopra ditti 
larghi, o vero buttarli in nel lago, fi che mettedo bari ' 
che in nel Lago , & tarmata de Caualli con cani in li 
larghi cacciandoli li Cerui con bracchi affai & huomii 
ni del paefe fe ne haueria grandidimo piacere. 



Qui ftniffe il quarto libro doue fon nar 
rare le Caccie della da lo Arrone 
le quale non (i pofTeno fare fe 
i-mon li va a dare fuori, & 
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QVI CONMINCIA 

IL CL VINTO LIBRO DOVE SI 

- - trattara de diuerfe eofeappertinente a Caccia# 
tori , come a Cani , & altre cole fecondo (i v 
Vederanno narrati qui i *.ii: 

/ y r ■* ** ^ , b ' / j 

v i .1 * # * ^ 

Le cofedeue fare vn capo Caccia « 

OLENDOSI fare alcuna de quella caccio 
che fon narrare in quello libro, il capo cac# 
da a deandare femprcariuedere il paefejpri 
ma che voglia fare la caccia , &que(toe per 
che li paelì non ftano Tempre in vn modo, cioè quan# 
do fono frefchi,& quando fon pafeiuti, quando rotti, 
& quando fono (lerpati,& per quello le fiere non (tano 
Tempre in vn luogho , a donque e neceflfario riuedere 
il paefe, perche fecondo?!! troua potrà il capo Caccia a 
crefciere & manchare in le Volte fe haueriano da fare, 
comeanchora in lo armare le lafie , & (opra 'tutto chi 
vuole fare bene quello officio , li bifognia hauere doi 
cofeprincipalijcioe memoria & giudirio, & non haue# 
do quelle doi cofe non fara mai cofa buona , coli in la 
Caccia come in qualonche altra cola lì vègli fare,» 

Il capo Caccia deue deputare la fera auanti fi habbia 
andare a caccia ,’doue lì à da mangiare , & li ordinare 
vada il mangiare fenza hauerne piu fallidio , & lì a da 
ingrgniare fare in vittore li cacciatori a buona hora 
aedo lì pofleno prouedere. 

Il capo caccia a da hauere vbedientia dalli bracchie 
ri,&luifi ha da portare beneconloro^Sf quello e di 




grande importanza. 

li Capo Caccia deue prima fe cominci la cacciai di 
rcaili Cacciatori doue fi ha da mangiarci & la volta 
fcha da fare aitanti mangiare i & quella fi a da fare poi 
de mangiare»# doue fe limerà da finire la caccia. 

Il Capo Caccia adeauuertire chehauendopiude 
vna compagnia de bracchi 9 non li Iettare mai andare 
infieme» Se li ha da compartire de modo che tutto fia 
ben cerchato,# quello importa affai. 

Il Capo Caccia quando guida Yna caccia non deue 
mai menare cane allatta,# le caule fon quefle, che hauc 
do el cane allaga» fempre andara con credenza de fare 
latta, # lattato chehauera,feamazza perderà tepo aliai 
arrefcocere la fiera» fe non amazza penfara di andare a 
ricrouare il fuo cane, # coli non potrà tenere follicirari 
li bracchieri li quali fono per il generale pigri» & infin 
gardi, & per quello hanno dibìfognio riferii tempre fo 
pre, SC facendoli altramente ne verrà vno de quelli in# 
cóuenienti|0 vero quello che li bracchieri deueriano in 
puoco tempo cerchare daranno affai a cercharlo»o 
correrano quello chedoueriano ben cerchare, Talmrn 
re cheo vno, o l’altro che fi faccia torna in grandini# 
mo danno dclli Cacciatori, fi che il capo caccia fe a da 
dispenfare di tutte lccofe che lo poteflino impedire,# 
attendere folo alla caccia, # far che li bracchi fe accor# 
dino con le latte » per che non facendoli quello non li 
può fare bene. - 

Il Capo Caccia se deue fempre ingegmare de fare 
fciogliere li bracchi a predo cl force, la cauta c que da» 
che li bracchi se inuilifchanoa fciogtierli al largho» 
per rispetto che effendo dirti bracchi foliti correre fiere 
#in li larghi per il generale non vedano come li brac 


chi hanno perla fa Fuga per non rrouare fiere fi metténo i 
apreflfo al bracchieri & coG se inuilifchono. Ma fcio* 
gliendoli apreflfo al Forre come G e detto quaG sempre 
fitruoua, o volpe, o vero qualche altra fiera , & don 
quello impeto che fono fciolti se metreno a feguitare 
& coG fe auezzano sempre, & ne hauiene dui cofe , La 
prima che fe fanno animoG a feguirare le fiere , l’altra 
e G fanno amici al Forte, & per Gretto e tritio Forte che 
fia non lo Gimano cerchare. 

Il Capo ! Caccia fe deueingegniare de andare ha Co 
minciare la Caccia allo piu lontano doue lui ha da an 
dare ha fare la Caccia, & quello e, chenonandara mai 
tanto lontano ha fciogliere li Bracchi , & venire Cac* 
ciando verfo Roma, che sera fempre a Roma all’hora 
che, il Capo Caccie vorrà ,& la Caccia parra sempre 
sili Cacciatori corta. 

11 Capo Caccia ha da Capere bene tutte le Grade , & 
liCafali,& le Torre, & maffime quelle sonprèffoie 
Grade, accio che in nelTrauerfarela Campagnia fap* 
pia doue fia la Grada, & quanto ne e lontano, & quan* 
to fia difcoGo da R oma. 

fi Capo Caccia quando e in la Campagnia ha da 
guardare spedo al Sole, Squefioe* per vedere quan* 
to fia di Giorno , accio polla fecondo el Tempo ac* 
chorrare , & allonghare la volta ha da fare , &.deue 
Confiderare quanto fi truoui lontano da Roma accio 
el tempo li baili. 

Il Capo Caccia deue sempre Gare Allegro in la 
Caccia , & non manchare mai de Animo anchora 
che non fi truoui fiere, & Umilmente ha da tenere alle* 
gri li Cacciatori. 

Il Capo caccia deue eflere follecito aleuare il patróe 
de cala g effer delli primi ariuare i la caccia et deit’elTere 
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l'ultimo a partirli accio polfa Fare gridare quando e fini 
ta la caccia a ciò li cacciatori fi leuino * 

1 1 capo caccia a da tenere (empre locchio al patro* 
ne della caccia accio n5 habbia a reftare a dietro ouero 
non vadaxroppo auanti Sa da fare ogni opera che 
habbia piacere con metterlo fempre alla credenza del 
le fiere* 

Il capo Caccia deue Fempre guardare bene>doue(i 
troua mal patto per la (trada & a cercare doue fia il me 
gliore,& li afpettare fino a tanto che fia pattato il patro 
ne, et quello fi a da fare coli ha l’andare come al tornare 
11 capo caccia a da Capere li trauerfi in la campa* 
gnia coli per accortare le ftrade come per fchiuare i ma 
li patti, 8C quello lo a da fare con ogni fuo (ludio. r 
11 capo Caccia deue Cempre che andare in campa* 
gnia, & trouara coli per la firada come per la campa* 
gnia, contadini fit villani a domandarli Ce hanno ville 
fiere, ouero Ce fano doue ne pratichano , & che paefe e 
pottedutto,& che e frefco,& quello fé dice perche Ce ne 
hauera qualche notitia coli del paefe come de le fiere* 




Le differenti che poffono a cabarè per la 
morte del Lepore 


E T perchefpeffe volte fra li caciatori, per a mazare 
le fiere interuengono parole ralle & alcuna volta 
delti fatti f difendo officiò del capo caccia mettere i 
quiete fra tutti li cacciatori , per tanto fe dicideranno 
tutte differente, che poffeno a caicarefra ditti Cacciato 
ri per qual fi voglia fiera che mora ,& fi a in dubbio St 
coli fi conminciara con il Lepore» 

Se dice che altre volte in le Caccie grande fi faceua . I 
no in (Lorna, che le vandofì vn lepore da fe o vero no 




Digiti ietì by Google 


• ‘ 


- ^ . 4 ? 

uandofi a caualieri ouéfo leuandolo li bracchi era 

* il lepore del pacrone dii cane che lo pigliaua,& quello 
era perche a quel tempo che li dice fi faceuanole cac# 
eie a cerui Se a porci, & era necellario fare armata & effe 
do li cacciatori armati era in famia allafare alle lepori* 
& per quello le nefaceua puoco conto, ma a li tempi de 
a dello le fa che chi troua il Lepore a caualieri, fia, mo* 
rendo il Lepore di chi la rrouaro, & quella vlanza e ve 
nuta per rifpetco che andando qualche gentiirhofno 
a caccia con puoche latte, perche ogni huomo hauelfi 
a cercare accio le hauelfinoa trouare aliai Lepori, SC 
fatta quella yfanza che trouandofi il lepore emorendo 
fia de chi lo troua, ma per ellercii leporea caualieri ve 
hano a concorere doi cole la prima, che colui chel rro* 
ucra gridi tanto forte che fia lentitoda li cacciatori , 
l'altra e che il lepore afperti che il cacciatore lo leui o 

10 faccia leuare,& perche quando non li troua a caua# 
fieri il Lepore, c che li corre da fi cacciatori , vn cane 
potrebbe pigliare vn lepore & (capargli de bocca & 

11 cane calcareo vero trapalare, fi diceche reflandoil 
Lepore in terra lenza leuarfi & végha vn ajne a dietro 
& pigli il lepore in terra , il lepore (ara di quel cane 
che prima lo butto in terra y ma quando in quel tempo 
fia trapalato o uero fia calcato il cane, il Lepore fi leua 
fii & lidie fermo lenza mouerli (ara anchora dii cane 
che prima lo butto in terra, perche potrebbe ben (lare 
che il lepore lì fatte potuto lcuare & che no p orette cor 
rere, ma quando il Lepore leuato chefatte & che dette 
(olo vn (alto ,& che il cane che viene dietro lo pigli, 
allhora non (ara piu di quei cane che prima lo butto in 
terra, ma Cara di quel cane che vltimamente Io piglici 
ra. Et per che potrebbe a calcare chejfia trouaro vn Lw 
porc a caualieri ,8£ correndolo con li leuerieri (capali? * 


Ci oc che li cani Iò perderti no di rida , & che tutta" via’ 
ri lepore correrti,# li cacciatori Io veggono, morendo: 
el lepore (ara di chi lo trouo a caua Uteri , ma a chaO 
cari do che il lepore rta spettò dalli cani, & che fe me» 
tedi fermo in vna herba,o vero in vna macchia, & che 
non rta virto da nertimo,et che de la a vn pezzo rta leua 


to d’altri cacciatori ,o vero il leuino li bracchi, allhora 
■on (era piu de quel primo che lo trouo , ma Tara de 
quello cane che lo pigliara vltimaméte,# per che por 
tria a cafchare che vno trouarti vn lepore a cauallieri 
# corfo che lo haueflìno li cani lo sprrdirtero,# fefere 
malli in vna herba grande, o vero in vno rterparo, & 
che colui che lo trouo a cauallieri feguitandolo lo ver 
delli remettere, fl£ coli Io andarti cercido,# che in quel 


tempo veniflè vn’altro cacciatore, # cercando anchor 
ra lui lo trouarti a cauallieri. In quello calo se dice che 
il lepore cheetrouato da colui chepoi al primo lo tro 
uo a cauallieri nó hauendo giaccio cl lepore fera di co 
lui che prima lo trouo, # che lo cerchaua ,ma quando 
el lepore hauertì giaccio quello moltraria che non furti 
quello cheprima fi trouo, ma che furti vn’altro, la caur 
ca e che vn lepore nó haueria portato fare vn ghiaccio 
in coli puoco tempo, & perche potria a chalchare che 
vn cane correrti vn lepore,# che in quel tépo che arri' 
dalli el lepore,li trarrti per pigliarlo, & che in quel me# 
dertmo tempo che il cane li tra el lepore (aitarti talmen 
te che per la botta del cane,# il (alto del lepore andarti 
In alto ,# che in quel tépo eh ’el cane Io batte,# il lepo 
re (alta.el canecafcharti, # che vn’altro cane che véga 
derieto prima ch’et lepore cafchalfi in terra lo pigliarti 
(e dice chel lepore fera di quel primo cane lo batte, per 
che potria ben Ilare ch’el primo cane Io haurrti batruto 
le (otte che calchi io in terra non fe leuafli piu , # per 


cht potria a cafcare che vno cacciatore piglia Hi va 1 e# 
pore viuo,& io metteifiila Tua carniera ,& che andàdo 
p la càpagnia il lepore rópeifi la carniera e Ccappafii,& 
che ql cacciatore che io hauefli i la carniera li lalfcfli il 
fuo leuerieri ,& che correndo veniffi vn’alcro cane & lo 
pigliasele dice eh Vi lopore Cara dei cacciatore che laf 
Co cl cane che la pigliato ,& nò di colui che i’haueua in 
la carniera, 8C quado vn leporefus fi corCo da molti ca# 
ni, & morisfi scasi eiTere vitto che cane lo pigliasi! Cera 
de chi lo nfeotera, & masfimc hauédoci cane, & p che 
potria acaCchare che dui cacciatori cercido p l a capa# 
gnia s’incótrasfino! un tépo ogniuno di loro veder vn 
lepore a cauallieri,# che ogntuno di loro in vn mede# 
fimo tépo gridasi! cauallieri, 8C quello potria acaCchare 
Eacilméce» no e dubbio alcuno che Ce ogni puoco de fpa 
tio grida prima vn che l’altro ch’el lepore morédo le# 
ra di chi prima hauera gridato, ma quàdo in vn tratto 
ogniuno di loro gridasi séza efferceneiCuno sp atio de 
tipo. In quello calo anchora che ogniuno di loro pre# 
tedesfi hauerlo morédo Ce deue partire, & facendoli coli 
oltra che fi fata el douere,fe leuerino le córefe, ma qui 
do vn lepore fuCfi leuato dalli bracchi e corredo li cac* 
datori, él lepore ItraCfi t vno fterparo o vero machia, p 
il che li liuerieri lo perdeffino, 8£ che de la da ditta ma 
chia,o (lerparo foCii vn cacciatore che vedesfi el lepo# 
re fermare, 8C gridasi cauallieri . In quello cafo se el 
lepore se leuas li al grido, qui non ve e dubbio alcuno 
che morédo Cera del cane che il piglierà, Ma fpertado 
il lepore che li cacciatori recupaCfino loro cani , # adat 
Ciro dou’il cacciatore a gridato cauallieri ,iq(lo cafo o q 
(to lepor e Ceguitato dalli cani cheto leu or no o no Cenò 
eCeguitato da bracchi, # cheel lepore aspetti qui non 
e dubbio alchuno che morendo Cera di colui che lo 


a trouaro,tna (editandolo li bracchi, qui vi fara che» 
dire per che fi ha da prefumere che li bracchi per ha 
uere la pilla Grefca lo habbiano a leuare , & per quello 
fc deueria afpettare quello che li bracchi facefero, per 
che leuandolo,qui non e dubbio che morendo (ara dii 
cane che lo piglierà, non il leuando li bracchi ,fi dice 
che (ara di colui che Io vide a caualieri quando vico» 
correranno le (òpra ditte cole cioè che il Lepore afpec» - 
ti che li cacciatori vadano, 8t cheafpetti cheil caccia» 
tore che la villo a caualieri il leui o lo faccia leuare. 

Et perche potrebbe a calcare che vn cacciatore troua 
fi vn lepore a caualieri, e polloui vn fignale doueil Le 
p ore (la andaifi a chiamare li altri cacciatori per farlo 
correre , & che in quello tempo il Lepore o per rumóre 
fentito dii cauallo op qualche altra caufa fi fotte leua» 

■ co dal giaccio, &foffefia lontanato dal luogho doue 
prima (laua vn pezzo, verbi grana doi o tre canne, & fi 
folte melto a giacciere talmente che tornando il caccia» 
tore che la veua trouato non lo troualfi doue prima Ita 
ua, & che in quel tempo ogniuno di loro fi metreiTeha 
cercare & vn di queli cacciatori che erano venuti li, lo 
troualfi a caualieri dillante dal primo giaccio quanto li 
edetto.In quello cafobifognia dilli ngucreo il caccia» 
tore che prima lo trouo al giaccio il cerca continuata» 
mente, o non lo cerca ,fe non lo cerca! 1 qui non e dub» 
biocche il Lepore morendo fara de chi vltimamente 
il trouo, perche potria ben Ilare che il primo che lo tro 
uo, non ramandolo in lo giaccio doue lo lalTo prima 
cercato la vette vn pezzo ha bandonatte la in prefa, e 
. non cercarlo piu, per quello fi dice che l’ultimo che lo 
hauera trouato deue afpettare poi che lo hauera villo 
lenza dire caualieri , Si vedere che fara il primo che lo 
trouo, tei cótinua di cercate e che colui che vltimaméte 

la trouato 


la rrouato grida caualtieri, cl lepore fara di colui che 
prima lo crouo,ma quando il primo abandonaflTe Tim 
prela, &abandonato che Phaueffe, il fecondo crida (Te 
cauallieri le dice che fera morendo el lepore del fecon 
do cheiotrouo,& non piu del primo>& quello e qua# 
* Del lepore non habbia ghiaccio. 


j Circha alCaprio fe diceel medefimo fe editto del 
' lepore che quando el Cane lo piglia & lo butta in terra 
o per cafchata del cane,o peraltro defaftro fé dice che 
* fino che ditto Caprio (lara in terra, & vn’alcro cane lo 
pigliale sepre fera del primo cane che lo butto in terra 
& coli fin che (ara dritto lenza mouer(i,(ara Tempre del 
primo cane che lo butto in terra, per che potria ben (la 
re eh ’d Caprio (e fotte pofluto leuare,ohauesfi rotto 
qualche mèbro o vero la botta fotti (lata tale che fe fof* 
fi pottiito leuare, & nó potetti correre, & che il cane che 
prima lo piglio il butto in terra hauefli tempo de lcuar* 
fifefutticafcharo,o vero fe fotti trapaflaro ritornare & 
pigliarlo,ma leuandofi el Caprio e facefli folo vn (alto 
airhora fara de quel cane che prima lo pigliara, ma g 
chepuoa cafchare che mora vn Caprio in nel forte* * 
& che habbia cani affai drieco. In quello calo le dice 
che quando ri Caprio entrara in nel bofcho. & che vn 
leuerieti li fia piu apreffò che tutti li altri, &cheel Ca* 
prio mora fubiro entrato in nel bofcho che tutti li altri 
cani fe trouaflino in ditta morte pare cheqllo cane che } 
incro prima appretto al Caprio hauefli hauere qualche 
premineza piu che li altri, ma p che potria a cafchare 
che a ditta morte del Caprio concoreffino piu caccia* \ 



Ledifferentie che poffòno a cafchare alli 
Cacciatori per la morte del Caprio. 
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i tori per cui tare tutte le differentie poITano a ca fchare. * 

Ih quello cafo fera tempre de quel cacciatore che lo 
rifeuorera prima, & per che potria effere che vii cane 
pigliarli vn Caprio # non lo buctattì in terra, & corre»* 
do el Caprio tempre il cane lo renettì,# che venifli vno 
altro cane & lo buttadi in terra , (i dice in quelle cafo 
' che il caprio fera di quel cane che prima l’ha pigliato, 

ma che tempre rhabbia tenuto, & per che porti* a caf* 
chare che vn cacciatore per qualche difaftro delle vna 
ferita a vn Caprio, per la qual ferita il caprio nó lattali* 
de correre, (c dice in quello cafo che lepre fera il caprio 
di quel cane che lo piglierà , # non de chi lo hauera 
^ ferito, ma quando per tal ferita il caprio haucffiqual* 
che rottura in la perfona che non potette correre ouero 
che per la ferita cafcalfi in terra # coli in terra ferito vn 
cane lo pigliatti, li dice in quello cafo che tempre fera 
de chi lo feri, & lo butto in terra , # fea cafchatte che 
vno cacciatore correndo con vn cauallo buttafle in ter 
ra vn Caprio fenza toccarlo có arme,# venitte vn cane 
& lo pigliatte in terra (i dice come di fopra che fin che 
il caprio fera in terra, fera tempre del cacciatore lobut* 
ro in terra,# non del cane che lo pigliara per le me* 
delime ragioni detti di fopra,# perche potrebbe edere 
che vn caprio tnoritte,# che doi cacciatori pretende! 
(ero ogniuno di loro hauerlo morto, # quando que* 
(lo a cafcha Tempre fi fuolefare parole aliai , & alcuna 
volta delti fatti in quello cafo fe dice, che fubiro la fiera 
fi deue dare in de pofiro al Signor de la caccia, ouero a 
colui che guiderà la caccia, # non rrouandofi alcuno 
■ di quelli appretto, doue fera la ditterentia,fidcue dare in 
depofito a vn cacciatore qual fera piu apprettò, # que 
fio deue invelligare la cofa come la (la , # interrogare 
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piudevn cacciarore, & fare ogni open de intendere 
laverira, Scintela che l’haradara il caprio al patrone 
del cane che lo arra morto, & li caccitori deueno (lare 
a quico per li Copra ditti le iudicara » lenza neffuna re* 
plica, ma che chi hara a iudicare non Yi habbia intcrel* 
lo alcuno, per che quello, 8i ogni altro giudirio che 
vnohuomo habbia da fare coli in la caccia come in 
qual lì voglia altra cola, a da effere libero lenza alcuna 
palTioneo rilpetto,8c perche potria a catchare che niu< 
no non haueffi villa la morte de quello caprio che lera 
in differentia,8c che non te potette giudicare qual cane 
lo haueffi morto, in qllo calo fe dice ch’l caprio fi deue 
dare al patrone della caccia e qllo deue dare la parte a 
ogniuno di loro come lo haueffe morto, 8C qllo fi deue 
fare p leua r l’habbufione de ptire il caprio in càpagnia 
& a qllo ogni cacciatore deue Ilare contento, féza alcu 
na replica, et facédofi cofilequietarano tutte ledifferen 
rie che in la caccia poffono a catchare, Sfcome fi e detto 
del caprio, fi dice de ogni altra fiera, che véga in diffe * 
rétia,Sl pche potrebbe a catchare che vn caprio corren 
do p la capagnia ,& hauere hauti molti leuerieri idaffe 
a morire dritto a vn móte,ouero in vna vallechein ve 
cita niffuno lohaueffe villo morire, In qllo calofe dice 
chel caprio lera di quel cacciatore che prima lo rilcote 
ra,8£ perche potrebbe a catchare che vn cacciatocele 
crouaffeléza canephauerlo fperto, & in quel tépo refe 
coteffevn caprio, che nótepoteffegiudicare che cane 
l’hauesfe morto In quello calo per euitare tutte ledile 
feerie fi dice chel caprio fera di quel cacciatore che pri 
ma lo ri fcotera,8£ perche potrebbe a catchare che vn 
cane corrette vn caprio tato Uretra che ultra che lihae 
ueffetratco q laiche volta perpigliarlo , te giudicaffe 
pii caci acori che lo veggono correre che el cane per 
7? M ii 


10 andaraad amazzare , 8T che in quello traendoliel 
cane,el Caprio le buttarli per vna ripa, & ch’el Caprio 
remanedì colcato a piedi alla ripa lenza mouetfi,& 
ctTel cane che menaua el Caprio non cafchaffi, &che 
yn cacciatore che fi rrouailì al bado, villo quello andaf 
fe doueel Caprio e cafchato, & villo lo in terra li ladafr 
fi el Tuo cane, & lo pigliali! fenza leuarfi di terra. 

In quello calo fe dice ch’el Caprio fata del patrone 
del cane che lo llrinfe a buttarli dalia ripa, & nò di co* 
lui che lo tiara pigliato con el fuo cane in terra, & quc* 
Ilo e che potrebbe ben (lare che quel Caprio in calchare 
(e hauelfi rotto vna gaba , o uero foflé crepato, p le qual 
cote non Ce potelfi leuare, ma quando el Caprio leuato 
Mal cacciatore corredi , o puoco , o affai , all’hora (ara 
del cane che lo pigliara , anchora che per leuare qual* 
che contefa ve potedi a caCchare (e doueria afpettare il 
cacciatore con il cane che llrinfe a buttare il caprio dal 
la ripa , pur quando non (i voledi afpettare, (ara come 
fiedettodifopra,&’per che potrebbea calchare che 
doi cani di vn medefimo pelo, nudi, o vediti corredi* 
no vn Caprio, & che vn di quedi cani lo pigliarli fenza 
che niuno de li patroni lo vedesd, & che queda morte 
de Caprio fulfe villa da vn cacciatore^ vero piu caccia 
tori,& che non fapeslino difeernere qual delli doi ca* 
ni lo habbia morto, o vero che vn delli doi patroni 
delli doi cani fulTe il primo a rifcuoterlo,o ver folfe rif* 
coffo da vn’alrro cacciatore che non hauede cane di 
quel pelo,8t per che quedo e cafo che faciiméte ne pop 
triano naffere parole adai , & per auentura delli fatti, 
pertanto fi deue fubito quedo Caprio dare al patrone 
de la caccia, & lui deue mandare la partea ogniuno dei 

11 doi come Phauede morto, & quelPaltro cacciatore fe 
lifara hauerepatictia,p che no via da fare alcuna cofa. 
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Et per che potrebbe a cardiate che vn Caprio else 
do corfo da piu leuerieri calcasti fenza ettere rocco da 
cane, & che li cani fopragiungesfino a pigliarlo in ter# 
ra. In quello cafo fera del primo cane che lo pigliara 
in terra, & quando non fi vedette qual cane prima lo pi 
giiasfi ne fe potettegiudicare, in quello cafo fera il Ca# 
priodi quel cacciatore che prima arriuara arifcuorerlo 
cioè a quel che prima smoncara e pigliara el Caprio co 
mano lenza lattarlo • 

Leditterentieche poffono a cafchare frali 
- Cacciatori per la morte del Porcho , & 
come (ideue affrontare. * 

Circha al Porcho fe dice che l’honore fera fefnpre 
di quel cacciatore che li dara la prima ferita, ma bifo# 
gnia vi concorrano tutte quelle cole, cioè ch’el Porcho 
pasti l’anno, & che la feritala notabile, & faccia fan? 
gue,& che il cacciatore che li hara dato fappia dire do 
ueli bara dato la ferita , &fea cafchasti che vnpor# 
cho ferito che fotte, corrette via» & ch’cl cacciatore che 
lo hara ferito non lo feguitatte, & che vn’aitro caccia# 
tore lo feritte di poi al primo, & che quèll’vltimo lo fe 
guitatte tino alla morte, in quello cafo fe dice che l’ho# 
nore fera del fecondo che lo hara ferito , ma feguitan# 
dolo el primo che lo hara ferito, anchora che de lon# 
tano sempre fara dei primo , anchora che vn’altro lo 
amazzasfi , & per che porria a cafchare che vncac# 
datore feristi vn porcho , & ch’el porcho paflasti vn 
fiume, o vero vn fotto , talméte ch’el cacciatore che lo 
hara ferito non lo potette feguitare* 

Tn quello cafo fe dice che morendo il porcho de la 
dal folio, o uero fiume fara sépre di quel cacciatore che 
prima lo hara ferito, ma bifogna ve concorra quelle co 
fe, cioè ch’el cacciatore che lo hara ferito tega la fpada 
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in mano o vero quell’arme co che hara ferito il porco 
con dire sépre auertite ch’io li ho dato la prima ferita» 

& li ho dato in tal luogo, ecco qui el (angue e limile co 
fe, ma quando il cacciatore che e (lato il primo a ferire 
il porco, veduto no poflfer pafTare il fiume o vero il fof# 
fo remetceti la spada, o vero non parlate ne dicete al# 
cuna cofa,fe dice in quello cafo che morendo il porco 
l’honore no Tara piu del primo che li dette, ma (ara di 
colui che lo hara mortocela dal fiume ofo(Tb,&qiie# 

(lo e perche vn porco fopra anno non lopuoamazza# 
re vn cane, per tato bifognia che huomini a cauallo lo 
amazzino con l’arme (eguirandolo, & anchora e fatto 
quello che li porci amazzariano [finiti liuerieri,& brac 
chi (e li cacciatori nó li foccorrelfino,Sper quello e (la 
co fatto che quel cacciatore che prima lo ferirà fia l’ho* 
nore el fuo»di hauerlo morrò*. 

Etperchesetrouato di quelli che non arriuano a 
l’ano quelli fi chiamano rofolatri quelli che vn cane li 
può tenere Cerano scpre del cane lo pigliara lenza fcap 
parli ,8t fe accaldiate che vn cacciatore ferite vn rofo# 
latto 8C che coli ferito no lata (fi de correre, & che venif 
fe vn leuerieri & lo pigliate, fera scpre del cane che lo 
pigliara, & non di chi lo hauera ferito. Ma hauendoli 
el cacciatore data tal ferita che non fi mouesfi di terra > , 
& che vn cane lo pigliate, ma in terra, fera del caccia# 
tóre lo ferirà , & lo buttara in terra , & non del cane lo 
pigliara, & qfti Rofolatti chi ha da indicare a d’hauere 
buona confideratione. Sgran pratica, per che leScro 
fe figliano doi volte l’hanno, cioè de Marzo, & d’Apri 
le, & de Luglio, S de Agollo, Dunque quelli che mo# j 
riranno , & che fiano nati de luglio , & d’ Agollo quer 
(li fera facil cofa a conofcerii anchora che morilfino di 
Febraro o di Marzo>ma quelli che Carino nati de mar# 


to more do poi et Natale, quelli forano difficultofì a co 
nofcerli fo fono (opra ano, e maxime qlli che nafeono 
nei paefo di Roma,p che genera Imére nafeono in li pa; 
duli,e quelli fon molto piu graffi che quelli che nafeo; 
no alla montagnia , Dunque come fi e detto bifognia 
hauere buona pratica, & quando quello giuditio fìhab 
bia da fare li a da guardare al piede e quello lo inoltra; 
ra piu chel corpo & perche quella cola del piede ogni 
huomo non ne (ara coli capace, per rato per euitare tur; 
te le differentie,dico che li porci chenafceràno di mar 
zo &d’ Apri le morendo l’inuerno (equérefino al’apri; 
le, (erano del primo cane lo pigliara lenza mai lavarlo 
& coli quelli porci che nafoiaràno di luglio # d’Agof; 
to quelli (arano del cane lo pigliara lenza mai lattàrio 
p tutto i’agofto fogliente,# perche li porci (opra anno 
fogliono (are de mali (crizi alli cacciatori che li vanno 
peramazzare,per ranto li dira qui, come il cacciatore 
aCauallo l’ha dimazzare,# come a da fare per andar 

10 a trouare, & trouandoli apiedi come ha da fare per 
affrontarlo. 

Non e dubbio alcuno che per grande & trillo porco 
che (i truoui quando vn’huomo non fi moua o no par; 

11 il porco nd l’andara mai atrouare, per tanto volcdo 
il cacciatore che il porco lo venga a trouare li a da mo; 
uere, o vero a da parlare, ma (e ha d’auertire che (ubito 
ch’el cacciatore vede muoucreel Porcho per venirlo 
a trouare, a da fermare il cauallo,#fare che il porco ut 
ga dalla mano della fpada a trouarlo,# venedo il por 
cho,il Cacciatore non a da far’altro (e no come G e dee 
to dar fermo co il cauallo,# a badare la pota della (pa 
da, & tenere fermo il braccio, & alzare la gamba della 
(pada quanto può , & coG il porco (e uerra lui mede; 
fimo ad infilzare lenza podere fare male al Cacciatore 
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cheloafpettera&queflofedicedellare fermo , coni! 


cauallo e alzare la gamba, & per rifpetto che fel cauaU 
lo fe moue di ouero corrette , & canta la forza del por t 
eh o che in arriuare pocria, facilmente buttare il Canal* 
lo per terra, 8C venedo il porcho a trou 
Se il cacciatore tenelfe lagaba de donde 


ba(Ta, pocria facilmente ferirlo in la gar 
cacciatore per gagliardo che fia non p 
re vn porcho con la fpada anchora eh 
non palli, & anchora per che il porche 
Tempre volendo ferire ferifeie in alto , 
do la gamba balla il cacciatore correi 
quando il cacciatore non voleflehauci 
porcho il veniiTe a trouare,# lui volef 
re il porcho, ha da tenere il medefimo 
fi e detto, cioè Tempre andarlo a trou 
della fpada ,& fi ha da ricordare quid 
zare Tempre la gamba della fpada , p< 
perche fepotria trouare el cacci ator 
fmontareper in auertenza ,&trouan 
spada, se dice in quello calo che e paz 
porcho in quello modo pur quando 
altro,fideuearechare in modo che 
cho lo lalfi palTare & in pattare il porci 
quello fe può fare facilmente, per eh 
' natura, cheequafiimposfibilepofferli 
e per edere il porcho male agile, ma e t 
do el porcho fermo,epre(lisfimo in li 
Ito fia vero fe conofciera alli leuerieri 
ti al porcho, che tutti quelli che lo pig 
ti tutti , el porcho li ferirà dauanti , q 
ma quando li leuerieri pigieranno e 


tutti quando Con feriti (òn feriti drict< 
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» «flère come fi e detto agile in le volte che li cani non fcr* 
ne poffono guardare 8t quello e dando il porco fermo 
. & per che il cacciatore fe potria trouarfi a piedi, & ha* 
ucre vna Corfefcha in mano , le dice il medefimo fe e 
detto ch’el cacciatore non lo deue afpetrare , per edere 

I l'alta della partelana corfefcha debole, & facilmente le 
potrebbe fpezzarc & far male al cacciatore, ma quàdo 
el cacciatore non potefli fare altro fe dice che fi deue te 
nere itmedefimo modo s'e detto di fopra,fi ha da fare 
con la spada, cioè lattàrio pattare, & in pafiare che fara 
il porco darli, Quelle partefane Corlefche fon bonilfi* 
me a Cauallo, ma fi hanno d'adoperare in nel medefi* 

, mo modo fe deue a doperare la spada » ma vi e quello 

I auantaggio hauédo la partifana,che la partifana fi può 
lanciare piu agilmente che non fe potria lanciare la fpa 
da,£t per quello fi ha d’auertirc che la partifana non 
deue hauere il calce de ferro aguzzo , per che il caccia* 
tore potria lanciare la partifana e ficcarla in terra, & 
correndo non podere tenere il cauallo , Se dare in la 
partefana ,& hauendo el calce di ferro aguzzo fare ma* 
le coli al’huomo come al cauallo. 

Et per che fe potria vn cacciatore trouarfi a piedi, & 
hauere vn fpiedo in mano. In quello cafo fe dicech’el 
cacciatore deue afpetrareil porco , ma in quello muo* 
do, deuepigliareilfpicdoa mezza afta, SCcenere lapó 
i ta balla per rifpetto ch’el porco nó entrain fotto il fpfo 
i do Si lo alza Hi ,e quando quello occorrelfi ftaria el cac* ' 
fi ciatore a pericolo ch'el porco non li faceilì male, & lui 
( non fare male nelTuno al porco, Ada (lare il cacciatore 
| con vna gamba auanti , & l’altra adrieto , & tenere el 
. fpiedo con ri taglio dritto e non piano, & quello eper 

che piu facilmente entri in nelle colte, e per chrle eofte 

fon ftrette da l’vna} all’altra, tenendo il fjpiedo piano 
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hi pontaria in le code in nelPinrrare,S£ non faria male 
alcuno al porco, ma tenendolo con il taglio dritto cn# 
rrara facilmente lenza alcuno contrailo, ma il cacciato 
re ha d’auertire che quando il porco lo viene a trouare 
ha da fare vna delle doi cofe,o mettere il fpiedo fra la 
teda & la (palla , & tener forte, o vero quando il porco 
viene a da mutare de piede & latrarlo pattare , & darli 
doue podi pur che la ferita fia fra la (palla el fuco, Ma 
il cacciatoi fi a da guardare, che quàdo il porco lo vie 
tiearrouarc.no lidareinfróte,pchenó li (aria male al# 
cuno,& daria a picolo clTel porco nó taccili male alui. 
Male conclude che quedoaffrótareilporcoapiedee 
piu arreda villano che da gentil huomo, fi ch’el vero 
modo dimazzare il porco e atnazzarlo a cauallo con 
la(pada,&quedo e vero modo da gentile huomo. 

Et pche porria edere che vn porco andatTea trouare 
vn cacciatore, & eh’el cacciatore fufieapiedi, & nò ha# 
ueffe arme d’alpettarlo,o vero hauedo Tarme nò li ba# 
dati! Panimo appettarlo,! quedo calo il cacciatore fi de# 
ue buttarein terra diftefo,& coli nó li potrà fare male,p 
che il porco e di natura efi voièdo ferire, lèpre ferifee £ 
alto,& che fia il vero, nó fi vedrà mai huomo ferito dì 
porco, che la ferita nó fia dal ginochio i fu,& p che po* 
tria acalcare cR vno leuerieri podere come le ne troua al 
cuno, pigliati! vn porco d’uno ano i fu,o vero vno cer# 
uodel medefimo tèpo,& lo fermati! fèza mai ìafiarlo fi# 
no alla morte, come qualche volta interuiene, & ! qdo 
cheil ceruo,o vero il porco fulTefermo dal cane,veni(# 
fe vn cacciatore, & lì defli vna ferita notabile, prima et! 
il patrone del cane vi arriuatfe. In qdo calo, colui efi iu 
dicara, doueria hauere qualche cófideratione,per edere 
calo che non interuiene molto (petto. Pur io do con il 
mio primo iudicio, per non incorrere in qualcbcakro 
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errore come facilmente porrebbe interuenìre. 


47 



LI 


Le dfTerentie chepoffono a calcare fra li 
Cacciatori per 1 a morte del Cerilo. 

R Efta a dire del Ceruo, & p che in q(li tépi pare che 
nò Tene rrouano come alle volte (e ne e rrouato, & 
qfto e flato p li archibuli Pufano eli coli co la morte co# 
me co il (copio li hano fpatriati,pur no li relhra de di 
re le differétie efi potriao acafcare p la morte de li cernì 
come li e fatto in la morte dell’altre fiere , pche potria 
venire tepo che li cerai cornariano i le capagnie de Ro 
ma, & le ne amazzariano come altre yolre le e fatto, & 
'quello (ara quando verrà vn Principe Cacciatore, che 
uccia guardar le capagne che li villani no lramazino» 
Et certo e che la caccia del ceruo, e quella caccia do # 
ue li vede piu maellria , & douc bifogna adoperare piu 
l’ingegnio che in tutte l’altre caccie. Bora fedite 
che colui che prima dara ferita notabile che ne elea fan 
guea vn ceruo morendo, fara lepre Thonore di qlcac# 
datore che li hara dato, co quelle medelime códitioni 
fi fon dette del porco, feguitandolo Se lepre parlando* 
Et percheporria acafcare che vn cacciatore feri lìi vn 
ceruo, & che la ferita luffe notabile co (angue, & effere il 
ceruo gagliardo , &andaffi amorire vn miglio o vero 
piu loìirano da doue il cacciatore Pa ferito , Se che Pha# 
ueffino athazato altri cacciatori, Se che quel cacciatore 
che prima lo feri (ledi vna hora o piu ad arriuare doue 1 
il ceruo folle morto, in qflo calo le dice chefara fempre 
Phonore di ql caciatore li dette la prima ferita moftra# 
do Parme (anguinaia, e dicedo il loco doue li ha dato» 
Se quello e per che vn cane ne dui , per il generale non 
poffono amazzarevn ceruo, p rito c (lato fatto efi chi U 
aara la prima fcritahabbia l’honorc d’hauer lo motto, 

N ìi 


i 


Et quello fe intende per il Ceruo che pad! Panno , ma 
quando non arriui all’anno le dice per che vn leuerie# 
ri lo pilo tenere fera del cane che lo pigliara con quel# 
lecirconftantte fefon ditte del caprio,& per cheporria 
-a cafchare che vn cacciatore fcrifte vn Ceruo & caual# 
cado il ceruo cafcaifi il cauallo, & il cacciatore in terra 
£t non porcili regimare el ceruo , & eh Vi ceruo andalfi 
a morire vn miglio o vero piu da doueel cacciatore e 
calcatoi In quello calo fe dice che svi cacciatore che e 
calcato fe leua e rimonti a cauallo, e feguiti (ino douc il 
ceruo e morto, anchora chVi ceruo folle caricato & che 
folle andato via Tempre lì inredera che colui che prima 
li dette hauerlo morto, ma chehabbia la fpada (angui 
nata in mano, con direte cofe fe fon dttte*di Copra, ma# 
cafo eh Vi cacciatore . calcato che folle non li porcile le# 
uare, e leuandoli non potette monrarea cauallo, o per 
che il cauallo fe haueflifatro tal male che non potetti 
caminare, o vero eh VI cauallo folle leuato prima chvl 
cacciatore, e folle fuggito via & non lo potetti pigliare, 
in quello cafo fe dice che morendo il ceruo nò fara piu 
del cacciatore che li hauara dato, ma fara de quel cac# 
ciatore che prima li dara di poi al primo ,& per che uo 
tendo vn cacciatore vietare a vn ceruo nò habbia apaf 
fare a vn paffo, el ceruo fara ogni sforzo per gabbare il 
cacciatore, accio polla andare a Tua credenza fe il 
cacciatore non e molto pratico reltara gabb sfto,pcr ti# 
Cofe dice quando auiene quello eh VI cacciatore vede 
▼no o piu cerui deliberati a pattare doue e il cacciatore 
▼uol guardare, fe ha da fermare ne per finte eh Vi cer# 
no faccia non li ha da muouere, per che mouendofi fa# 
cilmente potria el ceruo vrtare el cauallo e lui & buttar 
li in terra, & farli male. 

Et per che potria a cafchare che leuato che lode va 
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Ceruo, flf correndo per la campagnia , venilfe vn caer 
ciatoredetrauerfo& l’vrtaffi talmente che lo buttaiS 
in tetra fcnti darli alcuna ferita & che il cacciatore paf 
faflì via có il cauallo,# che veniffe vn cacciatore apre! 
fo e li delle vna ferita in terra, & che fatto quello il cerr 
uo lì leuaffe e correndo andasti a morire, in quello cafo 
fera tempre l’honore morendo el ceruo de colui che lo 
hauara ferito feguitandolo con fare le cole le ion ditte 
di fopra,ma quando ilccruo ferito in terra no li leuaffe 
piu, la qual cofa potria acalcharc per vna di quelle cor 
fe, o che la ferita li hauéffc dato al cuore , o vero che in 
nel cafchare foslino fopragionti tanti leueriériche Io pi 
gliaslino lenza lattarlo Ieiiarc,o vero ch’el cacciatore 
che l'vrta e lo fa cafchare li hauelìe rotto vn menbrò p 
il quale non lì potette leuare, le quale tre cole fono dilli 
Cile a cafchare. In quelli cali li dice che fe il ceruo non 
fi leua per la ferita, l’h onore Tara di colui che l’hara fe* 
cito, ma tara per rottura di membro , o vero per forza 
di Icuerieri la morte del ceruo fata l’honorc del caccia 
rore che lo butto in terra, ma lì ha da intendere tempre 
che le ferite hanno da edere notabile» 

■i . - ■■ ' 1 li- 

te differentie che poffono a chafchare fra -m 
li Cacciatori per la morte del Lupo, 

& della Volpe. 

v t & 

p er che qui auanti li fon diffinite le differentie che 
Jr poffono a calchare alti cacciatori p la morte del Le 
porc, del Caprio, del Porco, & del Ceruo , & non fi è 
ditto alcuna cofa del Lupo , 8 C quello e (lato per che li 
cacciatori moderni non ne fanno molto conto, &an» 
chora e dato pe non fe ne trouare quella quantità che li 
cruoua dell’alcre fiere , per tanto li decideranno qui 


1 


G& • < j ' % ^ 

Ceco dò il parere di colui cheha decife l’altre, p che po» 
crìa acalcarc qualche volta p la morte d’un lupo diffcrc 
eia fra li cacciatori,* coli fi dice che morendo vn lupo 
dette edere l’honore di hauerlo morto di colui che li ha 
urrà data la prima ferita, co lecircóltitie hàno a cócor# 
vere alla morte dell’altre fiere Tesò ditte di (opra,* per 
che potria acafcareche vn leuerieri pigliaflì vn lupo,ec 

10 buttailì in terra, * cofi tcnédolo i terra venifiì vn cac 
datore,* li delie vna ferita co fàglie, in qfto cafo le die 
ce che s'ha d’auertire,p che quàdo il lupo fulTì gioitane 
* il cane fuffe poflente, Tara del cane che lo terra in ter# 
ra># non del cacciatore che li haucra data la ferita, ma 
fe fuffe vn lupo vecchio ,* ch’el cane che lo tenesfi ì ter 
ra fuffe anchora poffente,fn quello cafo (ara l'honore di 
hauerlo morto, del cacciatore che li bara data la prima 
ferita , * non del cane che lo terra in terra, * quello fe 
dice che per il generale vn cane folo per poflcre che (la 
nó e per tenere vn lupo , ma quàdo vn cane lo buttai!! * 
in terra, SCfopragiugeifino molti cani * lo teneifino in 
terra,* in quello venifiì vn cacciatore * li deffe vna fe# 
rita in terra ,qui ve Caria che dire, o il lupo e giouane,o 

11 lupo e vecchio, le e giouane,fe riporta a qnto fi e det# 
to di (opra, ma fe il lupo e vecchione dice che l’hono# 
re (ara del cacciatore efi li hara dato la prima ferita mo 
rèdo il lupo, ma efi la ferita fia có fague,pche e Scalca# 
to qualche volta, anzi fi dice effere (lato 1 fatto, che effe 
do vn lupo pigliato da molti cani, venire vn cacciato# 
re * fmonrato del fuo cauallo feri il lupo in le fpalle,e 
lo teneua ficcato in terra con vno fiocco, el lupo fi difé# 
deua di forte che dal fiocco có che il cacciatore lo tene 
ua ficcato ! terra in fino alle (palle nó fe li acofiaua cane 
et tutti li cani teneuano il lupo driero, et tenuto eli ileac 
datore hebbe vn pezzo il lupo cóficcato in terra ad in# . 
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ftatia d’un’àlrro cacciatore, ilqle fopragiufe & che lo p# v - 

go fe leuaffi lo fcóficco, & fubbito fcóficcatoche fu il iu 
po Cairo i piedi, de fattoli (laccare da tutti li leuerieri vr# 
to in le gibe del cacciatore che i’haueua ferito , de Cene 
andaua,ma vi concorfcro tre cocche lo ferno morire, 
la prima che la ferita Timpediua grademéteal correre 
la feconda chehebbealTaliire vna coda, la terza che in 
qfto rrauaglio vi cócorfero molti leuerieri liqli piglior 
no il lupo m cima della collina de coli mori . Dunque 
li dice che l’honore fi dara a quel cacciatore che dara a 
vn lupo la prima ferita , de sita d’auertireche mai vn 
cacciatore ha da dare di taglio a fiera che fia per le cole 
che fediranno qui auantii . 

Li cacciatori hàno d 7 auertire cK alla mòrte d*u lupo 
de di vn porco,o vero d’un ceruo,mai hanno da fmon 
rare tutti, anzi la magior parte d’esfi hàno da dare a ca? 
uallo,de la caUfa e qucda,che molte volte le (òpraditte 
fiere dopo che £ó pigliate dalli leuerieri, fe fiaccano da 
edi,de trouàdofi li cacciatori a piedi no li potriào fegui 
tare, de pche potria acalcare fe trouasfi vn cacciatore fo 
io quando li leuerieri tenes lino vna delle fopraditrefie 
re, le dice che quedo cacciatore non deue mai fmonrare 
fino a tanto che fi vegga che la fiera dia di forte che no 
polfa piu fuggire, de quedo fara per vna delle doicofe, 
o che il cacciatore cofi a cauallo li habbia dare tate feri - 
te per le quale non fene polla piu andare, o vero cheli 
cani lo habbino tanto draccara chela tenes lino in tcf> 
ra, de non fe uepotesfi andare, de quando quedo auenr 
ga potria il cacciatore fmonrare , altramente deue femr 
predarea cauallo 

Et per che non fieditroanchora nedunacofa dcU 
la Volpe , per edere cofa molto v ile, per tanto edendo 
Aito detto del Lupo fe dira anihora della Volpe, 


•- Et fedite die la volpe fefa di quel cane cheprima la 
pigliata 8c la terra ferma lenza laslarla piu andare, 8C 
quello le dice per che vn cane potria pigliare vna voi# 
pe, & che la volpe mordesiì el cane di forte che fbfse 
Arectoalalsarla, 8t che veniste vn’altro tane & la pi#, 
gliasfe, per tanto le dice che la volpe fara di quel cane 
che la pigliara lenza laslarla piu fuggire. 

• 1 ' 

Quello che d eue fare vn Caccitore in la 
t Caccia, & come deue menare el 

ii v : - t! Lenerieti allasla. ; - i. • nv 
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Q ui le narerano come il Cacciatore le ha d'adopera 
re con el tuo liuerieri & come l'ha da menare allaf 
fa, SCcomeil cacciatore ha da caualcareper laslarealle 
fiere accio le fiere non lo gabbino. 

Se dice che la prima cola bada fare il cacciatore e 
farii amico il luo leuerieri , & per quello di continuo 
quando mangia l’ha da fare venire alla fua tauola, 8C 
tempre darli qualche cola da mangiare, Si poi l’ha da 
feiogliere Ipeflo , 6t non l’ha mai da legare, non l’ha 
mai a battere, & quando lo mena a caccia non lh’a mai 
da menare Iciolto per molte caute che le diranno poi, 
Prima ch’el cacciatore pigli allasla il fuo liuerieri li 
. voi dare doi, otre bocconi di pane, o vero vn puoco 
di formaggio, 8C coi! quando lo lasla, e poilo ripiglia 
lem p re li deue dare qualche cola da mangiare , & cer# 
care con ogni luo Audio farli amazzare,o vero al man 
co le truoui alla morte delle fiere , & coli el leuerieri li 
fara amico. 

Circa a menarlo allatsa , fi vuole hauere la lasla cor 
ta, 8C hauerla in modo in mano che avoltandofi la lai# 
(a a vnofierpocorrendo come molte volte interuiene 

fc polla 


fcpolTa lattate, altra tnante feria pericolofo o ftrop p arfi 
I ;1 cacciatore o il cane, per il pericoloni cattare vno dal 
tro,fe e ditto fe deue menare il leucrieri corto per rifpet 
to che quando fi corre, o vero quando fe camina il Jcue 
rieri non fi metta auanti el cauallo,& facendo quello il 
canepotria caufaredoimali,o vero ftroppiarlì,o cafca 
f re il cauallo,# p quello oltra la lafia che vole edere cor 
ta,quido fi corre fi voi mettere la mano drieto alla fchi 
na accio piu adrieto vada il leucrieri, Se coli non fe li fa 

ramale. ; ' «• _ 

Circa a lattare alle fiere, qui bifogna hauere grandini# 
ma auertentia, pchefpefle volte delti pratichiflimi cac# 
datori fi gabbano, # per tanto fi ha da dillinguere, fe<* 
condo le fiere coli bifogna guidarli.# fe cominciara có 
Il Ceruo,fe dice che fel cacciatore fi troua all’ufcita che 
fara il ceruo dal bofeo lo deue lattàrepaffare^anzi e da 
fare ogni opera per farlo vfeire, & poi lafTarli il fuo ca # 
ne, ma fe lì trouasfi da poi ch’el ceruo hara corfo vn pe 
*o,fe dice che all’hora fe po lattarli in contro,o come li 
piace,# ha da mettere mano alla fpada, per che il caca 
ciatore deue ben fapere ch’el leuerieriìi può fare poco 
male fe non per difgratia.ma con la fpada l’ha d’ama# 
care. Ne per quello ha da lattare la fua latta, p che e ver 
gognia ad vn Cacciatore perdere le lue cote neceflarie 
Mi la caccia, come ad vn foldato perdere in la guerra le 
file arme, dunque quando voi mettere mano alla fpada 
metterà la latta i la mano della briglia,# perche la ma# 
no della briglia tempre fi tiene Gretta,# non fi perderà 
fic hauédo il cacdatore a difmontare , fe ha da vtare de 
jL modo có tenere tempre Uretra la mano doue la latta Ha 
ra che nó fi habbia a perdere, S perche fe edetto ch’e* 
leuerir ri non può fare male a vn Ceruo Ce nó pet 
da, te dice che le difgratie fon quelle, o ch’el ’ 


pìgli il Ceruo fe e marchio per li tefticoli, o vero per il * ì 
nafo ,o per la lingua, coli mafchio come femina, perche * >] 
quando il ceruo corre fempre porrà la lìngua fuore, & *f 
quello quado acafca edifgratia,e qfto e quico al ceruo#- 

Circa alalTare al porco (e ha da fare il me defimo fi c- 
detto del ceruo, cioè guardarli di nò lo rimettere in nel 
forte, anzi fi ha da fare ogni opera come fi e detto da far : 
lo vfcire,poi che fara vfcito,& chefara lontano dal bo 
(co fare il medefimo fi e ditto del ceruo, ma le difgratie 
fe fon ditte in nel ceruo non acafchanoal porco, cioè 
che fe porta pigliare per la lingua, o per il nafo, ma po# 
rria vn leuerieri pigliarlo per li reticoli, & pigliandolo; ... Ì 
in quello luocoli faria grandiffimofaflidiO)tna temerà 
fenza comparatione piu el ceruo che non fara il porco» 
pigliandolo in li tefticoli. 

Circa alalTare al Caprio,qui bifognahauere grande a 
oertenza, perche quando il caprio e frefco fempre cerei 
gabbare il cacciatore, verbigratia vn caprio frefco vero 
ra in contro a vn cacciatore, el cacciatore non fi ha d* 
mouere per finte affai che faccia el caprio, fin che il ca# 
prio non e deliberato doue vole andare, & del iberato 
che fia, allhora il cacciatore fi ha da mouere, & li a da 
la!Tare per fianco, o vero per drieto ertendo aprerto, Se a 
nertire fempre il cacciatore quando corre (lare in lauifo 
con la briglia in mano, de forte che fi fe trouarte vn f ofr 
fo,o fe trouafie vn pozzo, o vero il cauallo inciamparti? 
porta ritenerlo, hora fe vn caprio correrti? vn poco lon# 
rano da Yn cacciatore, tanto eh Vi cacciatore giudicarti 
che correndo con il cauallo fusfea tempo alla sfarli, In 
quello cafo fe de fempre auertire correre di modo ch’el 
-aprio non lo gabbi, cioè ch’el caprio non li paffi drie# 

** che quando quello hauenifle non potria piu far 
rta , 8C in tal cafo ertendo il Caprio frefco faria 
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molto meglio non lattare il leuerieri che lasfarlo,per ri 
fpetto che tastando il cane non lì fara mai bona lasfa, 
& li (traccara il cane* ma quando il cacciatore vedesfe- 
vfeire vn caprio fuor dell’armata » & lui poteste estere 
a tempo caualcando che te tastasti adricto il caprio*8t 
lo faceste rientrare in l’armata delti cacciatori * in quer 
Ho calo drue il cacciatore farlo» ma altramente no* ma 
quando il cacciatore può rimettere vn caprio*o qual lì 
voglia fiera che lia,in l’armata lo deuc fare in ogni mo# 
do» o tastare, o no, perche quella e cola notabile fra li 
cacciatori, ma li cacciatori di quello tépo non l’vfano» 
mate vn caprio veniste menato dalli leuerieri in cótro 
a vn cacciatore, in quello cafoel cacciatore potria tasta 
re come vole, impero te deue tempre guardare de non 
tastare in contro, per che lo lasfarein controc mol# 
co fallace. 

Circa a tastare al Lepore, te dice ch’el cacciatore fe a 
da ingegniate fare bona lasfa, a qual lì voglia fiera che- 
fe e detta , ma per che cl lepore e animale piccolo cor 
me fe fa, & tempre cerca gabbare il cane, fehadalafr 
fare in ogni modo che il cacciatore vole, ina che lia» 
bona lasfa, ma lì ha da guardare de tastare in contro, 
per che quali tempre che lasfara incontro perderà la 
fiera, Ma quando vn Cacciatore haues li Yn leuerieri 
maltro , cioè che fe foste villo per molte efperientie 
che tastandolo vada accurato , & che cerchi tempre il 
filo auantaggio « In quello cafo potria el Cacciatore 
arrilicharii lattare el leuerieri in contro, 'coli al Caprio 
come al lepore, ma feha de auertire a doi cote » La pri# 
ma che , o Caprio , p Lepore che lia a chi el Cacciatore 
habbia a lattare in contro , ha da edere menato da ler 
uerieri, L’altra e che el Cacciatore non li ha da moue# 
ré niente con il Causilo , nemanebo bada gridare» 
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per che molte voice le fiere hanno piu paura delti cac#, j 
datori a caoallo correndogli in contro, che del cane, fi i 
che facendoli tutte le cole Jopraditte fi potrà compor» 
tare a vn cacciatore che lasfi in contro, ma in veritanO' 
fi deue fare. ' • j 

E1 Cacciatore deue quando torna da caccia fare atende 
rebene al tuo teucri eri, le per cafo fuile bagnato farlo 
bene a fciuttare al foco có panni caldi prima che fi me 
ni al loco doue dorme, &*fe li ha da fare lauare li pie# • ' 
di có vino,o vero acqua cófaletrito dentro, caldo qua 
co il cane lo potrà comportare, et poi farli bene afciuta. 
re, et quello lauare depiedi fe vorria fare ogni volta che. 
fi torna da caccia, per che e quali imponibile che quan#. j 

dotornail leuerierìdacacria, non torni in fangato,& 
hauendo il leuerieri corto, non fe lenta qualche cola ne I 

, ■ li piedi, 8C le no fusi! mai altro fe nó leuare la terra che 
reità fra lóghia & la carne, fe vorria lèpre lauarlo ,pche i 

la terra fa gran dano al cane quido reità in quel luogo. 

' £1 Cacdatore vorria per fare vn gran feruitio al tuo 

leuerieri, la fera auliti habbia da andarea caccia de poi 
che hara mangiato il fuo pane, hauere quattro fette di 
pane meiTe in vn piatto, & buttarci fu fette, o vero otto 
oua crude ben rotte &darleamangiareal fuo leuerieri, 
quello li tara grandisfimo vtile, & farallo (tare tutto il 
giorno gagliardo. 

E1 Cacdatore quando e in la caccia, & che (e vada a 
mangiare nó deue mai lattare il fuo leuerieri fciolco,an# 
zi fe ha da tenere legato apprefio al fuo cauallo, accio 
pigli amore anchora al cauallo, & quello f e dice che fe 
▼n leuerieri fe laflara fdolto, li potriano iteruenire vna • 
de quelle cole, o hauere vna vrtata da vn cacciatore in j! 

vn piede, & azopparlo, o vero per vno oliò attaccarli j 

con altri cani ,& 4 interuenirgli il medcfimo ,o vero man I 


i 
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giare piu di quello che doueria,& non podére poi cor* 
rere, o vero dando a mangiare (e potria leuare vna fiera 
St correre via in dozina,Sl Urtare a riauerlo,& per mol 
te altre cole che fi laffa de direte neceffario tenerlo liga# 
to , perche le li potrà dare mangiare quello ch’el cac* 
ciatore vole, & feruc ànchora chelleane le li fara piu 
amico, & le fuggiranno tutti li lopradetti incóuenienti. 

• EI Cacciatore deuc la giornata della caccia quando 
fi riduce a mangiare, mangiare leggiero il piu fia polli* 
bile, Si la caufa e che (obito màgiaro che fia fi caualca 8l 
le coméza a trauagliare, 8l per quello hauend olì magia 
to aliai faria gràdiffimo male, dunquee molto meglio 
Ilare fobrio, coli perii malene potria acalcare, comep 
tornare con bonò appetito a cala» 

E1 Cacciatore vole edere piaceuole & humano ,& fa* 
re conto che quando e in la caccia che tutti li cacciato* 
ri che faranno in la caccia li fiano fratelli, 8l acalcando 
dìe vn cacciatore per difaltrocome fpedo interuiene» 
calcarti el cauallo e lui , lubbito aiutarlo a pigliare , 8C 
quando vn cacciatore amazzasfi vna fiera con il tuo ca 
ne & che furte lontano per rilcotcrla, o Ycro che il cac* 
ciatore non la vederti morire, in ogn’uno di quelli doi 
modi deueno li cacciatori rilcoterc la fiera , 8l darla al 
cacciatore di chi tara il cane che l’hauera morta, ancho 
ra che noh ne fapesfi alcuna cola, Si anchora vn caccia 
tore potria perdere il tuo leuerieri,fi deue lubbito che fi 
ne fcpera alcuna cola redirla al patrone, o vero venédo 
in mano a vn cacciatore coli in cipagnia, come in R.o* 
ma, lubbito redimirlo al patrone che l’hauera perfo, 8C 
(i tnile cole che acalcano in nella caccia ,8 1 quando tutti 
li caedatori faceffino le lopraditte cole, ne verna quel* 
to, che mai ve (aria di fferentia alcuna, Si quando acaC* 
cadi per forte lubbito fi (morzaria. 


El Cacciatore n5 deue mai andare doue fia vna fiera . 
morra che vn’alrro cacciatore Phauedì smazzata, con 
el cane alada, per che ne vengono quefti in conuenienV 
ti, (i fa gran didimo fallidio al cacciatore che rifeuote la 
fiera, per cheil cane eh e’1 cacciatore tienea laffa può pi 
gliare la fiera & tirarla di mano al cacciatore che Phara 
rifcofla,& di quello ne li vienegran fatica ,vn’altro cr# 
rore ne può venire, che correndo doue la fiera e morra» 
feleua dalla fua polla, &potria edere facilmente che in 
quel tempo potria pattare vna fiera doue il cacciatore 
ftaua,& oltre che perde de non laftare>p orria edere faci! 
mente che l’amazzaria, li che in neduno modo il caccia 
tore.vi deue andare, per le fopraditte cofe,ne manco il 
cacciatore deue lafTare il fuo leuerieri de poi che la Sera 
fia morta, per le medefime cole fe fon dette, eccetto qua 
do vn cacciatore hauedi vn leuerieri giouine,e che non 
fude in carnato, in quello calo Te deue afpettare poi che 
la fiera fara rifeoda, andare li, Sfarà piacere al fuo cane 
con piu comodità,# non dara fadidio a perfona. 

El Cacciatore deue ogni volta cheamazzara vn por 
co,o vero vn caprio in la campagnia darlo al patrone 
della caccia, & quello lo deue fare coli per fuo honore, 
come per honore del patrone della caccia, per honore 
fuo moftrare andare a caccia per piacere,# per feruitio 
del Signore,# non per la carne, per honore delpatro# 
ne per che quando fe torna da caccia fe poda dire con 
verità quanti caprii fon morri,o quitti porci, Scandio 
ra honore del patrone quando fi fparte la Caccia fra li 
cacciatori, & quello fe e detto per Pabufione che e fra li 
cacciatori nouì a quelli tempi, li quali moftrano n5 per 
piacerc,ma per la carne andare a caccia. Ma alti tempi 
pattati quado erano in Roma Signori chefaceuano cac 
eie gride, con quelli ordinile modi che fc deuenofare. 


Era infame , 8t reputato per mal Caccitore , quel che 
hauefli morto vn Caprio, o vero vn porco, & Ce lo ha# 
ueflì portato fenza contrgniarlo al patrone della Cac# 
eia , & quello lì e detto Colum per inoltrare quello che 
alla tempi pattati , 8t buoni , te fa cena . Ma a detto per 
edere mutati li tempi , fono murate le campagne, & Con 
mutati li huomini, & li collumi , lì che facendoli come 
alli tempi pattati Ce faceua, Ce leuariano molte contcfe 
che naCcono fra li Cacciatori , Colum per portare cl ca# 
prio, o vero el porco a cala 

• ••V ' . 1 . ' f y a 'OV • / •<? 

Come ha da andare vellico vn Cacciatore. i 
• 1- in la Caccia,# che arme ha da adope# L 
rare , & come ha da cttere il luo * 

Cauallo. 

» t . « 
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E T per che qui dauanti fi e narrate quello che deuefa 

re vn Cacciatore in la Caccia • Adelfo te dira come* 

ha di andare vcftito , Se che arme ha adoperare, per tati 

to fc dice che il cacciatore deue andare v edito in la cac 

eia ben foderato de lotto, o vero fopra a) giupponc* 

& il Caio ha da edere leggieri , & la vede di fopra ha dà 

edere di modo che le braccia fiano fcapole , & quello c 

che volendo rilcotere vna fiera la polla rilcotere lenza 

fatica 9 & acafcando volere dare a vno ccruo , o vero a 

vno porco, o vero a vno lupo lo poffa con facilita far 

lo, el cacciatore deue portare la fpada longa, la quale 

doueria tagliare vno palmo in la ponta , & il redo de# 

ue estere ammarrara, de modo che non tagli , & quella 

doueria estere forte di fchiena,® aguzza, la cauta e che 

fpesle volte li cacciatori trouandofi alla morte delle 

fiere vogliono dare di taglio, 8t hauer guado u lcucricri 

«'qualche volta dato a vn cauallo, e a vno homo c qdo 


e perchela Cpada no deue tagliare,anchora che vncacr 
ciatore nondeuetnai dare di raglio a fiera chcfia»vole 
i a fpada long* accio porta facilmente arriuare ftà 
do a cauallo allerterà alla quale voi darete in nel lode 
co della -fpada vi vole eflere tempre vn coltello piu pre 
fto gride che piccolo,# quello e per rifpetto che il cae 
ciatore le ne porta valere in le cole che li fon neccrtarie 
in la capagna,il cacciatore voi portare il capello che li> 
ftia afettato in la tefta ,,&chenon Ha largo de piega , & 
quello vole edere forte accio il vento non l’habbiaad 
alzare, voi portare gli lliuali li quali hino da eflere law 
ghi accio portano facilmente metterfili,& lruare ,# che 
il cacciatore vi porta mettere o calzette o borzachini ,p 
rifpetto del freddo, & vogliono eflere de modo che lac 
qua non li parti, voi portare li sproni corti e forti accio 
bifogniido andare apiedi come speffo interuiene, o ve 
* ro per il freddo la mattina, o vero li potria fuggire il ca 
uallo,o per qualche altro impedimento, li sproni non 
li portano darefa (lidio, vogliono li sproni effereforti, - 
per che molte volte'aiutano arifeuorere vna fiera , et vo» 
gliono hauere le ftaffette di ferro, accio coli per il carni 
nare,come per le’altre cofe fi fon dette poffino refillere» 
il cacciatore volò tempre portare vna bacchetta, la qua 
le non vole eflere grofla ,# quella ha da feruire per rifeo 
tere le fiere, ma lì ha da doperare con deferitione come 
fi e ditto di Copra, circa al Cauallo voleeffere di mezza 
caglia , vole hauere trauerfo Se bona fchiena , vole 
(liniere bono bocca,# vole eflere leggiero dauanti,vor 
le hauere bon piede, #,pcr rendere ragione per che il ca 
uallo vole hauere le fopra ditte parte, fe dice che vole 

hauere trauerfo ebona fchiena , per rifpetto che le cacr 
eie de Roma per il generale fono lontane , 8f bifognia 

a volerle far bene lcuarfi la mattina auann giorno , S 

tornare^ 
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cornare la fera tardo, & per quello el cauallo ha da elle 
re trailer fato , & hauerebona fchicna per posferc bene 
reliftere alla faticatole hauere bona bocca perche spef 
(e volte corredo per la camp agni a, fetrouano pozzi, o 
folli, li quali fendo de grandiliìtno pericolo, hauendo 
el cauallo bona bocca fe poffono fchiuare, l’altro e effe» 
re leggieri, & quello e per rifpetto fe pollano trauerfare 
colieorrendo, comedepasfo lecampagniedi Roma, 
coltiuatecome quelle che fon (late coltiuate , che fono 
generalmente alte, & faltidiofe a trauerfare, & ma (lime 
quando pioue,o fia piouuto, & auchora andando alla 
caccia fe trouano male llrade , coli p il fango come per 
folli de acqua fe hanno da pasfare,ct estendo il cauallo 
leggieri , & hauendo l'al tre parte fe fon ditte, leuara el 
cacciatore de tutti li faltidii & pericoli li posfano acati» 
care,voIe hauere bon piede , per che non fe habbia fa» 
ci Intente a sferrare , quando fe caualca , 8C sferrandoli 
per forte posfa portare el patronefenza hauerlo a mena 
re ammano , 8c cauaicandolo non li habbia a guadare el 
piede, & quella partee molto nacesfaria , el cacciatore 
voleauertire a quattro cole, la mattina quando voleca 
ualcare, la prima che il cauallo fia ben ferratola freon 
da ch’el morto dia al tuo luoco, & coli il barbazale, la 
terza che le cigne fieno bone, 8t che fia ben cigniato,Ia 
quarta, Si vltima ha da guardare bene, anzi beniflimo 
alti daffili,# alle da de, che fiano vno e l'altro boni, per 
che quando (afferò altramente, & correndo per Iaffare a 
vna fiera, 8£ fe romperti vno ftaffileo vna daffa,acafca» 
ria' vna delle doi cofe,o vero bifognaria ch’el cacciato 
refe fermalfi, K non faria (alfa, o uerofra ch’el cacciato 
re quando corre per fare laflà tempre fe ferma in le da Afe 
Si anchora quando li corre fempreil cane tira ,rompen 
dofi vna delle doi cofe,potria facilméte calcare, Sfarli 


male,& quello medelimo fe dice quado il cauallo foffe 
mal cignato,che corredo la fella fe potria voltare & in 
correre ne li medelimi pericoli fi (on detti » & cofi fera 
anchora quando il morto no fteflfe al fuo luoco,o il bar 
bazale,o vero vno e Pairro fi rompefie, oltra che fi po# 
rria facilmente cafcare, potria il cauallo cafcare in vn 
folta, o vero buttarli per vna ripa, per la qual cola fepo 
tria il cacciatorea mazarecon il cauallo. 

Il Caccitore deue fepre portare vna carniera , la qua 
le a da Ilare a taccata aliamone dauanti,8t vuole efiere 
a taccata flretca allo arcione, la caufa e quella cheefledo 
a taccata longa ne vengono doi in conuenienti , il pri# 
mo che correndo fa grandiflimo fallidio al caccitore f 
1, altro e che poteria facilmente cafcare , vuole (lare li 
carniera dal latomancho quando fe va a caccia de le 
uerieri ,& quando feva a caccia de vcello vuole (lare 
dalla mano dritta, & la caufa eche dandola carniera 
dalla banda drittata tempre qualche fadidio per mena 
re il leuerieri da quella banda & maflitne quado fe cor# 
re, & cofi perii contrario dandola carniera amano 
manca, a vn cacciatore che porta vcello, eflendo impe# 
dito dalla mano manca, e necedario valerli con la ma# 
no drirtaa dunque la camera deue dare dalla mano ma 
ca, de coloro cheandaranno a caccia de leuerieri, (olo 
quedo fe potria dire, cheportadoil cacciatore che va a 
caccia de leuerieri, la carniera amano mica tara fadidio 
al caualcare,fi rifpóde che quedo potrebbe dire vn cac 
ciatorc de vcello»per edere impedito de vna mano,ma 
per efiere il cacciatore de leuerieri efpedito delle mano 
fe tiara con la oppinione d erta. 

Il cacciatore deue tempre portare in vn fuoco della car 
mera doue manco li dia fadidio, vn martello comodo 
con vnedozina de chiodi, da cauallo , 3C quello e per 


potere aiutare iiruo cauallo come quello dclli rompa* 
gni,c5 mettere qualche chiodo bifognàdo,vol portare* 
vu pontarolo co corizoli de corame, o vero ftrmghep 
le cofe che poflfeno scalcare coli a lui come alti cópagni ; 
Li cacciatori lepre de vertono portare in la carniera vn 
S de ferro piccolo che in ogni póra habbia come vn 
re, 8t quelli fon buoni volcdo in vn facto a cóciare vna 
trillerà, vna retine, vn llaffile,la groppiera la poterà co 
quello S fubbito a conciare lenza perdere molto tépo 
&per che le veda come a da efferc fatto lo S ii delegna 
ra qui di fuora & quelli fono molto buoni anzi (ariano 
n eccita rii alti cacciatori, de vcello per eflirre cola elpedì 
ra a cafcando a conci are le cole (opra ditte. 

[1 Cacciatore quado a lattato il Tuo leuerieli ,& no a ama: 
rato deue Cubito pigliare il lue leuerieri,e tornar’alla fua 
polla leza nilciuna dimora. Il cacciatore voi portar vn 
corno, & qfto e neccffario p piu refpetri,p chiamare il ca , 
nei càpagnia quàdo lì lasfa & fperdc la fiera,ma enece . 
ffario qn vn cacciatoi a vn leuerieri nono ogni volta li 
dara 'a màgiare in li principii tonarli il corno accio in . 
là càpagnia lo riconofca dalli altri, vole portare il co», 
no il cacciatóre,p rifpetto che efledo cacciatore nouo, 
fi potria facilmétefpdcrein la càpagna coli di notte co 
me di giorno, pii impediméti polTono a calcare & có q 
fio ritirarli alla llrada có l'aiuto delti altri cacciatori, o , 
vero de villani efi (lino in la càpagna, potria u caccia#: 
tore facilméte calcari vn pozzo corédo p la càpagna e 
nó csler villo da nituno come qlche volta li e villo & p • 
fonare il corno estere fiato ritrouato, et aiuraro rbono ; 
anchora il corno quando vn cacciatore ariua a vna fon 
te et volè bere et nó houendo con che bere,có il corno, 
vuole vn eaecìarore lepre che andata in càpagna porta, 
re vn collaro da lcocrieri, S vna lasla da auantaggio, 
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gl quello lo deue fare, per che ne potria hauere bìfogno 
lui , come motte volte interuiene,» anchora per accolli 
modare li altri cacciatori, in compagnia acalcando n* 
habbiano debìfognio, , - j 

' !> ; r . I 

Ad eleggere vn Cagniolo che 

fogge la Zinna» / 1 

rT p che qui adricto fe e parlato de molte cole apar* 
Astenente alle caccie , & a cacciatori, ne fe e ditto alai 
na cofa de cani, ne e parto eflcndo ncccffario i le caccie 
operare cani, ne fi può fare fenza efli, parlarne qui, circa 
la lor natura 9 K loro goucrno,8£ loro medicine, in ncb 
le infirmita che occurreno,» molte altre cole apartinc# 
te a cani come fi vedera narrato leggendo. 

S i troua in vna opera Amicarla quale parla aliai tuffi ? : ; 
cientemente di cani, come li cani tono piu nobili di tur 
ri li altri animali quarropedi , in pero che participano : 
piu con li vcelli di preda , che niun’altra generationc 
de BelUc,quatropcde,& p volerne noi parlare, commr 
daremo dal natcimcnto loro, & coli fe dice, che volen 
doli rileggere vn cane al tuo nafeimento, fi ha d’auerti 
re, ri patre,Sla marre, de quali e vfeito,» chepropor 
rionalmente , habbiano difpofitione , & fegni, comete 
. dira in tuo luoco,& fimilmcntc de medicarli de loro in 

fermita* 

Et per quello fe dice che a volere boni cani, la cagna 
ha daueredoi anni quando porta li cagnioli, ne vuole 
hauere manco, & quando la cagnia fi monta a da (lare 
in luoco folitario doue no podi vedere nefluna cofa, & 

~ quando la cagnia hara conceputo non fi vuol fare cor 
rere a caccia , ma fi ha da menare fuaucmenreafpaflTo, cl 
generale deUe cagne c di portarcXX«di^ Se qualch’ vno 
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piu, & qui ve fon varie oppinioni, cioè chi dice che la 
cagnia porta tanto piu di,quanti anni a» & chi diceche 
potrà canti di piu, quanti cagnoli mafchi a in corpo. 


A lare parturire vna cagnia. 


P 


l : Vando vna cagna fulfe al tépo de partorire, & non 

V_/ potetti partorire, piglia del ieme de viole, '& bolli# 
leni acqua, & di quell'acqua darli a bere, et (e per quel# 
to non partoriiTe, piglia cenere, 8£ in pattala con vino, 
8t acquai tnetteglieli in la natura, 8C fé non parturiffe, 
piglia vn puoco di elebero negro, & fanne poluere, 81 
mettine in la carne, & danneli a mangiare, & parturira, 
& fetu voi chela cagna concepa pretto falla digiunare 
vn di,& vna notte, 8t metteli tre grani di fate in la natu 
ra,& fa che li tenga vn puoco, & poi falla morate, fic 
fubbito pigliara. 

A fare che Yn cane che non pno montare monti. 

-r'T fel cane no potelfì montare per debolezza, piglia 
f~~! lupini, & falli cuocere in acqua con carne di monto 
ne,o di gaiina, o di porco, 8£ danneli mangiare , &ia# 
ra buono. u< 


Quando li Cagnoli fon nati ad elleg# 

gere il migliore. r ^ 
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— , L primo fegnio a cognofcere la bota del cane, et che 
f — [ tu deui fare vii cerchio di fieno , 8c metti ti cagniolt 
dentro al cerchio, tenendo la.madre lontano, ma che lì 
o offa vedere ,81 metti fuoco egualmente intorno al cere 
; hio , ma ch’el cerchio fia grande accio li cagnloli non, 


potano hauere male, poi lata andare la cagnia,® quel 
Lo che trarrà fuor prima, quello fara meglio di tutti, ® 
coli feraci fecondo, & il terzo, continuando vn meglio 
che l’altro, l’altra maniera a conofcere il megliore , & 
quel che e piu pelante, ma feha de auerrire ch’el cagno 
lo accio habbia da riulcirebono a da e (Tere alattato dal 
la madre che lo parturira. 


* u A fare che vna cagnia che non yolefli* *j 

c oni 4 7 ,) alattare, alarti. t 
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F T fe la cagna Futa Grana, & non voltili slattare , pi# 
glia del latte de la cagna & mefcalo có (puro ,& di 
quello ygni el dota dellì cagnoli, & fi tota che lihara 
leccati gli alattara* * & 
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Quando venilTe manco il latte ad Yna 
cagnia a farlo tornare. 


E T quando il latte veniflTe manco alla cagna, piglia 
polmone di Toro,® ardilo, ® della cenere palei li 
cagnioli,® fatali latrare,® fubito tornara il latte, o ve# 
ro piglia herba che fi chiama (Iella, & fara el medefimo 
effetto, con mettercela in bocca. j 

Segnialiche lignificano bontà all! cagnoli piccoli. 

✓ 

■p Segni che fignificano bontà alti cagnoli, in quanto 
£ al colore quello non c verace, perche eVifto molte, 
volte vn cane di brutto e difpiaceuole pelo , efieremi 
g!iore,che quello che bara bello & piaceuole colore, r 
Ma quello che veramente fignifica bontà,® bona prò# 
portionalita de membri,® ben compolli,® ben rifpon 


denti Palio dall 1 altro, fi^cfie lìano leggieri, & che hab# 
biano el capo delicato» Si! vaiano» el loco del ceruello 
longo,Sf alro,lorecchìe lafTe, Se pendente» Si fonile» Se 
longhe»St grande fpatio fra l*una»St l’altra» Se molle te 
fe» SC grolle vene de fronte» Se l’odo che circonda l’oc* 
chio di fuore rottile, lungo Se acuto, Se polito, el vedere 
loro, li occhi negri, lucenti, larghi, profondi come oc» 
chi di Lione.o di Lupo Ceruiero,le labbra di (opra acu 
te. Se bocca larga ,el prencipio del collo pieno, Se luna 
go collo, larghi humeri,Se carnoii,le colle, el vétre law 
go,Se nel dolfo molta carne, e mezzana dal ventre alti 
fianchi, continuato, di(tefo,Se equa le Lenza alcuno inter 
uallo. Se lepartefopreme delle cofcie hanno ad hauere 
molta carne, Se hanno da edere grande, li piedi dauanti 
piccoli Se eqiiali,Se duro dodo,8e coda lotile,Se corta', 
Sechefia piu alto d riero che dauanti, li piedi di drieto 
piu alti che quelli d’auanti, il pelo ha da edere molle» 
quelli detti (egnali quando l’huomo li vcde r a,o tutti o 
la magiore parte feranno buoni ha correre , Se hauerao 
no arditezaa Se ellegrezza. 

)- u ,‘ bsia h . i isìmiH bh ni 
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fognali che deue hauere vn cane tnafchio per cflere 
# buono in correre* " - 

I 

S egniauolercelegere quali cani mafehi (on pui le# 
gìeri a correre fon. qfti, pìccola fteta il mufo di (opra 
voleefferrvguali a qllo di (otto, la bocca larga cioè fpa 
cara affai srocchio a da edere gride 8t negro et alto iuo 
co (otto rocchio, li lati de la gola pfondi & n6 vuole 
hauere carne nelle gotte,# fpeffo reder Calia p la bocca 
L’orccchie calate, nep rumore che fera le vuole aliare 
piu de.la mita,Il collo voleeffère lógo & in ver Co le fp ai 
leproportionatoile fpalle vogUno hauere puoca carne 


& vogliono edere drctte da Yna fpalla all’altra in nel 
.{iftto>come tutte le fiere che fon corridore,hàno la fche 
na vuole edere larga, & (entir del quadro, & edere fegui 
• ta (ino al collo, vole edere largo de code, cioè largo da 
vna banda de code all’altra, Se che lecoftelentano del 
tondo * el petto vuole edere largo di lotto, cioè doue le 
giongeno le code, & non vuole calare bado, vuole ede> 
repuoco braccata, cioè quella pelle che ein nei fianco, 
fra le code, Se la cofcia , non ne vuole hauere niente, la 
groppa vuole edere vguale , Se che non calchi verfo la 
coda, l’oda che fono lopra la groppa , vogliono edere 
larghi vno dall’altro, vuole hauere le cofcie alte,grofle 
Se (piccate. Se vuole hauere li redicoli piccoli , la coda 
vuole edere didefa a bado ,& alla (ine vuol fare Yna voi 
ta a guifa di vn tondo, Se vuole edere piu predo corra, 
- che longa,& vuole edera fottile>& la ponta vuole cafca 
.re a mano manca, Se quedo ferue piu predo a bellezza, 
chea bontà legambedidricto vogliono edere falciate, 
St corte dal ginochio al piede, le gambe dauati voglio 
no esfere dritte, Se chehabbiano del grodo, fecondo la 
qualità dei leuerieri , el piede vuole edere come quello 
dei lepore vn puocolonghetto,o vero edere ridutto co 
me quello del gatto, el leuerierijvuole edere ridofo,cioe 
hauere pelo per pbtere meglio refidereal freddo , Se al 
falafco,& alle acque, vuole edere alto da terra >Se Ieggic 
ri , Se quedo e per rifpetto delti lauorati , che in Roma 
hanno li folchi alti, Se grandi, Se li (odi fono p il gene# 
rale falafcofi, Se per quedo quando li leuerieri fon pie# 
coli non ne podano vfeire , Se correndo per li lauorati 
danno del petto in li folchi, per edere come fe ditto alti 
Se non p odono correre, ma quelli cani chehano largo 
na(o,& li peli dauanti alla fróte fono in fuor a, & lorec 
chic molle, Sc ie code in fuora, Se lo petto fpatiofoi Se 
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largo» quelli foto leghi chi cane debbia eflerc forre & 
non gran corridore, Umilmente quelli fon fauii, & ad* 
ueduri ch’anno il collo grotto , & la tetta piccola , & 
quelli ch’anno colorechiaro S fon quali di forma fe* 
minina, & hanno molte vene appartincte nella fronte, 
8 C le otta delle anche larghe, & li nodi della coda forti, 
lignificano eflere bon corridori, ma quelli leueriéri che 
non hano li fegnali fopradcttiyo vero la magior parte 
d’ettiiradittime volte riefeoho corridori. 
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Segni còme ha da edere la 
Cagnia femina. 


Mi 
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E Cagnie hano ad hauere quefti fegni per edere cor 

ridore, hanno ad hauere li occhi negri» o celeftrini, 

& hanno da atTerer'ileuaci in fuora,& hanno ad hauere 
le gote fo etile, & lotto la barba ,& forco le gote hano da 
hauere vna coadunatione di peli longhi , el petto lar* 
go,Iongo 8f grotto, e quali rrainabile per terra ch'eleo 
menzaméco del petto loro dichini in fora,# li fianchi 
fornii, $£ le colcie piene. longhe, grette di carne, & lotta 
che fon pretto la cofcia in torno alla natura fianopic* 
coli, la cagnia ha da eflerc dirtela fenza neffuna altezza 
de fchiena , & quelle cagnie che hanno la parte di drie * 
to piu alta che dauanti fon piu veloci a correre ad alto 
8C a batto , & a piano, le cagne nere durano meglio al 
freddo che al caldo , le bianche fon piu fauie, & adue* 
dute,& quelle chehanno longa & grotta coda, fon piu. 
rottile e meno fe ingannano nel correre, & quello e il 
contrariò fe e ditto delti mafehi , che li migliori deb# . 
biano hauere la codi lottile, & corta , & quelle che re*- , 
flringono le dita delti piedi andando fon mrgliore. 
che le altre, in pero che quello li guarda ch’el loto, ne 
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terra non li entra rra le dita » & quelle che 
quelli legni rade volte fon buone. 


non hanno- 


n 


Come fi hanno da goucmare,& reggere li p 

cani circa al mangiare. , : 

• ’ 1 1 

E T per che non fi e detto come fi debbiano gouernar 
re li leuerieri, le dira qui, & per tanto le dice che in 
la Edace fi ha da dare piu volte il giorno amangiare a Ir 
li cani, 8C quello per la longhezza, & la caldezza delti 
giorni , # le li ha da darepane tagliato in nella acqua 
fredda ,St non molto, per che il molto palio li fa vomi 
tare, SC le beueno lolamente latte, o fiano palciuti di par 
ne, 8t di latte c bono,» in ciafcuno luo palio fi de mefr 
chiare vn puoco di cornino pello , in pero che quello 
cornino fa l’alito loro odorifero, ,& caccia via la vento 
fita, lìmilmentela carne leccata ebono palio per loro,- 
fit nell’acqua che beuano le li vuol mettere vn puoco 
d’olio, & quello li conforrara,& faralli piu atti a correr 
re, et nel tempo dell’autunno, e del verno, li cóuien par 
lecre di pane bagnato in brodo di teda di mótone, ma 
guardali ch’el brodo non fia caldo, impero che li fareb 
be regittarc,» fe colino li reggerai,» menarali la mate 
rina a caccia diucrranno flebili,» non faranno ardici* 




Arifare vn cane quando fia difeaduto. 




Q Veda cola e tanto experimcntata fra li Cacciatori, 
chepare loperchio aparlarnc,pur le dira p qua lcti 
no che non il fapclfi , el leuerieri decaduto fi yjuol prir 
ma purgare per rifarlo, S poi darli cole da ingcaflàte, 
verbigratia , tede di Cadrato cotte lenza Sale »8Ccon 
vn puoco di Colfo, dico poco, anzi pochiflìmo perche 
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fl zolfo e pericblofò defarli male, « poi dt quello li li • 
vuol date le medelìme tede cotte có Cale, & darli la fu» 
zuppa prima, S poi la carne amangiare , ma chelìano 
kuate tutte l’offa * « poi darli tède crude di callraro bl 
tritate l’offa & la pelle con vna teda di accetta , & quw 
da laffarla mangiare at cane lo purgara , lo rifarà, & lo 
rinfrefehara mirabilmente , « quando vn Cane non 
pigliafli carne , «non fofle-troppo mangiatore, per 
rihauere el cane, fi vuol hauere del pane tagliato, mele 
fò in vn piatto ,& mettere dell’olio Commune, fui par 
nechefia bene in brattato con olio , « darlo amangiar 
re al cane, lo rifarà grandemente, & li Cara il pelo lifeio 
ma quedo fi vuol continuare qualche gioni , & fe que# 
do non giouaffe piglia della cicoria , « falla bollire in 
acqua, «poi in queda acqua mctteui della farina quan 
io vi parebadi, «tepida dalla amangiare al carie , & 
lo rifar» , « anchora pafeiere li cani con carne di porr 
co con tutto il pelo lo ringraffara, « anchora piglia 
polmone di vaccha , S fallo cuocere in acqua , & rw 
freddato che Badarlo amangiare al cane , « lo rifarà, 
« fimilmente darli da mangiare ogni giorno tre on» 
de, o quattro di Buturo n per otto , a dicci giórni fe 
n frr a-t »<- in * 3 i,nv lì >«1 i oc vsna. ilorìosic-sVf. 'l si 
!v . ohi mi ab c borri nihun goórinbjfi isfìrus >3 errai 
ri) bó («iisQuàndo vn Cane noli haueflì n .. -r;;t 
h iThq r *> 'isjiptìitt) di mangiare. 
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fe il cane non haueflì apeiito di mangiare, fe li ha 
f-« da dare la mattina dell’olio, «non volédo mangia 
refe lillà da buttare per la gola , « poi di quedo Celi 
ha mettere in lebàre aceto , nella quale fia dato metta 
pane de lentigliè trito * « li fara tornace lo appetito* 
8c perche il non mangiare potria facilmente procedere 


da attere ftretro del corpo , per tanto quido quello che 
e detto non gioui, (e ha da pigliare circa mezza oncia 
di ca(ìia 9 o piu o manco, fecondo la grandezza del ca# 
ne,& quella (temperarla có brodo, & acqua d'indiu ia» 
Se buttarcela per la gola,£( quello li Tara grand'utile» 


Come fi hanno da gouernare, 8C 
reggere li Cani* 
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S E dicech'el leuerìeri vuole edere ogni giomopetti# 
nato fe e vellito ,& fe e rato vole edere ogni giorno 
(fruttato có vna appanatara di lana,8t quado il leuerie 
ri erettolo fi pettinara,(i yuol fare tenere il pettine pia# 
no, accio il pettine nó fcortichi la pelle, & fatto quello 
fi vuol sfrullare la te(la,& le gambe con la appanatora, 
ma fi ha d'auertire non far mai calcare la mano,& mali 
me in la fchiena,ne per sfrullarlo, ne per pettinarlo* ; 
Circa al dormire , cioè come il leucrieri , ha d’auere la 
ftanda doueha da dormire. Se dice che coloro che ré# 
gono a dormire li loro leuerieri in le Tine , fanno doi 
errori, el primo ch'el leuerieri non fi può (ledere per ri# 
potarli, l'altro e che volendo el cane (altare fuora del# 
la Tina,fe può facilmente auoltarfi vna gamba alla ca# 
cena & guadarli, dunque quedo modo de tenerlo a dor 
mire non e buono , ma el luocodoueil leuerieri ha da 
Ilare, ha da edere fpatiofo tanto ch'el cane fi poflà dedé 
dere per dormire, & vuole etteredoi palmi alto da ter# 
ra, &anchora manco ,el cane vuole edere acaccato alto 
ma non tanto che volendo vfeire per votarli, lo polfà 
fare, & vuole di continuo hauere acqua auanti, circa a 
menarli a fpalfo,fe dice ch’cl cane vuole estere menato 
doi volte el giorno a (pasto , ma tempre vuole andare 
figaro 9 chepottia trouarc o porci domcdici,o pecora» 
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o vero correre drieto a vn cagnoto , W andando diga# 
to li potria correre aprcsfo »8c facilmente fe potria gua* 
ftare>& anchora vtandofi a quefto come fusfe (ligato in 
campagnia andana fubbito a trouare, pecora o porci» 
o altri animali che per la campagnia di Roma fi troua* 
no» Si oltra che fi dentaria a pigliarlo» fe dr accaria » 8C 
facilmente (e potria guadare,# auczzidofi a quedo,fli* 
gato chefusfe in càpagnia correrebbe apresfo alti brac 
chi, de che l’huomo fi dcue guardare gràdemente,dun 
que e neceslario quàdo va a fpasfo menarlo ataccato e 
cofi auezzarlo. 

Circa al mangiare, perii generale tre libbre di pane 
bada a vn leuertcri di mezza taglia el giorno , Si a vn 
Icuerieri grande , quattro libbre di paneil giorno, & 
quefto fi dice quando vn leuerieri , cofi grande , come 
di mezza taglia, a li tuoi carni. Ma quando fusCc fcadu 
tò de carni, p ritornarlo in lo (uo estere, fe li a da dare 
mangiare fenza mefura,# fare ogni opera fin chefia ri* , 
fatto, SC non fi marauigli alcuno che fe dica che fi hab* 
bia a dare el pane a pefo al leuerieri, per che fi troua al 
cuna volta forte di leuerieri, che dandoli màgiare qua* 
to vuole mangiara tanto che fata tempre pieno , che a 
pena potrà correre. 

•A Quando vn Cane hauefli vermi. a, i b 

■ | < t • • i'm-* il” 

Q Vando vn cane hauedì vermi ,lì vuole hauere tan* 
tadoppa, quanto cuopre il fondo d’vna padella, 
tortile quanto può estere, # buttarci vn puoco de olio 
fu, Si farlo fcaldare al fuoco, poi buttarci vno ouo ben 
rotto, 8i fame vna frittata, Si quella darla mangiare al 
cane calda quanto la potrà mangiare , Si li tara gran* 
ditfimo giouamcntoyfi ha d’aucrtire fare tempre tenere 
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netto doue li leùerieri Hanno , & le liba da fare murate 
la paglia (pedo , & quando il leùerieri fuffe (lato gran 
tempo lenza correre , & lenza andare fuora alla carne 
pagnia licrelceranno le onghie affai . In quello calo» 
le dice, che quando fi vorrà fare correre, le li hanno da 
ragliare longhie, la cauta e quella , che correndo ilcae 
nelepotria Ichiantare vna onghia, 8c per quello Ilare ' 
gran tempo lenza correre. > 


I^Tper che andandoli a Caccia, lì IuqIc qualche vole 
•Jhta,faremalealli leùerieri ,come correndo periate , 


fare ad vna fiera, & il cauallo li metta li piedi, o vero p 
in auertenza el cauallo lo azzoppi , o vero lattato che 
il leùerieri ila , vrtarein vno flerpo , & farli vna ferita, 
o vero che vn porcho lo ferilcha, o veramente lo mor. 
deflivncane. Se dice che in quàlunche di quelli cafi 
quando la ferita luffe tale, che Pollò della gamba da# 
uanti , o di drieto luffe rotto, quello e ma le in curabi» 
le , per che anchora che la gamba falle a derizzata , 8l 
mede le llecche con legarli bene , accio la gamba (leffe 
deritta, con farli vna llrettora con buono Arminio , & 
fangue di Drago , & lume di ouo, (temperato con a ce* 
to forte , Mai guarirà , & le pure la gamba in offara, 
gran cola tara chela gamba non venga torta, & che 
non ci vada vno anno di tempo per guarire , & te per 
ventura la gamba rotta non veniffe torta , el cane non 
tara mai della bontà che era prima , ficheel meglio e* 
a calcando tal calo de rottura di gamba , lattarlo an^ 
dare , o veto effóndo il cane, di gran bontà, tenerlo per 


Li remedii fi hanno da fare al 
Leùerieri per li mali li poi* 
fano accalcare. 






razza, Ma quando 11 Ieuerieri fuffe gfouane, chehauet* 
fi fino a fci meli , le dice che rompendoli vna gamba» 
fi vuole tenere , 5t farli li remedii fi fon detti di fopra» 
con riuederli fpefTo la gamba » Si prouederli fecondo 
Io abifognio , ma fopra tutto » feli ha da tenere vnta 
la gamba » & el piede» con olio Rotato» 8c olio di na* 
fcienzo,Stfihadeauertire,cheilcane giouane»non 
habbia mai a fare forza in la gamba fin che non e guari 1 

to» Si facendoli quello guarirà. 

Ma quando el Leuerieri non hauelfi rotto l’oflò, 
ma che vno cauallo li haueflfe meifo li piede, & li hauef 
te leuata la pelle del piede » o vera della gamba» & che 
la pelle rellaflì a tacchata da vno lato , fe dice in qucr 
Ho cafo, chete deue tubbito cofcire la pelle » Se cofcen* 
dola fe rattacchera » ma che tubbito fia cofcita ligar* 
la (fretta con vna pezza » Si te polfibilefufte, fcottarla 
lubbiro con olio caldo » taria buono » & tubbito farlo 
menare a Roma» & arriuato» hauerc olio Rotato, Gal* 
bano , & Trementina , bollita con Ifcholi , & caldo 
quanto el Cane lo può fopportare ornarlo doue haue* 
ra male , con tempre tenere leghato el male , accio el 
Cane non fi ItrappalTi li ponti con li denti , Ma quan* 
do non li cofcilfi tubbito la pelle , come li e detto , fe 
dice che faria molto meglio tagliarla , perche ancho* 

*a che la pelle fe cofcilfi , de poi a qualche puoco 
di tempo non rattacchara mai , Si (lara molto piu a 
guarire, che non fata tagliandola . Hora quando la 
?ellefara riattacchata, fi ha da tagliare li Ponti, & 
iauare la Ferita , doi volte el giorno , de Vino , Sa le» 

Jf-Affongia vecchia bollite in fieme ,& afeiutato che et 
aneli hara con la lingua, all’hora li a da pigliare poi* 
aere di Aloe benilfimo trito, & buttarlo fopra la ferita, 

3C fi a .da guardare che il cane non lo lieui co la lingua, 
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6t predo guarirà,# quello fe dice d’ogni ferita ch’et c* 
ne hauesfe in qual fi voglia loco della perfona,ma che 
non fia rotto osfo,ma Colo fe ha d’auertirechc quando 
fe cufira la ferita lasfare vn (colatore doue la ferita poi» 
fa purgare. > ' r , , 

< Quando vn Cane hauesfcrotto ' ' ; J 

« n vn deto del piede. ■ 

• •#'«.-*** ' J i J 

M A quando vn cane hauesfe rotto vn deto del pie# 
de come interuienc alcuna volta in la Caccia . In 
quello calo fedice che fubbito fi deue dirizzare il deto 
come era prima, & poi farci vna (Irettora con bono ar# 
minio, & fangue di drago,# lume de ouo , llemperato 
. con aceto forte,# la llrectora mesta in (loppa , S polla 
Copra el dito,# fi allrigniera il piede doue c il dito rote 
co con vn lenzo , # coli tastarlo per noue giorni , poi 
Icuare la (Irettora , # hauere osto crotio (lefo in vn pczr 
zo di guanto, # mettilo fopra cl dito rotto j # tenerlo 
ligato accio il cane non lo leui,# auertire fin ch’el dito 
non e ben rinosfato,non dare fatica al cane>& facendo 
quello fra vn mete potrà correre. ^ || 

Quando vn Cane hauesfe rotto vna 

onghia delpiede. Uì i 


M A fe vn cane hauesfe rotto yna onghia del piede, 
correndo o in qual fi voglia altro modo » inailo 
tato fi voi Cubito fcottareloghia co galbao, tretnetina 
Si olio rotato bollito con ifcoli # quello lo a fottare la 
prima volta bene, poi per dicci giorni co il medefimo 
fi ha ogni giorno a medicare, ma balla che fia laido, 
poi fi ha d’hauerc cera rofia<che habia asfai tremetina. 

Se metterla 
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& metterla fopra el dico doue e l’ònghia rotta » con ter 
Aerei fu vn capei letto di camotcio, & guarirà predo ,& 
potrà correre lenza neduno fadidio. 

1 « -’W* f # * * * » \0 y . i . ' 

Quando vn Cane haueffe la formica 
'' ' ' in vna orecchia. k 

E T perche fpeflc volte coli alti leuerieri come brac* 
chi fe li fa male alle ponte delle orecchietei qual ma 
le y li chiama formica,fe dice che quando il male viene 
& fia imprincipio Svuole graffiare bene la ponra della 
orecchia doue e il male lino che ne efea fangue>& facto 
quello piglia il lebero fpolucrizato > & mettere di dit 
ta poluere fui male 1 fe li ha da tenere ligata la orec* 
chia accio non la vada fcotolando,& quello farlo doi 
volte il giorno t & fara predo guarito t Ma quando il 
cane hauedi hauta molti giorni la formica 1 8f che ha# 
uelfc cominciato a mangiare l’orecchia , AU’hora non 
v’c altro remedio che la fteccba,& quella e la piu ripe* 
diente cofa fi polla fare> accio fubbito guarifea , La dee* 
cha fi voi fare cofi,fi a da pigliare vn pezzo di crogna* 
le lecco ,&ha da edere fonile come il mezzo del dito 
piccolo della mano> & quedo ha da edere tanto Iongo 
quanto e larga la orecchiàtdoue il cane hamale,# que 
do legnio ha da edere fpaccato p mezo giudo j & farne 1 
doi parti > & a da edere a concio di modo, che dringen ' 
doli el legnio fi rocchi da vn capo all’altro vgualmen# 
re, poi fiha da pigliare la orecchia doue il cane ha mar ■ 
le, & metterla in mezzo alti doi legr.ietti , & dringere 
tanto le doi tede delti legni che fi tocchi da ogni ban* 
da,& fi ha da guardare che le legature non efeano dal* 
le ponte delli legni , & fi ha da guardare bene che li le* 
gnetti fiano podi tanto fopra il male , che fi Calue certa 
durezza, la quale la formica fa dritto al male , per che 


non fi laluano dieta dorema con le ftecche>& che f cflaf 
fi co la orecchia vreftari a anchpra la formica, & per que 
(lo fi de auertire (affare fuora de la Becca coli la durezza 
come il male, & lenza fare altro la pota della orecchia 
doueeil male calcara fra tre giorni, & guarita lenza far 
làgue,ma fi vuole calcato ch’el male fia, tenere la orec# 
chia onrata per doi o tre giorni de lego, di candela , & 
nò fi facendo quello fi e ditto, va a pericolo il cane che 
elrpalenop guarilchi/nai. aìb ah^oirmoì Rnichb H 
fciiì f3 , Ri i ?*', Siri rn:ic'; ' r?r/: v «f:~y ifl& 

Quando vn cane ha male dentro alle orecchie o 

, ' j *3 c OlS3J "'jf. lì ' 'laici CrJi'UJl 

E T per che alcunavplca alli cani fe li f* piale dentri 
alle orecchie, & non fi può vedere quella che fia, in 
quello cafo le h a da pigliare olio de amandole amare, 
caldo quanto il cane lo potrà loporcare, & buttarlo de 
tro le orecchie, & fubito guarirà* > j 

■■e.: ì. 

•o * J Quando vn cane Ita riprefo Icori : b 
\.j.' * “ ; ; 0 * roller r •:!.> 

E »T per chepuo acalcare che vn leuerieri feTiprenda 
\& quello può effere per troppo fatica ,o vero per elle 
re (lato il cane affai ! n ripofo>& poi fubito darli affai fa* r 
cica, in quello cafo fi vuole fubito fanguinarcin lefpal 
le,& poi menarlo alla Bufa, & farlo Bare in la Bufa fen* 
za bagnarlo vn’ora e piu ,& guarirà , & quado queffo 
non giouaffi fi vuole focterrare il cane fotto il litame,& 
farlo Ilare vn’ora , o doi fotterraco, co la tefla di fuora 
dal litame>& qllo farlo quattro o cincg volcc>e guarirà 


« ! , i J » . i * . ^ l -fJ U A 

Quando vn cane hauefl} vna botta in vpagiontura 
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perchepotria effere laffando vn leuerieri apreffo a 







Vna fiera pigliaflì vna botta in vna gionta,o dauanti,ò 
di dritto, in quello cafo fubbito fe li hanno da fare ba# 
gnioli con vino,& talee nafcentio, rote fecche,e (aluia, 
& rosmarino, bolliti in iìeme,&fatti cheiìano li bagno 
li,fci o vero otto giorni, idoi volte il giorno, in lo loco 
doue a hauta la botta lì ha da pigliare odo Crotio (lefo 
in vn camofcio,& meflo fopra doue a hauta la botta 8C 
guarirà, ma lì ha da vertirc che nel tempo che fe farano 
no li bagnoli, cioè dalla mattina lino alla fera cheli fa# 


ranno l’altri bagnioli, ha da Ilare fopra la botta, ftop» 
pa bagniata in olio rofato,& olio de nafcentio, bollito 
con ilcoli, caldo quanto il cane lo potrà fóporrare, le# 
gato in modo ch’el cane non lo pofla leuare, & quàdo 
quello non giduaffì li ha da pigliare aloe frefco, piglia# 
re vn fronde de aloe , & li ha da mettere vn pezzo de 
fronde tortola cennere calda, & poi chefara ben molle 
feha da fpaccare per mezzo, et metterla fu la gionta do 
uehauera auta la botta calda quato el cane la potrà fo# 
portare, & quello farlo per qualche giorno 8t guarirà, 
ma eh Vi cane non la leui. • - c * - 
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Quando Tn cane haueflì vna borra in vha P 
i) \ fpatta,o vero in vnacofcia. t 

< 

M A Quando vn cane haueflì vna botta in vna fpalla 
o vero in vna cofcia*in quefto cafo fe li hanno da 
farc ii medelimi Baghioli fe fon ditri di fopra per cin# 
queofeì giorni * & fatto quefto fe li ha da ontare doue 
fiala doglia >con dialrera>&olìo di nafcenzo*in corpo 
rati in (fethe* tanto caldo quanto lo huotno che lo on? 
tara lo potrà (offerire* & guarirà. Ma fe ha de aue rrine 
che la botta della cofcia non habbia tocca la gradella» 
perche quando quefto fuffe non vi e alcuno remedio» 
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£t (abbico li può lafciare andarcela gradella e vna gioii 
cura di doi offa quale Hanno dentro la cofcia , & come 
la giontura rileua botta fubbito vi cocorre qualche po 
co di humorc, el quale meffo in la gionta fa gomma, $ 
per poca che fia e in reparabile , & quando quello ad# 
uiene li vede in puoco tempo leccarda cofcia ) ne le li 

può fare remedio alcuno* 

», » . | * ' • 

Quando Yn Cane fe li fedì la rognia. ■ > a '/| 
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O Vando vn Cane feti fedi la rognia , in quello calò 
(i vuol fare fagniare dal collo,# poi farli mangia 
re sei o vero otto giorni del fiero,# poi ontarlo,la on# 
tura li può fare i doi modi, la prima hauere terra de ba# 
gni , & quella terra ha da’effere del naufo che Ila in nel 
piano de Viterbo verfo monte Fiafcone,& quella terra 
vuole effere pigliata in mezzo del Bagno,# lì ha da fa# 
re afeiuttare , & quando li ha da ontare el cane li ha da 
fpoluerizare,# metterla in olio comune,# laffarla fcal 
dare in vn Vaio,# coli calda quanto il cane può fofrire 
# Thuotno che Puntara la potranno fopportare ontar 
lo al fole,vn di li,# l’altro no, et guarirà, vn’altra 6 tur 
ra (inilfìma da ontare canil e hauere follo trito paffato 
p fetella, Caligine pilla paffata p ferella, morca de olio 
comune , Sale trito , Aceto forte , Affongia vecchia , & 
di quelle cofefe ha da pigliare fecondo la quantità dei 
vnguento li vuol fare , # tutte quelle cofe li hanno da 
mettere in vn vaio al fuoco # laffarle bollire in fieni? 
tanto che Paffongia fia liquefatta, & di quella ontura il 
oneara il cane tanto calda quanto il cane , # Phuomo 
lo potrà coportare,vn di li # l’altro no , # ontato che 
fia ha da Ilare al Sole,# guarirà, di ql li voglia rognia 
che fia,# qlta ontura Ji fara Cubito tornare il pelo qua# 
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do l’haueffi perfo, vn’altro remedio alla medefìma ro* 
gaia» pigliare vn’erba che iì chiama perficaria, & farla 
bollire in acqua fino alla confumacione della terza par 
ce dell’acqua ,& co qil’acqua lauar il cane c fia guarito. 

i r S ; • . 1 ■ ’ 

Quando vn Canefufie fpedato. 

■pT perche potria edere che vn cane fe fpedafTì, el car 
JCne fepuo fpedare in varii modi, verbigratia quido 
el cane facefli vn gri viaggio, o vero qn e dato vn gì a 
tépo i ripofo, 8C poi faccia vna gri giornata o vero qn 
fi mena fuora la citate caminido p la poluere calda ,ecfi 
miti altri modi quando acaica che il cane fi (pedi , o in 
q(li modi,o in qualùche altro modo fe fufTe, Cubico fi a 
da guardare fe la pelle del piede e tutta leuata, o vero 
fc la pellèfutre (laccata dalla carne, Se non tulle leuata, 
quando la pelle tulle leuata tutta, fe li volfarc li bagno 
li, con vino buono, fate trito, rofefecche,faluia, rofmar 
rino, & quello ha da edere caldo quanto el cane lo por 
era comportare, Se poi afeiuttaco ch’el cane fe fia con la 
lingua, fi ha da oncare il piede con fego,6c tenerli li pie 
di legati ,ma fi ha de auercire che nó fiano troppo llretr 
ti,& quelli bagnoli fi hanno da fare per fei,o vero otto 
giorni, & di poi fi ha da pigliare aceto forte, caligine, 
padata per fetella, galla piccola trita ,&fale,& con que 
fio mattina, e (era ,bagniarli li piedi vn poco calda, do 
ue fia la fpedatura, ma quando la mattina fi ha fatto il 
Bagniolo , Se afeiuttato che (ì hauera el Caneel piede 
con la lingua , fi vuole come fi e detto di fopra tener 
li onto el piede de fego fino che fi fara la fera l’altro ba 
gniolo, & i 1 piede vuole (lare lìgato accio il cane non 
lo lecchi, Se coli medefimamenre vuol (lare la notte, Se 
finalmente, el piede vuole (lare tempre ornato, & ligato 
eccetto quando le li fanno li bagnioli,$C accio il piede 


habbia a (larecofi,fcliha da metterela mufarola al cae 
ne,& quello tenerlo onta» S che fe fi fanno cole forte 
p in lodare il piede potria effere facilmente che la pelle 
fe in loda (Te, & che non a taccaffe alla carne , & pareri» 
cheil canefoffe guarito, ma quando, le menerà fuora p 
adoperarlo , le dolera,Sfatalemprecofìfinoa tanto 
che la pelle non fi taglia con vn rafore,S poi con tener 

10 vntato fara che la pelle crclca con la carne infieme, 
& per qutllo fi e detto di fopra ,che Tempre il piede fpe 
dato a da Ilare vntato ecce» che quando fi gli faranno 

11 bagnoli S coli crelciera la carne, & la pelle in vn trat 

to,mafiadaauuertirechefeIàcarnecrefcie piu de la 
pellemettergliluillumederochoin poluere, Scoli 
nó crelciera >piu & quando la pelle crefceffe piu chela 
carne, le a da tenere tagliata con il raloio accio dia e 
qaile con la carne & perche fi e detto dilopra che qui 
do il cane folle fpedato,S che la pelle foffe I affata da la 
carne & non folle leuata fi ha lubbito a tagliare , & que 
bocche la pelle non fi rataccara per cole affai cha Ce fa 
-ranno lenza tempo affai, V 

Altri remedi alla fpedatura 

L a cenere melchiata con meleSponerla fopra il pie 
de fpedato e bona , & fe le gambe fe infiaffero per la 
fpedatura piglia olio S acetto & fcaldalo » ongeli le 
gambe, & guarirà. Alli piedi defedati piglia farina md 
chiara con acqua & metticila fopra, & le non guariffe 
piglia poluere de feorza di granati, S melcola con fale 
trito ,& mettili con acetto in vna pignata Sfarlo leale 
dare, Sfargli mettere il pide al cane dentro la pigna» 
tanto caldo qua» il cjqe lo potrà comportare , Et le 
per quello non guarirà lauagli il piede con acqua cale 
da tre di poi ongi il pide con pece liquida S guarirà. 
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Quando vn cane folle fubbattotò, 

Q uando vn cane fotte (abbattuto focto ilpiedefeli 
hano da fare libagnioli primi (i fon ditti, ma qui 
ao a voleflfea doperare predo li ha da pigliare Yna ci# 
polla piccola , # roda che fon piu force delle altre 8C 
piparla ,& mectercc del (ale trito, # ligarla fopra il pie 
de fuhbactuco doue il cane li duole»# guarirà » ma lì ha 
de auuertirccheil cane no mangi la ligacura accio hab 
bia dare la apolla & fale fui piede 

Quando vn cane fe flogafle vn neruo* 

E T perche può a calcare che vn leuerieri corredo li 
dogarti? vn neruo drieto o vero che vn cauallo cor 
rendO) meceudoli il piede fopra vn neruo , il dogarti?. 
In quello jcafp quado il neruo habbiahauta vna gran 
bocca»# che il neruo (ia dogato affai, qui non vi e reme 
dio alcuno, ma quado il neruo non hauerte hauta boera 
grande ,& che per quello non forte molto dogato , qui 
bifogna doi cole principale , La prima che il leuerieri 
fia molto giouane accio li porta con lagioucntu aiuta 
re, Talrroevn ripofo per il manco de vn’inno,## 
che in quello anno no habbia mai a correre np mai hab 
bia a fare forza alcuna , & facendoli quello li a da fare 
quella ontura li hanno da hauerecagniolirtati di cin* 
que o fei giorni,# quelli viui farli bollire in acqua fan# 
toche li cagnolifiano disfatti, &quando ferannobe 
nllfimo disfatti fi ha da pigliare la acqua & far la parta* 
re per fecelia in vn vafo & li laflarla refredare , & refre* 
data che fara fara vno panno di graffo fopra laequa,# 
q(lo fi ha da pigliare & metterlo in vn vafo,# tenerne 
ontaco di continuo il neruo (logaro & guarirà, ma che 
gli liano le doi fopra ditei? cof^glrramccc mai guarirà* 

1 Quando vn cane fofrfe (calmato, 
pche alcuna volca li cani lì fcalinano, quado qlto 
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lia fe contcie a doi fogni, il primo aprendoli la bocca, 
haucra biancha la lingua le gcngilic , & le labra de den 
tro la bocca, Palerò legno cchchauera la code che pare 
che voglia buttare, Se non butta mai,8t quando li cani 
haranno quelli legnali, Cogliono Xempre hauere quan# 
do Con maCcchi li tefticoli longhi In quello caCo li ha 
da fare bere il cane per vinti giorni ogni marina , latte 
freCco,con acqua de indiuia o di bucaloHe ,o vero Ica* 
biola, o tuttatre quelle acque inlicme mede in nel lattei 
& il cane vuole edere ben pafeiuto, con darli doi volte 
la (ettimana delle tette di cadrato cotte, & farli fuppa 
con bròdo, Se darli almanco tre volte la fettimana del* 
le oue frefche crude, Se fé li ha da fare mangiare del fan 
gue del cadrato quando ride dal cadrato caldo, Se que 
do Celi ha da dare fpedo,&c perfetto. » 

i ’ njiij / Ti TffV pr'tCJK.CKi* 

iji per rinfrefeare vn cane, quando habbia corfo 
' .1 la (lare 8C non vi Coffe acqua. 

Q uando vn cane corre la citare Se patiffe diremo cal 
do 8C doue foflfe il cane non vi forte acqua per rin 
trescarlo , quando quello interuenga , lì a da pigliare 
doi o tre oua Se buttarli inbocca crude 8C quello li cau» 
ra la fete , Se lo rinfrefeara > Se Umilmente tornando la 
diate da caccia per rinfreCcare li cani che vengono con 
gran caldo, (e li hanno da dare doi o tre oua rotte in vi 
no bono, giu per la gola.& quello li rinfrefeara, ancho 
ra olio rofato , & oua (battute inlìeme rinfrefea gride* 
mente, Se quando hauelTero grandilfimo caldo (angui* 
natii dalla vena della orecchia «quella li (ara gran gio* 1 
uamento,ma fi ha guardare non li trare troppo fague 
perche Ce li Caria male alla villa, lerba chiamata acereta 
pilla S( mefcolaracon le oua, 1 & vn puoco di butìro St 
darli a bere vino téperato quello rinfrefea gr idem ère. 

perpurgare 





i Per purgare vn cane quando fufTe troppo pieno. 

Q Vando vn cane fuflTe troppo pieno , & io volelle 
purgare^ piglia vn puocò* di tale trito , & mettice 
i to in bocca )K farli (Iringere la bocca fin che l’ingior* 

i te,& poi li da abere latte con mele, & darli il fuo palio 

i a poco a poco,8t vn ventre di pecora frefeo darlo ami 
giare al cane , quello li nettarla le budella, la llrafifaria 
pelta in medicata con vno ouo , & vn poco di olio, & / 

, darla amangiare al canc,qucda fmagrara forte vn cane, 

ma li giouara grandemente. 

Quando vn cane vrina con pena, 
ifr Vando un cane orina co pena, piglia fimo mifchia 

V_/to con latte di capra , & darneli doi volte il gior# 
no 8Ui giouara. 

Quando vncanefuiremorfodallemofche. 

E T quando i cani fodero morii da mofche, piglia d el 
la Ruta arfa, & mefchiala con acqua , & mettila fui 
fuoco morduto , & fe le mofche lo hauelTero morduto 
; aliai butta fui loco morfo acqua calda che lo guarirà. 
Quando vn cane folle morfo da vn’altro cane. 

E T fe il cane folle morfo da vn’altro cane, piglia pe# 
ce liquida , & feccia di ferro fpoluerizzato, & mef* 
chiale, Scongeli elluoco morfo. . 
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▼ Quando e arrabbiato vn cane per morditura 

d’altro cane arrabbiato. 

( % 

E T fe il cane verrà arrabbiato , el fegnio di ciò, e che 
f pareno mezzi balordi» pauctofi, & voltano gli 

occhi qua, & la, & non conofcono il patrone , & non 
curano di cofa che alloro fia fotta , Allhora piglia for 
!| gliedi Ruta, & fale & pillale in lìeme, & fanne vnoim - 
. piatirò con mele , 8C mettilo fu la piaga > & piglia lana 
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lucida Se lauala8e mettila (opra la piaga, Se non la le# 
tiare fino a fecce di,Se fe quello nó Yale piglia graffo di 
ocha, e mele 8e fine vnb impiaffro Se mettilo fu la pia» 
ga Se (affalo Ilare tre di ,o pigia graffo di porco verino 
Se metttlo fu la ferita ,o piglia fele di pecora & mefehia 

10 con vino 8e fanne vno impulito Se mencio (opra. 

A fare vn cane bianco negro 
a fare vn cane bianco diuenti negro, piglia calcina, 
f\& litargirio equalmente fanne poluere 8e mefehia# 
la con mele, Se ongi li peli biàchi trenta di ogni di vna 
volta Si fia negro, vitriolo de calzolari, Se fugo de fren» 
ta d’afino,8e graffo di pecora vgualmcnte,& mefehia# 

11 infieme, 8t ongi il tuoco bianco fino a dieci di,8c ver 
ra negro, o piglia pane cotto con aceto , 8e poluerizata 
Se mefehia infieme con acqua , Se fallo bollire , 8e con 
quello frega li peli bianchi Se cimenteranno negri. 

A fare vn cane negro biancho 
T fe tu vorrai tegnere vn canedi negro in biancho 

piglia di qualunche latte chetu vorrai, Se fallo boi# 

lire, poi con quello latte laua il pelo negro , Se diuente» - ^ 
ra bianco, Se fe tu voi che il cane non corra fregali lai M , 
felle deolio, Se quello il fara pigro a correre. I 

I '.T perche (ogliono venire alti cani molte in firmita § 
1 pertanto fediranno qui , delle molte piu neceffarie^ 
Se de loro cure. ™ 

Quando al bugine fi fa in li occhi alti cani. 

Q uando macchia biancha che fia chiamata albugi# 
ne viene ne l'occhi del cane, piglia mirra , 8eoffo 
di (eppia arfo,8ezafferane,e qualmente di ciafcaduno 
Se fanne poluere de tutte infieme focile» Se la mattina Se 
la fera mettine in l'occhio i fu la machia che molto bo» 
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no & fe g qfto nó migliora ^piglia mele fchimato & me 
fchià co elio dii zafferano pillo & mettine lu la machia 
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&fe la machia Radi molto tempo, piglia zafferano & 
fele di toro & fugo di finochio,& mele,# mefehia tur# 
ro ìnfieme,# mettalo fu l’ochio amalato, & fe li occhi 
li lacrimafero lauali co acqua tepida, poi piglia farina 
# albume d’ouo &mefchiale infoine, & fané in piatirò 
fu li occhi e recingerà le lacrime, fep auentura le pali 
pabrefe tagliano al cane,pìglia doi copi # ardeli & f a* 
nepoluere,poi piglia qfta poluere,& tela di ragnio, 8C 
Mecteralla fu li occhi, # guariranno , lepalpabre# fe 
neefeie fag le caureriza quelli luochi co ferro caldo, # 
feria meglio co argcco o cóoro,# coli (l^gniara il fague 
Quando vengono vermi in lorecchie aili cani. 

S Eauienc che vermi ingenera in ^orecchie de cani 
piglia fpognia arfa,#fpoluerizela,#con rifa in pia 
(tra la orecchia & feenfiatione alcuna venga in la ore# 
chia, piglia feorzedepomi granati & bolli le in olio & 

• aceto,# di qfto metti in Po recchie , & bagnia il luoco 
enfiato co aceto che li giouera ,o metteui della cenere # 
della fognia,quado la piaga foffe dcrro delle occhie # 
fep qffenon migliora, caurerizalocó ferro caldo &fe 
li cani diuegono fordi ,il fegnio di cioechepigreza ap 
pare in li loro volti, e mutamento d’animo , & viglia# 
no affai ,allhora couien faguinare le vene dell’orecchie 
^fefono graffe,# fefono magre piglia olio rofaro , & vi 
no puro, e mettine in lenariglierrc fiate ildi,#fealli 
caniauéga reuolutioe de orechie, piglia verro bardilo 
fanne poluere et cocilo con mele e con aceto e fregane 
bene le orecchie. 

- * »r « A è r-. f ti* 

Quanoo il dolore viene In la gola al cane 

Q uando il dolore viene in la gola al cane, dalli a be 
re mele melchiato có butiro & fehabbia male ine! 
palato, piglia a lume& vn pesto de pignata noua & tar 
gilfo eqlméte di ciafcuo ardile tutte i ficmc e fi ne p oluer 
m Su 


& mechiale co mele , S co aceto S co effe fregane il pa 
lato ,S fe alcuno offo,fe intrauerfi in la gola al cane S 
non poffa paffare, ne tornare, metteli in bocca olio,S 
(lingelilenarigliecontraalcollo,&ailhora collera S 
gecterallo fuora,S fe quello no giouara melchia acqua 
tepida con olio i Smettine (uauemente in bocca che 
animo lira, le parte de Ugola & vfeira lofio fuora*" . 

Quando yn cane habbfa male in le budelle. 

* Q E malatia viene nelle budelle del cane.S a con tut# - 

Oro do li ombri chi, piglia dei corno di ceruoarfo S 
fanne poluere,S mefchiala con meleS acqua e dalla 
a bere, che voterà tutti li vermi , o piglia teme de a fen 
rio, & dandolo a bere con acqua o fare cocerevu ca# 
po di pecora con tutto il pelo (ino a tanto che tutto li 
disgiunga ,S metteui dentro cauallina dandolo a ma# 
giare, & getterà li vermi, o piglia femente de alchechc 
gi Smefchialecon latte & dandolo a bere , poi la fera 
polcilo d e lentigliecocio con olio, & dalli vn puoco 
dal chégi , poi fubbito dalli lana in volta in butiro di « 
vaccha ,S (e il cane a torfione de ventre coprilo co vn [ 
tap peto al fuoco, poi pilla vna radice de aglio, Smef# j 

, chiala con pece S con olio caldo, & mettiglieli in nel# ' 

le nariglie, 8t in bocca, & guarirà ,S fel canehabbia de j 

boleza di (lomaco o (maidica ma!e,o non ritenga il pa | 
(lo pafcialo di carne di vacca doue (iano offa cotte in 
l’aceto, S guarirà ,S fe il cane a venrofita dentro dalli 
/ ' a bere vn puoco de aceto , & fe e malatia viene al cane, 

nelle budelle , o vero nel pettignione , piglia della 
pietra del molino & (caldela al fuoco & farla refredare 
con la orina , & quella vrina dandola ha bere , poi pi# 
glia vino, & aceto Sfregalo in torno al pettignione, 
poi piglia feccia S (lerco varino S vntane il pettigno 
ne Sfia guarito, S fel cane habbia definteria, dalli del 
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cafo vecchio tauaro,# dalli vji colombo (abiatico cor 
ro in aceto 

Quando yn cane a la tofle. 

E T fel cane hauefle coffe piglia origano &cocialo co 
olio,# con mele & dandolo a bere &(e megliora 
dalli anchora a bere del vino. 

Quando il cane vengha rabiofo 

Q uando vna tnalatia malanconica che e ditta rab? 

bia viene al cane} nel cominciaméco dì quella ma 
lana guardali (otto la lingua ,# leuaii il verme qle Ila 
lotto la lingua,# (e non migliora, piglia radice de rofe 
faluatiche,&filbo # mefcola co acqua calda ,& colela 
& dadola a bere o piglia foglie defula & pedale»# con 
il pado dadoli a magiare o piglia celidonia mefchiala 
co fego vechio et co pane e dàdolo a magiare, o piglia * 
de vnamedicina chexhiamara duniu,che a ceto radice 
cocila # mefchiala con il pado & dandoli a mangiare 
Quando vn cane pifTa fangue 

E »T fel cane pilla (angue piglia doi libre de lenriglie 
\ & falle cociere in acqua di caliandro (ecco # latte 
&mefchiaui venti grani di pepe pido,# vnpuoco di 
olio»# dandoli a magiare e guarirà ,& quado tu vorai 
purgare vn cane »darli a bere latte di capra, C ongeli il 
culo di fele de coro >o piglia gabari di acqua dolce pi? 
fiali e mefchiali con acqua et dandoli a bere et quedo e 
ladàtiuo 

Quando vn cane habbia vna piaga 

E T quando il cape habbia piaga o fenditura , piglia 
vna teda de pignata noua,& (caldaia al fuoco,# fa 
ne poluere et mefchiala co acero»# mettela Copra la pia 
gaofenditura guarirà, o piglia vn puocode aglio pi? 
do # mele, et acetto et mefchialeinfieme # falle bolli 
re infieme fino a tanto che Ce confami il terzo, # fanne 


vno impiaftro fufo, poi piglia poluere di fcorza di me 
le granate ,# mctteli tufo , & te non mrgliora, piglia 

t óma di botti ,# graffo di ocha, & melchiala in fieme, 
l mettilo tufo k ,& fìa guatico , & te li auiene che li ver# 
mi nafcano nelle piaghe , laua la piaga con aceto mef# 
chiaro có acqua,poi piglia calcina & peceliqJa eguale 
menre& mefchiale in fieme,# fanne vno impiaftro do» 
uc tono li vermi # legalo al (ole* Si guarda bene doue 
le mofche te pógono piu pilo in nel (uo corpo, & quel» 
lo laua con acqua calda , poi piglia fterco di vacca, & 
mefchialocon aceto temperato con acqua calda, &on 
gi il loco,# te e piaga vecchia, piglia radice degiglio 
celeftre,&dear(énico,# dcolioapoponaco,egualmé» 
redi ciafcuno fanne poluere , Si gettala fu la piaga che 
guarirà, o piglia pece liquida,# ongi il loco e guarirà» 

Vi;. Quando venga infiagione al cane.*' • 

S E alcuna infiagione viene al cane de po la piaga, fa 
bollire la eftremita delliarbori,i l’acqua, & di quel» 
l’acqua lauali rutto il corpo, & poi ongilo con mele,# 
te la infiagione (ìa lenza piaga ch’el cane habbia hauta, 
piglia oflò difeppia arto,# fanne polueree fanne ipia» 
tiro fui loco gonfiato, & tela infiagione venga che paia 
no veflìche , piglia galbano , Si (torace, S medolla di 
Ceruo,# olio, di ciafcuno vna oncia, mele, cera, di ciaf 
cuno doi onde,# falle cocere in fiemi,#ongeli il dot» 
fo di continuo, dalli il brodo con il palio,# guarirà. 


iì: Quando venga vn chiodo al cane. ' < 

E bottare,o chiodo viene ai cane piglia del calamo 
frefeo,# con efTo fregali il loco, poi laualo con ace» 
ro metchiaco con acqua, poi piglia acqua # pióbo arfo 
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Si fatto poluere, e mefchialo infieme Si mettilo fui loco 
Se tei bottare fi genera in tutto il corpo , piglia la terra 
doue hanno pifeiato li muli» & vngeli il loco douefo 
no li chiodi) 8C guarirà, o piglia drlfieno (ecco, & del# 
la feorza della zucca. Se del pane d'orzo , & ardi tutte 
tre quelle cofe , Si mettile in fieme, 8i impiagalo fu il 
chiodo. 

^ « k 

- i Q^uando verracchie. vengano fui , 

corpo del cane. . -v 

. \ 1 ì I I * ) * ! I * I T ' * ^ f * * ; . ■- 

, * ^ * > * *1 * • i • Jli * £ » ’ 4 , 

S E verracchie vengono fui corpo delti cani, gratta 
il loco doue fono , 8C tnettiui fuvno impiaftrodi 
graffo caldo, & quando il luoco fie molle, piglia delle 
feorze delle zucche Cecche , & del tale di cialcuna vna 
parte, 8f fanne poluere, &mefchialacon aceto, &olio 
éC fanne vno impiaftro fu in quel luoco , & fe per que# 
Ho non migliora , piglia calcina , Si fenepa , 8C fanne 
poluere, et mettila fu la verracchia, et li rodara, et poi 
piglia foglie di falce,etcocile',etmettiui vn poco dì 
terrugine di ferro fpoluerizzato , et con quell’acqua 
laua cl loco, et guarirà. 
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, Li paefi de dónde li leuerieri fanno 
b^ne in Roma. 

C irca allipaeli douenafeono li leuerierij&che in 
Roma fanno bona proua de correre, fon quelli > li 
yeronelifli forlani m affi ma méte qdo lon grandi, li Mi 
mani fanno alcuna volta bona reufeira in Roma,maf 
fune quelli che nafconoalli confini de Verona -, & qftò 
cper alleuarli in qilecapagnie,ma li cani Mantuani (o 
no p il generale floffi, li leuerieri d 1 Vrbino foglino qui 
do fon gridi fare bene i Roma, ci rea Mi leuerieri della 
Marcha,fe dice chep hauerc li cacciatori dcqlli lochi. 




di quelli lochi comodità di hauere cani Turchi, per rif# 
petto d(F Ancona , per quello fe ne fon farce razze affai ,& 
ne eterno aliai buoni leucricri, & maliime quelli che sS 
baflardi di can Turchi , & Umilmente fanno quelli di 
Abruzzo , & li leuerieri di Puglia quando fon grandi 
riefeono molto buoni in le campagnie di Roma, circa 
fuore d’Italia li leuerieri d’Inghilterra fanno beniflìnio 
in Roma, 81 pchein Inghilterra fono difortede leueric 
ri, vna che lì chiamano dogi, & quelli quando fono le 
gieri alcuna volta riefeano corridori, ma per il generar 
le fon cani da mordere, ma li veri leuerieri quedi radile 
lime volte fallano che non iiano corridori, & morden 
ti, li leuerieri Franzelì per il generalefon cani pelati, 8t 
mordenti, ma quando fon leggieri riefeano corridori, 
li leuerieri di Picca rdia,8t di Normandia fogliono riu 
Icire perfetti , 8C maflìme quelli che fon grandi perle 
campagnie di Roma, li leuerieri di Bertagnia quelli fo 
gliono edere Tempre buoni cioè corridori, & mordenti 
& tnaflime quando fon leggieri, li leuerieri di Spagnia 
li chiamano galgi, quando ne viene alcuna volta in 
Roma ,8c che (iano di mezza taglia riefeano buoni, ma 
per il generale fon tutti piccoli, li cani de Irlanda , lo* 
gliono edere rutti cani poflenti ,& piu predo da morder 
re che corridori . Reda a dire di cani Turchi, &Schia 
' uì, circa all! cani Turchi , quedi quando fon veri Tur# 
chiedano grandi riefeano in Roma perfetti, circa al# 
li Schiaui quedi fogliono hauere del villano, ma quan 
do fenetruoua alcuno chehabbia del leuerieri, alcuna 
volta fon boni, 8t qdo e per edere il loco montagnofo. 


a Dedb fe dira delti bracchi, &[pcrche q di non hano 
J\ a feruire a correre, ne a bellezza , come li leuerieri» 



per tanto 


per tanto fe dira folo di qual pacfe de Italia fanno buo 
na reufcita in le catnpagnie di Roma, & poi (i dira del 
li bracchi Franceiì. 

Se dice adunque che chi vuole copia di bracchi per 
adopererli in le catnpagnie di Roma in la Tofchana, 
& in lo ducato d’ Vrbino fe ne trouano affai, & buoni, 
& quello viene che li villani di quelli paeii per il gene* 
rale fon tutti Cacciatori , & per quello in Roma fanno 
buoniffìtna reufcita, e ben vero che in la Marcha t & in 
quel di Perugia, & in la Citta di Caitello , fe ne troua* 
no anchora delti buoni, ma non tanta quantica, Ma fe 
ha d’auertire che chi vuole adoperare li bracchi in Ro 
ma ogni anno li ha da rinouare,& la caufa e quella, 
che in nel paefe di Roma, non fe li fa mai piacere alcu? 
no fe non per difgracia , anzi ad ogni morte de fiera fé* 
pre fi bacteno, talmente che li non fon piu che buoni fe 
ributtano , & anchora per che lecacciedi Roma fono 
lontane & li bracchi de li fopradetti paeli non vi fono 
auezzi , 8C anchora per che li Porci faluatici, ne amaz 
zano affai , & ne amazzano affai li Mallini , per tanto e 
neceffario ogni anno renouarli per haucrli buoni, circa 
alli bracchi Franzefi fe dice che in le catnpagnie di Ro 
ma fon buoni quelli che in Francia non ne fanno molo 
ta (lima, & la caufa e quella, che in Francia fe adoperao 
no li bracchi a correre a forza , o vero dentro le tele, & 
quelli bracchi le (limano affai in Francia, che feguitano 
le fiere fino alia morte, & in Francia fanno quella caccia 
de amazzare li Cerui a forza con li bracchi, per hauere 
li paeli atti a tale Caccia, fi£ quella tal forte dì bracchi li 
chiamano Ccn correnti, & per quello quando in li pae 
fi di Roma non feguitano molto, all’hora fon migliori 
per che tal forte de bracchi fon di natura , che per trilli 
che liano femprc feguitano le fiere affai, per tanto come 


| LaTrefleueriila* 1 ' 

' Per in pararea vn Cacciatore che vuole in co* r 

’ , minciare andare a Caria tutti li luochidoue i) 

1 fi può fare alto a fare tutte le Caccie de •> 

!» > Roma ,& da che porta fi efcie,& r ?t 

ri che ftrada fe fi ha da pigliare* 

* I / 0 J l ' , ' j 4 , . • » J .> O * ^ - ! i > • ' i « ’ . • I • 

D A Porta del Populo, ha da vlcirc per ponte Mol# 
le ) & pigliare a mano dritta fuora del ponte, fé va 
in quinto ,&a grotta RoCcia ,& (iva alla valca^&fi 
va al Ponte deprima Porta lailando monte Tiuieria 
mano manca , & pigliando a mano dritta al ponte , fé 
va afirafcineto , & fi va all’hoflarìa di Santo Pauolo, 
lavando a mano dritta il Teuere>& a mano manca Ca# 
(ale nuouo , Ripa lilcia , & monte forte , & per quella 
llrada fi va ad Ariano , & Alliprigniano , & tornando 
al ponte di prima Porta , & andando dritto le va a pri 
1 ma porta , (e va a Cento , Celle, fcva al Borghetto 

' de Santo Pietro, &piuauanti fi va all’hoftaria della fi# 

* co de Ariano, óC quella llrada va a calici nouo , & tor# 

4 nando al ponte de prima porta, & pigliando vn lentie# 

c ro a mano mancale va a preta pertulo,& quello lentie#: 

i ro va a Icrofano, hora tornado a ponte molli, & piglia 

0 do a mano fianca, St caminando vn poco fi troua vna 

v llrada da mano dritta, & vna llrada a mano manca, & 

■0 vna llrada che va drirta, la llrada di mano dritta va al 

ti calale de 11 Crelciczi,la llrada di mano maca va ai fon# 

ic canile del calale de S . Stari va al fontanile di S . S pi# 

rito,& quello lentiero rlelciealla firada che va a tre Cai 
v pane, doue fono certe muraglie, in la pota de valle in 

li Ferno , la llrada che va dritta va ad acqua trauerfa , va;* 

(c alla fepoltura , & prima che (eariui alla lepoltura le , 
troua vna firada a mano dritta » che va ai ponte dello* 
V*. il , . ' . T ii 
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fpidafotto,8t li e vn fenderò amano manca che va fot# 
to a torre Vergata (ino alla Fontana di Carlo, Stquc 
(lo fendere va alla bandita delPlfola,St va a fornitilo, 
con lafciare pattato che fia laequa la vaccareccia ama# 
no dritta ,8t (trappamazo, 8t doi torri , & tornando al 
ponte dello Spidalerto,St andando dritto quella (Ira# 
da va al ponte de Formello,con lattare amano dritta 
la caìtellaccia,8t amano manca torre vergata >8t quella 
firada va anchora a Formello. Hora tornando alla fe# 
poltura 8t andado per la (Irada dritta (i va al borgetto 
dell! muti con lafciare bon Ricuuero amano dritta , 8t 
filafeia amano manca ficedul?,8tSueretto,Standan 
do auanti fi va alla Storta , con lattare amano manca 
la Calteluza, *8t fmontaboue, 8t quando fi fera alla (lor 
ra li fi trouano tre llrade , vna amano tnaca la quale va 
al pattò della galera , St fi latta amano manca il quarto 
di camorana, St amano dritta fi lafcia il quarto di S.Sa 
uo,& quella (Irada va a galera 8t va a braciano,lo fen 
riero de mezzo va a cefano va a baccano, & fi latta la fel 
ua di Baccano amano drittata (Irada de amano driat# 
V ra va a PIfola , va alla hottaria de Baccanello,St va a 
baccano lattando amano dritta Formello, Starnano 
manca Cetano* 

Da porta Caftello (iva tprata , 8t fi va alla vignia 
del papa, 8t fi fi può andare p leprata ,reufcirc a acqua 
Trauerfa 

Da porta Santo pietro fi va alti fpinelli, St li fi troua 
vna (Irada amano manca la quale va in valle Inferno, 
tc dal ditto pdte delli fpinelli andado dritto fi va Cro# 
ce Monte mare, St fi va a tre capanne, St fi latta torre ve 
cchia amano manca, St Sueretto amano dritta, St patta 
to tre capanne vn puoco fi troua doi (Irade » vna ama# 
no mica, St Patera (Irada amano drittata (Irada di ma 


' ... ’-j ' 

ho dritta va a Santo Andrea & va aufcire al Borghew 

to delti muti,& va alla (torta, la (Ira da di mano manca 
va amazza lupo, va a Mal pattò co lattare Luchefe ama 
no dritta, 8t quella (Irada va a tanto Nicola con lattare 
amano manca valle Farina valle Caualuta , & Muciae 
fore,5t fi latta amano dritta tmitaboue,& quella (Irada 
va a monte Maria piccolo , va a monte maria gride, 
va ha paiano Secco con lattare buccia a mano manca» 

Trelleuerina» 

D A porta S. Spirito o vero porta pertufo fe va a Sa 
ta Maria del Ripoto, & li vec vna (Irada amano 
manca la quale va a torre rotta, & pigliàdo amano dric 
ta dal ripofo fi va alla hoftaria del pidocchio, & prima 
chefeariui alla ho(laria,fitrouavna (Irada amano ma 
cha la quale va ha adqua freda hor tornado alla holla 
ria del pidochio, & andàdo vn puoco auanti fi troua 
no doi (trade,qualla di man dritta e vna carreccia che 
riette alla (Irada che va atre capane có lattare torre vec 
chia amano mica & a mano dritta valle inferno, & pie 
gliando l'altra (Irada di mano mica qfta va amimoli 
va a porcareccia va alla capella di porcareccia douee 
il pattò della gallerà có lattareamano dritta il cataletto 
de bernardino Santa maria & la fico et amano dritta 
Mucciafore et pattato il patto et amano dritta fi latta là? 
ciafaua,et valle palomba et valle tanta amano dritta et 
amano manca Santa Rufina & pauoli,& andando piu 
auanti fi trouano doi Itradei’vna va mano dritta che va 
a Bucceia,va a monte Maria gride, va apitano feccho 
la (Irada di-mano manca va a Tetta lepore va a cecca 
nibio va a tragliata. 

Oa porta Torrioni fi fa quello medefimo viaggio fe 
e detto di porta pertufo. 

Da porta Santo Panchratio pattata la porta Vn puoco ' 
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ftarla fitroua vn altro potè, # pattato quello pontevn 
puoco fi troua doi (bade, vna a mano manca &vna a 
mano dritta qtta di mano dritta va al pattò della botta 
chiola,con lattare la torre amano màca,& amano drit 
ra la felce, hora pattato qtto patto fi va agrotta (erpete BC 
fi va a Gattello de guido doue e il ponte di pietra (opra 

10 Arone,có lasfare le muraglie di pàzi amano màca et 
cechanibio, amano dritta, & qtta ttrada va acattiglione 
Se a torre impreda co lattare 1 a prugnana amano màca 
& tetta leporeamano dritta , Hora tornando al ponte 
pattato mala grotte, # pigliàdo lattrada a mano màca 
qtta va al patto dlla bocrachia,va a valle màcina va ai 
patto deirarronedoueelhottaria co lattare amano mi 
ca pàtano di granosa feluotta,la treuolana vaccare 
fe,& qtta ttrada va a palidoro,va appaio, va a ceruetcr 
va a S. Siuera,# a S* Marinella finaimcte va a Ciuira 
vecchi a, va a cornetoó claffar pattato lo arrone amano 
màca la villa, cortechia,S.nicola, Sepalo, & amano 
dritta laprugniana,torrein preda, palidoro, (tatua, li 
mótaroni,la vaccinala bàdita di ceruerere, # lo fatto* 

Da porta portele àdàdop la ttrada dritta fi troua vna 
capelia & àdàdo pia medefima ttrada vn puoco piu a 
ulti fi troua vna caletta, douce vn arboro in la ttrada, 
& li fi troua doi ttrade qlla de mano màca Ya a doi tor 
ri , va amàdraubio , va a grotta delle fate , va a fórana 
della ficho co lattare il torrone amano manca , #qfta 
ttrada va alla magiiana,&li fono doi ttrade quella di 
mano màca va in càpo de merli,# va al potè di pietra 
cR e (opra la galera, co lafciare il pàtano di càpo dimer 

11 # la corre amano dritta, la ttrada di mano dritta alla 
magliana, patta canto la vigna dlla magliana,# qtta 
ttrada va areufeire alla ttrada (opra la caletta hora tor* 
nido all’arbore eli Ita i la ttrada, #pigliàdo la ttrada a 


mano dritta,!! va a pozo paca Ito, fi va alla vignia del# 
li vcelli li va al patio delle magliane dou’c la caletta, et 
patTato il paflfo fi va alpifciarello che fu di tulio matheo 
el quale e tu la firada in capo della lupara , et pee quella 
firada fi va al patio de la galera fopraditto,douec il pó 
te di pietra, et fi laida a mano dritta , el calale di Iulio 
'matheo, et li calale di tanta Cecilia et amano manca la 
lupara, et quella firada va in campo Ialini, et va a por? 
co, con latrare torre bufalara a mano manca, et il Teue# 
re, et a mano dritta l’oliuelia, et lo fiagnio. 

Latio 

D a porta.S. Pauolo fi va a s. Pauolo e p ri mp etto al 
la cala fi troua vna firada, la quale va a grotta prò 
ferra, et romando a s. Pauolo et a mano dritta per la 
firada vn puoco auanti,firruoua vn póticello douelo# 
no doi firade, vna a mano dritta, et l’altra a mano ma# 
ca, quella da mano dritta va a ponte dell’arca , et pri# 
ma che fi ardui al ditto ponte fi truoua vn ponticello, 
doue e vna firada a mano manca, la quale va alla vai# 
ca, va ad acqua acetofa,et quella firada va areulcireal# 
la firada che va a decimo con laflare prima fi patii l’ac# 
qua Cala ferrata a mano manca , et tornando al detto 
ponticello, et andando dritto al ponte dell’arca, et pai 
(ara l’hofiana fi truouano doi firade, vna a mano drit# 
ra, et l’altra a mano manca , quella di mano manca va 
al morrone, va alla perna, va alla mola di decimo do 
uee l’hoftaria, con laffarefoffola a mano dritta, et palla 
to l’acqua fi va a decimo , va a porcigliano , hora tor# 
nando all’hoftaria di ponte dell’arca , et pigliando la 
firada a mano dritta va al ponte di s. Ciriaco, con latta 
re la torre di valle, moftacciano, lo amaro, a mano mi 
ca, et a mano dritta lelpinacera , et a mano dritta fi va 
al ponte de la infermarla con lattare a mano mica la in 

infermarla 






fermarla St trefufa de qua dalla acqua » St dal dir* 
to ponte della Infermarla , quella firada va a l’hoftar 
ria di Santo Paulo, va a Hoflia,con latore Oragonge! 
li ,8c Dragoni amano dritta St a mano manca T refu fa, 
della da laequa. Hora tornando al ponticello di Sane 
to Paulo, 8t pigliando la llrada amano manca lì va a 
tre Fontane, St li fono doi llrade, vna di mano manca 
che va alla Nudata, 8t a S.Seballiano,l’altra di mano 
dritta va al ponte di Butri , va Ario pretolo , va alla 
Selce dello S pidale de S .louanne (aliando amano mi 
ca Valerano, 8t a mano dritta Valleranello, Stalla Seie 
ce ve fono doi llrade quella di mano dritta va a Pizae 
rone, va a Tregoria, va a Mòte de deano , la llrada 
di mano Manca va a T orre di Saffo, lattando Cafal S. 
Maria del fopra ditto Spidale amano manca, St quella 
llrada va a Monte Migliore va a Monre de Olcuano, 
vaaPetronella,vaaParricha,vain campo Selua,S( 
prima chefeariui a Patricha lì troua vna llrada amano 
manca la quale va ad ardia,laffandopaffato More Mie 
glioreamano dritta, la capo Cotta amano Santo Apo 
linaro, St Zolferata, St Zolferatella. 

Da porta de Accia pallata laequa lì troua vna Chirfùì 
douelon doi llrade quella di mano manca va a Domi 
nequouadis , va a Santo 1 Sebaltiano, ma prima che fe 
ariui a S. Sebaltiano lì troua vna llrada amano manca 
quella va a Torre mezza via di Albano, St va ad Albae 
no,St prima che lì faglia ad Albano, lì troua vna llrada 
amano dritta la qualepaffafottòSaueilo ,8t va in eie 
po Morto, laflado amano mica albafto,la riccia 8tCiui 
ta,Hor tornando alla llrada che va a S. Sebaltiano Sta 
mano dritta lì va a s.febaltiano uà capo dì boué, St li va 
p la (tradavecchia có trouarecapodevaccha , il calale 
de «.Maria Noua, Calale ritondo, 8c qfta llrada va a rm 
'• ^ , V 


(ciré alla ftrada che va in campo morto 9 Hor romana. 
doalUchiefa pallata inacqua de accia ,& pigliando a 
mano dritta, (ì va al calale de lo fpidale de S . Io. li va 
alla cicogniola , ma prima che fi arriui alla cicogniola 
fi troua vna ftrada amano,manca,la quale va a cartello 
di leo, con lardare la cornachiola amano manca, & il 
calale di S. pica, & fiorano, & andàdo dritto da cartel 
de leo fi va al falcogniano,fi va al parto dt pizo merlo 
. R pattato il parto fi lafta la crogniolcta amào dritta, flC 
qfta ftrada va anchora ad ardia,có Urtare amano drif 
ta S. lo. in campo, Paglia calzata, zollerata & a mano * 
mica palazzo margano,torremagiotc,& tornado ah 
la cicogniola, & idido dritto fi va al parto della mola 
della caftelluzza,vaa S. Serena, & partato il parto va a 
calai de la madria8E va achor a zolferata, & a panica. 

.. Da porta Latina andando vn poco auanti li trottano 
doi ftrade, quella di mano manca va a reulcire ad arco 
teuertino in la ftrada che va'a marini, la ftrada di mio 
dritta va a fdtana vergine, & va alla marmorea ,& qfta 
ftrada va achora lei areufcirei la ftrada cfi va amarmi* 

Da porta Santo lp. partita la acqua della Marrana 
vn puoco fi truoua doi ftrade , vna di mano dritta , la 
quale va a torre mezza via de marini, con Urtare le for# 
me a mano manca ,& va amarmi, la ftrada di mano mi 
ca va alle forme , & pallata la Marrana fi laida monte 
del grano amano manca,£t fé varcete baffi, & andado 
vn pezzo auanti fi troua vna capelletra doue e vna ftra 
da a mano manca la quale va a frafcati,la ftrada dema 
no dritta alla capelletra , va al Borghetto , va a grotta 
ferrata ,& quefta ftrada va alla lelua dell 1 aglio. 

Da porta magiore , vfei ta la porta fi truoua doi ftra# 
de qlla de mano dritta va alla marranella co Urtare le 
formelle a mano dritta , quefta ftrada va a tprrc ncua* 


con lattare a mano drittà torreS. lo. & a mano manca 
irafa calda, & quèfta medefima ftrada va all’hoftaria di 
finocchio dolce, con 1 affa re la fé luotta di Madóna Sii? 
uia, SC corre di lacomo a mano dritta , & andando vii 
pezzo auanti pallata rhoflaria fi troua vna (Irada am a<* 
iio dritta la quale va a monte deili compatri, & va alla 
colóna, &la (Irada che Va dritto, va a zagarolo, hora 
tornado a porta tnagiore, & pigliàdo la llrada di ma# 
no mica,quefta va ad acqua bolligàte, va amonumen 
to,& li fi troua vna (Irada amano mica,laqle va aboc# 
ca di Lione, có lafiare grotta delli greci amano manca, 
va alloCeruaro de qua dalla marrana chee di s. lo. & 
pallata la marrana va al Ceruaro de s. Maria magiore, 
& tornado a bocca di Lione, & pattato vn poco auanti 
fi troua vn fenderò, cl quale va a cafa noua delli rullici 
hora tornando amonumento , & amano dritta fi va at 
quarticiolo ,& amano dritta fi va a vna torre chiamata 
torre s. lo. làqualeeinmezzoadoi firade, qlla di ma# 
nomata va afialoriecó lafiare bocca mazzi, et la ruftica 


amano mica , & qfia firada va alòghe zza delli Strozzi 
co lafiare il palazetro amano dritta, & la vignia di Tri# 
ulzi Se la pedica delli cerroni amano mica, hora torna 
do a torre s.fo.8t amano dritta fi va alla maranella do 
ue e vn potè di pietra rotto, & pattata ditta maranella fi 
troua fu la firada amano mica li arcionelli,& qfia lira# 
da va a potè di nona & li fi latta amano dritta torre car 
bone, damano dritta fi va al patto di lofa i capo di pi# 
rano di grifi doue e il potè di pietra, 8c qfia ftrada idi# 
do dritto va agallicani,c5 lattare pia corfo, 8C pafiarano 
amao mica, & qfia ftradahra apeleftrina,ma qdo fi Tara 
al potè dellofa, & pigliàdo la firada amano mica qfia 
va a caftiglióe, 8C fi latta il lago di s. pfeda amao dritta 
et lógeza amao maca>e qfia ftrada va apitano d guato 

V u 


Difola * 

D À porta S.Laurenzo,v(cita la porrà fi trouano doi 
firade vna amano dritta la quale va ad acqua boi 
licante,l*altra che va dritto vfcita la porta va a Santo 
Laurenzo,va al ponte de pietra Lata , va a ponte Ma# 
molo 9 & fi laflfa grotta delti greci amano drirra,& Pala 
lano amano manca,8C pattato il ponce & andado drit# 
to fi va al ponte di prato Longo,& pattato il ponte S 
andando vn puoco auantifi troua vn fenderò amano 
dritta quale va a S. Eufebio,& va alli mattuzzi con lai 
Care le Cementara amano dritta* Hoc tornando al potè 
di prato longo & andando dritto 9 fi va al Forno Sette# 
Fra d, con Urtare Torre Vergata de prato longo amano 
manca, & al ditto Forno fi trouano doi firade , quella 
di mano dritta va a Cartello Argione 9 va al poure di 
Martellone 9 va a Tiuoli latrando amano dritta la Ro# 
mania, & amano manca le Sedine,# le Calcare 9 Hora 
romando al ditto Forno,# pigliàdo la firada amano 
manca 9 quefta va a monte del Sorbo latrando amano» 
dritta Torre Pattume, # amano manca la Selua 9 de M« 
Marco, & lo loghetto,# amano dritta p la ftrada que# 
fta va amonticelli lattando Santa Margaritclla amano 
manca,# torre Maftrodo, & amano dritta corrcdelii 
Sordi. 

Da porrà Santa Agnele fi va a S .Agnele,# fi va a pó 
teLemcnrano,# pattato il ponte vn puoco 9 fi troua vn 
torrione, li fono doi ftrade vna da mano dritta, & Pai# 
tra di mano manca 9 quella de mano dritta va a Calale 
depazzivaal ponticello del Calale va a Santo Bafile 
& li fi troua vna firada da mano mancha 9 & quella va 
ai Calale de Mafiro Simone,con Urtare preta de Auro, 
$ Calale Vecchio amano mica ,e prima cheli parti la 
acqua del Cable doue c vn ponte de pietra,pigliando 
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per il prato amano manca» quella ftrada va a greppi 
)i con laffarc Santo Honefto,& capo de aito amano drit# 
il ta, Se amano manca fi latta la cotta de monte gentile,^ 

9 quella de Santa Lucia ,& quetta ftrada va a Santo Ànge 

1 lo,Hora tornando a Santo Bafile,& andando dritto 11 . « 

1 va airhoftaria detta Cafa Noua , & fi latta il Calale de 
1 Cefarini amano manca & capo Biaco , & dairhoftaria 
andando dritto fi va airhoftaria de monte Gentile» 

1 co lattare il Calale de Poterano amano dritta 8 c amano 

manca Cafiglione , Stia torre di Santo Stefano ,SC j \ 

da ditta hoftaria fi va a monte Gentile, & fi va a Le# 

1 mentano, Hora tornando al torrone fuora di ponte Le# 

mentano & pigliando la ftrada amano manca , quetta 
ftrada va a Santo Nicola, va a Qlcuano, va a capo Ti# 
gniano, va a Santa Colomba , con lattare Calai della 
Donna amano manca. 

Da porta Salara,o vero porta Pinciana,fi va a pon# 
te Salaro,& fi latta amano manca Peraiolo, & il Cala# 
letto delli Bufa li, & pattato il ponte fi troua doi ftrade» 

La ftrada de mano dritta va a Radi duoli , va in ciàpi# 

glia , & va a monte Ritondo , L'altra ftrada pattato il 

ponte Salaro amano manca va a cartel I ubi leo, coniai > \ 

fare la ferpentara amano dritta va al ponte de mal Pai# 

(agio va a Marcigliano Nouo , con lattare fette bagi, 
il calale de lanto filueftro,& Cala a Brufata amano drit 
ra,& pattato marcigliano, fi latta marcigliano vechio 
amano dritta, 8 C amano manca pantano Ritondo , St 
quella ftrada va alla Badia della Farla, & fi latta monte* v 

Ritondo amano dritta. -j 

Come le hanno da fare le tele* -> * 

E per che potria attere che qualche tempo , veniffe al 

cuno S ignore in quella terra che vo lette Cacciar co I 

tcle,& le volette farfare ,& perche qui none coftume | 

/> * • ’ ■ * *• ‘ V .t#l 
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Cacciare céri ditte tclf,fc diri coinè fi hanno da farè,lé 
tele,& come fi hanno de adoperare,accio quando que 
fto che feicriue non (emide ad aliro, al manco Cenciai 
pera parlare, dico per fare ie tele infogna rrouare la piu 
groria tela che fi troui in quelle bande, cioè tela che rr# 
ri al trelliccio, la rela che fi ha di adoperare per la cac# 
da vuolccffere lunga dieci paria, & vuole efferedi tre tc 
ie di altezza, & quelle vogliono edere cofdte in firme, 
con (pago a ponti (fretti, cofcita che Ita la tela, fi vuole 
hauer’vna corda grofla come quella che metreper atac 
care li reti che fi adoperano alla caccia, & quella vuole 
eriere cofcita in la tela di Copra, & di fotto,8t vuole atti' 
«are a tutte quattro tede, quattro pafa vel circa, & vote 
la medefima corda coli di (opra comedi Cotto vfeire 
della tela & fare vna ìnglocca, mezzo palmo longa,6t 
ogni cinque palmi vuol fare vna di quelle inglocche, 
& la tela vuole hauere da vna teli* li bottoni, li quali 
hanno da eriere de legnio lunghi vn mezzo pa Imo, 8C 
quelli hanno da eriere ataccari con corda lottile, & han 
no da Ilare diflati dalla tela ^..dita ,& lontanovno dal 
l’altro vn palmo, o poco piu qdi hano da dare da al 

to abafTo alla teda de la tela, il baffone efi a da farcii bot 
ione vole edere come la manica di vna bacchetta de cac 
cia,8C qdi voglìno eriere corti coli el barione come atac 
cari corri in la tela , accio la tela figiunga bene indente 
il bottone vuole eriere grorio in mezzo, & aguzzi in la 
ponta dall’altra teda della tela vogliono eriere le afolc 
tanto longhe quanto li bottoni vi poriono inorare , 8C 
quede a fole vogliono edere colite in torno con (pago, 
come fi fa con filo, la afola del giupponc*# ogni tela 
vuole hauere tre corde a tacchate a Ihorlo de la tela di 

r ^ , ■ 

fuori, & di dentro longhe ogniuna de ette quatro palla 
& quello, e.in quanto alle tele,8c per fare bene nò le ne 


Varia manco de qaar lupetti, Mà Ri da auuèrtitt di* 
quando la tela non fotte ben forte li a da fare doppia 
dal mezzodì batto, & coli le tette hanno da eflere lode# 
rare,# quello e per piu fecurra, 

Come (e hanno de a doperare le tele. 

E T perche (e in tenda il modo come fe hanno da do 
perare le tele,fe dice che le non fe pottòno a dopc# 
rare fenza montieri per fare bene, il quale habbia il fuo 
lumieri,q(lo e vn cane il quale da notiti* al patrone cR 
lo mena doue fon pattate le fiere , & doue fono entrate 
in nei bofeo,# doue fe fon ferme, 1 1 giorno che fi vuol 
farcia Caccia fcha da mandare ilmontieri al bofeo* 
doue prima il montieri hauera tremate le fiere , & doue 
fi a da fare la caccia, & fe a da dire al montieri el luoco 
doue a de tornare col riporto di quello trouara # in 
quel tempo chel montieri cercara le lue bettie,# torna# 
ra p Capere doue fe fermano, il capo caccia a da fare ca 
ficare le tele,# le forcine che badino ad alzare tutte le 
cele,fopra le beftie da foma per rifpetto che li paefi de 
qui non fono tutti Piani, & fono forti per quello le ca# 
rette nop vi potriano andare come fe vfa in Francia ,# 
ogni tela vuole per il manco otto forcine, le forcine vo 
gliono eflere de cattagnio,# voglion o eflere piu pretto 
grotte che lottile cioè de vnà grófezza honefta , & vo# 
gliono eflere aguzze da piede, & in forcate accio fiano 
piu forte de di fopra y eglino hauere vna forcina , che 
vna brancha fia piu lungo che Palrra , & per Ilare bene 
voriano eflere mondate tutte coli per bellezza comep 
legerezza,# voglìno eflere ftagionatep rifpetto del pe 
fò,£c caricate le tele,& le forcine come fe e detto vogli 
no hauere Tacca piena de ciocette fopra le fome, & qtte 
hano a feruirc a docetcare le tele, # in li lacchi vi hano 
da Ilare magli p ficcare in terra le ciocette , Le ciocette 
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fono baffoni tóghi dol palmi li quali hanno da hauefe 
▼n incìno da capo & veglino edere aguzzi ,& voglino 
effcre de Crogniale, quelli quando le tele fono tele vo# 
glino edere medie in le gloche che faranno (otto le tele 
& vogliono pigliare le,in glachedelletelecon li Inci# 
ni, 8t lì hanno da ficchare in terra con li magli accio» li 
porci non p odano alzare con il muto le tele» fe hanno 
da portare Copra lì muli da (orna Marraci Ronche in 
ha (la 8t li fpiedi,8t (chino da hauere della homini che * 
aiutano a lèdere le tele, quarita pezzi de tele voglino 
fedeci huomini per il màco per tenerle, & fi vuole auer 
tire che quelli che comenciaranno a tenderete tele fé 
hanno tempre a pigliare quelli medrfimi » ho al mico 
pigliare li capi de etfi huomini »£t quello e accio non fi 
babbi ogni volta a imparare huomini nout per che (c 
pre li montieri imparanno a tenere le tele alti aiutanti 
per edere tutti le monti ere che vengono de Francia pra 
fichi a tendere le tele,& con tutte quelle cole fe fon dio 
te lì a da trouare il capo Caccia al luoro doueel moni 
tìeri a da tornare, có il riporto, prima che il montieri vi 
ariui & coli a de afpertare ogni cofa carico lino cheti 
montieri ariui, ma il capo Caccia a da auuertire che il 
loco doue fi a da fare il riporto & doue fe a da afpettare 
fia in fuoco doue non habbiaafare danno alla caccia 
perche per cheti che lì dia tempre li fa qualche puoco 
de drepito & malime d oue fon muli da toma , Hora ar# 
riuato che (ìa il montieri dira al capo caccia, le beftie 
chea trouate , 8t in che luoco le a fermate , 8 doue fé 
li potrà fare il corto 8C (e il corto (era (errato o a perto 
anchora che quedo dia in arbitrio del capo Caccia per 
che qualche volta p odono dare le fiere in luoco tanto 
forte che de necdfita fe li aria da fare il corfo (errato ft 
per (arto alcuna vola largo, e necedàrio tagliare ratto 

quello 
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quello che impedì fcie al correrete auedere, & fatto que 
fto il mócieri a da menare vno homo pratico cioè vno 
delti capi decoloro che hano da tenere con lui douea 
d’andare anchora il capo cacci a quello a da modra 
re la centa come a d’andare, & coli a da modrare il cor 
fo al capo caccia il qle corfo e in albitrio del capo caci 
eia nó li parendo al propolico mutarlo, & fatto quello 
fi a da tornare doue le tele afpcrtaràno,& lì a da comin 
ciare a tendere le tele,& lì a d’auertire a cominciare are 
dere (otto vento 8C (e hano da fare (charicare le tele & 
le forcine per la centa doue le bellie pollóne andare fra 
za fare ftrepico,& fe hano a (caricare a braccia accio nó 
faccino rumore, 8J doue le bellie nó potràno andare, li 
aiutanti le hanno da portare in (palla, coli le tele come 
le forcine, fatto quello il montieri có il fuo limieri a da 
andare con vna teda di tela,verbigratia amano dritta, 
l’altro huomo pratico a chi (ara moftra ta la cinta a da 
pigliare l’altra teda amano manca, & mentre (e tiraran 
no le tele, li doi primi sépre hanno da guardare in ter? 
ra ,accio lebedienon lìano vfcitedella cinta , &colì li 
aiutanti lì hanno da partire la mita d’elìì hàno d’anda? 
re amano dritta ,& l’altra mita hanno d’andare amano 
manca, Schanno vna partedi efti aiutanti a cominciare 
atirare le cele fecondo li doi cheandaranno auanti mo 
drando vn’alrra parte hanno d’araccare inlìemi le tele 
8£ ataccate che lìano hanno Tempre atirarle accio végo 
no ben tirate, vn’altra partehanno da cópartire le far? 
cine per le tele, cioè vna de fuora ,& vna dentro alle le? 
le, vna parte de li aiutanti hanno d’alzare le tele con le 
forcine, vn’alcra partehanno d’andare cloccrttando, 
& coli a de andare vno vn puoco lontano dall’altroi. 
per non fe impedire, 8? facendo quedo verranno in va- 
tratto fornito de citare le tcle,fornito d’alzare,# forni? 
■là r. ' - X 




co di clocettare, ma li hano da fare quelle cofe, poi che “ 

le tele faranno ben tiraceper che quello imporraaflai, . 

& fe a de auernre che Tempre che fi porrà acoftare letc# * 

le alli arbori , o vero pattarli fra doi arbori fi vuol fare» f 

per rifperto del vento,# facto che Tara quello fe hanno * 
da tirare le corde coli di fuora come drento,per rifpet# 
to come fi e detto del vento » & quelle corde hanno da c 

(lare ben tiratelo in le clocette,o in li àrbori fecódo do 1 
ue fi potranno ataccare, ma fi ha de auertire che fe den* : 

tro le tele vi fodero Cerui > le tele vogliono edere alzate I 

quanto fono aire, ma fe vi fodero porci nò importa fiat l 

no tante alce» & tutte quelle cofe (e fon ditte li huomini r 

che li faranno fi vogliono intendere a cenni, & nò par; f 

lare, per fare le cofe chetilfime,# quella e la importaza, t 

ma molto piu auertenria fi ha d’hauere alli cerui che al fi 
li porci, per che il Ceruo e molto piu fuegliato che non e 

t il porco, 8C quello e che da poi ch’el porco hara fatto f 

il fuo iaccio, # che fi fara metto a iacere non fi leua coli i 

facilmente comefa il ceruo, che ogni piccolo flrepito k 

Io fa leuare,Hora fatto quello lo montieri a da andare c 
in torno alle 'tele con il fuo limieri , per certificarle che i 
le fiere , in intirare le tele non fiano vfeiti e certifica t 

to che fia il moderi ha a lattare il fuo cane de fora alle te i 

le e lui a de entrare dentro 8c certificarli che le fiere fià . || 

dentro con vederle, ouero con fentirle & quello lo a da I 

farecon manco llrepito fia pottibile & a ficurato che (i 
ha, a vfeire fore & farlo inrendere al capo caccia, & que ; 

(lo fe a da fare accio venédo il patrone della caccia ,no ji 

venga in darno,Hora circa al corfo fe ha bene auertire 9 
eli ferrato o aperto habbia da venire fe a da fare de mo : 
do che le tele non vengono torre in nifuno luoco, per a 

che per ogni puoco rorte che fodero le fiere non efeiria* r 

no mai al corfo, & quello e che come il porco e ieuaco* i 


fubbico fi mettesti andare a canto le tele, 8C coli tempre 
feguicare & rrouando le tele dritte lenza in toppo fi tro 
ua t in nel corfo che no fe ne auede,& coli trouàdo ogni 
puoco de in toppo lubbito torna adricto,& quello tira# 
re corte le tele noce molto piu alli porci che allicerui 
& (e ada venire che li huomini che daranno dentro al 
corfo o con cani o lenza, hanno da dare alcoli coli lo* 
ro come li cani accio le fiere non li poflono vedere , & 
quedi hanno da dare alcoli con rami verdi, & lei! cor# 
lo folleaperto li huomini che daranno alla fine delle te 
le hanno da dare anchora loro alcoli per fare che le fie# 
re piglino la capagniatl! patrone della caccia a da da# 
re in luoco doue poda hauere piacere, & non faccia im# 
pedimento alla caccia ,& tutto quedo a da fare il Capo 
caccia prima che le mettano li bracchi dérro le tele, per 
comcciarea cacciareil capo caccia a d’auertire chele# 
pre che fi polla fare i 1 corto coli Cerato come aperto lo a 

I da fare da quella bada doue le fiere fono entrare in nel 

j bofco,& la caufa e che fempre le fiere quando foncac# 

eia te vano volotieri da quel luoco doue fon venute 8t 
ma (ime quàdo fon porci & a da venire il capo caccia 
che fecondo chefarala cinta de lerele grandeopic# 
cola coli fi a da lattare pochi, & aliai cani in nel princi# 
pio del cacciare 8C quedo e per non fare confufione, & 

! laria bene chcl mon rieri andade a leuare le fiere con il 
linieri, prima che li bracchi fe foglielfero per doi rii# 
petti il , primo per che faria a piacere al fuo cane l’atro 
e che non fe dentaria a cercare per che li Bracchi 
(ciolti che fodero , fen rendo il baiare del limieri arria# 
no la fiera lubbito impiede, & le faria piu predi li aiuiti 
—■ri delle tele , mentre fe caccia», hanno da dare de fuo# 
ra alle Tele con bacchette in mano, & fempre fin che 
fi caccia fi a d'andare battendo le tele con le bacchette 
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fiere fen tiranno cl fumo all’odore fuggirono del bofco, 
& qfto fi yuoI fare dì notte, p rifpetto che le fiere pattuì 
rano la notte, ec perche la notte le fentira meglio la puz 
za,& le fiere non haranno impedimento ad andartene* 
Walcro modo da fare fuggire le fiere da vn bofco, 
fi yuole hauere del fanguedi porco (abiatico & vntar? 
(enc li ftiuali piu d’una volta , & ca minare di giorno p 
il bofco doue fi vuole che le fiere fi partano per che la 
notte che le fiere andarono pafturado per il bofco fen? 
tiranno il (angue che fara reftato per le macchie doue fi 
(ara cantinato, & fubbito fe partiranno ne vi torneremo 
fin che non pioue che laui le macchie, & quando non li 
poreffi hauere (angue di porco faluatico,fi pigli (angue 
di porco domefhco, ma che fia mafehio & vecchio, 8C 
fara il medefimo effetto. 
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Per fare razza de li limieri. 


£ ’T per che fe e ditto che le tele noni! pollano adope 
'rare lenza montieri & limieri, per tanto polfendolt 
hauere vn limieri, & volédofene fare raza fi faccia mon 
tare il limieri vna bracca da vcello , la quale vuoicela 
fere grande come fenetruoua in Lombardia Sfaranno 
limieri perfetti, (e e ditto quello per che non fi polfono 
hauere coli facilmente limieri di Francia, per che chi li 
a li tengono cari, li che facendo come fi e detto (empre 
fe ne funeri a. 

.. . a . . Quello che fi deue fare a vn leuerieri ? ■ 

A ,: » * quando la fiera e morta. 






-pi Tperchefideue generalmente a tutti li Cani, coti 
{-^bracchi come Leuerieri dapoi che la fiera che correr 
no more, farli carezze, per tanto fe dira quello fi deue 
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farea vn leuerieri,# poi fedirà quello fi deue fate alti 
bracchi coiìFranceii come Taluni ,# quello cheli de* 
uc fare a 111 leuerieri, fe dice che quando vn montieriha 
uera fermato vn porco, con il luo limicri # che il por* 
co mora il montieri li deue fare mordere la teda & non 
altro, et in la teda farli carezze aitai,# poi quàdo il por 
co feaprera,il montieri deue pigliare li dui rognoni # 
quelli abrufeare in le brafe,# dargli amangiare, &la 
caufa e chel rognione lente piu de la bedia che menbro 
chehabbia,#anchoraechela carne cruda del porco 
fa male ad ogni cane,Hora fe la fiera chel montieri fer# 
mafie, folte ceruo o vero caprio morendo ditti animali 
fe li a da fare il medefimo fi e detto, fi faccia del porco 
cioè farli mordere la teda ,# fe li a da dare il core cru* 
do, perche quedo nó fa male come fa quello dii porco* 
Per fare la curra,cioe per fare carezzi alli bracchi 
* coli Francefi come Taliani quando la 

fiera more 

S E dice che in quede bande e confueto fare tempre il 
contrario di quello fe narrerà qui, ma per dire quel* 
lofi deue fare non fi lafiara narrarlo.# fe dice che mo* 
rèdo vn porco,# volendoli fare piacere alli bracchi fi 
hàno da pigliare le budelle del porco con la corata # 
quede metterle tutte fopra le brafeie viue o vero fopra 
le fiamme,# lattarle bene abrufeare,# quedo fe dice eli 
mangiando li cani delle in tèriori dun porco crudo li 
faria grandilfimo male come fi e ditto de fopra,# abru 
fcate che faranno, fe hino a minuzare a bocconi fenza 
leuarne alcuna cola , & fi a da tagliare affai pane eoa 
die,# pigliare quel fangue che yì tara, #in frafeare o* 
gni cofa inficine # lattarle màgiare alli bracchi, # qua 
do mangiaranno il montieri con mtti li cacciatori ha 
no a fonare li corni } # fare carezzi alli biacchi. 
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Ma quado la fiera che more fotte vn ceruo o uero ca* 
prio, quetti fe hanno do fcorticare,£fpigliarele budel 
le& le corate, St il fangue con pane affai &ogni cofa 
mìnuzare inficine, lenza meccererle altramente al fuoco 
perche quelle non fanno male crude, St ogni cofa in fra 
Icato iiieme metterle (opra la pelle dello animale mor# 
tO|8C darle a magiare a Ili cani fopra la pelle, ma fe a da 
tenere alta tetta la co vn battone, 8C di cónnuo farli mor 
dere la tetta, 8t mentre li bracchi màgiaràno ,il mócieri 
a da fonare il corno co li altri cacciatori, & màgiato eli 
li cani harano fe a da ftrafinare la pelle co la tetta Se laf 
farli ben mordere, coli arrano gràdiffimo piacere & ne 
mai li ributtarono & di continuo andaràno inanti. 

! 



• Quello li deuefare alti leuerieri quando nr 

amaza la fiera. 

C irca alti leuerieri, fe dice che quando il leuerieri a 
maza la fiera felli a da fare piacere, quando in la fie 
ra che morera vi concorreranno piu leuerieri il cacciar 
tore a da pigliare le gambe derieto della fiera verbi gra 
quando fotte vn rofollato, o vero vn caprio , o vn le# 
pore& co la bacchetta deue battere li cani pian piano 
Se fi a da guardare denon dare mai al cane che lhara 
morta, & in quello ogni cacciatore a da pigliare il fuo 
leuerierip il collaro Scttacarlo dalla fiera & fatto, qtto 
fe a da pigliare il leuerieri che arra morta la fiera & ttac 
cario anchora lui,fenza batterlo, poi fe a da fparare la 
fiera Se fe li a da dare al leuerieri il core partito in 
piu parti, perche dandolo amangiare fano li faria 
male&fe a da imbrattare la tetta , & le fpalle de fan# 
gue, & quello e che leccandoli il cane li retta tempre 
quella volontà de amazzare & quello lo fa animilo. 
Ma quando il leuerieri non hauffe piu amazzara fiera 


& cheli cane fatte vile delie lattarlo mordere la teda & 
il collo doue e ftata (cannata ,& (e li può fare mangiare 
del (angue dentro la fiera per doue la fiera (ara (parata, 
& facendoli come fi e detto fi leucràno doi incóuenien 
ci,el primo che colui che rilcorera la fiera nò hauera fa# 
didio , l’altro e che latrandoli li Leuerieri (capolialla 
morte de vna fiera (e potrìano araccare infieme, & gua 
darli, come (pedo interuiene. Quedo modo de fare pia 
cerealli leuerieri, (e vfa in Italia, & maxime in Roma, 
Ma in Francia el quale e paefe doue meglio (e intende 
la caccia , & doue piu fi frequenta che luoco che fia, fe 
guardariano tenere quedo modo in fare piacere alli lo# 
ro leuerieri quando amazzano la fiera, & la cauta e que 
da che auiene generalmente in Francia leuerieri pofTen# 
ri,& mordenti,# per edere in quelle parte bediami do# 
medici adai,& malfime montoni,# pecora, ogni volta . 
che alli leuerieri (e li facefle piacere che gudaftìno laguc 
quando fodero (capoti, lì mettariano ad mazzare detti 
bediami, & per edere in quel paefe le ville fpede, & per 
quedo ve ne fono alfaidimi, ma li fi tiene quedo ordine 
fubbito che la fiera e morta, didaccano li loro cani, # 
nonne li ladano piu» r iòiojrd *j > . j 

* # /viti j * l# 1 1 1 j ' > i -, i é 1 14 a* ' è «/• *' * , 

Quello deue fare vn bracchieri de bracchi da (natitene 
c re in la caccia per farecl fuo debito,# come 

a da gouernare li fuoi bracchi. 

S E dice che quido vn bracchieri hauera vna compar 
gnia de bracchi, fempreli ha da dareamangiare lui 
& mentre li bracchi mangiaranno Tempre li deue fonar 
re il corno, 8t quello a da elTere coli , per che li bracchi 
li habbìano da pigliare amore, come per che conofcar 
no il ilio corno dalli altri » el Bracchieri deue tempre 

quando 
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quiJo V.ó iTvafpeflb à Ccacda menare li fuoi Bracchi 
acrhoppiati a fpa(To>& quado mcnara H»bracchi a fpaf 
fodeue fonarli el Corno , Sporcate con lui del pane 
Se andarli dando del pane, e li delie tenere netto doue 
Hanno, con mutarli la paglia IpdTo Sa da auerdreche 
Don felli faccia rognia Come tenerli netti de tutte altre 
brutture pollano hauerea dolio» vuole el brachieri te* 
nerli laequa auanti & quella mutarcela fpeffo , & nel 
la ftitia doue li bracchi haranno a (fare «a da effere vna 
parte Couerea e latrata 1 8 c l’altea parte Icouerta doue li 
Cani pollano andare a forare, vuole elbracderi quan# 
do va ,& torna , daVlar Caccia haueme bona cura de 
non per dcrli 8t haucec cura digouernarli da poi che 
fono tornati dalla Caccia s; hora quando el bracieri 
e in focaccia fcfolto che arra 1» fuoi bracchi,, .li a Éu 
pre d* parlare pi*n'ptano,Con.chiamare,mo, quello 
e mo quello 3 nome, & battete fprllo le machie coni 
Il battone , Stnaia da cridatc.fenonquando fc ; lcua 


lafi*ra, £ ' s ù irjo 9**r.b 

Ma quàdovorra fare entrare ti brachi ih Yna machia 
atlhora fe ha d’acolhre allamachia* 6C mettere elba» 

I -ftone d erro alla m ìchia Scoli parlidofare chelibrac 
\ chi entrino , & qHo'. che fi e detto ch’l bracchierinó 
1 dtue mai cridare come lèpre molti anzi tutti,!;, braccie 

L f| fanno» S p die cridanno lèpre, li cacciatori non fano 
r mai (e leua la fiera, o quando non fi lf‘aa»l’altro,e che lì 
bracchi, fi vfana à quel cridaretc^c cridano poi quan 
v do lì leua la fiera a pena vi var.o fi che vCandofidi brac* 
li chieri bino cridare Cothe fi e detto .tornara molto me* 

ii . gtio per li Cacciatori eper li bracchi » el brachieri non 
li ' mal a corererc dietro a fiera che Corrano li bracchi» 
i» ma fe a da fermare e cridare alti bracchi e lattarli fe gui# 

t tare, ne mai U a da comare fino a tltochcnS fr*e che la 


» 


/ 


fiera fia morta ,o vero fia vfcita de fore delle laflTe allh» 
ra a da richiamare li bracchi con il corno,» lepre che 
U bracchi tornano li a da chiamare per nome,» li a da 
dare magiare, il Bracchieri folo a da correre quido le 
maire lui vna fiera,» quello lo a da fareper moftrarla a 
li Bracchi,» rida che li bracchi l’arrano,fi ha fermare 
» laflarla correre alli bracchi ,» in quello calo a da gr» 
dare , lo bracchieri quando troua il paefe poHeduto 

vuol paffare predo con li bracchi,» quando troua U j 
luochi frefchi li a cercare piarlo , » bcne ^il iBrachicn . 

quando lehannb da cercale p incanì b vero bòlchi do# 

•e non fi polla andarl a caUino, a dalmontàre^, piedi 
» coli cercare, KadaeffereObediente al fuo capo cacf 

eia, il bracchieri quando K bracchi, p forte amwxano j 

vn caprio^ b vertfVri lepore, o qual li voglia fieCa «he I 
fia, nonli'a htal à bàttere,» quello in porti affai , ann 
fe lì a dà fate lepre piacere, il Bracchieri noto deue mai ji 
andare a fiera che mora in caccia »fe pur rivoltile ah 1 
dare per fare piacere a qualche braccho giouane,nó vi j 1 
■ d’andare mai le noti alla iìnede la caccia,» quido i 
feti rifeofla la fiera, il bracchieri a da effere felicito ad li 
andare alla caccia,» a da effere tardo ad vlcire,» arda j 

fare tutte le lue cofe a legramentc» il Bracchieri vuole 

qualche volta quando cerca Cornare, anchora che no 
leleui fiera, accio li cacciatori fapiano doue li bracchi 
vanno,» con quello folo fe pollano regolare, Il Brace 
Àieri quando fi va a mancare vuole andare a ripota* 
ce lontano de doue fi mangia, con li bracchi,» li darli 
il fuo mangiare, accio non habbiano li bracchi de an# 

; dare doue li mangia perche andando ee faranno fati» 
dio alti cacciatori,» pottiano latito mangiare che no 
cacciariano piu ,il bracchieri quando fon piu bracchie 
fi in la caccia non deue mal andare 4 preflò alli aldi,» 
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di quello ne deue hauere bona cura accio il parie (ìa bé 
cercato, SC fi cerchi piu prefio , Se perche fi e detto qui 
drieto chel bracchieri non deue mai correre a predò a 
le fiere quando fi !euano,la cauta e quella che correndo 
quando fi leua la fiera lada tempre la magior parte del 
pacle che a da cercare, 8e coli latta le fiere adric ro&nó 
le troua piu, quello e che correndo non torna mai a cer 
care il parie che hauera corto , ma qui tea da auuertire 
che quello chcfiedctto fideue intendere cacciando ca 
pri 8t lepori, ma cacciando porci ouero cerai ,in quello 
cato il bracchieri li deue feguitare fino che li cerai , o 
porci Sano vfeiti alla campagna, e nó piu Se qdo e per 
che il porco fpefle volte feguito dalli Bracchi, lì mette 
alla rolla Se non cflendoci li bracchieri trattanano ma# 
lilfimo li bracchi, 8c plebee gran differcntia,quado vn 
bracchieri cerca bofehi per Capri, o porci ouero cerai 
SC quando cerca il lepore, per tanto eden doli detto di 
(òpra come te hanno da cercare le fopraditte fiere, fc di 
ra a deffo quello a da Fareil Bracchieri quando lì cerca 
il lepore, (e dice a dunque che li bracchi che hanno da 
cercare il lepore, hanno da rflere bracchi che trauagli# 
no, apreflb, Siche habbino bon nato. Se che fiano ma# 
thiaroli, Se non vegliano edere molti jper^itpetetto di 
vno non impedifea l’altro, il bracchieri quando vuol 
cercare il lepore, la prima cola a da vedere che tipo fa. 
Se che vento tira «perche quando (òffe vento frcdoSt fa 
cede mal tempo cioè folle niuuole,o piourile piano al# 
Ihorafea da cercare il lepore inle macchie forte doue 
non tira ilvento,ma quàdo fotte foIe,8£ tira fife veto fre 
do, althora Oa da cercare doue non tirili vento, Se ma 
fitne doue dara il fole , ma quando folte vna giornata 
féó'z i vènto,8e folle CoIe,aIlhora in ogni Iuoco 
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chi cercara lepore , cioè che ogni machia el regna * ac * 

ciò che mere fe, habbiano da cercare: & p che fecondo i; 
li tépi fe hàno da cerchare li leporhper tato fe dira ter r 
condo li quattro tempi dell’anno come (ì a da cercare n 

la prima vera (e a da cerchare li grani Si a cato allepra t 

ta che lì guardano: La eftatefe a da Cercare el paefera t 
fo e maxime doue arranno magniate pechore > 8c doue i 

(ìano Carderà per rifpetto delle zecche t lo autunno fi | 
a da Cerchare le Campagnie che terranno cotte, &fre» | 
fche: Lainuernata fe anno da cerchare le Campagnie i 
che fon frefehe. cioè quellej Campagnie chenon. fono i 
potTedute da pechora t per che el ben tanno grotto non | 

li fa canta noia: Ut quello fe dice per el generaletanc^o^ 
ra che , ogni regola qualche volta falla Si quello c p(% 
che fi troua qualche volta lepore iìilùoco «he nifeiu» 
no Cacciatore penfarìa Vcfolfit e per quello ribtìachic; < 
ri a tempre a cerchareel paefe doue Carnea- piano, A 
e bene, ne vearellareluoco doue non dia, Conia bac 
checca , o vero non (ìano pàflàti bracchine de quello * 1 
anchora fe a da fidare, anzi (empre da poi che arra beò 


cho [opra vn lepore <x non lileuarc ♦ oc te e vino patte» 
re vna machia con el baflonee non fe leuare el lepore > 
Si per quello el brachieri a da battere piu de vna volta 
la machia con el baffone douepopen fare polla Ilare el 
leporeiper che non I! po (criuere li lochi doue generai 
menretftano volentieri li leporìt & per quello e neceffa 
rio andare fpeflò aita Catnpagnia flt trouidofi delti le» 
pori fe va in paràdo li lochi che li tiene Si doue Hanno 
volentieri , & per quello el brachieri quando cerchici 
lepore a da cerchare piano Si bene Sfa da pen fare che 
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rara» Li tegniali doue fc può congncnurarechcl lepore 
fia appretto fon quelli! quando fi vededoueel lepore a 
fcri/aco la notte # fi troua el tuo fterchoi allora ci lepo 
re non e molto totano quando fi troua dotte a mangia 
to la none,anchora fi troua apprettò t Se per Capere do# 
uè arra mangiato ci lepore fc xedera lerba mangiata 
in torno come vna rofat# queflo,e per rifpctto ch’l le 
pore a li denti dauanti logni & con quelli stagliando 
lerba intorno! quidò fi trouano delti iacci frechi allho 
ra no e molto lontano quando fi vede in vna machia 
die ne habbia fatta la entrata eia vffita a llh ora (tara ih ^ 
la machia»o no troppo loranoi# quello e per che qua 
do el lepore vorrà (lantiare in vna machia tempre far# 
ra conli denti la entrata e la ▼ Aitai Ma et piu fccuro l et 
eia per trouareel leporchauere bracchi che lofentano, 
» che lo cerchino,# che (iano Cecuri x # quando que# 
fio fc habbia allhora fc a da cercare in torno tutti li luo 
chi doue pofla (lare et fi trouara,e qflo fc a da fare co di 
ligentia,# per chefcpotria dire chel lepore fa qualche 
viaggio a ponerfcdoucla notte hauera fcrizato,fcdi 
ce che e la verità ma die no idara mai tato totano che 
cercandolo con diligenza Come fe e detto , frmpre o 
quali tempre fi trouata vera ,# quello # ogni altra co# 
fa che e ferino in quelli Gnque libri, fc e detta folum f> 
quelle perfone che non lo fano# lo vogliono impara 
fe , & non per quelle chel fano Con tempre temette do 
fi a Coloro che ne faperanoj>iu.Cofi in quello come in 
tutte Palcrc cote (crine qui. 

kl. . * . ' • Vbr • 

* * •’ 

Qjji finifeie el quinto libro doue le e Trattato 
de molte & varie Cofe come fc ^ 
vedeno ferine. 
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Q.VESTO E IL LIBRO DOVE Si 


% ' 1 n » • ■ » * * 

.vii parla di Vocili, il quale e diuifo in tre Trat# 

tati,ll primo e durilo in Nouecapituli. 

5t7\Tó w* ov>ff!BÌtfo ^óxwlH . *' 3*bc ] i 

Il primo capitolo Tratta de quattro generationide 
▼celli depreda,# della loro proprie» , & di .apcre 
cognofcicre il migliore. 

Il fecondo capitolo in legnia a cognofciere li Allori) 
quali de loro fono vóli alla preda ,8t quali no* 

Il terzo capicolo,infegnia del modo di p^i . «ere li veci 
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Il Quarto del modo de a dottrinare lì vcelli , a volare 
Il quinto parla de la muta,# della calia della murta,# 
del palio che allhoro conuiene. 

; Il fedo in legnia a (magrare lo vcello quando efeie di 
mura. ;.!*<:• ■ Uh ■> 

Il fecrimo parla delli legni quando lo vcello e (ano. 

L’ Otcauo parla delti legni de le loro malarie. 

11 Mono, parla cornei! vcelli fe debbano portare# 
cenere.. 

E generatiòni de vcelli fon quattro » cioè 
Attori, Falconi, Sacri, & Aquile, 'Delti Allo# 
ri Con cingi manieri , luna megliorede l’al# 
tra ,#de altri coltami,# de altra Natura, Il 
primo e piu nobile, & e quello che fimplicemcnte,e 
chiamato Attore II Ceco do e chiamato in lingua greca, 
miminit cioè mezzo Attore* quelli fon magri, & puoco 
prendeno. Il terzo eil rerzolo,# quello a natura di A# 
flore, Il quarto Sparateti, el quinto, e detto Sebcch , 8C 
. quelli de Egitto il chiamano Luida ,^&c minore de 
Spararne»,# (ìmigliante a lui, ma a l’occhi celrflci. 

La Seconda geu era t ione fono lì Falconi , de quali 
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fono qttro manieri /delle quale il Girifalco e il piu ro ‘ 
bile,& tnarauiglio(o,8C c piu poderofo in le tue opeir, 
de ogni veelio che via* de preda , Slnafcic ne. patii 
molto freddiificomèin Datiai&inNoruega,; 

IlSecódoeilfalcone, Elterzoe chiamato Moleim 
& l’vfano molto li; Greci,& li Sciti, &p rende minori 
vcelli, Il quarto e chiamato ocDten>8< e limile al Falco 
ne de figura & di colore, 8t e veloce in volare » & acuto 
de animo. ioj e r i * i.iioloa ìuaslil 


alonaou n li 
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La terza generatìonefon tre maniere delle quarte ye 
piu nobiloqufllochee chiamatoSacrO , La feconda 
Chochcc,el quale quelli di Babilonia, & quelli di-Egit 
to li Chiamano Sep li,& trouanfi nelle partede Oc ci# 
dente,& de Babilonia, & quello piglia piccoli vcelli* 
de ribera ,8£ alcuna volta piglia il leporc,& vna belli a 
che fi chiama chantam, 8C de quella maniera (e ab tlòV 
ua alcuni che li chiamano S etnein ^ quelli prendeno 
liCapéiotiiJ nr c! ‘ hrtnup 103'^ dhb f.hcq ottt.bj-JlJ 
Il Terzo e chiamato dalli Greci lucdeq filli Sciti il 
chiamano palem, & e velocifiimo , 8f a cutilfimo ,&è 
piccolo, 8f prende li nibi,& altri vcelli, cioè pernice& 
'Francolini, ma fi amala per, nafmurationé; 


. Acognolciereli Aftorjj quali de lcto fono Li 

boni , & quali no. 
t A quarta generation, e L'aquila delle quale fon do! 


tt l » 


I .maniere vna nobile, & l’altra mancò nòbìlciLapi)i 
nobile, prende Caprii 8c lepori , l'altra manco nòbile 
prende grinte, dt vteili minori, fono vcèlli che vruano 
di predala (emina e m agi ore eh’ I màfchio,8t epiu (òr 
te,8f piu nobile, 8C piu fagace de quelli vcelli che non 
'-viuano di preda, 'ch'l mafehio e magiòre, & piu bello* 
Lj'S aulì d ifiero che nel tempo del couare lo Altore» 
fi IjilTa calcarea tutte maniere diaccili , che viueno di 
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preda cioè Falconi, Terzoli , Sacri & altri vcelli di 
preda >& fanno li Adori oua di qualuche vcello e calca 
CO) per le qual colale loro nature fe diuerlicano ,in 
bontà ,& in arditezza, 8t in fortezza {fecondo la diuerfi 
ta del li vcelli chelehanno calcati , &in generati, & 
quelli, che fono generati di Adori & di Tcrzoli fon le 
gieri a dottrinare, a farli prendere,dalia p a (Ter a (ino ah 
lagrua, 

Li miglori Adori fon queliti de Armenia , hanno li 
occhi verdi, & fe netroua alcuni chehanno hocchi ne* 
gri&il dodo negro, quedi fono in fuperlatiuo boni.qlli 
di Perda fono groffi & hanno molte penne, & li occhi 
concaui,&le ciglia pen deno in, fuora & hanno li occhi 
ceiedri ,& le nariglie longhe,& le piante bianche, Quel 
li di Greccia, hanno la teda groda,& il collo grotto , & 
molte penne, & li piedi gialli.Quelli di a Fricha hàno 
locchi il dodo negro mentre fon giouani,ma quando 
mutano non hanno vna goda di negro quedi hanno 
le nariglie larghe, & leorechie larghe, flCil collo ben p 
fetto,& tutto rodo, hanno molle penne Spuoche, & 
hanno largo petto , S grande anche , S larga groppa 
longhe egrode.cofcie , largo fpatio fra luna $ l’altra 
cofcia, corto di gambe , & bianco di palme , molle 8L 
bianche le ginochia , 8c acute la edremita , 8C largura 
del fuo petto ritonda & graue,ma fe voi pigliare picco 
li Adori 9 , piglia Adori [bianchi , & fe voi che voli alto 
parimente piglia r de bianchi , in pero che fono nati in 
luocho fredo,& podoao durar la fredezza del aere , 8C 
fimi l mente , fon piu atti a dottrinare che li altri Adori, 
ma fono debili. 

« » * 

A cogniofeiere la natura delli Adori» .. 

r-\ Mero alcuni cheln alcuna prouincia fe comprano 
I Jvcelli di preda a prfo>& quello che c piu pelante 


& piu carottna del Colore# Coftumi non Tannò dcffc 
rentiatin pero che alcuna volta fi troua lo altare di ma 
la natura» Con molte penne i & con longa coda,el fe# 
gaio fuo e contrario a quelli di boni » lo altare pauro# 
lo, non | Cara leggere adottrinare , in pero che la paura 
lo Laffara'fultinereful pugnicene arcderfi al richiamo» 
Lo altare le cui ciglia che vano Copra li occhi, # el bia 
cho de li occhi arra biachifiimo » & trarrà al roflfo.ouer 
negro Cara graue , & dannigliofo al richiamo , & (era 
di mali coltami, Ma chi con quelli Cegni , troua allori 
di boni collumi , & che fuga & che torni tolto » al pu# 
gnio, quello fera in fuperlatiuo bono, 

Li legni del piccolo allore » fon quelli. Hauere la re* 
(la grande # la penna del Collo efiere in volta » # ha> 
uere molte penne.Ec la Come molle»# li deti corti,# 
le cofcie corte. e Cottile, Sic gambe longhe,& le palme 
corte , & el colore fuo , traga anegro, guardate de tale 
allore, per che fera pefsimo, #fetroui allore grotta co 
molte piume # cR (labbia el collo corto, e li piedi afpe 
ri,# la coffa molle,# le gambe loge # Cottili,# la pai# 
ma dipartita # liuida, & cetrina , con molta carne ri# 
gata, follalo andare che non vale niente. 

— Come li debbe adottrinare vnovcello. 

D tiferò li fami che conuieneche li vcelli fórno net# 
ti come fi regie vn Causilo che e ordinato al corre 
re t cioe di gralTo in magro ,& di magro in grafTo,8t có 
uien che lucello (ì in gradi quando e magro a t cio ven# 
ga al lo uo,8C lìmilmente quando lucello e grado lei 
li a da dare men palio che non e vfato de pigliare acio 
lìa piu predo a volare, quando Io vcello e magro non 
li dare» men pado che non e visto per do che non po#i 
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crebbe durare la fariga per ficuileza qfto Cada fare 
fecondo la quadra dello vcello con lottile cfercitatio# 
ne 9 quando tu vorrai (inagrire lo vcello fminuifci 9 el 
palio fuo vfato,la quantità devna quarta parte de vna 
oncia 9tre di vno appreso all , alcro,& , poi tre di porrà# 
lo continuatnente9in pugnio tutto el giorno 9 & quan# 
do lui arra fquizato mettilo vn puoco in la barra 9 Se 
poi lo repigha,& quando arra padito 9 & fquizato met 
rii giu fino a tanto che non li rimanga niente9 in gorga 
poi lafTolo tutto el remanente della notte in barra 9 SC 
quando vederai che lui il comporti bene 9 metti el tuo 
ftudio incio fino a tato che tu lo vedi magro 9 8 C co rut# 
co lia forre Anchora Cappi che nel palio luo non li de# 
u t 9 eflTere 9 ne gratto ne vena alcuna in nel tempo che tu 
lo voi mettere in ordine va a crefcendo & aminuendo 
el palio fino a tantoché lui habbia appetito di man# 
giare allhora lo porta auanri el giorno lenza lattarlo* 


N 


— Scgniali che lo vcello lia ben 
dipollo. 


E 


L Segnio che lueello fia ben difpofto,& che CofFre# 

rad modo Si la pena del fuo acconciare, quan# 

do cu vedrai che lueello arra buttatala purga innan? 
zi el giorno, anchora che non li nocia quando la butr 
ta in nel fare del di , anchora che meglio Ha di notte, 
Se conuien che quando tu lo palei che tu li togli el par 
Ilo innanzi che Ha (atollo , 8 e poi lalciarlo pafeiere vn 
puoco , Stcoccharli lagorga,SCfen* '' eben pafciurùr 
dagline anchora ma non molto , 8i quando lo vcelr 
lo piglia la preda non lo pafeiere fino a tanto che 
clfuo alito non lia rìpofaco , in pero che (el pad! 
in nanti li potrebe per quello venire gran malatia 
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& non ladarlo p a teiere a tua volontà, nc lafciarlo in go 
lare le piccole penne, come fotTe nel bofeo, impero che 
fe tu lo iaflì palciere poi che lalico fuo Ga ripofato man 

giara fuauemente,&bene. 

^Sc auiene che pafeiendo vno vcello,li andaffe 
il parto per la via delPalito. 

E T Ce ha uJene che parendo vada alcuna parte di pa# 
fto in nella via del polmone, doue patta l’alito, que 
fto feria molto pericolofo quando quello intcruenga, 
piglia vna penna forata ,o naturale o fatta parte de a leu 
no mettallo,# mettila per quella via donde viene il fia 
to, &fugalocon la bocca fino chetu netraghi quello 
che vie caduto, Alcuni vcelli fono a chi locarne de ga < 
lina none bona, per la fuafredezza , & fe la mangiano 
fara lor male nel ventre, & il Gmile carne di vaccha, & 
quando vederai quello guardatene , & darli amagiare 
piccoli vcelli, o pipioni giouani, quando comenciano 
a mettere le penne &che cominciano a volare ouero 
piccole rondine, &gnardati non li dare a mangiare 
carne di colombo vecchione di gazza in pero che ha 
no dello amaro, Molti dicono che la carne di bouee 
la(Tatiua defua naturala quale cofa non e vera, ma per 
la grauezza fua non fi fmaltiffepero k fa largo ventre, an 
chora dare alti vcelli della cofcia & del collo della ga 
lina e buono, in pero dvl collo in gratta Iebudelleper 
la medolla che ne efcie,S la cofcia tiene largo la piu* 
mata, allarga il budello , & difecca la vmidita Coper* 
chia,chenon può «fcirecon la digeltionefua. 

—••Se voi prouare f jl-Tcello e fano o no , bagni a lo tre 
dilunode puoi utero & in quello mezzo patcialode 
carne decolombo, il terzo di metti foprà il fuo pa* 
tip al quanto de triaccha con zuccaro bianco, che pre* 
ftqfi manifeftar%r fl ^ 
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A chi fi hanno da dare, in gouerno li vcelli. 

C Onuiene a Signori ,SCagran Principi che non 
diano in gouerno loro vcelli ad ogni pedona, ma 
a coloro che fon dotti &efperti de tal officio ,Se la na# 
tura loro fìa di ciò fare, 8t che fe ne a diletto , & amino 
li vcelli, guardano i loro vcelli di fredo , & di caldo 
accio fmaltifcano, 8e fuauemen te,& co lufighe li taglia 
noie vngiefu della preda , 8e ùmilmente Ibarendo ri# 
metterlo fui pugno, 8C far (uauentente quando li mette 
il capelletto,Se quando li a picca li (onaglie , 8e quan# 
do l’vcello fi butta di pugno che lo fappia benignarne 
te ridure lui pugnio,Se qui do lo diflòglie non lo guar 
di fui vifo accio lo vcello non habbia paura, Se che hd 
pigli male vfo. 

—De quante cote fe a da guardare lo vcello 
accio non li venga male. 

L O a da guardare fimilmente da fumo , 8e da polur# 
re, da muro,da porta, da femina che fia amalata de 
malatia cheallhoro vieneper natura, 8e mafimamente 
quando li vcelli efeono di muta, Se da homo che hab# 
bia troppo beuto,o fìa giudio,8e da galline, 8e portar# 
lo tótinuaméte il giorno 8e parte de la notte in pugno 
& in fua prefentia tenere arco & faieteare , 8e tramutare 
fieni 8C portarlo in diuerfi luochi «accio che veda 8C 
oda deognicofa, Sediuenti familiare , Se non habbia 
paura «ancora conuiene che quàdo il cacciatore , palla 
vna porta , palli predo, Se ha baffi la mano douetie# 
ne lo vcello, accio non non fi facci male* j 

— Come fi a da ricchiamare vno vcello. 

E L ricchiamare dello vcello non fi deue fare con ga# 
lina, per che in tutti li luochi fi trouano gaiine, Se la 
fua Éarneedolce 8edelettcuolc, perche potria elTere efi 
quando l’vccllo forte buttato per fare preda, Se vederti:. 
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galline » non ladafi la preda & tornarli alle galline ?o 
vero polli. Quando vorrai vlarelo v cello de preda 
allo richiamo richiamalo tre, di con carne, & poi con 
vcello gride ài prima lì debbe chiamare, di terra a cio \ 
(e auezi ponerlìin terra, & di terra chimarlo in pugno, 
&vn giorno lo palei di (atollo quido tu el getti, laltro 
el richiama con la carne,# poi li getta vno vcello, 8C 
nifeiuno vcello li lia deletteuole come el Colombo 
Biancho ,cl qualeel cacciatore lo a da portare in nel 
(uq carnieri ,# lì ritorna, nettamente al richiamo , Si le 
non ritorna ponto, ciò auicne per la tardeza , di por# 
tarlo Si ditenerlo in pugnio per negligentia,del caccia 
tore,che non (e ne cura , & cialchedun di quelli acci 
denti , lì conuienc medicarlo con el (uo con trario. 

* * : - . ' _ t 

^-Quando Yno vcello non ritorna. v 

E T (e non ritorna perdi fubidienza & altera de ani 
mo & di carne , piglia della graffa del bellicholo 
del Cauallo la quadra de vncice,# vngelli,el becche 
di notte , SI verrà lì amorolo ài gratiolo , al caciatore 
che a pena Itili vorrà partire di pugnio , in me do che 
ogni volta cheleuara lamano ritornara . Similmente 
la erba che li chiama volucrus, cioè Bafilico, con lefo# 
glie large de orto,o di fiume, fecchalo, 8i fanne polue 
re, e gettalo (uli morlellecti del palio luo e la radice del 
la cocoza fa el (imigliante, O vero (ale roffo, la quan# ’ 
tita de vn cice,e dai lo con el palio, e quella fara getta# 1 
re ogni (uperfluita la qual loffi in lui, donde li emenda 
ra la (ua Natura ,o vero piglia poluere di rigolitio, le# 
gaio in vn trapello de lino , nouo , & laffalo tutta vna 
notte amolle in acqua, & la matina laua con quella 
acqua piccholi morteli! di carne de vaccha,e di quella 
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Girne e! pafcterai tre di,fa carne di va ccha in quello lo 
co li mette nó per via di palio ma per via di medicina. 

. « .i . • . , * % 

CBIv \V»» #*. *' * ' 

Come li a da fare volare vno 


vcello. 


>r 
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L ISaui differo quando tu Voi adottrinare lo a flore* 
farlo volare fu l’hora di vefpero a ciò lui nó fori,8£ 
al primo vcello che tu lo butterai, debbia edere pernice 
o fràcholino, poi lo debbi buttare al lepore acio fe aue 
eia badarli e non mouerli di terra » poi fallo volare a 
grandi vcelli e farlo pafeiere fopra loro , & non (opra 
li piccholi ycelli , el Modo di fare lo vcello ben (lue 
diofò , & a tento a prendere e che quando tu veder 
railo vcello nel fuo volare e nel cacciare fano quana 
do te eapprelTo gettalo, celatamente alla pernice, 8C 
quando la arra prefa (atollalo di carne (enza piuma SC 
lenza odo, 

• • • 
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.-Affare ardito & animofo vno 

vcello . 


1 t O modo di fare ardito vno vcello, & che voli ara 
, I .diramente a grandi vcelli , che non da paurofoe 
1 quello, piglia vn colombo piccolo falli padare per el 
il gargarozo debono Aceto, poi prendi el beccho ellada 
j andare el colombo, qua ella fino a tanto che lo|aceto 
, palli per le vene,8t quando tu vorrai andare, a volare 
! piglia tre morfelli di quello , mollati in vino puro 8t 

, quando tu verrai in luoco da vcellare dalli quelli tre 
. morfelli ,e per quello fera’ cidi debona voIatura,en5 
I dubitara di alfalire niuno vcello, (el tuo vcello, e a dorè 

j quido tu el voi vcellare, dalli vna mortella di carne in 
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mollata in a ceco, la quantità di vna mandola,# quan# 
4o tu (arai a pretto doue tu vorai buttare l’ vcello , per 
pigliare, dalli tre morfellidi carne mogliata in vino. 

Sappi che molte fono le catione perche l’vcellodi 
viene tatuaggio &fugitiuo,& coti alcuna fiatati perde 
vna catione e fe tu lo getti al fiume, o ha predò dii Ma# 
re, o di (lagnio o alcuno luoco doue tu non podi anda 
re , Li Saui didiero guardate la mano , & guardarsi 
l’vcello. 

Per trouare vno vcello quando habbia forato. 

Q Vando lo vcello tuo hauara tato volato che tu no 
lo podi vedere & credi hauerlopfo, monta (opra 
vn alato colle, & metti l’orecchia tua (opra la terra # 
afcolta fe tu odirai in alcuna partevoci de corui, cornac 
chie,o fe tu vedi moltitudine de loro,o fe tu vedi crifta 
relle cridare , o vero moltitudine de rondine ,allhora 
poi (apere che lo vcello e in quella parte #,fappi chee 
tanto lo ingegnio delli vcelli di preda cha la preda 
Tua portano in lecauernc,ciocin luochi nafcodi, alcu* 
na volta in mezzo li (lagni, o di laghi, alcuna volta lì 
mettano in laequa accio li fonaglie non ti odeno, vno 
altro amellraméto accio podi trouare il tuo vcello, mó 
ta (opra alcuno riuagio,# guarda doue vengono vcel 
-Ji in quella parte deue edere il tuo vcello, vno altro do 
cutnento accio podi trouare il tuo vcello , mettitelo# 
lo in alcuno luoco (coperto,# torna la faccia (opra la 
terra come fe tu adoradì,# afcolta verfo Oriente', ver# 
fo Occidente, verfo leuante,& ponente# verfo mezzo 
di,# verfo la tramontana,# fetu odi voci # non poi 
difeiernerein che parte tia, ferrate la orechia dritta, 
volgendo la orechia manca auanti# a drietto , &fe 
tu odi voci di vcelli, (appi che lein le parte denazi da 
te , o da mano Anidra , # fe colorecchia Anidra non 

• . potrai 
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porrai vdire,al!hora ferrala & apri la delira, Anchora 
deui Capere chene fede, ne, lodo fe troua in nelli vcelli 
che fon prelì dipoi di muta impero che fanno lufo,el, 
lottile, ingegnio de prendere, Ma quelli che lì prender 
no in nel nido fon, (implici & di bona natura, nefugo 
no per recitarli. 

ÌPj» , » « w ^ 
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Per difuezare vno vcello che non li pógna* 
e In li Arbori. 


*T N gengnio a difuezare lo vcello che non li pogna in 
d l’arbore, fe quando, e il tépo piouigliofo, o nebulo# 
fo, o quando, c la rogiada lattalo tre volte fu li arbori) 
in pero che fe al quante volte ve fe allogia,# non habr 
bia feco la preda non vi (e porrà piu. 
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Per che le aquile prendeno li allori , & li alr 
tri vcelli che li huomini fanno 
volare. 


L Aquile pigliano cotal volta li aftori & li altri vcelli 
che viueno derapina, p li geniche portano li, lipie 
di , credédo che li getti (ia carne, o palio, e pero li cacr 
ciano per haucre quella cotal carne, o palio, & veramé 
l te altra ragione nòli può allignare fe non quella imper 
ro che quado fono in nel diferro, & fon faluatiche no 
lo vfano,di fare,# pero li cacciatori deuono igertì del 
li allori quando vanno suolare , # coli de ogni altro 
vcello farli corti quàto e podìbileper le cote Copra dee 
te, Quando fono molte .aquile, & tu le voi confonder 
re , pigliane vna viua & cullili li ochi , & la (Tali vn por 
' cho di pertufo per cl quale pc 
taire , & mettili in nel pertufo 


fi3 dcbiltnentc , vederr, 
del culo i vn pocho de 
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affa fedita. La quale in lingua arabica fe chiama > altit* 
SC cufiio, & legali in li piedi le aie de alcuni veelii con 
le penne, o vn poco di carne»o vero penne rode* ilqua# 
le vedano che fia fua preda. Poi la Ha la aquila S quan* 
do ella volara cucce le altre aquile verranno fopraefla 
fino a caco che cadera a terra, allhora la aquila che arra 
li occhi chiufi guada ra le altrc,& non fara quello fi non 
per dolore il quale li fara la alfa fedita. 

_ ^ .A , 1 * 

V 

Per che lo vccllo (ora. 

. Tf ■* r , ri » r '•ì . f v» . : r ?■ f * A r*' è ri • * 

Q Vando lo vcello montara fu , cioè volando & fi# 
ccndo rote nel fuo volare, quello fera fegnio,8c Ipe 
rauza di nó perderlo, quando in nel fuo giro nó fi par# 
te dal dritto de la teda del falconieri & nó fi di ionga 
da lui, Ma fegniodi perderlo fiequidolovcello apre 
la coda flf gira montando , 8C va ad vna parce & a l’ala 
tra, impero, e melticri al falconieri che vede quello de 
ue tanto feguirarlo& fortemente chiamarlo per vede» 
re doue cala, & quello aduicne ,o per troppo palio, o 
per troppo gramezza. Et per quello fi deue guardare, de 
quelle dui cofe,3t rade volte accade che vno vcello, (o 
ri & che fi vada aperdere , che afpettando lhuomo do 
oe lo a perfo fino alla fera , lo vcello non ritorni doue 
fe,e perfo,& quella e regola generale. 

Affare, che vno vcello 

i nonfori. • i. < ; 
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■p T per la cura di ciò che lo vcello non voli in alto 
H ne faccia giroe quella, piglia vn filo fottilc & coli# 
le le penne de la coda fi che non le polla (tendere , nel 
volgere, o vero fpiuma el loco del pcttufo djl culo, 
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tanto che folamente para il loco deipertufo, impero 
che per quello non potrà montare in alto 9 per che li no 
cera la fummita del lario , Ma nel tempo della prima 
vera 9 lo vcello alcuna volta fugc per defidetio de co* 
uare 9 o de figliare 9 imperoche 9 odenno li altri vcelli 
(uernare 9 cioe quando fanno 9 nidi 9 allhora ricordàdofi 
de'cio defideranno de volare con loro 9 & fé de quello 
in quel tempo dubiti 9 metti in nei palio (uo al quanto 
de orpimento 9 & quello moltifica quel tal dcliderio S 
fe lucello fi (batte 9 & fi getta del pugnio, & voli verta 
terra 9 o circularemente in torno lamano 9 c fegnio che 
le fugitiuo 9 Dicefi che in la regione de parti fono bel# 
fidimi bolchiS grandi pieni de tutte generationi de 
vcelli deriuera, Dicefi cheli allori 9 reparano molto in 
quelli bofchi 9 8C chelihomini dei paefe fi dilettano 
molto de vcellarecon allori 9 & che nel tempo de la 
muta, ladano andare li allori per quelli bo(cfii,fino a 
tanto che habbiano 9 mutato, poi (e ingegniano de re# 
pigliarli con lacci 9 o con altri ingegni 9 & qualonche 
lui oielia fic (uo 9 ben che fonanti alla muta non fia Ha# 
to (uo. 

--Come a da edere la muta , per mutare vno 
Ycello,# che fi a da fare, allo veci# 
lo quando 9 lo metti 
in muta. 

M A quando tu vorai mettere lo vcello in latnu# 
ta 9 falli vna cala, baflfatdoue nefumo,ne polueret 
ne rugiada podi venire $ & non ladare perfona fo# 
prala coperta t & fia loco quieto t fi che fia lenza tu# 
multo t & lenza rumore t & la cafa (ua fia feorperta 
amezo t giorno 8t guarda che galline non vi podi# 
no riparare t per che li pidochi loro non Cadediro 
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fopra lovcello,& metti fotto lo vcdlo, falci Se erba fre 
Ica cheli chiama irin& mutarla ogm credi vnavolta , 
Se denanti de lui metti vna concha de acqua, e nàzi che 
lo metti in la muta ,aguzali il becco Se lognie,& fpiu 
malo fotto el collo, Se Cotto la coda,& pafcielo di car* 
ne de colombi gioueni vnta có olio lette giorni, & poi 
dalli carne bagniata con vrina , fimilmentc tre didC 
fe.uederai che lo vcello tuo fia di bona difpolitione , Se 
vederai che la digeltione Tua fia Cecca, palei lo tre di de 
carne de moncóne, 8C poi dieci, de carne bagniata con 
latte de afina , Se conzuccaro , Se cambiali cl palio di 
carne de dolci vcelli. 
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-A fare, mutare predo vno vcello. 
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E Se tu voi che efcha di muta predo, pafcilo di carne 
dericcio,o di ranochia,o di gazza, In tal modo cR 
tu diminuiti palio tuo el terzo, impero cheper quello 
diuerra, grattò, e buctara predo la fua penna, lìmiltnen* 
re , la carne di gatto , & delti forci debabilonia , che fi 
trouano in li deferti , & ancora la carne de la talpa fa 
quedo , Maciafcheuna de quede coleleconuienc in 
fodere in butiro, fimilméte vnovcello chiamato vppa 
pa,& alcuni dando li fcarrafagi, & anchora fe voi che 
muti predo lenza pericolo, quando tu vedi cheel tem 
po di mutare fi appretta in gratta bene lo vcello, poi pa 
(ciato tre di degangole, che fi rrouano nel collo del car 
Itrone quedo ne uorra pigliare ,0 piglia vefpe & fecca 
le»8C fine poluere, 8C mettine fui palio, e pafcialo de ra 
do, o piglia vermi che hanno molti piedi che quando 
lhuomo lo tocca fi auogliano & fi ragricciano tutti, & 
quelli fi trouano , fotto , lepietre,o fotto gran porte, 8£ 
leccali <8tfanepoluere,St gettane, fui pado,& dagliene 
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a fna n giare, o piglia il cote della ferpe,feccato & polue 
rizato e meflfo Copra il palio , o dagli tre piccole rano# 
chic,o vero piglia odo de Ceppi tritta quanto fia Yn dc 0 
naro de peCo,& mettila Cui palio vna volta il giorno & 
mutara predo, o vero piglia, vn ramaro,cioe vn raca^ 
no viuo ,& tagliali la teda & la coda,# lo darai a man# 
giare allo vccllo che da alla mutta & muterà predo, & 
quedo li a da far vna Yolra la Cettimana,& la £erpe cer 
uona tagliandoli la teda , & la coda Tara il medelimo 
effetto, o veramente fi pigli vn rolpo,# fi metta a bolli 
re con acqua in vnapigniata,#Cec5do che bolle fi ha 
da reimpire, tanto quanto ditto !roCpo fia diCfatto , poi 
fi piglia queda acqua , # fi faccia paffare per Cetella , 6C 
fatto quedo fi hanno de hauere tante faue, quanto ditta 
acqua comporti a mollarle , & con quede faue fi a da 
paCciere vn picione, per il manco tre o quatro giorni, 
Sfatto quedo fia da pafeiere lo vcello con ditto picio 
ne honedamente,SpaCcierlo tante volte quanto il pi# 
clone durara,e muterà predo, o vero pigliare tanto Co# 
limato quanto potrà dare Copra vn qua trino, ma il Coli 
tnato a da edere trito, & quedo mettilo a bolire in vn pi 
gnatto di mezza Corte,c tanto a da bolire che la pignat# 
. u fi habbia a reimpire doi o tre volte , & queda acqua 
paffata per Cettella fi ha da conCeruare, & con queda fi a 
da lauarliilpado vna volta la Cettimana. , & mutara 
predo , SC quando vederai che le Cue penne cominciano 
ad vCcire, infondi il Cuo pado In oglio*di Calamo , Cre# 
do che altro tanto vorebbe oglio di oliua,o di mando 
le dolce, pero che hanno vna medefima virtù , & que# 
(lo fa ciaCcuno giorno accio ch’l pado palli legiermen# 
ce per tutto il corpo, accio le Cue penne diuengono gra( 
fe,(m pero Ce le Cono Cecche fi rompeno facilmente o de 
ero della carne, o di fuora , & Ce alcuna noia o male li 


venire, 1 alta quelle tale medicine . per che fon con tra# 
rie alla natura loro. 

Anchora deuemo fapereche quando le penne efcho 
no magreto feccheto corte quello deurrra quàdo le pé 
neefchono fubito:» troppo rollo, & lucello no harra 
graffrzza la qualepoffa rcgere le penne:» mantenerle: 
allhora pafci lo ycello di colombo giouenetet di parta 
retcauati del nidoto di rondine piccole : o di carne di 
calirone mollata in olio,o con ogni carne che di nani* 
ra fia calda. 


S E tu voi fmagrire lo vcello quando efcie di muta, 
piglia del polmone di calirone: » taglialo ben mie 
nuto f» laualo con molte acque, fi che ne efcha tutto il 
lingue: & tutto il vigore: »di quello pafci lo ocello: 
quello lo fata diuenire magro , » di notte metti el fané , 
go intorno alla (langa doue tu il tieni:che il fango non 
lo lalTara dormire: 8C coli lì ammagrara:» cófumara la 
fua grarteza,»diuerra maniero »vmile. 

-HI conofciere quando: lo vcello e (ano. 

T I faui ditterò , che e imponibile conofciere la ma 
| i a tia dello vcello:fe no conofci la fanita , fegni per 
conofciere fello vcello , Ila fano fon queltùche fi torto 
come lì appare ir giorno : fi fcotera » mouera la coda: 

SC mutali : » butta la piumata : di notte , o fui fare del 
giorno, poi leuilalefue: & con ribecco , piglia luna: i 

ala : » l’altra & piglia di quella parte che e chiamata , \ 

nafa chee fui gropone:vn poca di graffa,» vngeffene le 
penne dalla parte diritta,» data mancha, » quella vn 
rione e chiamata vnrione. Itale, cioè te lucello fa quello 
con le due partite de ale e fegnio che le fano, male fa 


i_Per fmagrire vno vcello quando efcie: 

di muta. 
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quello (blamente con vna partita Tappi che le malato 
da Palerà partita . Anchora fegnio difanita in nello 
vceiio 9 e che lui para lietos»follicito e qualmente.Ec 
che pigli el palio di ciafcheuna cola , & che lo (lerco 
Tuo getti dritto t 8C continuo para grafTo 9 e lucente co# 
melepennefuefofliro vntedeoliot&quàdo vno veci 

10 batte molto 9 alihora e fegnio de ammalatia,» fe de# 
F . batte alcuna volta ,ailhora non e fegnio di ammalatia» 

11 batere delle ale fegni fica fan ita «Cioè deue edere meza 
no, fra forte » debile veloce » tardo fimilmécc hauere 
bono apetito,» fegnio di fanita« 

! * # ... ? : /- \ bji z 

1 ““Segni per conofciere quando lo 

vcelloamale. » 


L I fegniali delle malatieper tre cofe fi conofeono» 
prima per la difpofitione dello vcello , fecódo per 
- Io nocimento che appare perla virtù 9 tertio per quel 
che efeie dello vcello per fuperfluita, Quando tu vede 
rai che lucei lo ferra li occhi,» lacrimi alcuna vmidi# 
ta dalli occhi » & fegnio che alcuna cola lie entrato ili 
nelli occhi 9 Quando tu vederai allo vcello ferrare 
delie tre parte le doi con il panicello delli occhi, & le# 
uara vn pie,» laltro terra a terra, & ragriciara le fue pé 
ne fappi che, e refredato, Qua do lo vcello apre la boc 
ca cioè il becco 9 » refiata con la lingua & nella parte 
I de fore li occhi ingroflano,& reftringe le penne,» late 

, fappi che le rifchaldato de maluagio caldo 9 Q^uan# 
do tu vederai lo occhio delio vcello chiufo 9 tenendo 
» calate le ale 9 Tue , & le uene , che fono fra doi occhi 

„ batteno , & mouele palpebre delli occhi fpeflò , fappi N 

v che lucello 9 a ogeflb,o petra in la tefta.Quado tu vede# > 
( ca * lo P a * a * 0 dello vcello biaco lenza alcuna negreza* 
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fappì che lo vcello a arfura , o cureulione vqù*hdo lo 
vcello apre il becco, o moue il capo , Se fer con il bcce 
co,» portandolo fe conturba , (appi che le almanco, 
quando l’ucello continuamente fi muta ,o palbnzza 
debilmente,fappi che la vento in la tetta , quando tu ve 
derai li vcelli Ilare triftamente in la (lanca torto e no 

dritto, (appi che lederrotto. Quando lo vcello a le ale 
laffe, lignifica che la ventofita e in nelle ale. Quando lo 
vcello fu la barra piega il dodo , o vero il gropone Re 
unifica ventofita che la nel dodo , Quando li piedi (e 
fendeno & ne efeie acqua citrina, lignifica hauere more 
roide, cioè morifeie, Quando le palme de li piedi enha 
no, lignifica o rompitura ,o difgiuntura ,o ventofita, 
Quando alcuno va allo vcello , » lo vcello fi volge a 
reutrfo.lhomo fecondo e fuo collume , Svolgendole 
trema, »non fipuo tenere fopra la (langa,fappi che lo 
vcello e pedogniofo, il (cariarti il becco & rodere con 
effo la barra,» federe fopra effa,con il petto , & hauere 
fallidio del palio lignifica pienezza, & hauere enfiate le 
gauolle delli piedi,» pelarti lignifica vermi ampli fate 
Fi amodo di feme de zucche 'che tono in pel corpo , il 
fpeluccarfi le piume del collo , o portare leftremita de 
le penne delle ale che fi chiamano cortelli laffe, (ignifir 
ca caldezza,» tutti quelli legni dependeno dalla in dii 
pofitione,delli vcelli & dal nocumento, delta virtù. 


-Segni delle malarie delli vcelli* 
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L primo, quando tu vederai vno vcello^ a fare vna 

■ grande (coffa delle tue penne » rellringedofi, lenza 

mouereil capo o collo , Cappi che la alcuna malaria in 

teda. CLuando lo vcello crida,o (batte molto , fignifir 

*a caldezza, o arfura, Et quando lo vcello pafciendo , 

li gratti 



« 
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^(1 gratti lopàlato, con lugnìe , fi cheneefeha fagnue,& 
non defille,dal palio, fegnifica , corrufionc,o arfura in 
nel palato, fimiltncnte, quando fere,dalun becco a Tal 
tro, fegnifica arfura ,& corruiìone,& fe fpeffo tira lo ali# 
co alle , con le nariglie tenendo lo becco chtufo , lenza 
mutare fua difpofìtione, lignifica fatiga,Quàdo Io vcel 

10 non prende fpetfo ri palio , Cappi che non fmaltifte 

11 palio benedetta le nariglie,il becco de luccllo>& an 
nafamouendo il becco dello vcello con mani, & Ce tu • 

(enti fetore, o puza , Cappi che non fmaltifle il palio ber 
ne . Anchora Ce lucello gettando ,il palio per la gorga 
£t non rimanga in la gola , & non fi dillenda e Crgnio 
«he non Ctnaltiilè . Cenando lo vcello gratta la parte 
drita del becco , & Ccgnio che » a dolore de fegato , & 

(e quando lucello e Cu la perticha & faccia, Vento, o ale 
cuna ventofita quando lui fquiza, e fegnio di ventofi# 
ta , in nel ventre , Ce lucello abranca , la carne & falla 
pendere , e fegnio che lo habbia ventofita in la palma 

o nelle gambe, o nelle coCcie, quando lo vcello, trema 
fui pugnio de chi il porta , fegnio, e che habbia ancora 
la piumata ,o alcuna purgatura, tardi fquizare, legni fi# 
ca Itrerezza di culo , tardi butare la piumata ,fegnifica 
non (malóre, peluccharfi molto legni fica pidocchi 
Quando lo vcello fi getta dalla barra ,& non vi può 
refaltre,fegnifica la fua morte, Quando il palio fi troua 
nelle intelline mollecotne acqua, 8t nelle gorga duro. 
Comepietra,8C Crgnio di malaria, hauer li occhi, chiar 
rit&non vedere fegnifica che acqua dicendealli occhi 
Quando, lo vcello nel fuo volare, par che non fi poO j 

(a volgere, a mandelira, o a fenili», e glie ammalato in ' 

quella parte, Quando lo vcello fu la ponta,del giorno 
vgnie della Cua graffeza che piglia dalla Aia groppa li 
ftwi coltelli, 6llal&vna delle partite Kzavngier le, in# •- 
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quella (partita lo vocilo a dolore» quando lo vocilo ♦ 
afmaticho non iì medichi » impero cheterà pena pere 
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O Vello che elcie dallo vcello per via di fuperfluira , 
li prédeno i legni de tua malaria per che tu deui fa# 
pere che fei maniere efehano dallo vcello,* per via di- 
fuper fluita, fi pren deno fegni di fua malaria* Cioè lacri 
fne delli occhi , acqua che efeie dalle nariglie» vrntofi# 
ta, vomito che efeie innanti al tipo tuo, c tuor del tetti# 
poalle (lagioni conio ltercho*le acqua liefciedalleria 
rè tappi che lucello,e infermo» Q^uarido , la piumata 
fera molle purulente,* & fcotcli »1 capo quàdn la get 
ra, (igni fica che glia flemma, & quando nella piumata 
fua pareno vermi, lignifica, che lhabbi vermi in la gor # 
ga,quadoregetta,irpa(lQ,&nónfcrimanga *in gorga 
r fegnio che rfón fmalrifle, quando li fpiinhail ventre! 
ft lecofcie, lignifica che, a vermi détto al corpo, Quali 
do fi fpeluca , fouenre le penne del tuo corpo ,lippi 
che le per magrezza St piccolo regi mento, Q_ u àdolo 
llercho tuo, ecerrino,8t ritondo & leua tollo la coda, e 
non a apetito de volare ne di prendere li vcelli, tappi 
che la vna malatra, che li chiama eftaren ,& quando, lo 
llercho fuo pare tagliato lappi che gita flretrza di cor# 
po lo llercho verde fatto fpefir volte & apoco apoco» 
& gratrafì.la róda fiCbeue dell’acqua lignifica che lauia 
del (lerchó efiftretta, & quando lo llercho e bianche, e 
cetrino,8f lo negro che e dentro del llercho e grollo li# 
gnificha indigelltone cioè male fmalrire, Quando 
parte negra del llercho decanto quanto la bianaha » o 
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puoco meno, eia bianchezza e lenza gramezza, (igni fi* 
ca tnàggrezza,quado la parte nrgra del ltercho,e mol 
le, e la bianchezza e Cecca , lignifica che lo vccllo, e in 
ferihoiocjuandó fangue,o ctcrinita e nel ftercho , (igni 
fica morte', St quando in nel (tercho appare materia pu 
irida, & marciofa, e quella fi chiama, Mirtino, lignifica 
che apuzza dentro al corpo, fi£ c fegnio de morte. ^ 

rii* m Còme fi deue portare, lo vcello. 

n *• Tisi hjf ! i . t. ta» «li 1 

-p^EUa maniera de portare lo vccllo & de tenerlo ,di 
^,/dtcemochefelhuomo lo porrà fui pugnìo dritto 
cioè il deliro portandolo il gcnnlhuomo, e meglio pc* 
irò quaiido lhuomo lo getta ben fermo meglio e , per 
luccllo &,epiu deliro,# piu predo, & lamano delira c 
jpiu ferma fé per auétura voi montare a cauallo & por 
talucello nella mano libidica fui montarea cauallo » 
non pòtìri tàrtare, fé tion mette la mano jd’llucèllo 
|al lo arciòft’rjd^^tidtllà Itila, allhora feper auèn 
tura il caàallo hati^flfì paura, fe potrebbe lucrilo, le 
gérmente > giiaftare , Rincorrere ih perìco# 
imi morte, feper auenturaili encraife 

oi ^ rat £ i hfotfe , r ‘M? ma ld'&6rn f Wtàtio ** 
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O NOIOSI A Cofachenol 
habbiamo detto denàti nel prì 
mo tratatto delle generationl 
delti vedi! de preda ■» Se delle 
proprietà Se natura loro, & de 
«li legni che fon laudabili in lo 
ro, Se del modo de a dottrinar 
li, et deelegerli,ec de palcirrli, 
ilnodro j intendimento , e in 
quello fecondo, trattato determinare delle malarie oc# 
culce, & palefe delti vedili di preda, & eoe lì debbiano 
medicare, le qual malarie (ì deuerfificano Se li loro me 
dicamenci , per la loro diuerGta de la natura ,;Se del 
tempo dell'anno, Se del locodoue habitano , Se fer 
condo le diuerlita gcnerationi , Se maniere deili vcel# 
li, Se fecondo la forteza Se debilita , Se di compitinone 
Sedi natura. Secundogdo fe diuerfificano le medicine. 
Se molte medicine diuerle da quelle che noi non narra 
mo in quello trattato lì trouano, impero che le Iperien 
tie delti antihi , Se da quelli che bora femo, ferrano in# 
comprehenlibili. Alcuna Tolta le caufe delle malarie 
fon Scuole, Se piccole, SC la natura delli v celli fon forti 
allhora la medicina il cura predo ben cK quella fia pie 
cola , Se alcuna volta aduene il contrario che li vcelli 
fon deboli Se la medicina e gride, 8e allhora la medici 
na non cura fi predo, ben che quella da efi cace , Se for# 
CetU fi contiene reiterarla » 8e agiongere Se aminuire, 
mutare luna in Pai tra, freon do fottile, Se diligente etti# 
matione,Se fecondo la diuerfita delle difpofitioni,del# 
lo vcello Se dellanatura, impero che la cura della ma# 
laria quando e in nel coméciamento , Se quando ,e nel 
crefcierr , Se quando, e nel dato) che non piu crefcie. 
Se quando ella comincia a badare. Se noncvname# 

il aa 
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I defma cura anzi diuerfa fecondo li tempi della mala# 
eia, per quelle cofe predette ciafcuni fon fimiglieuolea 
quella, ma lopera al fine laudabile » per quanto li and? 
chi hino, detto di, ciò, lo ho veduto, corretto ,&agiutt ' . 
co, certe experiencie del tempo, noltro , fecondo che io 
| ho poduco , intendere circa il modo del medicare , K 
Ycelli, deuemo attendere^ tre regole. 

La prima regola, e che noi debbiamo pigliare li fuchi 
j delle herbe che fon rechieile in quello trattato, nel rem 

. po conueneuole, & guardarli al tempo della neceilìra, 

' a ciò che noi vflàmo li fuchi delle erbe in loco delle 
jj, erbe , Impero che li fuchi delle erbe , fanno piu elìca ce 
f opera che le herbe, per che li fuchi padano meglio per 
t te vene quado verranno, refoluti in acqua , o in latte , 

| Se fenne infonda il palio, ma il corpo Se la fultantia,del 

Ì ìerbe Se delle medicine, quando lhuomo , ne fa polue 
re Se dalla con il palio , quella poluere fe a taccha alla 
gorga dello y cello ,& quando il palio e digcfto quelli 
| poluere fc ne va con il palio et efeie con il llcrco innati 
[ zi che el vada, a le vene. Etfe alcuna cola ne va «He 
| vene, va molto puoco. 

La feconda regola, e chenoi non debbiamo vfare me 
dicine le quale li pollano fare,o in acqua , o in latte, fi 
' come cera,o vifgio, o olio, o limile cole , Impero che 
quelle tal cofe generano vctoiita nelli corpi delti veci* 

| li Se non li rifolueno , Se pofieno edere cagione che li 
vcelii fi perdano, Ma le migliore medicine fon quelle 
che toilo fi rifolueno in acqua , o in late, o a meno fre# 
deza. Se deuemo , vfare le medicine di poi la dieta del 
L palio di grode carne Si deuemo , molto ben guardare, 
f innanti , da poluere, da fumo, da rogiadai. 
i . La terza regola, e che la quantità, il peto delle medi# 
i cine • Nominate , io quello libro le quale (bn prouate 
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dalli antichi conuienechenoi vfìamo fecondo lo eflcife 
de lucci lo, & deuemo dare, meno medicine che noi po 
riamo, impero che (e la medicina, e piccola non- vota 
lo vcellp del curro, & coli darnelialrra rita,p che fé la 
fotti Coperchia nó fi potrebbe redorare & lucrilo fepot 
irebbe guadare , Io integniaro il modo nella quantica 
de lucellt,6£ delle medicine, lappi che le medicinecH 
fon fcrittc in quedo libro, (e deueno nafeofaméte reuo 
gliele in nel pado che lucello nó ne lente, ne fapore, rie 
odore, Impero eli le lo vcrllo nc Iccettenó ne vorebbe 
piu pigliare, 8C coli (eriano frudati dalla lira rmctione. 

- . -—Come li medica il fanguc,mòlriplica«p(id > sdii 

Uyp.:i .T 'nt^córpoallÓTtellolvi/hl $rb trino 

Q . Vando il fanguele moltiplica nctH corpi delU 
vcelli , piglia vna dramma, Se tre quarti, deca dìa, 
btiula,fpicha madice cannella, mate, fpondio , zaffo» 
ntf sdì ciafcheuno dramme doi , laudali bianchi, mirai* 
bolani , carini ,di cialcheuno drame quattro, Rofc róf 
fe,pepe biancho alleoppaticho, rodo , di cialcheuno 
drame lei, fa poluere di quede cofe,5tin corporale có 
fiicho di porri, molle come pada,8C quando fia medie 
ri, piglia della carne de gambo di porcho dramme, 
fn,8t tagliala jbpn fotti te , & latta lardare nel laequa ter 
pida vna hora , poi leuala dell’acqua *, & con queda 
parti, & dalli la feda parte de vna dramma, delta medi 
dna , & Ipicia I mente fe lo vcello , e giouine ma fe folli 
di tempo dagtienepiu, 8C quede cofe fe li hàno da da r g 
pattate tre horedel giorno, 8C lattarlo coli fino a fera ,St 
allo vcello gicmine , dalli drame lei di carne tagliata 
lauata ben in laequa tepida Ma allo vcello de piiHtf ra 
po dagline drammr.vui.& mrgliorara. b r.r .jt 

'‘ i Coirte li medica la flemma, moltiplicata, -* 
attuo: q ti -J 1 V |1 còrpo de^afcfillo;- ‘ . 
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S É flemma moltiplica nell! corpi dell! vcelli, piglia 
mirabolani, blirìci, piretro, fpericon, galla , pepe 
nero, di ciafcheuno dramme Yna,fpico,pepeiongo 9 
pepebiancho, origano, cinamomo^achoro, di ciaiche 
una dràmetre, Mirabolani, emblici,chebuli, garofani! 
zafferano, Noce mofeata, di ciafcheuna dràme quattro 
gengiuo, cantila di ciafcheuno dràme lei , Quelle cole 
(chino da fare bé pillare, & p affare, co vn rrapelio ben 
x (otti le , SC quelle cofefc mefeoiaràno con dottaci de me 
lefchiumato & mettilo in vn vaio, netto per quado ne 
hauerai bi fogno, piglia carne di gallono di caftronc,de 
iyno anno,# ieuane,bene le vene ,&Ji «crai ,& mettila 
nell’acqua tepida , poi laleua , érsglianetrc modelli 
picco li, & (opra cialchcun morfello metti la mira; de 
ma dràma di quella medicina, & mettila dentro alcu* 
na piuma & dalla allo vcello>a ingiorirc,# lattàio ,co# 
fi doi hore,et poi li da detiàgue caldo vna oncia a qili 
che fon de piu rcpo ,8t alli piugioueni, fecudo lo edere 
Joroec fappi chein quel giorno nò (e li debbedarepa 
Ho copi o , neànchora il di apreffo, a quelli efi piglia 
,nd medicina, &fe li auiene che p quelle medicine ven# 
ga affilati co , piglia della radice, 'che fi chiama, (Iella, 
& farine polueire,& mettine fui palio, & dalli amagiare 
& fe quello no gioua, piglia della poluere del fpico , 8C 
Co filagli in nelle nariglie , &poi lirieni le nariglie . 
(errate & fe per quello non guariffe piglia tre grani de 
ftrafizaga, della magiore>& cinc£ delia minore, & delle 
medcfmechefon chiamate, erquinqueró, et delle (coree 
de granateci ciafcheuna vna pte,&> fine poluere & fa 
nell ingiottirc có vn morfello , di carne St allhora p q* 
(la medicina gettara cioche lo vee Ilo hara de fi? mma 9 
fit quado io vcello’Ia gettara poneli dell’acqua denàzì 
«ciò efi bella SC pafciclo de carne di vcello caido,& fia 
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viltà c5 poco de olio,8C pafcielo di palio frefchi, Se Te 
per fuperfluo ,di Berna regetta ri parto, o la carne quan 
dopa (eie. Piglia fette granì dirtraRzaga , & leu anela 
feorza , & fanne poluere St fa che con vn morfelletro 
di carne lo ingiotritcha * fic (el tempo fia fredo mettilo 
al (ole,Ma fe,e caldo, legalo allombra,# butterà, mol 
ta frema dal Tuo corpo , 8C fc per quello non lì purga, " 
bene pella del (enapo , St frrgli bene nel palato , & fe j 
per cagione del flemma , habbia Io vcello tanta turba» 
rione nel rétre,con fuóno che faccia, o voce, piglia, la | 
fella parte de vna dramma de , piretro , St di frutto di ] 


flemma Se volendola cauare , via , piglia fenapa pella , . 
Se mettila in laequa frefcha in vn vaio , Se lattala vna , 
notte al fereno, & al marino menine vna dramma in | 
nel palio dello vcello , St di p relente la genera & pur» ( 
garafli , St quando la auerra gittata , pafcielo de carne . 
grotta cheli conuenga St da poi dalli vn puocopiu , 
.de carne la fera.Et fera vtile . Piglia del pepebiancho, t 
,&fpicho,& garofoli,di ciafcuno egualmente, & fanne i t 
>. poluere , SC fetaciala fotilméce,con vn drapello & dan» | ( 
ne a l’ucello giouine , il peto de me grani , &a quel de ; 
tempo dangliene piu,& metteli laequa auanti acioche , 
porta bere , St quella medicina , e vtile alli vcelli che t 
• gettano la piumata molle, & quello lì deue , fare conti» | 
nuatamente,fino a tanto che le loro budelle,(ìano ben 
nette , di quella vmidira , St colìfenetraranno le loro 
piumate, & fe per tune quelle cofe non migliora, Se nò 
guarifeano, piglia fene grani de trasfizagal, per li ma» ; 

E ori vcelli, St per li minori, tre St lcuane la feorza , St 
nne poluere, & fa le fette fonile de morzclli ,de carne , 
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tammarice,la terza parte de vna dramma oc Fanne poi 
uere , St di (temperallo in acqua , Se giugeci vna goda 
de olio y St vngeli , il palato , &fe lucei Io a fuperchia 
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£t mettiue di quella poluere , St p afeine lo veci lo >flt 

quella e vtililfitna medicina, / 

'J '■! i>C)V (VI* -/ ; ' u 

^ Sfgnio quando lo yccllo, a Ycntolita raccolta >b 

in corpo, & come fi a da Vi « i 

medicare. 

ài a n c • ' 1 p • /l fYi 

. < ' « rii v r v * ^ i r \r r^n < *> v « 4 «ij > / \ i d# . mk/ - «* , 

S Egnio .che lucello a ventolìra raccolta dentro dei 
Corpo, fie che quido lui e (u la pertica piega il do& 
, f 0 ,8t piegatali quando lhuomo io tocca , lo loco do# 
I he fi duole,# anchora fi conoide, nel volare, quando 
i; nó potè volgere il collo, St non può tornare, a delira, 
r o Anidra , 8t in quella parte doue lo vcello non li può 
1 volgere, e li dolore t il palio tuo alcuna volta rimara 

[) ' aprrlfo al becco, & parerà (mutare il filo 11 creo allho 

ra cóuìen Capere, il loco che fi duole, per che lo vcello 
fofierra che lhuomo lo cocchi , per tutto il fuo corpo* 
Ce, e bene amaedrato, fedo non e per cauli de ammalar 
eia ,8f quido ciò auienefalliqda, medicina, piglia pota 
pa,di coloquintida, cardamomo, zafirano, cubebe, de 
ciafcheuna , dramme vna,pepe negro, gengeuo, mone 
tano, mirabolani, dieboi, captilo venere , di ciafcheu# 
no dramme doi , cane! la , (ìtobalfamo , di ciafcheuno 
i dramme tre, pepe lungo,aniCo,di ciafcheuno dramme 

i quattro, di quelle cole fa poluere, & mettine fu la carne 

lì temprata nell'acqua calda, 8t poi dilla amangniare al 
Il lo altore , 8C poi lattalo Ilare dieci ore v# poi li da fan* 
i gtie caldo de vno agnicllo, morto in quella ora, & me 
li furali il palio, Si allhora curalo (ecundo i (trattato, no# 
i uo, piglia (eme de iulquiamo pedalo, 8i mettilo in vn 
t crapelto St piglia del polmone tagliato minuto, Stfal# 
i lo bollire nel butiro fino a tanto che il butiroienra il fii 
j pore del p olmonc ,!poi cauanc il polmone Se palane 


Io vcello quanto ne vorraprcndere , & fcjio non gior 
uà, dalli amangiare,il iu(quiamo’, 8e circa al mezzo di 
dalli a beuere acqua , 8e vno altro di dalli amangiare» 
de vn colombo gride con le incedine, & con il (angue» 
Tuo 8e con il polmone, Sclera guarito. 

M » , I !%***% I 

« I* «/.i. 1 

-Come li medica il catarro incitilo in 


l*L>onn/i> tfloawi ; lovcello. jHyoinja r\ 

,%1 oh fi il U] 3 iui ùkjHJp'jfh yiffOU ìoD G 

O Vandòla vceilo a catarro inclulo, U Ina medici# 
na e quella piglia landoli.|*I.rolii(cilo Se lane poi 
ocre» 8C melchialo con vino vechio , & mclc,& fia bo# 
no, 81 piglia de vna troia lamacrice, 8C ballila qui denf 
rro 8C dalla amangiareallo Yccllo,# guardi colui che 
fa quello de non toccare oglio, impero chele molto 
contrario a quella ammalarla * 8C le, gli viene» chel ca< 
po dello vcello, o la faccia li gonfia, piglia della feccia 
dalli muri, cioè fanne poluerc, & loffia h dentro le nari 
glie con vna penna lottile, & de poi vna ora lugali, & 
poi palei lo decarne calda & ledepuo quello, le gli lice 
nuta,nó lo potare fino a tanto chel (larnutare nó palla. 

3 b lì r ‘i15lJ’j r TF Ol Ili b è U vitti 

i>: Come fi medica il catarro Ceccho allo 

vcello . 

n E lucellohabbia catarro (eccho, Seflarnuti molto» 
OSC non getti co^hlcuna per le pariglie, legalo al lofi 
le, SC quando lo (tarnutare, li (ara pafiato , dalli aman# 
giare carne doue fia nerui , o vene, accio che fi a (Fanghi 
altirare, per che li defeendera la vmidita, dalla itila, Se 
quando lo vcello per quella malaria fi gratta Se toccai 
(pedo le penne, Piglia del matuauifchio,Se dela malua. 
delti orti » Se battilo con il palio Se dagliene a pafeire» 
Anchora (e la teda li fia in fiata» piglia pano debamba# 


melisi 

n ulti od 
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tip b agni aro. m acqua freda , & mettili fottò la pianta 
delti piedi tanto che fentafredo,&farralibene>&quài 
dolo vcelio sbadiglia fpelTo & forte» &traia lo alito 
fpeìfop glia oppio , Euforbio, di ciafchcuna dramma 
mezza , corto folictgarotolato,di ciafcheuna mezza drS 
m i , piretro , iifeqiiedne, pepe negro (Irafizaga di eia* 
fcheuno. xx. grano di quelle cole fa poluere Si in cor* 
porale con mele » & quando bifogniara vngeli le nari* 
ce, che molto li varra»& fe per quello non migliora pi* 
glia olio laurino tre gode» & olio communc» dramma 
vna » & tre torli dehouo » & vna debalilìcho » & fan* 
ne poluere delle cole dure» & in corporale con car* 
ne de furti »8£ darli amangiare Si quello lo aiurara mol 
tOvAnchora quando lo y cello Apre la bocca & non la 
ferra » vngelo di olio de [ceri » o alcuno oliò caldo»o 
piglia » colto dolce » Cerne di bafilicho » di ciafcheuno 
dramma mezza»(ilobairamodramme.iiiì.pepe negro» 
grani. 50. di quelle cofe fa poluere>& in corporale con 
olio de»been» & di quella vngi icnariglic doi fiate eia* 
fcheun giorno, innanti che tu lo pafci»& feper do non 
migliora, piglia d$l burino frefcho,& latte di vaccha, 
Si mefchalo con altro tanto di mele puro 8 i netto, & al 
Jfro tanto de orpimento ben pillato, ét di quella medici 
r na frega beneil palato, allo vcello Emettilo al (ole, & 
(ciuccilo apre la bocca , & trara lilingtia in t manera 
che fia vdiro, piglia carne de vcelTOen piumati , Si in 
fbndeliin feiroppo rofato , Si dì qurfla carne, il palei, 
a fequente di piglia folio garafolato,& fame poluere» 
Si mefchialas»con feiroppo rofaro,8t con buriro»in ma 
nera che lia fpeffo Si mettilo in vn coito di piccolo for 
ce,& daneli amangiare, K Si poi piglia di carne calda & 
palei lo, & fep quello non migliora metrili detro dell# 
nariglic rn poco de olio laurino, Si legato allhombra 
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ma non in cafa,8£ quefto fa (ino a tanto che fia guarito 
anchora (e li occhi , li enfiano flt le narigliefi (errano, 
piglia del pepe longo, cinerami, (a (Tararne grani. vii. 
di piretrojgarofanì, attorco papauero negro, di cia(che 
una filique vna,femc de oppio, za (Ter a me , olio di bah 
(amo , cotto, Teme di bafilico , exquiuanti, draganti di 
chiafcheuno filitg doi , oppio la. vi.pane de vna dri* 
ma, rune quelle cole polueriza & meTchiale con olio di 
balfamo 8C di quefto lo vnge , &fe per auémra lo vcel 
lo non foferra logniere di quette cofe,vngeli il beccbo 
con il mele acio . chenon lenta lo amaro della medici# 
na & gettali dell’acqua adottò & (ugheli le nariglie for 
temente, & poi (odiarceli aleopatico, & canfora, & (el 
getta alcuna cola, dalla tetta lui e fano,& (e, no ricòmé# 
za la medicina nel terzo di , e lattalo poi lo (patio di 
doi ore , & dalli le doi partite del fuo patto »8£ cofi fa 
de tre di, in credi: fino a tanto che fìa guarito ,fi£ (e per 
quello non guaritele , piglia ttrafizaga poluerizata , & 
mettila in vna penna (baile: 8t (odiali dentro nelle na# 
riglie & rantolio (e apreranno , & le per quefto non mi 
gliòra pitta borbacho, con grano , dipeperdoi grani, 
8£ melcihiali inlìeme, con mele , 8t con qncttoi li vnge 
le nariglie , & mettili dauanti dell’acqua, & ad ora, di 
vefpero Io palei di carne di c'aitarne, de vno anno cal 
do , o di gallina poi crittarizalo di doi dramme de 
olio de (elamina Valcheun giorno con vino, piglia 
pece tutta pura,& melchiala con aceto fotte, tantoché 
diuenga come mele , & cou vna penna, tiemet li neile 
nare dello vcello , tre di innanzi che* tu faci» quella 
medicina, vngeli le nare con mele,8C dalli il patto (uo, 
8C [e per quefto non migliora, dalli carne di porco con 
olio , & palalo di carne di vcello alglogos. Impero 
che quette carne li gioaaraniio molto. . ; i 
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> i n Come fi medica il catarro ymldo 
. * T * alio yccllo* f § 

frajrfv ... ... . ^ -t .ni ì 

Q Vando lo vccllo a catarro ymido, piglialo fuauc# 
mente con le mani jSaprdi la bocca Sc alzali la 
lingua diligentemétc,# fc li troni lotto la lingua, quali 
come yna altra lingua , di carne > lappi che ciò auiene 
per fupercchio di flemma, & le cofiì fia piglia vmo vec 
chio, & lauagli il palato, & con la eftremica delle detta 
fregalo luauemencetpiglia,pepe,ftfafizaga & fanne poi 
•iiereequalmente , Se mettila in.v.o>in*vuLibrc di fette 
lottile de morlelli di carne, con mele,acio che la adol* 
cilcha, poi legalo al Iole fido a tanto che fi (caldi , poi 
mettilo allombr a , Se per quello vlcira acqua dalla Tua 
bocca, o mouera,il fuo cibo mclchiàto con flemma, Se 
poi pàlcielo con la preditea , carne , il fcqucnte giorno 
piglia dello, folio garofolaco, poluerizato, Se melchia 
lo con feiroppo rotato in modo che fia (pedo > & metti 
lo dentro a vn cuore de vn force & dalli abbeccare, Si 
poi pafcilo di carne, calida,# fe per quello nó miglior 
»a mettili il terzo di dentro le nare , vn puoco de olio 
laurino > Si mettilo allombra , non in caia , e ciò fa,fin 
che fia guarito. Anchora fe per ciò li occhi li infialErd, 
corna alla carne che de ciò epofta nel capitolo denati 
a quello , &fa le cole per ordine fecondo fon (critte fi. 
no a quel punto, Si pafcilo, de carne di callrato de vno 
arino, o di gallina , flc fe non getta vngeli il palato con 
mele acio li palli il fapore della medicina , & poi dalli 
amangtare,di carne di colombo, fregato con tl butiro, 
£l zaffrano Si fe per quello nó migliora.Piglia vn fòr# 
« yiuo 8C Tannilo vcidere,con il becco acio che fe affa 
righi a fornicarlo, & beua del filò fague, & coli gettare 
ciò che hjauera nelle membra fiic>fic nella mila »&qiier 


110 fa tre volte, &le per qticflo hon migliora, piglia, x. 
grani de (lrafizrga,&di pepe vna oncia, Afaro, corto, 
(emr di baiìlicho, di ciatchcuno onde tee , & di quelle 

* cole fanne poluere & fregali il palato, quando fara me 
cftieri >SMe quelle cole non giouano, piglia di ftrafizaga 
i Vii.grani,ca(loro grani .iii.flt mezza lenir, diufquiamo 
‘ dramma ,vha , pepe.iii.de quelle dnque cole fané poi» 
uere, & fregali il palato eòe habbiamo detto, anchora 
Quando li occhi, fatino puzza , piglia collo, pepe lun 
I goderne deexquiamo di ciafcheuno egualmente, & fa» 
ne poluere & con quello li frega il palato, tre volte an» 
chora (e le palpebre, del li occhi d cuccano negre, & pa» 
Uno inuefehate, lauale con vino vecchio & pafcilo di 
carne calide, St qui Jo li occhi li lachrimar anno & lo 
capo li tremara & ronffjra, piglia. xl. grani de pepe, SC 
drama vna, de oppio & di folio garefolato,& di pire» 
toifiC di euforbio.iii.ii.di corto. ìii.iiii. de llralìzaga. xx. 
grani , de olio de ballamo.iii.ii. di butiro.iii.iiii.& del 
le cofeda far poluere fa 'ie poluere, & incorporale con 
©lio,& con il butiro,8£ quando fia mcllieri vngilo con 
quelle cofe cR quello,e vtilc,& le dellenare (ne neefde 
vtnidita grolla, & li occhi paiano enfiaci , fi£ le leparpe 
bre fìano enfiate, medicalo có le fopra ditte cofe,& me» 
didne, & fe non gioita metti del rrgolitio poluerizato 
del fuo palio, & fe quello non gioita , mettile in le nari» 
glie,olio nardino,& olio de berbe,& Urtalo Ilare al fo 
le lo fparip di qrtro,ore,& fel catarro nò lì rifolue.dal 

111 decarné de colobo calda, & al terzo di coméza con 
olio nardino,o piglia garofoli,pepe lógo pepe negro 
rqlméce di dafeheuno fine poluere, & Ir filali nelle ira 
riglie,rt< quido ciò hauerrai fatto, vrderai IliUare mol 
ta acqua delle, nariglie & poi vi loffia in nelle nariglie 
vino vecchio, & legalo fe tu poi,al5olc,&pDÌ atlom» 
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bea che ciò li fara gran » bene, vn a a Itra Medicina > che 
i, caccia lo catarro della tefta delli vcelli, piglia fai gem# 

; ma olio, mele, albumedeouo, di ciafcheunoequalmé 

t mete, 8t mefchìale infieme,# incerine infra fette & mor 
I felli di carne , & di quello pafei lo vceilo , & li vaierà 
t molto f vna altra medicina giouaciua molto, a quattro 

I maniere di catarro, & (peti almerea catarro fredo dalli 
a ingiottire vn modello daglio,& fe no lo può ingioor 
tire, meftichalo, con il fuo palio, & maxime in nei rem# 

, po fredo, Umilmente palcilo di carne di vcelli, o de al 
* tra carne calda, vna altra medicina, che vale a catarro 

p feccho 8C humido, piglia radice de affa fetida, & infon# 

Il dila in acqua fino a tato che la diuenga fpefla,& di poi 
foffiane in nelle nare del lucei lo & qfto c molto bono. 

à —Come fi medicha il eararro , che viene per ih 

i| via de idegellionè, allo vceilo. 1 

m r^vVandoallo vceilo viene catarro, per viadeinde# 
i[ V^/gdlionc & p magniare, tirane, carne, & per ripofo 
, loro feempieno liguli lachrimali delli ochi de vmidt 
t ca 8C lachrimano,& pare che p quella vmidìra.habbia* 

( no, vna nuuolla dentro tocchi piuma il palio (tio,clo 
, butta, allhora piglia deltrafizaga,il quarro de vna dri 
J ma ,di colto o di Teme di balilico doì drame,di qfte co 
r Ce fa poluere, prima laua il palato dello vceilo co vino 
, vecchio, SC poi fregalo di qlta medicina , & poi fregalo 
I co mele, fe li occhi fuoi femoueno Se palbrizano fpedo 
, mettili in nelle nariglie il primo di,olio violato il di 
} appretta dalli amangiare carne co butiro, di vaccha, SC . 
} alquato di Cale armoniacho,il terzo di gettali in le na# 

I righe , vn puoco de triacha infufa in olio violato* 

{ Come li medicha il catarro che viene per 

y poluere, o fumo* Lignite?' jw 
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E ' ,T (e allo vcello viene catarro per futtto, opti* pob t 
uere t il fegnio di ciò, e che delle nari glie fue,dillen# , 
dera acqua «piglia vino vecchio, Se foffianelli nelle na; ! 
riglie,Se nella faccia, Se vallerali molto , Se (e per qbe# 

(lo non migliora, pigliafcordcon,cioe, aglio Scagnila | 

<& sbattilo SC mefchialo con vino vecchio , Se con eflb |ji 
vngeli lenarighe,in modo che ne vada ai quanto den "I 
ero, Se fallo con vna penna Se per quello vfeira laequa, I 
Se mettili dell'acqua dauante de lui Se (e tu lo poi mete i 
cere, ad inacqua corrente che vile laui, quello, lo aiti* ; 
Cara aflài,Sefe per quello non migliora, foffiali in lena# li 
riglie, olio violato con latte di femina fé tu poi chelìa |i 
caldo Se (e per ciafcheuna di quelle malatie , li enfiano I 
li occhi,8e le nariglie, piglia olio di balfamo,& loffia# 
neli in le nariglie,o metciuelo,có vna péna, Se mettilo 
allo fole , SC mettili dell’acqua deu4nti,lì che fi laui SC j 
bagni, poi piglia vn poco dal muri 3 Se vino biancho, j 

Se olio rotato , e metchiato tutto infie me dilhllati den# 'i 
ero nel nafo cioè nelle nari glie, con vna penna , Se teli ,i 
auicne,auenga dormitatione, pafcilo della coda de vn li 

cabrato vecchio, infoia in olio, valeralli affai >SC(cll’v# t 

«elio ftarnuta (peflo,8e della bocca li. cade acqua , pi» , 
gitalo (oauemente Se aprili, la bocca ,deligen temente 
8e (corcali la radice della lingua a puoco, a puoco,8e ; 
poi la vngecó il butiro , Se patcilo tre di di carne gras 
fa Se del grado delti vcelli cóueneuoli allui, o della co 
da del montone Se (e per quella ma latia li iingroflala 
Voce, piglia pece, Se olio , fondeli , inlìemi Se mertiui 
dentro rre morteli! di carne, Se dalli amangiare, Se gua 
rira , 8C(c grida molto piglia tre grani de llrafizaga Se 
mectile,con carne di ródine, 8e di quello il pafci,poi le j 
gaio alla ftanga, vna ora,Sefe lui (maltilTe ilpallo , di 

f • quefta carne, il cridarc (eli paffàra, Se te non fmaltiiTe 

, . c (egnio 
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efrgnio di morte. 

—Come fi medica vna ammalati! che fi 

chiama fadana. 

S E lucello a vna ammalati! che fi chiama fadana, il 
fegnio de quella malaria» e quando lo vcello e fu la 
ftanga» lì torce tutto » de perde la velocita tua, de la prc# 
Rezza piglia foglie de rape etcocile in nell'acqua de in 
quell’acqua intondi della carne del montone» de dalli 
a magiare, & aiuttarallo, de fe quello non vale piglia il 
core» de il fegato divno attore, che lìa morto di quella 
ma Uria, & pafeine lo vcello»con carne de montone, df 
fe per quello non migliora «piglia farchocholo rotto. 3. 
I .dC battilo, dt daline con il pallo»8e con pelo di vn ci* 
gniale , de fe quello non vale,piglia.30-grani di pepe» 
de de radice de atta fetida. 3. 1. & zaffano.}. 3* & fanne 
poluere, de mefchialo con vino bonobuncho » de con 
mele, de dine ciafcheuno giorno allo vcello tanto qui 
to ti pare, con morfelli di carne vna altera medicina fe 
códo il trattato nouo piglia vn puoco dello llcrco del 
montone, de vn pocho di foglie di falce verdi, de di eia 
fcheuna erba odorifera , vna branchata , de metti tutte 
quelle cote in acqua in vn vattello , de falle bollire fino 
a tanto, che la virtù delle cofe rimanga in laequa , poi 
metti quella acqua in vn bacile de lega lo vcello fopra 
vn criuelio de mettilo fopra il bacile, fi che il fumé ven 
ga allo vcello. 
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-Come fi medicha il dolore di capo» 

allo vcello. 


Q Vando lo vcello a dolore di capo , piglia il M*- 
del lupo il peto de dui grani , de mettine nelle na# 


riglie dellucello duoi dì il terzo di piglia il pefo de vn | 
grano défemedi cardi, & mefchulo con olio, fefami? , 
noto fanbucino & mettilo nelle nariglie dello vcellot li 
& piglia femedi ruta , & pillala & cauaneiKucho , il | 
qual fucilo tu io meichiarai con olio (clamino SC meri* U 

10 m nelle nariglie, &(e lucello,tuo trema, & no fi può L 
regfre fu li piedi, piglia regolino, & maina vifchio, & 
mefchialo inficine, & mettilo in li morfelli di carne, 8t 
palei lo tuo v cello, & fe ciò fatto non migliora , piglia 
Vna fiiiqua di (trafizaga & de fai bianco due filique, SC |, 
fanne poluere poi leua bene diligentemente h peli dei# h 
le nariglie dello vcello, & mettile in le nariglie rregio# I; 
eie de vino di pome granate dolce, & gettagli in la fac* i 
eia» poi piglia di quella poluere, & fregagli il palato 8t • 
feperauentura lo vcello (entedebilezza de animo non A 

11 mettere acqua dauanci fino a tanrò che- vna bora Ha r 

paifara poi mectelidauiti acqua tepida, & non lo patii] i, 
fino a bora di nona,&aUhora dadi a mangiare della» ì\ 
carne di gaiina negra quanto ne Yuòle. ■ vi j ( 

Comeli medica il fpafmo che viene allo vcello. ' 

O V ado lo vcello in corre in vna malaria che fi chia* , 
fpafimojil fegnio di ciò, e che lo vcello trema, & a | 
gnccia le penne &llrengic leale luefi forte come e pof- 
fibde,&leua vnpie,& poi Palerò# noti tiene luno ap^ 
predo Palerò, e vna volta fi ragriccia, Palrra volta car* j 
mina le penne, fue dal dodo , & gPocchi fon profódC f 
piu che non fuole,# alcuna volta, ferra le doi parte dc§ i 
li occhi, & quello fegnio emaluaggìo delPvcelio qua* 
do trema piu forte, e peggiore di queflro,# quàdoapre 
la bocca, # la ferra rantolio, la curai fua e che tu il metri 
appredo del fuoco, doue non fiafume>&pafcilo di car 
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been,&di(tillaUin bocca dell’acqua rotata tepida & 
. &fe di ciò fi conforta dalli amang are dicarne de co # 
lombo giouane graffo,# dalli cl fegatosi cuore» & el 
polmone, & dalli tanto faglie quanto poi » altri dittero 
che quando tal malaria viene allo Ycello curalo con la 
cura devna fotta, & noi diremo quella cura qui dauari, 
In vogli lo vcello in vna touaglia,& mettilo (opra ac# 
qua calda quado el dotto,# quàdoilvétre,& quando 
conuciara a forare Tara fano,o vero mette nel fuoco pie 
Crefin cfi fiano rotte eoe fuoco ,e fu le pietre , metti vna 
■pignatarouerfciata,& (bruttala de vino,# tiene i’vcel 
lo di (opra accio ch’i vapora del vino lo ferra,# quan 
do lo vcello fudara efano» K* 

< L -*-*Comelì medica la vérolita che (ingenera 
in nella tetta de lo vcello* 

VsE vétolita fin genera in la retta dell’ vcellò el fegnio 
5 di ciò e che lo vcello tternuta , epalbrizza debbile 
mere, allhora Tappi cR la v eroina nella tetta la meglior 
curar quella della fotta, la quale fi fa in quello modo, 
fa vna fiottala terra cupa vnbrazzo,# larga doi & fa# 
ci fuoco dentro lino che venga rotta # acefa , allhora 
caua tutto il fuoco, # la cenere, fbrufala con vino , # 
tnetteui fu v wà teglia lòti te 1 , & in vuolgi h* vcello in 
vna eguaglia)# nuolgi lo vcello di fopra dal dotto & 
dai ventre li che cl vapore il tocchi per tutto , allhora 
gettata perle nariglie vtiacofa vifeofa, poi partalo in 
pu$no , & p a fedo di carne di galinà negra, # metti# 
io-iòpra vna corda dèerbh o'iopra v^fàttby# quello 
ftrtèdi Vnoda poi l’altro*# guarirà/)' ! 
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isi —Come fi medica li vermi che vengono'in la 1 
ih ; oli <jv olsnn -celhi alto vcello. ■ 

vcello avermi in la tefta,el fegno de 
«b/ iioejchc nieliempo dipafcerfi non può ingiorirc 
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il morfello ,pafcllo di carne di montone » mollata in 
olio de lìfamo, & di carne di colombo che contenni a 
volare Se coti fia (ano. -i ;>•• «woi-'i 


— Come (i medicano li vcelli, quando li vengono :■ 

li vermi tinti occhi. 


Come li medica la firicha, quando viene 

allo vcello. 
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Q V A N DO li vermi > fi generano- nelli occhi 
delli vcelli, piglia vn ferro da nettare lorecchie» 
oc con eflb volgi fuauemrnte le palpebre , all’vno & a 
l’altro occhio , & fi rodo vedrai, li vermi nella (oprar 
na parte , fa di tettarli fuauemente , & (e alcuno venne 
ri manette, 8c che tu non li pottefi cauare didillali (opra 
etto vino vecchio £( predo ne e(cieranno,SC fe pcrauen 
tura alcuno venne rimanefTe,didilali aceto dentro, ime 
pero che lo aceto li cauara ,o piglia vna (pogniain 
(ufa in vn poco di mele , & «metta (uamente li fregar 
li occhi, Stnetrali, &(eperquedo non efchono metti# 
li in li occchi poluere di feppia , Se guarda ben che 
tu non lo palei in quede malarie di (angue , per che ti 
noce molto. 


• - * . m " « - . r 7 s 

O Vando vna malaria chiamata firicha vene allo 
vcello, & ciò adurne che combatteno inficine nel 
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nido, e vna durezza de pelle delti legni che rimango# 
no, per le ferite, piaghe, o forami,come vna fidola, Si 
didilano tempre, acqua , e parai vna durezza tra la car 
nee la pelle , quando tu vorrai* (inagrire lo vcello per 
farlo volare , (e lucrilo allhora arra queda malaria no 
pollato vfàrc (ore per la durezza della pelle » pallata 
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d£tro,dellebudelle,&Io Ocello morirà ,fe alcuna fiata 
nev(cira,la vmidira induràdofi ne vfcira può co apuo 
codi unacqua,la ftia cura e quella , piglia del negro del 
ftercho fuo et mettilo (ul luoco ammalato e giouara,ec 
fe quello nò gioua, frega il locho con (ale comune fino 
a tanto chcdiuenga rollò, & con (ale armoniaco accio 
chel luoco fe netti bene ,>poi fregalo con zuccharo , SC 
fe quello no gioua cauterizza il luoco co verga di mor 
(ella, e varrali , Allora, il cura fecondo il trattato nouo 
palei credi Io vcello di (orci piccoli bagniaci»in latec 
di capra ,& olio fanbucino & olio di narci(co»& infon 
deui (opra robbia poluerizaca,o fa infondere alfa fetida 
in aceto forre fino a tanto che la fe disfaccia SC di que* 
fio aceto, abeuera vn pollo , SC poi lo piglia per il bec* 
cho acio lo cacci giu elaflfalo coli vna notte 9 la marina 
il pollo fera morto, piumato $ pafeine lo vcello tre di 
e (ara guarito* ,, 

/», i i . f • + 

5 V ' ■ 

. * * •• * ** . 

-Come fi mcdicha,il dolore delle orcchie : < t 
, allo vcello* 

^ i t • 

| j C S • ( ; J | ^ wJCJ •v' ‘ * ' » fyj 4 f j v . * » j | H 11 rCg'VTAnBfljyjfi! » 

Q Vando le orecchie dogliono allo vcello piglia» 
grado de orlo, Se olio petrolio, equalmente di eia ' 
icneuno,8c (caldaio» SC mettine tre divno ap predo l’al 
ero » vnagocia in l’orechio 8C mettilo in luoco caldo 
fit allo (curo Se paiòlo di carne de gallina » con il luo 
{angue. 

--Come fi medicha lo vcello «Quando : 

e lordo. 
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-Come fi medica le piaghe cRvégono in gorga allivelli li! 

S E piaghe fe generino itila gorga delio vocilo, pi# S 
glia pece.greca,S fanne poluere , S mefchiala con C 
acero forte, S mettila r elle nariglie de l’ucello , il di il 
apprettò vngeli la gorga di mrle,S dalli con ili palio t 
•del butiro,& fe per qilo nó migliora , mettile in le nari# r 
^glieobfouiogarojchenon fia moito falito , poi palilo fi 
• ‘‘di carne di colombo, poi dicarne di porco, r Ir 

"Come fi medica la fléma generata in la gorga allivcrlti li 
Edema fi genera in la gorga dello «celio , il fegno { 
Odi ciò e che cu vederai lo vcello fcotereil capo qtfl li 
•do tu li apri la bocca vi trouarai detro quali come vii# 1 
*èhio,o collaudimene lo vcello gradò per quella ma# j 
feria , medi calo, in qfto modo, piglia fair armoniaed', li 
S martnoniojdi eia tcheuno il pelo dj doi dràme,peda ■ « 
li S mefchiali in fieme con mele,& fregali la gofe met# fi 
tédoli il dito con quella medicina dentro là gola , ciré « 
ca ahora di terza, piglia regolino, perniiti , di ciafche# li 
uno dramme fette, crufca de orzo drame 14. cocoli in di 
x. libre de acqua & falla colare emettila tepida in Vn II 
vafellodenanti all’ vcello, S non lopafcierefinoano f 
na,poi pafcilo di ale di gallina, &fequcRo'non gioua u 
piglia vn pòco di ftrafizaga, Smettila lin-nell’acqua, i 
poi leuane la foorza,Spiglia vn puòco’ di fai gemme 1 
pillale infieme S méfchiale con mele, & con va drap# i 
pello fregagli ri palato, quando'harta, buttato quello |; 
cheharra,in la fua gorga ,pa (ci lo di carne di colombo jj 
Sdei fuo fanguc, Slegalo al folce meteeli ddHacqua | 
dauanti, S Cara guarito; t '■> I 

Come fi medica le pofteme bianche allo vcello. | 
QvBàlL’vcellò nafte ilo poftemebianche, piglia delia i 
Indico mezza dramma,' S di coriandio ,fecco artofti# | : 
to ma dràtna efanc poluere,& mettili in nel loco ma 
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lato , & fregali il palato & di poi a vna hora palalo* 
8e (e per quello non migliora , pigia aieopatico Sedi 
Canfora ©qualmente Se fanne poluere , 8e di quella 
li fregali palato poi metti in nel fuo palio latte di femi 
na,obutiro 3 oolio vìòlàto,vn’alcra medicina fedo li 
vien in tempo di caldezza» piglia di cafora» i Hello de 
vnadrama zaffrano,dragàre,pirecrodì cialcheuna dri 
ma vna (pàdio,dràmedoi cardamomo, cubebe, Cucco 
di regolitia,lentigiie (corzatedi ciafcheuna dràmecin 
(p)Zuccaró biàco drame Itf.Se f&ne polucre, e meCchia 
lec<5 acqua di cicoria, 8e de folio, e fine pilore,amodo 
depalotine,etmettile al’óbrà jet quàdo ne barai de bifc 
gao piglia vna de qfte pilo le Se pitta la , Se frt gane il pa 
lato, poi chetu hauerai nettato beneii palato co bàba? 
ce,8efe la malatia s calda togli di quella medicina, et 
piretro,8emerccui(uccodi figulina, la quanta del pire 
rro,8e di roiefecche, pelle } u vn’airra medicina, piglia 
di canfora , vna lihqua di zaffi ano, Se di cardamomo, 
di cìalcheano $ .1. fpondió j.ii.fcmederofe.j.iii'. len 
riglie (corticate coriandro,diciaTcheunodramn>erre 
amido , diciafcheuno J.v. di quelle cofefa poluere, SC 
quando e bifognio vfafte come delle prime» • - 

Come lì medica la coru!ìone,o magnialìorie che 
pib u * vieneiiiorl palato alti vcelli ÌL *" 1 ^ 

S E tornitone o magniafione végono allo vcello nei 
palato el fegoio,decioechU palato dell’vccHo par 
fia gra»Tj8e montali, il caldo al capo Seaduienearlìonc 
nei p a Iato, 8C a Uh ora (appi che aarlìone 8ecorrulione 
mafifneylel palato di negro diuenra bianco, Se quando 
liti magia carne ficca le vngie nel palato gratafi caro di 
li enfia lagoIa t , &>fcie'neiange , 8epdtne il pallose* 
quando V vcello getta le pénem Cua ftagrone,Óefuordr 
ftagiohtSc vegaii vermt,àllhora (appi dHa cotrufione 
Sbuffi 
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li viene alle péne,S lappi che po edere che la corrufio 
ne vada fino, alle, budclle,# lo cominciamene© di que | 

fta malaria, e che prima li viene, gettò , poi per il caldo 
li mòta fino alla cefta,allhora li viene arfione nel pala# 
to,8f poi corrufione, Quàdo cip li viene frega il luoco , 

infermo con il butiro de vaccha , 6C con pepe ire di , « | 

le quello, nò li vale, piglia fucho di radano, pepe, olio ( 

grane di perfidio, tale almoniacho, di cialchcuno vna , 

parte, 6t fanne poluere,&mefchiali, con olio, & frega# j 

li li lochi, ammalati, & fe quello nò gioua, piglia, leme • ( 

de iufquiamo, (ale, pepe, & di ciafcheuno equalmente, i 

pillale, Sfregali il palato, poi piglia vna fetta di carne , 

groffa & mettila in vn fpito, & arrollila tato che fia cal j 

da, poi frega coneda la lingua , S il palato dellucello 1 
fin che loro , fi (caldino che ciò molto li vale, o piglia „ 

lalearmoniachojfambucho, Sindicho , equalmente, jg 
di ciafcheuno fanne polucre & mefchiale con (ucho de „ 
cadano , 8i con latte di femina & fregane il palato del# j 

lo vcello tre di,o piglia, pepe.J.l,ar(cnicho butiro, Ar „ 

moniacho.di ciafchcuno.j.jdine poluerc & mefchia# » „ 
le con mele chiaro, poi vnge il palato con vna penna, ), 

SC con vn fillucho,o di pallinaga faluaticha della qua# K 
le lhuomo,fc (ole nettare li denti fatta in modo de vna 
penna , da fcriuere, & con effo piglia di quella medici# j! 

na,& gettala nel palato, puoi lo laua con aceto, puoi lo ^ 

vnge con olio,R.o(ato ,o piglia di verde rame, dui fili# „ 

que, orpimento rodo, dramma vna ,falcarmoniacho, ,| 

x.l.foligine di forno vna filiqua, bauracha , Armeon, 
mezza drima, pilla tutte quelle cofe,S riporle » quan 
do ne , e habbifognio pigliane vn puoco & mefchiale l 
con olio letamino, & vnge il palato, S puoi laualo,c6 
aceto, S (e la corrufione del palato crefce , piglia buri# ' 
co, caldo & «nettine dentro ad vna verga de adendo ,» g 
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scendi con effa cauteri za il fuoco amalato, & fe già fia 
pallata la corufione del palato caureriza le doi parte 
del becco , & la fronte dell ’vcello , con legno di 
affcntio , &fc lacorrufione (va venuta per malaria 
delle budelle piglia falearmoniaco.&elebero di ciaf* 
uno doi grani, fanne poluere & mefchiala, con butiro 
di Yacca,£t fanne vn chridiero allo vcello , poi piglia 
vii.grani de ftrafizaga>& pillala & mettila in yn drap# 
pello mòdo, Emettilo in acqua freda fe e dettate, & fe 
edinuerno tepida poi piglialo vcello fuauementc , & 
fregali el palato con quedo panno, (ino a tanto ebègiee 
ri ciò che a in nei ventre, & nel capo, 8c fe tu temi di 
debolezza dello 1 vcello nel tempo de la cura, non dub 
bitare che predo fi redaurera , & non lo pafeere (ino a 
tanto che lui fi fcuotta bene, & che lo fquizi , & poi 

• lo pafei o hora di nona , & hauere cura di pafcerlo de 
vna po ladra grò Ha col fangue col o(Ta,& con la piuma 
& ciò fa fecódo l’cffere dello vcello, & cauterizalo con 
vna verga di mortella, in duoi luochi , cioefuotto dii, 
nafo,& (otto della fronteapprefo a gliocchi,& fe gl’a# 

* larghila bocca ,& dalla parte de fotto (ia roda , & che 
non guarifea per la cura predetta cautarizalo in quella 
maniera piglia vna péna decipolla Simpila deoglio 
fifa mino, & mettila fu li carboni fin cheli rifcalda , & 
quando fia calda piglia vn feduco dipadinaca fatua ti# 
ca ,& s vilupa la (tonta di bambace , 8t bagnela in nel . 
oglio predetto che (ia caldo , & caureriza li luochi 
rosfi,& largali ,fe ciò fufle dHnuerno,ma fefuffe d’efta# 
te cautarizalo con oglio rofato , non lo cauterizare di 
fuora quado gliocchi lacrimano, impero che perderla 
gl tocchi, ma allhora feconuien fregargli il palato con 
aleopatico,ftrafizaga,zuccaro, garofani, ^piretro, di 
etafeheuno cquaimcntc>&nó deuifar ciò molto fiche 
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fi def carna >& fe fi difean ara mefehiato co latte de femf I 
na et co zuccaro,nel di della medicina pafcilo legertnc < 
re & di poi il patto nò deui medicarlo fe nò de malaria 1 
di pidocchi la miglior medicina in quetta ma lati a, e fu i 
garli le nariglie fin che nefcha ciò che ve dentro , poi 1 
metti oglio violato caldo»# penniti. » I 

Come fi medica il gettò che viene in la tetta di 

delio vcello. ij 

O Vado ad viene che getti (e generi nella tetta dello * 
v cello #gliocchi diuegono enfiati, piglia la coda ! I 
difttiontone falata il pefo de vna fili qua ,& leuanela i 
pelle di [opra Odagliene amangiare, nel mezzo della 
carne,# legalo al fole fino a tanto che fia caldo, # poi I 
metrelo a Pombra,& quando hara fmaltito , mettegli ( 
dell’acqua dauanti,# poi lo palei di patto cóuenience | 

& fugali le nariglie,# poi poneli dentro oglio violato i 
fetépo fia caldo# (e glie fredo, piglia robia de tento* i 
ri,# fai geme di ciafcheuno e qualmente,# fanne pois i 
uere,# mettela in vino puro,# gettali il vino in gliocs I 

chi,# fa che lui habbia tempre il ventre molle, # fe la I 
meftieri di cauterio, cauterizalo con vna verga tenera I 
di mortina # quàdo tu lo cauterizarai mettegli fu glio ; i 
chi vn puoeodibambaceinfufa in acqua freda con 
acqua rotata,# guarda bene ch’l cauterio , non fia tros .. i 
po profondo ne troppo largo in modo che tu non v toc I; 
chi la pelle Cottile, in nel luoco doue tu cauterizi, # lo , : i 
debbi cauterizare , in doi luoghi , in mezzo del capo 1 1 
# in doi luoghi del becco , guardandoli gliocchi , # J 
poi vngi il luoco preditto de vnguento rotato , # fep 1 1 
quetto li enfia la faccia , gettaui fu latte caldo , & fumi* * 
mente nella bocca fpettò #,poi piglia viole , & gratta $ - 
deocha di ciafcheuna vna parte,# infodali vn crittie* i 
ro e giouaralli,# fe dubbiti che nò fmaltifca, fa quello i 
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letruario, piglia fpico garofani, gengiuo,canella,fecon 
do maftice cardamomo egualmente, di cialcheuna dì 
quelle cole, falle bollire neiracqua fin che l’acqua recc 
ua la loro virtù, poi in quella fa fondere peniti, & latte 
caldo &d*giiene feròdo la quatita, # virtù fua,#re 

10 vcello migliora # la in fiatura delU occhi rimane an 
chora cautenza io vcello , applfo allocchi con verga 
di morrina,o di vite o de falce, & fé qfto nò puoi haue 
re fallo cò chiodo, # mettilo in cafa ofeura , & pafcilo 
cópitaméce,et vngi lo iuoco caucerizacocó oglio vio 
lato,# butiro Sic io ge(foc in le budcllc,& hai Caputo 

11 principio fuo, piglia della rafura del pano lino, il pe 

fo de tre grani,# Dagnialo con vino cotto , fa tre fette 
di carne # in ciafcuna in volgi vn grano di quelle , # 
pafcilo # Aia colivna hora,& metteli dell’acqua auàti 
Sfa qfto tre di o quattro, & qfto molto li gìouara,& fe 
qfto no li gioua piglia del latte de femina,#mefchialo 
có alquato di mele,# fa lame Cortile de carne, Spicco 
le # metteui fu le ditte cote,# pafcilo, & getterà cicche 
bara in le budelle,# fe quello nò' vale pafcilo con il pa 
(lo depenniti, Smettilo in cafa in loco conueneuole 
quattro dii# poi li metti fra piedi vn colombo grado 
a piutnarlo & quando tu vederai il fangue gettaui (ufo 
oglio letamino,# di Copra gettaui zucca ro bianco , & 
poi pafcilo tre di con il fuo palio, con butiro che mol# 
Có li dara valore,# fe quello non li vale piglia vn pie# 
colo forces# fornicalo # riuer fali il coiro , # empito 
di oglio letamino in modo che lo vcello lo in giotifea 
# fe quello no gioua piglia fegato di montone,# vngi 
lo con oglio feCamino # zuccaro bianco # fanne lami 
ncpiccole# di quelle pafeine lo vcello# fe quello 
non gii r ‘ ~ 

Sede tutte 
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air piglia zuccaro ex Archobhm , ccrerinr 
quelle cole egualmente » St metteui del fcle 
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del montone,® dagliane a ingiottire, & fe quello noti 
li vale,® nòn migliora piglia oua de ceflugme , ® vna 
lamina di fegato di mócoue,® raglialo minuto, ® con 
quelle co(e merci vn puoco di leopaci co,® del tele del 
ditto moconci® alquanto de orina de fanciulli, ® tncf . 
chia quelle cole in la pelle del felc,& lega il capo della *<jjh 
pelle lentamente con vn filo, in modo che cu renghi il j 
filo in mino,cioe il capo del filo,& fallo in giottire,ai, a 

10 vcello,® quando il patto efciefo in la gorga,® tipo 

Caco tirarai acce il filo accio chel fele rimanga in la gor# 
ga,Spafcilo de carne de porcello con cucca la pelle efi 
fia ftaco morco ere di innanti, & Ce per quello non mi# 
gliora, piglia formenco, Cerne di aneco ,® de Cullala , & 
di appio, e de luue,® de Calacro,c del finochio, & del 
lufquiamo di ciafeheuno cqualmenre , &vnpuocòdc i 
pepe de quelle cole fa poluere,& mettine in vn coiro di i 

force, piccolo,® fallo ingiottire allo vcello, ® Ce que# i 
fio non li gioua paCcilo di carne conuencuole , poi che | 
tu 1 tiara focto, tendi il ventre molle tre di con zuccaro l 

& con acqua fredda , ® con carne di viccella bagniata t 

con latte,® quello li terrai l ventre molle , ® mondili# j t 
cara le budelle,® Ce quello no li gioua, piglia de Cucco 1 1 
del gira fole, S Cecchaio , ® mettine , Cu modelli de la le 
carne,® prfcilo,® Ceno li ritiene mectegeìi in la gorga c 
® Ce nó li varra, piglia rape et cauaBe,il Cucco ® bagnia l 

ce dentro la carne della capra,® giungeli deU’acqua, c 
® meteela al fuoco fino a tanto che Pacqua Ce fcaidi , ® { 

danneli tre di t O altramente piglia la rapa & mettila j 
nel forno fin a tanto che la diuenga molle , poi cauane { 

11 Cucco,® bagniaui la carne,® palcilo,® Ce per quello a 

non migliora paCcilo del Cuo palio con oglodenod r 

o piglia dragati, Zuccaro, Aloe,® latte de aiina, e mette j 

ni di ciafchcuna di qttc cole, in vn modello di carne 8C i 
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dalli fonanti el morfelfo, il zucearo, S poi l’alitrc co 
le, poi lo palei del iuo palio, integramente, con latte di 
afina,&ieper quello non migliora piglia delia! polpa 
* del maidgdiano el pelo di tre grani,pcr li vceili picco 
li,& per li grandi pigliane piu ÓC meCchialo con carne- 
tagliata minuta & mondata bene de vene & de ncrui 9 
te dagliene i doi lamine de carne il pelo de doi dràme 
a piccoli e grandi pn* lecondo loro qualità , &poilc 
gaio dC lalldlo (lare lino a tato che gli lquizzi che li pur 
E gtii bene le budeile, poi dalli con tuttala piumata la 
i mieta di quello veelio che (i chiama v ppapa ,Sc di qflo 
, r -a giungi &CminuitTe lecondo la grandezza del tuo veti 

, lo, ÓC l'altro giorno getterà ciò che hauera di luperflui# 
ta,& modera ancora la vencolìta della medicina, & co 
t • uienci /(are la polpa del melo granato nel tempo fred 
ir do, oquando, lolle tramontana, & conuiene mollifica# 

I re, ài pa teiere con carne con veneuole alla malatia del 
gelfo con oglio de midoie & con zuccaro rofaco,& co 
i ‘ latce detfcm.na.o di peccora caldo, & (e tu dubbitalfe 
| de in degeltione, metti con quelle preditte cole de pen# 
i niti,&quado tu lo voilafiare,acciochelo purghi dal# 

4 li (blamente del fopra duco palio, & a giongeui ,& ami 
nuirte lecondo che tu vederai che lui (mainile . Impero 
il che le tu le dell! troppo palio larebbe caula di farli ma# 
li lelmaltire,6C lepcr quello non gioualle , piglia barb» 

| di regolino pillato, & mettilo in vn drappello nouo, 
fiC tienelo in l’acqu.a vndic vna notte , & nel Tatto 
, giorno tpremi il drappello in l'acqua , & poi (caldaia 
& bagnia dentro di quella acqua carne de vincila , & 
ij$ dagliene amangiare, & le quello non vaiepiglia bau# 
i. • rati armonuco,&melediciafcheuno vna dràma, latte - 
i di femina $ mezza, medica tutte quelle cole, & bagnia# 

I, ni dentro vii.piccoli morlcUi di carne. & dalli allo 
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vcello, & quando li bara ingiòrtiti dalli (angue di co* 
lombo caldo &fa quello credi ,& fe quello non vale 
dalli carne (alata vecchia v. morfelli della grandezza 
devna madola,& faglieli in giorcire & metti in ciafche 
uno morfello acqua fredda & legalo a Tombra fin che 
dquizzi allhora mertegli dauantt acqua tepida doue fia * 
no corti ceci accio che lo vcello ne beua , & poi a tre 
hore pafcilo a (atollo de fague de gallina , & di polmo 
ne di mócone,& (e p quello nd migliora, fregali il pala 
co cò zuccaro,& (ale, poi pafcilo di carne cóueneuole 
a lui & dagli (pedo butiro & zuccaro. Impero che que* 
ilio e conuencuo le in quella malaria , & pafcilo con tre 
Tetre di carne con afta fetida, & puoi quello metregli vn 
Yafltllo de acqua a ciò che lui vi (quizzi,&vegafifc gce 
ta il ge(To,et deuefe poffare in loco doue no (e pofta get 
rare ne qua, ne la , X doue no (ia fumé ne lume, & fe vi e 
il lume, fia mezzanamcce,nc troppo ne chiaro , ne tro> 
poofcuro,& (e quello nò gioua « piglia mezza dràma 
de nafeiezo (poluerizato,& mefchialo co graffo di por 
cocaldo,&pafcieneio vcello, fe e minore quel cheti 
pare, & piu pafcilo di coda di montone frefeo quel efi 
c medierò & fe ciò nó gioua, piglia delia medicina che 
e chiamata brinonia vn puoca , & metrene in tre tnor# 
felli di carne, & dagliene , quando il geffo fia vecchio 
. nel capo deli’ vcello, mettilo tre di in vna cafa ofeura, 
ffc fcìemali il palio in modo, che nó (e getti, 8? che r 6 fi 
{cotta, con tale, poi piglia vn puoco dealoe patico , 8t 
mettilo in vnmorfello di carne, & faglielo in giottire, j 

& fe ciò nó vale palcilo tre di di carne de mótone auol I 
ca có zuccaro & za Arano , &fe Pvccllo mentre che da 
alla muta li viene il gefTo , piglia penniri &b?gniali in 
lacre,,&metteci la vi.parrede vna dràma de dragate 
$ 4i rigolicio polucrizato, Se mefehia tutte quelle cole 
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con oglio fefamino & faglieli vn chrittiero , & fe tu vi 
agiungi vn puoco,di radice dccappari fera migliore» 
quàdo Cara bifognio crifterizara lo vcello, & per mala 
ria di getto, piglia nauio rotto, & di pepe & di butiro de 
vacca molle, # di fale armoniaco, di ciafcheuno vna 
partita ,#mefchia quelle cofe,& mettile in vn cànello 
& fanne vn cnttiero, quando fia freddo vno altro cri# 
v Siero, piglia feme de porri, & di crefcioni et Teme de raf 
farro, appio & (ara premo, & fai géma , di ciafcheuno 
vna parte fine poluere & nicchialo , ccn mele fchiu# 
mato,# fané vn crittiero,có metterci di quella medici» 
cina il vi . de vna dràma , vallerò crittiero , piglia di 
Calè armoniaco, il pelo de tre grani, elebero mirabolani 
cetrini,di ciafcheuno vna parte, fenapa sgrani, fa poi# 
uere di quelle cofe # mefchiale con butiro de vacca, 
molle, & fatto bollire,# quando (ara rifredo fànevn 
{upoftorio,& vngilo di butiro & metteglielo & lattalo 
(lare vnahora fin chela medicina vada allebudelle, 
poi cauaio fuore vn’alrro crittiero, piglia exmeno fili# 
que due, burach , filique doi fai géme de acrrepefe , or# 
piméto rotto di ciafcheuno vna dràma oppoponacho 
polpa di coloquintida,farccocola feme di porri deba 
fapedi ciafcheuno doi dràme de gégiuo quattro dràme 
fieno greco il vi. duna dràma, de teme di aneto, x . dra 
mederurbitti xii. dràme, metti la crufca in vn trappel# 
lo vecchio, # pilla l’alrrc medicine & mettile in vn 
rateilo doue fia doi libre de acqua & coprila bocca 
del rateilo, & in luta bene tutto in torno# mettilo in 
vn forno caldo per vna notte, & la mattina cola que# 
Ha acqua,# criftarizzane li vccili grandi, con quattro 
dramme , & li minori con meno,vn*altro crittiero pi 
glia feme de a nerO|fcmc de appio,forméto,pepe ,fcme 
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di raffano )(fthr dcfinochio > fqua(m€fe*di ciàfcheuno 
poluerizaIe,c mcfchialecon oglio fcfammo,& falli il 
chriftie ro,& conuienr eh 1 ! giorno appretto lo palli con 
fuo parto con butiro, & la maggiore parte del fuo parto 
debbia eflfere carne di franguelli,vn’alrro chriftiero té# 
pra il parto dell’ucello vn di, poi piglia mele, bau# 
ralli ,8^ latte di afina, di ciàfcheuno il fello de vna dra# 
ma de vino nouo, & Cucco de finochiodi ciàfcheuno* 
vna dramma de oglio puro il ferto de vna dramma, fa 
poluere delie cole Cecche, &mefchiale con le liquide» 
poi piglia la verte de vn fele di montone , & vota ciò 
che vie dentro, piglia vn puoco di quelle coir & fanne 
il chriftiero , & a turali ilperrufo fino a tanto chela 
medicina fia pallata per lebudelle,vn’altro chriftiero 
piglia oglio rotato fior de bafilico, veuufari, oglio vio# 
lato, graffo de ocha>& di gaiina, & di capra equalmen 
te, poi piglia vna verga di argento , o di metallo , con 
la quale lhuomo fole buttare la poluere in nelli occhi 
& in volgi fu vn puoco debambace , & infondila in la 
ditta medicina, & ficcalo in nel culo dello vcello dili# 
gen remente, & mouilo fuauemete, Impero che irgertoli 
auifea alcuna volta in nelle fuebudelle, & non ne può 
edite, poi criftarizalo con oglio violato, & con butiro 
in quello modo, piglia vn puoco de bibace, &b?gnia# 
la in la medicina, & mettila in nel fódaméto alPvcello 
fuauemete lmperoche quella medicina etaleche leger 
mente tira arte la pietra, & quando lo vcello fi pela il 
ventre, & per quella cagione , crirtarizzalo con butiro 
di vacca, (olamente,&mefchialo con oglio fefamino 
&fe per quello non migliora , piglia fale armoniaco 
acoro, equalmente , & fanne poluere & mefchiale con 
mele 8C fregagli bene il fondamento fenzafar criftiero 
& fe quello non va^e,piglia quella erba della quale Ce 

ne fa 
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ne fa Iefcope>& a nome ab finti©, ma non abfentìo , 8t 
cauaneil fucco & fenonfi troua verde , feccha codia 
in acqua & con quella acqua, ouero del fucco bagni a# 
ui il fuo palio, Sedagliene coli, Impero che quella medi 
cina, caccia ciò che a nelle budrlle dello v cello de fu# 
perchio, poi dalli delfanguedel becco odi capra, & 
(appi efi li criltieri li debbeno fare co pene de argento o 
di merrallo,& non con penne di vcello , Impero che 
fono dubbiofe,impero il migliore e fare il cri (li ero con 
vn fchizzatore piccolo fatto a polla di ottone 
—Come li medica la corrulione o magniaiione 
che viene alle gote dello vcello. 

Q Vando allo vcello hauiene corrulione, o magnia 
(ione in nelle gote dello vcello dalla parte de de 
tro, piglia lume de ouo, 8C Mirra di ciafchcuno vi* par 
cede vna dramma, Mirabolani , celerini gengeuo ,di 
ciafchcuno vnà dramma, Aleo patico,merolIa de gal# 
le piccole verdi, di ciafcheuoo doi drame,8c fanne poi 
aere & guardala nettamente & frega il Iuoco amalaro 
con aceto, & con quella poluere, fic fe la malaria e infia 
lioneegrandecauterizaloamenlegotecon acho fcal 
dato al fuoco, & comenza dalla dritta, poi vngi lo tuo 
co cauterizato con quella medicina mefehiaui vn rofr 
fumé de ouo poi pafcilode carne di porcello ode or 
cha,8? quando in nel luoco ve e piaga, & ne vien puz# 
za fciugala fuauemente,li che la fia ben monda, poi pir 
glia panicoli,cioeherba palullra & fine poluere & co 
le dite gli la metterete fopra , 8c quando l’vcello per 
quello dolore Ce agiacciale penne mettegliinlenarìr 
glie, Cale armoniaco con oglio Sefamino fecondo la ne 
ceffi ra,& f e per quello no migliora piglia Cale Armonia 
co biico,& Cale comune, e gengiuo,& garofoli di ciaf# 
cheuno fanne poluere egualmente & (odiali nelle narir 
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glie,8t i t auiene eh la malaria 1! diffonda fino a! collo» 
piglia butiro di vacca vecchio & metti in quello butiro 
legnio Camerino, & mettilo (ul fuoco fino a tanto ci 
fumi,SC quando fumerà cauterizanc il luoco. 

-Como fi medica la rocchrzza vmidita > 
che viene allo vcello • 

n E rochezza viene all* vcello vrnida piglia zafirano 
^8t gallia,mollarda,di cialheuno il pelo di .5. grani 
aleopatico , fenapa bianca di ciafchruno il quarto de 
vna drima,zuccaro mezza dràma,fànepoluere> guar» 
dala ,& quado ne hai debiCogno , piglia di qlla medi» 
cina,doi lilique,& meichialc có mezza dràma de acq 
tepida , Si menila in bocca allò vcello, & del rimanete 
fregali la bocca fuaueméce,poi Uffa lo Ilare ^.horc liga 
to Cu l’ftiga,poi palalo, di carne di porcello, & di (an 
gue in modo cale che nó habbia palio fornito , ne quel 
di, ne l'altro appreffo, 8t fa coli tre volte o quattro , SC 
il quarto di migliorara , 8t fe tu odi che lui rongepr* 
caldezza che lui habbia nelle fuebudellepiglia zucca» 
ro biaco con vn può co di canfora, & mettila (ul palio. 

-Come lì medica la rochezza Cecca allo vcello 
n E l’ vcello habbia rochezza Cecca piglia vn picione 
^graffo St dagli a b*re vna drama de aceto forteSC te 
negli il becco chiufo p fin che glia foghi e (ubbito met* 
tilo alti piedi dello vcello, 8C lalfalo fquartare có il bec 
co accio che beua del Cague in nanzi che rifredi,S( non 
li dare amangiare delle piume ne offa,St di poi fette di 
dalli carne de vitella da latto calda SC graffa , vn’altra 
medicina, piglia Cucco di radici ci di fìnochi , & metti 
ui zuccaro bianco 8C bagniace carne conueneuole a lui 
tre morCelli, 8t paCcilo Sic Cara guarito. 

"''Come li medica lo vcello quando e carico 
CE Cuccilo e carico piglia il pelo de vn grano de ap 
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ponaco ,& temperalo con oglio fefamino, & fanmuci 
no,& mettilo nelle ,nariglie dello vcello , S le quello 

non vale mettili in IcnangUemofcatoftemperatocon 

oglio fefamino, & di può il terzo di piglia pepe longo 
& fenapa S fanne poluere & mefchiale con oglio (eia* 
mino& mettineli nelle nariglìe,poi lo palei di coloni» 
bogiouane,& fedo non vale fregali il palalo di lena* 
pa.di mele,# (e per quella malatia li venga flutto di ve 
tre piglia Aereo di vacca leccalo, & fine poluere,» get 
tanel. nelle nangl e, 8 feli vfc ffe figue, piglia vna dri 
ma di cemino pedalo & mefchialo, con tocco di hno» 
chio,& con il fucco de vna herba che famiglia al tralo 
glio S fregali il palato, & guarda che tu non lo porti, 

fin che non fia guarito, S quando lo vcello rochaper 

cagione di caldo, piglia fpódio.ro^et regolino equa* 
mete S fregalo e mefehia la Ceda parte devna dramma 
di queda medicina, con tliuo pado ,# fe per queda W 
dezza lo vcello rocha, piglia vi.parte devna drama di 
Sordeon ,& mefchiala con il paftopafcilo,» dalli ama 
giare , & telo vcello. non a altro male che roco Sé 
graffo pigliali pelo di vn grano defehiuma di ferro , 
H pillala# dagliela amangi re con il fuo pado. . 
--Come lì medica lò vcello quido a vermi alla groppa. 

C , Vando allo vcello montano li vermi dalla parte 
/di driero dalla groppa, piglia centonico , ebreig 
•oiiilmente di ciafchcuna pidale & criuellale & di que 
de pigliane il peto de dòi grani, & mefchiale có il pado 
S darceli amagiare 8C fe ciò nó vale piglia il fucco del 
iòrméto Verde S bagnimi détro la carnemóda dener 
ai c de vene ,il fegno bono e che ncl derco fuo fi v edera 
Vna coli rotti come carne vermiglia & quello e il ver» 
me. Sfé qaedo non cura,rifallo predo vn’altra volta 
osi di che tu lo farai » paicilo lrgcrmentc , S noo 

Ir lì 


IafTare il Tuo ventre etTere voto di poi la cura > & fe do i 
non vale piglia del feltro & taglialo fottilmente& bar i 
gnialo in Cangue, & fallo ingtotrire fi artificioCa mente i 

che gliel podi cauare,dal ftomaco,con vn filo, Impero j i 
che li vermi veranno a laccati in quel fcltio , & quan# 'j-.i 
do nel Aereo (uo appareranno, paiolo tre di de carne 
de Alino* • 1 ; 

--Come fi medicati male del figato allo vcello. | 

S E lo vcello amale nel fegato, il fegnio de ciò e che fi 1 
grat a la delira par e del becco de Copra, & la rgeitio 
ne iua fi mata,SC la palma diuiene' negra verde quan# || 
do ciò li aduienepatcilo di graffo di porco, & di carne | 

di francolino & Ce per ciò non migliore , piglia della i 
medicina Ccritta nel vltimo capitolo della corrufione < 
o del pruito che vienend palato, & meCchiala con ac# i 
qua de falacro,& bagniaui dentro il luo parto, & poi lo | 
fanguina dalla vena che c Cotto lata tanto che efeano 1 
tre giozze de Cangue, & Ce e tempo caldo mettcgli Cotto i 

li piedi panno bagniato in acqua calda , & bagniaca la i 
carne in latte che li giouara molto. j i 

Come li medica lo vocilo quando e rocho i 

Vando lo vcello viene rocco piglia latte de Afina | 

VJ libra mezza ,6C metteui dentro draganti batuti d ri L 
ma mezza, & fa bollire, & li bagola dentro carne di ca# i 
priolo,o di ceruo odi alino, laluatico odi capra ,&pa j i 
feine lo vcello che glie molco bono > 8t le per do non i 

migliora, piglia la Cella partede vna dramma de ditta 
mobatutofiCmettclointremorCdlidijCarne & dalli a 1 1 
mangiare doppohora di terza, 8f poi legalo in barra | 
fin che Cquiza Si mettegli dinanzi acqua tepida , fino a i 
mezzo di, poi il palei di carne di capra con vna dram i 
ma di butiro frelco, vn'aitra mediana dalli il palio có 1 1 
latte de vaccha , mefehiato con pepe lpngo , o piglia 
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ongie de montone, de feme de cipolla » & feme di rape 
de fanne poluere,dC di quella polucre » pigliane mezza 
dramma 6 C mefchiala con ere morteli! di carne conue# 
neuolc allo vcellodc dagliene, de poi mettilo alla bar# 
ra fin che lo (quizi,poi palalo compitamente , defe Io 
v cello fquiza verde, piglia carne di montone de apre!# 
(ala al fuoco fin che diuenga buca de pafcilo di quella 
carne ma non molto, de quando tu vedetai che miglio 
ri e tu dagliene pui fecondo la fua qualità , de fecondo 
che (mainile, piu o meno , Si mettilo in luoco oleuro, 
per che non fi dibatta t Si guardalo da poluere,&da ru 

S iada Si non li mettere acqua dauanti fino a tanto che 
a graffo, & che Ila bene emendato , Si fé quando tu li 
apri il becco li troui vna cofa tenace come il vifchio la 
quale viene per vmidita, Si quello fpeffo a viene in t i* 
po freddo, o per fredezza o p (udore o per altro che ri 
freda,il tuo corpo, piglia allnora dello elebero mona 
dato Si fanne poluere Si danne amangiare a vna gali# 
na,&fenon li noce dalla amangiare fimilmcnte olio 
vccllo,o piglia di quello elebero , de di coloquintida. 
Si de verde rame, de falearmoniaco,de orpimento rof# 
lo, df tale negro dt gengiuo di ciatcheuno lavi, parte 
de vna dramma ,dt fanne poluere Si metchiale con bu# 
Ciro, & con acqua Si fallo bollire fin che l’acqua e con# 
fumata, poi mettile in panno netto de fpremelo, fin che 
il butiro efea fola mente, 8£ di quello butiro li da có tre 
morfelli di carne per piu volte, de nel di che non li da# 
ra di quello butiro pafcilo di gallina graffa o di pipio# 
negra:fo,de mettcgli dauati acqua accio che beua qua# 
do i'hara mangiato, il butiro, Impero che gettara ciò 
che l’hara di firma nelle budclle,o di maluagio vino# 
reo piglia gengiuo Cale armoniaco, Aloe llerco bianco 
de cane cqualmentc , battile, de mcfchialc con latte di 


Femina,&f<mnrpilore smodo di grani deprpc ,&da 
ne allo vcello il primo di quattro grani, nel luo palio» 
& legalo alla Ranch? per fin che lui (qui za, impero che 
lui buttara rutre» lcfuperfluita chehara nel vccrc,&nei 
mezzodì pafcilo di carne di pipio ne.& nel terzo di 
dalli de la Copra dirta medicina , cinque pilore,nel# 
li tre morfelli di carne, & fa lecódo che tu fa cedi in nel 
primo di & di quelle cole via fino a xii. giorni, & poi 
dalli continuamente xi.di Aereo di cane buco & di car 
ne di Torci piccoli o d polli co oglio lei. mino, & qua 
dola yCcira Tua diuenra bianca ilfiato fuo mancharac 
fegmo che guarirà, ailhora potalo di carne di porco 
fecondo il luo edere. 

Come li medica il mal del polmone 
; allo vcello. 

O Vàdo lo vcello a male di polmone pafcilo di car 
il lepore Ipedo che le bona,o piglia z (frano, zuc 
caro e qualmente , & fanne poluere , & meUhiala con 
tre morfelli di carne di capra frefea, dalli arrangiare» 
& quando fquizara,pafcilo compitamcre, f & le per que 
non migliora , piglia feno greco, antologia rotóda,zaf 
frane,# co(cho,di cialcheuno vna d rima, luteo di ri# 
golitio,# zuccaro,di cialcheuno otro grani fa poluere 
di quelle cole Stdaglienein morfelli di carne frefea di 
capra, & fallo in giottire ranto piu quironea bi fogno 
&fe per ciò non miglio, piglia delti peli del porco & 
tagliali ben minuti >& mettili nel fague del porco & laf 
(ali (lar tato nel Sangue fin cheli (erra & patii lo di que# 
(lo faguequanco bada , il di appretta, piglia (uniti poi# 
nericato melchialp con mele & fine pi lore , & mettine 
nella gola allo vcello fecondo il bi(ogno,& quando 
Cu Pentirai che il caldo da p a (Tato al p c lmone , & odi# 
rat che io v cèllo pianga per quella cagione » piglia co# 
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So baurach , fai gemme di ciafcheuno quattro once • 
fanne poluere, Smefchìalc conoglio di albume de 
ouo»8t mele 8C bagniaui denrro la cameade che tu il pa 
fci,&felo vceilo a grande anzieta& affano per lo do# 
lore del polmone» piglia della brifca demrle, &falla 
bollire in acqua &mecrcneli in la go la, & legalo in b* . 
ra (ino a mezzo di & poi pallilo di carne de gallina ne# 
gra & (e per quello no guarifle falli vna lufomicationc 
cK palli fino al polmone, de (torace liquida» vna onda 
& goma dabotuim arfenico rollo, & matticeli ciafche 
uno vna parte, 8t fa poluere & mefchiale con acqua 8t 
fanne pi lore come gra ni di ceci » & pigliane vn grano, 
Emettilo (òpra vn carbone di fuoco accefo , &apri 
bellamente il becco allo v cello, & falli retenere il fumé 
dentro della gola» Ma fa non ne riccua troppo » che li 
aocerebbe,8t coli fia predo fanaco. . 

Come li medica Palmo allo vccello 

S E lo vcelloaduienechehabbìa vna malatia » cheli 
chiamaa(mo,iifegnodicioechelo vcello apre la 
bocca e moue il capo & Iterili con il petto & quando al 
cuno il piglia fi feote & moue la coda , il fiato fuo fia 
fpettb.Auece a fa pere chetai malatia viene allo v cello» 
per troppo fumeo poluere o troppo ferire » quando 
piglia la preda con gran forza & violétia& p gra vola# 
re quido va a caccia impero che allhora li fcalda mol# 
co la (ua cóplefione,& corrópcfi la lua humidita & qui 
do vedi chel fiato erette, Cappi che ciò viene da fredde# 
za» La cura fua cqfh,& Cappi che muna altra e miglio 
re in qdo cafo, piglia oglio S clamino, & dragare, e Go 
ma arabica, et fódcrgli in l’acq,& mettela in bocca allo 
vcello, quido tu lo voi medicare, nó io fare volare, ne 
pigliare vcelli & ieuali le tanaglie, 8( coli ferralo (in cR 
ritorni nell’eflere delia (ua prima coplefionei & ritorni 


In la fua grafezza,fit dalli mumia bagni ara in cglio db 
ris fit lenza oglio dalli a bere Albcla aimoniaco , fit Ce 
la malaria foffe nel capo dalli la quantità de Yn grano 
de ceri de mumia odi alfa fetida, in volta in vn morir! 
lo di carne, fit quando la ingiottera quefloetertninatio 
ne fit quando lui fternurara,ne vfeira delle fue nariglie 
mocci durila guarito, & fenó guarilie e paglia pur ma 
grò, Cappi cheglia rticha,allhora il medica fecondo fi 
editto nel Capitolo delletica,fit Ce ciò non gioua «pie 
glia vna gran radice, Si fendila per mt zzo, Si piglia 
quella parte doue Con le foglie, fiteauane quello «he e 
nel mezzo, & empita debutiro di vacca, & fallo bollir 
refortemente Cui fuoco, poi leualo fitrifredato,bagnia» 
ui dentro lana carminata volta in carne, Ce no la vuol 
pigliare dalli de quello buriro con carne lenza lana Si 
cacciata via ciò chegliauera di Cuprtfluira nel ventre Si 
(e non Cana dalli vn puoco di confrtione maraCdina, 
quaudo il fiato li crefciera alihora Ce lo vcello non gua 
riffe, & fia graffo l’ultima medicina fi e la fofTa, la quale 
ha da efTere in quello modo, fa in la terra vna fofTa Ione 
ga vn braccio cupa doi accendeui dentro il fuoco de 
fermenti, de vignia, tanto che fia ben calda , per tutto 
rolla alihora cauaneil fuoco 8i la cenere, fit in volta Io 
vcello in vna touaglia Si (bruffa la foffa de vino Si eoe 
prila con vna teglia, & metteui Cu la teglia, lo vcello, & 
volgilo Cu ciaCcheuno de lati fin che fiano caldi benefit 
efcieralli dalle nare vna vmiditacome fa alle brftie, 
per fredo,fit lui pafcilo di carne de gallina tre di,vn di 
de calda l’altro difreda, fit la regola di quella malaria 
C quella «quando tu vederai lo vcello magro, fit e alma 
rico fit il Cuo fiatare emolto Cprffo non tenr debbi ime ' 
picciare, che la Cua malaria e in curabile , fit non può 
‘guarire vn’alcra medicina allo afmo, piglia vna coccia 
' ~ ' dì gricio, 
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digràndo,rafa di botte , gufeio di mele granate ,pega 
che e a piccato al ro faro, fa luarico e qualmente pedale 
lòtrilmente , getta queda poluere piu volte fui palio 
che li confuma il pannello che ritiene il fiato» ~ < 
i v Come fi medica la venrofka cheli genera . 

i in la gorga dello vcello 

P yx-Vando venrofita fi genera nella gorga dellb ve el# 

| V<r lo & non ritiene C3rne,& non può mangiare, pafd * 

lo di carne d* montone, con oglio di fefatnino, poi dal 
| li quaro vorrà di carne de colombo che molto li varra 
Se quando lo vcello a egedione venrilofa, molificaio 
' dentro con alcuno lalTartuo, dalli quelle cole , fe nella 
’K dlremita del fuo fterco,fia alcuna obfcurira, dalli ami 
ift (giare quelle cofcmedcfime fin chela digedione fuafia 
monda rutra,poi pafcilo di fangue di colombo , o di 
! Tortora ,o di capretta), 6t di loro carni conuienchetu 

talli (atiare del luo fatiare,del fuo pado fino a tanto efi 
| lui peli bene le loro piume, poi mettilo nel fuo luoco' 

Ir fino a tato che lui habbfa fmalriro bene il palio, & con 
j| uiene ch^ quando hauera fmaltiro che tu non tardi , di 
■ pafcierlo a lua volontà , & quando tu vorai lattare lo 
vcello,pafcilocon butiro frefco,8f non falato, & feno 
i | lo troui bono lattali il paflbcon acqua calda tre volte 
v Stconac^ua fredda quattro volte, poi piglia vn grano 
di canfora ,& mezza dràma de bono erminio , & de fe# v 
: * medìbafilico^&fogliefrcche^ di zaffranodiciafche 
, uno vna drama ,& fanne poluere, 8t mefchiale con vin 

r ri dramedibutiro^daUi^llo vcello con itiorfelli di 
i carne, poi pafcilo di barne fbpraditta . Quella medici# 

i è na mondi fica le budelle de rutta fagura , & de ogni fu# 

I perfluita,8C lo al egra molto & la iurta anchoraa bue# 

I rarele purgature^ tequile p iai fuperfluira chefeingenc 
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fmaltifca aedo che no getti la carne, poi legalo Se mct 
ti dauanti acqua doue fia cotto dentro appio, fino a ho* 
va di Ye(pero,poi pafcilo di carne di gaiina negra & fa 
li beuere il (angue, ciò molto li giouara,SC fe per quello 
non migliora, piglia mezza dràma de afentio mettilo 
in tre modelli di carne , dagliene amangiare , poi doi 
horedel di , legalo alla barra 6(1 che (quizxa &met* 
tili acqua tepida dauaiith& 1 affalo poffare, fino a mez# 
zo di poi pafcilo di polmone di montone, ó di carne 
di colpmbo quanto rie vuole. Scie rio no gioua piglila 
‘dello robo poluetizara, che fifol date a Ili boui , doi 
drame 8C fregane lltaoHdli di carne & dagliene aman 
giare , & ftudia che diuengagraffp che do glie molto 
bOQCU:- ’ b 6 TUob'3n*cp1ì01S3Ì S9Ìiq& 38 i t} 

—Come fi medica il (arlgùe in fluito nel yentre 

dello Ycello* 

■pnJVando fague^fe richiude nel rentredèllo ycello pi 
X^/glia dei zuccaro infondilo in yino de mele grana 
te,SC m acqua di crufca , del fermento , & bagniaui il 
'modello della carne, & fagliene ingiottirc , & quando 
hauera (malato dalli il palio compito , 8C migliorara, 
o piglia dell’affa fetida, & della radice di cappato , & 
fané poluere , Se mettila , in acqua Se laiTela fin che fi 
(chiari, Se in quefta aòqua bagnlaui li modelli de la car 
ne Se daglieli amangiare che molto li fia bono,8Cfe 
con quello non guarifle fallì- ingiottirc con li morfclU 
4eiladrncdelloori^anocheglie molto bono, 
supDfi ih» oleàceo? * " o qq n;7*di j -.*> 

ha '3— Cóme fi medica vno vcello quand 
ùtili' u- feótetpiv paralitico. 

/'"N Valido io vcello viene paralitico , piglia devili 
medicina cheli chiama chelaza,it pelò du grano 
& bagniàlo in aeWueèòdclU magiorana > Se defittali 
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in le nartglie, Sfregali la lingua» Sfe perciò non guà# 
riffe piglia cottorneo & corpo balliamo di cialcheuno 
vn grano » & fanne poluere & mefchialo con (ucco di 
menrrafto »& fagli in giottire de quella medicina mcz# 
za dramma & fe il tempo c freddo paCcilo di carne di 
paffa ri & guarirà. - i ' 

Come (i medica la febreo caldézza allo vcello ! 
£ E io vcello habbia febreo caldezza »il legno di ciò 
x)e che lui apre la bocca & refiata molto (pedo & apre 
le ale alcuna volta » & fuentafi & locchio fuo quali co 
me fe volcfle vfeire de la tetta » & reftringe le fue penne 
&non aprendole ala parerà che le apra » &hauera lo 
fuo remeffo e pigro, & quando carminara le penne del 
la tetta & aprirà le grotte péne delie aie & cia(amgior# 
no (magrara4a (uà cura eqfta, piglia lottò del capo del 
Palino & (pezzato in pèzzi 8C mettilo nel pignatto co 
tre bracate, di paglia di formento & fallo fc bolUrein ac# 
qua , & metti lui pignatto , quando bolle doi verghi 
fu le quale tu metterai lo vcello, poi, che cu hauerai le# 
nato lo pignato dal fuoco & lattauilo tanto (u che'l va# 
pore dell'acqua lo (calda, In tal modo che non lo lati 
di troppo li che li ardeffe;& quella cura fa per molti di 
Impero che mollificcara la pelle & tempera , & (malti# 
ra bene, il fuo pafto,&(eneandara ei caldo econuiene 
che lo ftrizìero lo metta in lùoco freddo, & metta vn 
puoco di canfora nell'acqua doue vorai chi luibeua» 
©t dittila vn puoco di acqua chiara in nelle nariglie,8C 
fe tu dubbiti di troppo fredezza bagnialo di acqua ro# 
fa doue Ita infonduto zuccaroi &ycr (allful capa & nei 
le nariglie, dilla vn puoco de oglm violato, &me(chui 
co con acqua chiara, fredda , & le lo vcello migliora» 
paletto di carne de vcelli piccoli » ma gctranejque Ho 
de dentro8c lattali rcfredaare,& daglinc amatigiarc fic 
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fondi del tfjccaro in nell’acqua , & bagniauì dcnrrò 
della carne che li dai amangiare. 

<Come fi medica le polleme che vengono in le 

budelle allo vcello. J 

£"\Vando alcune pofteme nafeono in le budelle del# 
V/Io vcello, & vederai che lui leuara le penne che a 
Tom» le aiejiegalo in luoco ofeuro, «guardalo da poi 
uere.&da rogiada, «piglia vn grano di triacha « dù 

ftCt l P / ra , Io , ,n . ac<Iua «W*»* metrici li morfelli di car 
ne,« faglieli m gioctire&poi pafcilo di carne deocha 
ron buriro, « con oglio , non parto fornito , « coli fa 
ciafcheuno giorno per fin che lana , «non li debbi da 
re cola graffa ne oglio,fperto,« fe la malaria parta xiiii. 

ai»poifperareche guarirà, allhora non lodeui mutare 

fino a xv. giorni accio che la fua fanita,fi confermi, Si fe 
per auentura ad viene che lo vcello rochì , «in quello 
apri la bocca & tentali nel fuo petto quali battere , pi# 
glia feordeon , « pellaio « mettine vn puoco in tre 
morfelli di carne « fagliene mangiare^ lega Ilo alla 
barra per fin chehabbia fmaltito , poi pafcilo di car# 
ne conueneuolr a lui con buriro, « con mele, ma non 
gliene dare molto. 

—Come fi medica el fluffo di ventreallo vcello 

S E feorenza o fluffo de ventre venga allo vcello per 
ventolìta il fegno di ciò e che quando lo vcello - 
ita fu la pertica il ventre li gorgoriglia & fona e fquizza 
no.fquizza pennendo.la cura fua e quella , dalli della 
Cerne, de nafcurci ,& della poluere del gcgiuo.ful palio 
tre di «pafcilo di carne di capretto^ di capriolo , fai 
uatico o piglia la coda del montone , & ungila di fan# 
gue,« dagliene tre morfelli, a mangiare , & quandotu 
fap^rai che hara fmaltito, pafcilo di carne con firme di 
qatcnao, « di gengiuo,« guarda ben che non tocchi 
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potano vfcirc per la pelle che e indurata iri torna poi 
alle budélle e guada il membro che tocca) & e cagione 
de perditione dello vcello,quando ciò auietiela cura 
fua e quella, piglia vn colombo giouane Si mettili ir 
gorga alfa fetida, $ aceto forte & lalfalo vna notte, Si Is 
macina lo amazza , Si fendi lo colombo , 6f palalo d: 
ciò, il terzzo di fa il (ìmigliante, Si (e quello non giou: 
piglia radice di (inocchio &cauanc il fucco ,& colale 
bene, poi chiama lo vcello & fallo tornare ben di 
longe fif gettali dauanti alcuno vcello faglilo pigliati 
poi pafcilo di carne, conueneuole bagniata in ditto fui 
co di finochio con yn puoco di zuccaro , Si fé le ditti 
piaghe fono per la (ecóda maniera cioè per che fe fieri 
no in (ieme,quàdo volano, impero che getta no li guc 
per ltf nariglie loro, piglia de vna medicina , chiamar 
colatin vna dràma , mefchialo in fietne con fangu 
de gaiina caldo Si pafeine lo vcello, & fe la piaga vie 
ne per lo vcello, che prende , Si Io cuiro dello vcelli 
fta rotto o offefo recufi tanto tolto la piaga con filo fot 
Cile de lino o di fetta «poi piglia cenere (corze di cerqu 
& mefchiale con oglio , & mettilo fu la piaga & fe ci< 
non guarifee, piglia folamente butiro & vngeui fouen 
ce la piaga, o piglia in confo, & fanguc di drago Si fan 
.poluere, poi laua vn puoco la piaga con vino, Si gett 
li fu di quella poluere o piglia vn puoco di mumia pc 
uerizata,8t mollata in oglio nardino Staglia la carn 
ben minuta Si mettila dentro, &gettaui fu vn puoco c 
poluere della terra rota cioè finopia, Si di quella coti 
carne da amangiare allo vcello cremorfelli , & fepi 
quello non migliora , piglia de la carne del toppo , i 
bagniate in aceto ben forte , Si dalli prima a mangia 
dun colombe giouane-, 8i quando bara fmaltito da 
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eprelfo l’altro* 

->Come (i medica la malaria chiamata aitarci)» 

che viene allo vcello 

Q Vando vna malaria chiamata altre», viene allo 
vcello el frgnio di ciò e che la digeftione fua e già 
Ia,8t leua tolto la coda Si non vuole volare a prende» 
re vcelli di riurra ,La cura (ua e quella «piglia doi dram 
me de alentio 8t fanne poluere,# mettila in tre morfel» 
li de carne, & faglieli magiare, & di poi (affalo in la Iti» 
ga (in ch’lfquizzi tre fiate, Si feper quello non miglio 
ra, piglia doi drime di protano,# cocilo in cinque li 
bre de acqua , & dagliela a bere,# lalTalo coli (ino ano» 
na,poi pafcilo di carne degalina , 8t quella medicina 
medefìma fa el terzzo di apprelfo « & (e per quello non 
migliora, piglia el peto de tre grani de herba nigella 8t 
la vùpartede vna drama de fate armoniaco ,& fanne 
poluere iniìeme,# quella poluere mettila in tre tnorlel 
li di carne dalli amangiare allo vcello,poi pafcilo , Si 
lalTalo fatollare di polmone di montone , Si (e quello 
non li gioua,oiglia lo altaren che li troua nel Iterco fuo 
Si fanne doi dramme di poluere , Si mettila in la carne 
che mangierà Si quella e Coma medicina 
*-Come fi medica le polleme piccole che vengono 

in nel corpo allo vcello 1 
a Lcuna volta lo vcello a piccole polleme dentro 
r\del corpo , Si quella malaria fon de doi maniere, In 
na feccha Si l’altra vtnida,ma vna medicina cura tutte 
doi,& quando quella malatia viene allo vcello dalli 
la fopraditta medicina con acqua Si mele fin che getta 
ciò che a nelle budelle, poi piglia alTentio Si codio in 
acqua , Si di quella acqua melchiala con mete Si fanne 
rroei(te,& dopo a el terzo di pafcilo vcello de quelli 
froditi, impero che li Cara buttare la poltema infieme 
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puzolenre , Tappi che lo vcello a quello per colpa del 
ftruzerijmpero che li a dacco il patto troppo tardi ,o 
tropo rotto prima che lo vcello fia digiuno del patto 
della fera per via dedigeftione,o li a dato amangiare 
troppo, o olrra al tempo conueneuole. 

In quella malatia non e migliore medicina di quella 
cioè che non fia dato amangiare alio vcello fino a tan# 
to che non fia ben digiuno, del patto primo , & che la 
degeftione fia migliorata, & fia pattata la puzza del na* 
To,8t fia fermato lo apetito Tuo. 

In qfta malatia falli medicina dfpoluerc di mofeato & 
mettila nel patto & daglielo amagiare o piglia tnaftice» 
Carni, gengiuo canella,& pepe, fanne polucrc & metti 
ne in carne de pollo & dagliene amangia» poi fallo ri* 
polare in locoobfcuro per fin che fmalcifca bene » poi 
piglia tre morfelli de carne e in volgeliin polueredi 
naftruzzo di gengiuo, & de acharon,8( dagliene aman 
giare, poi fallo ripoCarefino etaro cheglihabbia (mal* 
tiro, poi pafcilo di carne bagniata in acqua ca Ida o pi 
glia el negro che fi troua a taccato in nel fondo delle 
piumate de fuore 8C fondilo in acqua , & lattalo ttare 
vna horapoi colalo ,&fcaldato bagniaui dentro la 
carne, K pafcine lo vcello & lattalo lenza mangiare fi# 
no alla notte, poi gli da tre morfelli de carne con gen 
giuo,& coli guarirà, 8t fe per quello non migliora dalli 
del Teme che fi troua dentro delti garofoli poiuerzato. 
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Come fi medica vna malaria chiamata exio - v 
f T mach, che viene allo vcello. 

P Vàdo tal maria viene allo vcello bagnia il palio 
fuo in lane di femina,tre di o quattro, & le per que 
Ito no migliora, piglia cardamomo , cubebe , 8t gallta 
mofeata, di curiamo vna ; parte & vn poco di càfora e 
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fenne polu ere, Si con rifa frega e! palato de lo Vocilo * 
molti di impero che lo aiuterà molto, & (e lovcello ila 
graffo mettili in la groppa la vi. parte de vna dramma 
di Tale rollo , & metti lo vcello alla barra , fino a tanto 
che vada bene per il ventre che lo vcello fquizzi , poi; 
mettili dauanti acqua doue fia cotta carne accio che be 
ua SC fj quello doi volte e migliorerà , Si non li dare 
molto (pedo il fate accio non incorrere in excurrtione 
le budello,# diflentcria, e fé migliorara dalli vn more 
fello di carne bagniata in vrina. tj 
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Come fi medica li vermi chefe generino in le rn 

penne delti vcelH 

Q Va n do aduiene che vermi fe generano nelle péne 
delti vcelli delle ale,vngi la penna doue ciò appa 
re ae oglio de narcifco , 8i quello oglio fara cadere la 
penna,corrotca,& riuerra la penna bona , Si (e non te # 
pare che debbiano cadere, non vfare quello oglio , fi* 
milmenre debbi vfare quello oglio nel tempo della mu 
tatuando la penna che deue cadere, mette troppo a 
cadere, o che la efea continua mente, Si malamente ime 
pero che quello oglio le radura chele maluafe penne 
le buttara, Si lebone vi veranno,# fe l’vcelto fi difpiu 
ma le penne fue lenza timore , Si in nel Tuo becco fia al# 
cuna inmonditiao bruttura (appi che la penna quan# 
do fi viroctiia,# fi digerii Io vcello. Allhora piglia af# 
farabccchara,#arfenico rodo equalmenredi ciafcheu# 
no Si fanne poluere,# gettala fu il luoco delle penne, 
Si poi quido cu barai lauato il luoco di vino vecchio 
lo vcello guarirà, Al fe lo vcello fe fpiuma lepenne fen 
sa paura,# con diletto di ciò e cagione alcuna corra# 
fione che li e occulta , o vermi, allhora fpiuma el rema# 
hencr delle penne che fono in quel luoco , poi piglia 
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no 

vn grano di blindi bianco ,8C m poco di p epe» & fan* 
ne polucre,e dirtemperalo con aceto forte & vngeli ii 
luoco (piumato fi£ quando lo vcello apre le ale per vo 
lare,allhora leuali le piume che fono tra le gambe Se le 
coffe, & (carporifcili con vno acho,che U varrà molto 
Stic lo vcello le (piuma con paura,piglia del naftrario 
poluerizato doi dramme 8c mettili in cintp morfelli di 
carne, 3C fargleli in giornee SE quando hara (maltito SC 
(quiazato,allhora (ara guarito. 

-rCome fi medica lo corrompimento o conftritio 
',.1 ne che viene allo vcello v 

O Vando corrimpimento o conffritiorte viene alio 
vcello per ferire o muro o in terra o per ftringerfi 
in alcuna maniera, piglia butiro fi £ mele di ciafcuno 
mezza dramma Se mettenegli in bocca, poi piglia rigo 
litio 8C cocialo in acqua & di quella pigliane doi dra 
me 8£ metteui dentro la vùparte d’unadramma demu# 
mia etdebono arminio (ci parte de vna dramma fic da 
negli amagiare in morfelli di carne fic laffalo coli accio 
fi ripofi fic poi pafcilo. 

Come fi medica la molezza che viene allo vcello. 

O Vando malaria di molezza viene allo vcello , e 
(badiglia molto, et (maltiffe male 8Cvenegli infarti 
dio il parto fic e laffo, piglia albume de ouo 8c vino vec 
chio,5c mele di ciafcheauno doi dramme, fic de oglio, 
fiC de pepe poluerizato il peto di tre grani , fic mefehia 
quelle cofemfieme fic danneamangiareallo vcello tre 
di con il parto, fic fia il parto fuo meno che lunato, fic ap 
predo doi dì dagli quella medicina Con carne calda di 
cella de montone fiC fia fanato , Et fe per quello non mi 
gliora, piglia della cenere della foglia della cerqua , fic 
mcfchiala con acqua fic fanne piloreamodo de crei fit 
fanoegli ingiotrire jn nell» morfelli de carne ( fic fe nel 
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nere delle foglie della cerqua,& bono arminio, 8t min 
mia di ciafeheuno vna parte Canne poluere, & mefch'a 
con acqua pluuiale 8i pafcine lo vcello piccolo co la 
vi. parte de vna dramma di palio bagniato in dieta ac 
qua,& allo vcello grande piu fecondo la fua grandez 
za, poi legalo tanto che lo (quizzi poi pafcilo. 

- •' Come fi medica la rriànafione dello vcello. 

S E lo vcello ha manafione, piglia bono arminio , Se 
laccha di ciafeheuno vna parte &fanne poluere SC 
pafcine lo vcello con carne tre di i & fe la digeflione 
fua ha monda e guarito. Et fe non eben monda piglia 
mumia ,8C oglio f amburìno 8C oglio de tre noci di ciaf 
cuno vna parte 8t mefchiale infìeme,& bagniaui détto 
la carne ben minuta & mettila fui fuoco tanto che ha 
bianca ,& pafcine lo vcello tre di & quando la di gè# 
dio ne ha moda pafcilo di carne di tortora fette di & ha 
guari to.Et fe ciò hauieneallo vcello per malaria afma# 
tica,o per corruhone o p rado volare , mettilo in loco 
©fcuro,8tnonlo portare in pugno per molto tempo 
poi bagna il fuo palio con vino & vngilo di melehC 
pafcine lo vcello hno a tanto che migliori, poi porta# 
lo,& fe lovcello a nelleale fue alcuna lehone o grauez# 
za nel volare, & h getta di pugno, pifciali tre di fu Pale 
8t fe per quello non migliora lauali le ale có acqua cal 
da, & fanguina le vene che fon fotto le ale, & fané vfd 
re lei gode di fengue,poi laua il luoco fanguinato con 
acqua-tepida fuauemente, poi piglia U terza parte 
de vna dràma de fate, & oglio & aceto di ciafeheuno 
doi onci.S mefchiale in. (ìeme & fané, v no in piatito fui 
luoco fanguinato con lana bagniata di dentro & metti- 
lo in luoco ofeuro che non h sbatta hno a tanto che no 
ha ben riconfortato quanda rio gliaviene per piglia 
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re grandi vcelli, allhora piglia l’oglio de tre noci Se 
doi onci di mumia poluerizara,& mettila fili fuoco fi' 
no a tanto che (i diffaccia la mumia nel ogiio,poimet# 
tini dentro morfelli di carne fin che iìa biancha Se fagli 
la mangiare tre di ,8t fe per quello non migliora piglia 
aloe,inccn(o,cqualtncnte Se mefchialo con ( albume de 
ouo,& mettilo (ul luoco Se (e li auiene battimento (o# 
pra le alee nelli piedi pafcilo di carne Si di (angue di 
colombo Se mettilo in luoco caldo, (e battimento li ha 
uiene nelle ale, per vcelli che prenda , o per altra cofa 
mettilo in vn bagno fin che fi (caldi , poi piglia bono 
arminio,laccha, mumia, Scaglio, Se pelta tutte infieme 
SC mettilo (ul palio Tuo Se pafcilo , Se gettali (pedo ac# 
qua frefca (ul luoco dolente, 8C (e per quello non mi# 
gliora,leuali li getti Se metti lovcellocon li piedi in ac 
qua che corra di manera che moua le ale exelandofi Se 
noti e fia guarito. 

, • -Come fi medica lo Ycello quando e ferito 

Q Vado hauiene che a lo vcello fi rompe alcuno de 
li lati per alcuna cagione metti lo vcello (u vn fel 
tro oagniato in acqua tepida molti di in cafa che fia of 
cura,'Sc fallo in gra(are & fia guarito. 

-Come fi medica lo vcello quido a piaghe ' 
in alcuna parte del (uo corpo 

Q Vando lo vcello a piaghe in alcuna parte del fuo 
corpo, piglia Baurach*& acqua de vite,& oglio (e 
lamino, & fa bollire infieme, Se (e la piaga ad viene per 
altro vcello piglia feorze di zucca , Se ardila Se fanne 
poluere,St laua la piaga con vino vecchio, poi vi mec 
ce/u di quella poluere Se fia guarito. 
là: Come fi medica lo vcello quando a doglie 

nelle radine deileale 
lo vcello (ente doglia nel doflb,o nella 


leale,o alcuna fiebolr zza, piglia vino vècchio caldo 
Si vrrfagliloful dottò, e lega lo vcel lo Copra vn fatto 
di fieno, poi empi piena vna zucca de acqua fopra al 
dolio dello vcello p culata lotto, de vn piccolo pertulo 
fi eli a goccia a goccia le li dettili! adotto, Si vngi el tuo 
parto con oglio comune, che li fia buono Se te p quello 
non migliora piglia paglia di forméto Se falla bollire 
in acqua>Si mettila poi in vn vatello apiccato alla per 
dea dello vcello , in modo che l’vcello riceua quello 
vapore, 8e quella fa in loco oleuro perche lo vcello nS 
fi debbatta, Se le per quello non migliora , mettilo lo# 
pra vn faflo di fieno ,melchia del bono erminioconet 
tuo parto che guftido,Si palciendo molti di fia guarito 
—Come fi medica el Conno rogito che per dolore, o 

per torfione le generi nel ventre dell’vcello 

S E rogito o lonno per dolore, o per torfione le generi 
nel ventre dello Y cello, piglia aglio laluatico,perta 
lo 8i metchialo có el parto tuo 8i legalo in la barra , fin 
chehabbia Imalrito, SC quando bara Ima lòto , piglia 
butiro, Si mele , 8i meCchialo in fieme equalmentede! 
vino come de l’altro, 8f mettene lui parto; i - oì»| 

Come fi medica la pietra che viene allo vcello» ; 
Ouemo lapere che alcuna volta in corre lo vcello 

in [tio di pietra el principio di quella malatia vie# 

neper vétofita, 8i per mal fmaltire 8i quando lo vcello 
fi turba, non Cmaltifle, 8i lo llerco luo e dirotto, Si tra al 
giallone fi come gettò, Si alcuna fiata fi prede e dìuie# 
ne come pietra, Si eli come malatia di fiicocfi viene a 
l’homo.ma quido Imalilleel parto , la gellionelua fi e 
matura Si biica ,8i e molle quido l’huomo la rocca ,ee 
trouala vilchola,8i cótinua nelle parte, quido qlla ma 
lana viene all’ vcello e la egeftione lua e come calcina* 
et eòe grifo Si li occhi Coi font» piu alti cR nò Cogliono, 
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S f c il fondamento e piu alto # doleli,fi che fel gratta 
col becco, cl vapore della egeftione luali monta alla 
tefta»fi come ad viene al fanciullo quando nona bon 
ventre el legnio di quella malaria fie che lo v cello» 
fpcITe fiate chiude locchio ,# frega lo con Pumct o de le 
ale # battegli le doi vene ,che fon fra li doi occhi, qua* 
do quello auiene piglia 5 geoide aloe cauallino# 
mettegh in ciorp morielh di carne falli mangiare allo 
vcello,#fe quello non gioua piglia vn puoco di colò 
binafecca ,8tin corporata con vino,# con mele, e con 
oglio,& mettila n nel fuo palio, poi legalo in la barra 
fin ehehabbia {malore», poi paiolo di carne de tcftugì* 
ne de acqu ' > 0 ( amolata ,in albumede 

ouo, dandogli amangiarc tre di con 1 1 mele , & con il 
Vino,# guarirà, & le non guardie bagnia la carne in fa 
gue di becco,# dagliene ima; giare ,# fe lo vcelloG 
gratta el fondamelo # vedi cUanguein la ponta del 
becco piglia vn ballyogellp fotille # coprilo con bà* 
bace & bagolalo con pgliq lefamino, & mettilo in nel 
fondamenio fuaut menre,# reiira » te & trane fe tu poi 
le pietre che vi fon dentro, poi dagli tre monelli di car 
ne bagolata in brefea di mele poi lattalo poffare fino a 
- notrefòCallhorall compì il loo palio & fe la gellione 
(balìa verde# molle dagli delia medicina ditta difo* 
pra nel terzo capitolo che parla de la cura della vento 
(ira generata iti li corpi dclli vcelli che li fia bona,el le* 
gaio di miglioramento fi c che la egeftione fua fia natu 
cale# netta,# fel fondamento efenza tumulto offri* 
dorè, piglia radice de le morelle , S fanne poluere# 
mefchiala con oglio vecchio & fagliene vn crifticro,# 
fel fódamenrofia ftretto per quella malaria metreui 
vn puoco di lardo di porco , # fe ciò non vale pafeì* 
lo di carne di porco , con el fuo fangue » # fe allo 
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▼cello ad viene tenlìno, cioè mal di ponno, pafcilo di 
polmonefrc(co,Se Ce ciò non valeongi dii fondamen 
tode oglio di anime de noccioli di pertiche , 8f con 
oglio tamburino, Se con cera , SC fe non migliora fagli 
vn cauterio, con foco nel mezzo del capo, SC nella ra t 
dice del becco apreflo a gl’occhi, 

t é VO* • * . , . *, J ì w t* 4v* 

Come li medica la doglia che viene alla carnoa > 
fica doue cleono le penne dalla coda 

Q Vando viene tal doglia allo vcello e quella alcua. 

na volta viene , per hauere combattuto con altri 
▼celli, o per alcuna altra caufa, piglia vino vecchio, tic 
mectiui dentro vn puoco di' ’baurach , poluenzato , SC 
bagniaui vnafpongia, & frega li (uaiiemente dal capo 
fino al gropohe,& quàdo tu vederai ch’l dodo pque, 
fto e fcaldato afciugalo con vn drapello (otti Ile, di con 
▼na Ipongia lecca tino a tanto che tutta la humidita ne 
fia gita,Stfecon quello non migliora, fcalda bene al, 
cuna pietra, & buttaui fu vino & vetro poluerizaro , Se 
tiene l’ vcello fu ariceuere el vapore del caldo Se del fu 
me Se fa quello tre di, Se palei lo di carne con foglie di 
cclzo 

Come fi medica lo vccllo quado a pidocchi 

S E lo cello a pidocchi, piglia lupini lechi Se falli boi 
lire in acqua Se con quella acqua afpcrgilo Se metti 
lo al fole, Se fe la prima volta nó gioua, fallo molti di, 
Anchor bagnia vn puoco di bambace in pezza di lino 
Se ligaia al collo de lo vcello di notte tenédolo in ma 
no S( tutti li pidocchi tea taccaranno alla bambace, al 
lhora buttala Se mettiuine de l’altra ,8e fa quello doi 
▼olteo tre , o ongi le gambe, Se li piedi Se le’piante de 
l’vcello, de oglio, che tutti li pidocchi andaranno al, 
lo odore de foglio ,Sf moriranno, Et fe ciò li viene in 
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nelle ale metti lo vcello Copra vna pelile di lepore» fiC 
fere neretta aicuno,pigliavinovecchio,&arfenico rof 
fo poluerizato, & diftemperali inficme,& afpergine lo 
vcello,& mafime le ciò gl’auiene in tempo ca ldo ,o pi# 

S tia argento yìuo mortificato con cenere, & con oglio 
l ongi li luochi doue fon gli pidocchi, & fe pidocchi 
fono per tutto il capo in volgi lo vcello in vn pannò 
fottile,& piglia lana delicata Se molle & fané vn lacio 
Se mettilo al collo dello vcello, & entra con etto nella 
prima cala del bagnio«Quando lo vcello fodera tutti li 
pidocchi vfciranno&a taccarannofi, alpino lottile 
Se al filo de la lana,& fe quello non gioùa, piglia élebc# 
rofpoluerizato,&mefchialo con oglio Se vngi li luo# 

• chi doue lo vcello non fi potrà grattare , Se quello gli 
vcidera,o piglia (trafizaga poluerizata Se deftemperar# 
la co acqua ,&poidifcalzala radice delle pennedo# 
ue fon gli pidocchi, & metti ui di quella acqua &vn 
poco di pepe poluerizato fu, poi che gl’hauera magia 
to la mita del fuo patio, poi legalo al fole , & mettegli 
acqua dauàti a ciò fi bagni, & fepera ventura li pidòc 
chi gli habbiano guatlelecaneiIedcllepcnne,Effedo 
ui generati dentro, a llhora lega Ili li piedi fuauemere Se 
metti lo vcello in loco molle & piglia il carello delle 
pene doue fon gli pidocchi & fedite & trane fuora lani 
ma & fia guarito, o piglia af étio poluerizato & fofiaglf 
in la gola Se nelle radice delle penne, Emettilo in vn 
bagnio caldo tanto che fudi, Se vngeli i piedi Se lega# 
he con oglio tutti li pidocchi verino allo odore de 
l’oglio Se fe li leueranno da dotto* 

-Come fi medica lo vcello quando li viene male 


Vando lo vcello a quella infirmira, la miglior me 
dicina e quctla^piglia mele & latte e mefchiali in# 


per freddezza, 



Il li 


Geme, 8 alcuna fiata vngine la carne che tu lì da anun 
giare, 8 alcuna fiata mefchia acqua 8 mele, 8 dallo a 
berea vn colombo giouìne,8 lattalo (Vare vn di, poi 
vcidclo ,8 palcine lo vcello,o vero piglia de l’oglio 
del mira fole & merteneli cincg giotie in nella gola» 
dalli la quarta parte delfuo parto 8fia guarito. 

Comcfimedicalovcello quando ha la compie 

(ione guada 

/-iE lo vcello a queda infirmita, piglia malua filuedra 
08pedala8mettiui dentro limorlelli della carne» 
8 faglieli Mar 
(ione corrotta 
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VCELL1. 


Come fi medica la bianchezza che viene nell’oca 

chi dello vcello, 

O Vando a viene che alcuna bianchezza nafca 
nolPocchio dello vcello di preda» piglia me 
le,& laecedi femina di ciatcuno doi drame,di 
verderame vn grano metchia ben quelle cole infieme 
&tu Phora di terza mettilo dentro de Pocchio,# por 
(alo in pugno quado hai fatto quello fino a vefpero,& 
fc quello non vale, piglia il peto devn (cropolo de 
fpìco»6C mettilo in l’acqua frelca,poi colala in vn dra* 
petto & di quella mettili in ne Pocchi, o piglia del fele 
Se mettine mie nariglie tre fiate tre di, o piglia feor* 
za deouoharfa & tal géme equal mente fanne poluere 
fiCfofiali ne gliocchijo piglia cenere di (corza de zac* 
che vecchie & fofiali ne gPocchi,o piglia offe di dateli 
SC fané poluere #mefchiali con mele Tchiumatoeguar 
dato in Yn vafello,&quandofh meflieredillemperalo 
con fuccodi magiorana& mettine dentro alPocchio 
Se quella medicina gioua molto allo vcello longele 
nelPochio quando, e (lato medicato con ferro, Cecódo 
che noi diremo nei fequenre capitolo’# fe quella bian 
chezza ad viene allo vcello de può , il geffo pigliaci 
quaglio del lepore,# mefchialo con aqua,# bagniane 
cl bianco con vna penna che li fia bono » & (e ciò tara 
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Tento per battitura o per altra cofa , piglia del fangue 
delle penne d’un colombo giouine>& de l’acqua de co 
riandrò & de lo arfenico rodò polnertzato cqualmen# 
tediciafcuno&mefcolain (iemc& mettine dentro a 
l’occhio,&feper auentura lo vcello perde la veduta 
fenza (arrare gl’occhi, dilli (agli ne li occhi del fangue 
de (aquila caldo 9 o vero piglia del fangue del cane & 
mefchialo con orina di fanciullo vergine & dcftillali 
negli occhi. 

Come li medica la vngula,che viene allo vcello. 

S E vngula nadir nell’occhio de lo vcello leuala fotil 
mente con vn acho fin che li parta dal bianco poi 
lo taglia con lo linimento da fanguinaretO con vn ra# 
fore 9 poi piglia fele di becco mele & mcfchiale in (ic 
me 6t mettine fui luoco che hara tagliato > & fe ciò da 
venuto di puo|la malaria che li chiema biàchezza* met 
tiui vino vecchio tre gocie 9 rre fiate aldi 9 & le non mi# 
gliora piglia perle forate 9 farcochola bianca 9 Sufuma 9 
Ruginedefpecchioequalmente & fanne poiuere&in 
corporato con ceruello di paderi 9 & mettine ciafcun di 
doi volte nell’occhio dello vcello 9 &felà bianchezza 
I? mouein rodezza, piglia lebudelle,& quello di den# 
rro di quattro padari ma (echi, & mettgli in nell'acqua 
& quella acqua metti nelli occhi de lo vcello.' t .o 
Come li medica l’acqua che defende nelli occhi 

dell’ vcello. h 

V-v Vando acqua defende nelli occhi dello vcello da 
vJla refla 9 metti (al getntnc 9 in acqua calda 9 fin cheli 
fonda, & di quella acqua metti nell’occhi allo vcello 
doi di 9 poi vi metti mele fchiumato dentro & di fuora 
doi fiate el di & da può quello metti predo del latte de 
vna cagnia che fia bono. 

Per che cauta lacrimano li occhi allo vcello * 
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Ili 

# come fi medica* 

Y I occhi lacrimano allo veelio per tre cagioni, l’una 
ILquando qualche co(a c caduta nell’occhio»# d fe# 
gaio di ciò e che lui aprera l’occhio con le penne (uc 
correranno acqua come l’acrime>La cura di ciò e fague 
caldo de pafTari»#di(Villarai dentro vino vecchio che 
li giouera»La feconda cagionce per gran caldezza ,La 
cura di cio,difhllali nell’occhi acqua roia,tt ha guari 
co La terza cagione e p troppa vmidita»La cura iua c di 
(liliali nelli occhi vn di » con vnapella alquanto di 
acqua d’oglio,#fia guarito. 

.^Come fi medica quando le palpebre dcll’occhi 

dello veelio fc a taccano 

Q Vando le palpebre fi a taccano infieme» & ciò ad 
viene per molto ftranutare,# per fague che li efeie 
^cilenare, piglia Aereo di vacca vergine & ardilo # 
fannepoluere#foftialt nelli occhi# nelle nare #fia 
guarito» 

Come fi medica quando enfiano li occhi allo veelio» 

Q Vando li occhi enfiano allo veelio # dubbiti che 
fi cechi, piglia radice derubia, # fai equaimcte # 
Canne poluere,# mettine in vna penna,# soffrali nelli 
occhi, la matina & la fera,# fe la enfiafionc venga per 
venroficaimecti vn puoco di bambacc (u in vn bafton# 
cello,# bagnialo in fenapa diftemperata con acqua,# 
fregane fuauemente la enfiafionc dell’occhio,# fc alai 
na piaga fia fatta nell’occhio dello veelio per alcuna 
fpina piglia vn puoco di arfenìco # mefchialo con lac 
ce de femìna,# mettine doidio tre nell’occhio dello 
veelio,# fia guarito* 

Come fi medica quando le nare fi ferrano aU’vcelIo* 

E T fc auicne che le nare fi ferrino allo veelio, fa fuga 
re le nare allo veelio , fin che ne efea quel che vie 


Digitized by Google 




deiUfo,poi vi f ffn d ncropolueredeofso de feppia 
poluerizara poi fallo tirare torte con coffa di gallina o 
di colombo, o daltf a carne dura, accio che li efea lo (u 
perfiuira,ihelui ha nella certa per tirare force , # feii 
becco dello vcello lì rompe, # fi disloca metceui (ufo 
mumia,o trementina o palla lauara o polpe di mela 
gniane che molto li giouera. 

Come fi medica la corrufione eh viene allo vcello. 

S E cale infirmerà viene allo vcello neileale , o nelle 
penne #fpclucafi, le penne delle aie,spidochia(i 
molto che appena getta alcona pcna,& quella che get* 
cae roda nella radice,# a vn puoco di fàgue,# fi gratta 
cl colio # e negro,# collo smalciffc il parto,# par cor 
rufione nelle penne fue come fodero gofi e vermi, # ve 
negli alcuna enfiafionepertl dodo, #el luoco amala* 
ro le muta de piu colori, cioè di rodo in negro,# in ver 
de,# ciò ad viene molto puoco a piccoli vcelli , la cu* 
ra di ciò e quella, lana le ale de aceto force , # cornino, 
poi piglia volosh caua lino,# mettilo per vna (ectima 
na in force aceto, poi leccalo #tannepoluere,# di que 
Ha portiere, & di noci arie, pigliane equalmenre,# met 
cine (u la radice delia penne , poi netta beneliluochi 
amalati con vno acho , # metceui de lana quali come 
vn papero o vn mufcolo dentro delli pertufi delle a le 
rode,# metti lo vcello in locoodcuro, che non fi deb* 
batta,# fa quello tre di, poi rnirael loco che tu hai cu* 
rato,# fé no e definfiato nella radice dellepennc # no 
fi confortano bene,laua tutto Io vcello for chel capo, 
poi fagnialo,nel loco che tra il collo # leale,chemoI 
togli giouera .Et (e per quello non migliora , piglia 
Baurath,bono Armtnio,#arfenico, Cornino, &Tuc* 
co di p ome granare dolci arroftire, #(corzadi pome 
granare forte arroftice , di ciafcuno equalmenre fanne 

poluere 
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poluerc,# mefchia in firme con aceto fotte , # fregane 
con quefto 1>. luochi amatati, poi lauali con acqua cal* 
da» & vngflt con oglio,# (e con quefto non migliora 
piglia di baurach «armeno » di ciafeheuno vna drama * 
Se diftemperalo con doi once di aceto agro, Se fregane 
eL luoco infermo, poi piglia pan biàco arroftito et icor 
xt de pomi granati dolci arroftiti , di ciafeheuno vna 
drima & de arfenico doi drime , Se fanne poluerc , 8C 
mettila fui luoco amalato Se mettili dauiti acqua accio 
il laui,poi metti in nel tuo palio vna drima de mele Se 
pafcilo,# fc per quefto non migliora, piglia baurach, 
Se occhio di Luccio, # aloe equalmente di ciafeheuno 
fanne poluerc 8e metchiala con tele di vacca, Se co ace 
co agro poi pongi lo loco amalato con vno acho, poi 
frega lo vcfllo con quella medicma che li ha bona , Se 
fc per quefto non migliora , piglia tre agora , # legale 
infìeme con filo, poi pela elluoco amalato , poi fcnlTe 
ellocoamalatoconlepótedelleagorein luoco delle 
penne corrotte, poi piglia verde rame, #cinaprio, 8t 
tale equalmente,# fanne poluerc Se meichiala con ace 
co, 5C frega el loco, donde*! vfeito el fanguecon vn po. 
co di bambace,poi fcalda vn ferro , & appresalo allo 
loco ferito, non toccandolo,# fe quelle cole farai, cioè 
fempre fregare #fcaldare, tante volte che non elea piu 
(angue,# cheel loco diuenga bianco , poi piglia vna - 
drima di coda di montone,# di farcochola, # di zuc 
caro, di ciafeheuno doi dràme , # fanne di quefto vn 
mortella,# faglilo ingioiare,# poi fallalo in cata fin 
che le penne; efeono# cheto vcello fia guarito.# fe có 
quefto non migliora fendi tuttcle penne rotte in tomo 
fin che ne elea fangur>poi frega li luochi con aloe forr 
temente,# poi polueriza di Copra fai gemme, che tuoi* 
co li fia bono , # fc con quefto non migliore frega el 
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loco bagniaro coni b amba ce , bagnìato in fucco dì f òa 
gl.edicoriandro,#(ecionon vale, (agniala vena eli 
ciocco l’ala,# (u la coda che e dalla delira parte > poi 
piglia, (al géme,# galbano di cialcuno vn (cropolo fiC 
di butii-odi vacca mezza oncia, mrfchia tutto iniìe me 
# fregane el luocoianguìnato, # guarda che tu non li 
daght carne di callronc,# leper quello non migliora ' 
piglia vn’acho d’oro , # ferilTe el loco doue e caduta 
la pènna,# fanne vfeire (àgue,ma non ferire molto for 
teche li farciti male nelle altre membra* ma fenile in 1* 
luochi infiali # rodi, poi frega el luoco con bambace 
bagniaco in (ucco di foglie de perfidie * # piglia aloe* 
Mirra, pepe, baurach ,biancogóma dePino ,(corza 
di pome granate arie, # Arlcnico , equalmentc di (ili* 
cheuno fanne poluere »#dillcpera con acero,# frega 
el luoco ferito,# laua le penne con che tocchi la medi 
cina,con aceto forte, # lattalo fiate coli cinqj di lenza 
mutarlo,# quido laenfiafione clrollore nella andà# ’ 
jq yogi fi loco con oglio rofato, che ne cauera le 
corteccie , # rantolio che le corteccie Terranno cal# 
tate vfeiranno le penne, poi alpergi (u acqua fredda# 1 
fcl tempo fia caldo mettili l’acqua auantichéfi bagni- 

S mettilo in cala fpatio(a,#fia laftangaapreflò la ter# 

' ra aedo che lui ripoli, le ale,# non li a (Tanghi # nó lo 
paflere in pugnio,# fe a piu meltieri, ll di quella medici# 
na,ricomenctera,# coli fia guarito,# (e lo vcello man 
eia lepenne lue, piglia maluauilchio (ecco & fanne poi 
uere # mefchiala con li modelli di carne # quello lo 

farra dimenticare di mangiare le fue penne. *; f . f ■ 

Come li medica vna penna chi li rompe 
-v b fi corrompe allo vcello 

O Vando alcuna penna fi rompe, o fi corrompe al# 
lo vcello piglialo fuemente,# taglia le penne tot# 
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técon léforHctné fino àlla radice 8e piglia vna altra 
penna limile a. quella di grandezza & di largezza>poi 
rngi la radice della penna con colla & melchiaui (ufo 
alquante, de piume fondili, Avellila con la penna ta# 

I rliata diligentemente ,&fe la ronura (lanci mezzo de 
a penna o nella (trinità piglia vno achodi ferro ebe 
babbia doi o tre quadri ,& piglia vna penna (ìmiglan# 
tealia penna rotta (enzaeiTerenepiu grande ne piu pie 
cola Se tagliala inmodochetiipenfi copritela penna 
rotta, poi bagnia Pacho con (angue di lepore caldo, 
o in aceto, e negalo ne l'una eftremita della péna Se ne 
laltre, in tal modo che non vi ritnàga in mezzo alcun 
vachuo 8C (e l’aco bagnato in le ditte cole babbia vn 
puoco di rugine fia meglio , alcuni fono che metteno 
vn legnerò, de aloe fatto a modo de uno acho,& lo vn 
grno con cola di pece , Se (penalmente uiTano quello 
nelle penne della coda ,ma non ne le ale,8c (e perferita 
oper altra cagione cade vna péna della coda all’vcel 
lo piglia, oglio l'aurino &ogliò>de noci , Se mefchiale 
indente ddtilalo dentro il bufo donde la péna e cadu 
ta Se renafera tolto, 8c te alcuna delle penne defgiunge 
Se la vogli rdtaurare, piglia rodarne deouo & mefehia 
lo con (loppa tagliata ben minuta 8e mettine in vn dra 
pedo della quantica del foco rotfp & legalo (u le pcn# 
ne dentro Se di fuorc 8C fi odorata, c r > 

D / .'O ir, varò ào ( Oil£u »y;Y o«7iv onori ifc rr MtiiM i’W 


Come li medica pedona o rottura o desio# 01 

• :■ ■!!•.* i gatura de membra alla vcello. o ■ -rmb 
Xj *: ' s/n cisti m juub oli 53 v ol ÌRwar.v al 

O V A N DO tal infamità viene allo vcel 
Io «piglia Mirra, £t (angue di bécco', fanne vn 
impialtro delegalo fui luoco della dislogatura, Sft 
ciò non vale piglia Cele di capra Se fallo bollire forte# 
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mente # fanne vno impialtro # legalo fui male , il fio 
guarito,# (e aduiene che vnmenbro fi rompa, piglia 
vetro alcxandrino,aloe pece greca ,equalmcre, # mcf# 
chialecon albume deouo,# legato Cui luoco rotto,# . 
fedo non valcpiglia coccole marine, mirra, alocincc 
fo,#madice equa Intente fanne poluere, #tnefchiale 
con albume deouo,# fanne vnoimpiaftro fopra il ld 
co rotto,# fedo non vale, piglia delle grande cocco# 
le che fi trottano in li fiumi,# (corticale con vn colteli 
lo,# pettate #agiungrui poluere di aloe,# de m cen# 
fo,& Canne vnoimpuftra fopra ri loco Torco , & le la 
rottura fia nelle palme o nellccoflèconuiehe ohe tu le* 
ui li getti allo veelio , nanti che tu to medichi poi l a (# 
falò in vna cala oflcura,doue fia buttata molta herba, 
& pafcilo di carne che non habbia orto ne vena quator 
ded di in tegri , & fia guarito • E1 fegnio chel membro 
fia reltaurato # che il hgame dello impiaftro fia laffo, il 
modo di mettere lo imp ladro cquedo, pi già vn drap 
pcllo Cottile fatto di lino , # fagli quattro pertufi , # 
metreui li foi diti per ciafcuno pertufo,poi lega la Cum# 
mira del drappello fu la gamba # fe lo veelio hauettc 
' vn (opra otto,o vero vna botta nelle ale, o in vna gam 
ba, piglia diaquildne,#g5ma, oglio de oliua # fatti 
bollire infieme fino a tanto che fiano ben in corporati 
infieme#che habbino forma de tnguento , poi togli 
vn bicchieo di bono vino vermiglio,# buttalo in die# 
lo ingucto per fin che fia ben rifredaco, poi (cola fuora 
ditto vino # Cara inguenco perseti (fimo,# di quello in 
guenro caldo fe vngerai lo veelio doue bara et male # 
fe lo vctóllohauefle rotta vna cottali a bibbi ro a raglia# 
re le penne con leforbicetri idoue t ditta rottura,# poi 
hauerebono arminto,# (angue de drago,# aceto for# 
ce & medicare ogni cola infieme,# poi fi hannoda far 
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re piumacioli di (lòppa fina,# quelli fi hanno ametre# 0 
re in lume de ouo ben sbattuta, poi fi a pigliare ei loco 
rotto & a drizzarlo come ftaua prima, che foifi rotto, 
poi fi hanno da mettere li ditti piumacioli » in volti in 
ditta lume d v ouo, in torno al loco rotto , & fe hanno 
dehautredoi flecche o tre, &Ce hanno da mettere Co# 
pra li piumacioli ,ma le flecche hanno da edere lottile 
& di (opra le flecche Tea da mettere (loppa fatta longa 
in volta in bono arminio fopra deno , àt fi a piegare 
con filo tanto che a tacchi & coli a d’afta re noue di » ÓC 
lo vccllo a da (lare fcapote,# fe li a da tagliare la car# 
ne minuta accio non habbia ha fare forza quando mi# 
già ,poi none o dieci giorni fe hanno da leuarc le ftrec# 
torà di fopra, & le flecche > & li a da lafTare la flrettora 
di Cotto & (affarlo coli qmndeci giorni, & poi fia da le# 
uare l’altra flrettora 8t (era fano,ma fi a d’aucrrire che 
de continuo (e li hanno a tenere vnti li piedi de oglio 
rofaro,& de oglio di na(cirnzo,con rutta la gamba» fiC 
con oglio de iCcoli » & fara guarito » Et quello (e dice 
quando lofio rotto non habbia rotta la pelle » 8t 
che la rottura non folle inlegionte» Et quando vno 
vccllo hauefle rotta vna ala» fubbiro fi bino da raglia# 
re mere le penne dell’ale doue e la rottura canto la car 
ne cofi li cortelli vanacci,comepcneminute,& poi fi a 
da rimettere la ala dritta come ftaua prima chefofieroc 
ta,& Celi a da fare la medefima flrettora con le flecche 
come fee detto di Copra con limedefimi modi fi Con 
detti »ma quella flrettora dellealea da ftar vinti giorni 
& Cara guarito, ma fi a d’auertire che Ce li bino da mo# 
fare tutte le pene della ala bona come qlla della rotta* 

^Come fi medicano le moroidechenafcono in le {■ ^ 

^ palme dello vcello* 

^ E moroide nafeono nelle palme de 11* vccllo cl fe# 
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gniodi do e che li piedi dello vcello faranno in fiati 
£C fedì & gli vlcira acqua gialla, la cura (ua e quella pi* 
glia aloe mirra acutia ,& piretro, rqualmcte fine polue 
rc,& mcfchiala con acqua fif vngi le palme & guarirà. 

« Come fi medica la pedona o,difgiótura de vnge 

O Vando tal infirmila viene allo vcello & ma firn e 
quando e piccolo leuali li tenaglie »& li getti 8C 
lalTalo in vna mura feltrata dentro, & palette de ronda 
nini,& paflari o di carne cóueneuole, poi p la pedona 
piglia calcina di in pallata con albume de ouo &vn» 
gì la pianta allo vcello, poi carmina di fili de lana & 
metnui fu limpialtro & le p quello le palme le enfiano 
fendeli fertilmente con vn vetro & fanne vfeire ciò efi 
Vi e dentro di fanguc,& di acqua gialla poi piglia aloe 

S òma , latte, zaffrano,& verde rame, & fanne poluere 
Cmefchiain albume de ouo,&fcaldalo lui fuoco fin 
che fi prenda poi impiallrane le palme, & metti fu lim 
piatirò fronde di (corrida ,& fu la foglia metti bamba 
ce & legalo con penne che molto li fia bono , & (e line 
fiafione non fefchiara ma tenga di giallezza, piglia vn 
pezzo di vaffello rotto & oua de formiche equalmente 
pedale Smefchiale con albume de ouo & mettilo lo* 
pra vna pezza, & legala te la palma & quando fia fece 
co gettaui te doi volte el giorno dell’acqua frefea & fe 
la giallezza delle palme fia chiara & in qualche loco 
modra che vi fia puzza matura, conuiene allhora che 
tu habbi vn aco grotte & con quello apri li luochi che 
fon chiari & fanne vfeire cioche glie détro poi vi met 
te fu vno impiadro di foglia de bieti cotti in vinopue 
r0 con farina de horzo,& quedo fa ogni tre di vna voi 
ta che molto bono & alcuna volta t enfiano le palme a 
lo vcello per molto ripofo & per non afTatigarfi ri le» 
gno de ciò c che non fi può regere fu le gambe, 8i quan 
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do ciò amene piglia Yn puoco di galbano , & pittalo * L L 
con buri ro di vacca,#.vnginelepalme e legalo Yn di 
e vna notte in la barra thè molto li fara bene,# tela eri 
Gallone fia grande fendi la palma di (orco , # trotterai -* 

quali grani di mtglio,cauali tutti co vno acho fin chel 
luoco rimanga ben netto, poi fa vno impiaftro fui iuo# . \ 

co con in cento,# litargirio,mefchiato con albume de 
duo,# legargclo fu, fin che migliori,# quàdo e fegnio 
di fanita, ve apparerà bianchezza , # bagnia lo impia# 

Uro con vino vecchio fin che da (e calca , # fe per que# 

Ito non migliora cauterizza el luoco,# non vi mettere 
impi altro, veruno che guarirà,# le le vngie fi dtfuengo 
no # non cadeno, piglia pece # cera & fagli Copra vno 
impiaftro,# fe per auentura le vngie cadeno remettile 
nel ideo fuo (uauemente,poi piglia della feccie del fer# 
ro # fanne poluere # buttagello fu , e legalo # lattalo 
coli fette giorni, impero che le (taranno coli fin che le 
altre vengono, o piglia Incenfo, # Mirra,# ArfenicOf 
e qualmente fanne poluere & mefchiale con albume de 
ouo,# ac eto,# vngine le palme,# fe l’ongia efee & e 
corta ongila con gratto di lupo, che e molto bono , & 

Cele vngie efeono diritte fenzaettere ponto torte, pi# 
glia Arabo, aloe di ciafcheuno doi dramme con incen# 
fo,S origano di ciafcuno vno fcropolo , # fané polue 
re & mefchialo con acqua , # vngine le vngie , # fe fi 
rompe ponto dell 1 vngia ,mefchiala co la medicina die 
ra di fopra nel capitolo della rompitura del becco. 

Come fi medica la verrucha ,o porri ,o per 
tufi che vengono alli v celli. 

S E verruga,o Porri, opertufi e nodi nafeono nelle 
palme dello vcello,leuali li getti , # lattalo per la 
cafa,oin vna grande caua fin che la verruga fi fec# 
chi Impero che fe tu lo porterai # fi debbatta gli 
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vfcira fanguc delle palme li enfiara flUa medicin* non 
li giouera,la cura (uà e quella piglia aloe» mirra za dira# 
no canfora ^cardamomo acutia,bono arminio» equa W 
mente &fannepolucre,&mefchialec6 aceco * fitvn# 
gì le palme, 8t fia guarito«&fcpertufi fi fanno in qucll^, 
durezza dalli quali cleono vmori come albume de 
ouojqfto e fegnio chel mébro fia corrotto, et le palme 
£C gibefe enfiano SC pare che la carne fia arciduca ,que 
(lo non aduiene (e non per che li getti (on troppo firer# 
ti o troppo afperi o per verme che glie venuto quado 
cade prendendo la preda, allhora fendile, & piglia in# 
cenfo»licargirio,8£ vetre alcfandrino, & larcochola » e 
qualmentefanné poluere,& melchiale con albume de 
ouo,£t mettilo Cu le palme , quando tu la verai lauato 
con vino caldo poi legalo in la barra, 8C nó lo {doglie 
re fin che non fia guari co & le non migliora piglia vn 
drapcllo bambacino,& baguialo, nell'acqua» 8t metti 
!o{u!ochecboiio»8CÌepertufi vengono in lepalmeai 
lo vcello, piglia mirra aloelandoli rolli meruite, &pe 
pe,e qualmente, 8t fanne poluere,8t melchiale con ace 
to & canne vn impiaftro 6t mcttiuilo fulo,& fc chiodo 
Viene alle pai me dello vcello conuiene che noi rocchi 
con ferro impero che. ir palme fc guaftarebbeno & 
non fi ragiongerebbe , ma conuiene , che tu vifacrì 
vnimpiaftro,co le medicine ditte, dilopra alla veruga 
& metti lo vcello fopra vn piumazzo pieno dipeli de 
coda di cauallo,# guarda ben che li peli non fi riftrìn 
getterò infime , donde cl piumazzo non venitte du 
co ,& fecio aduenittè difeufi el piumazzo & carmina be 
ne lì peli fi che Tempre fia molle, SUe non migliora le# 
gaio lopra vna pietra di calcio a, 8t getta (opra la calci 
na acqua doi volte el di, vn’alcro remedio allichio# 
4i quando vn Iparauicrihaueflc chiodila da pigliare 
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Ónta fpongia quanto e larga la pianta de del piede, & 
quella fpongia culila in vna pezza de lino, tato gride 
«he hariui in lo (lineo fopra il piede , & in quella pez? 
za (eli hanno a fateli bull, fecondo llàno le dira dello 
vccllo,& che le dita pollano vfeire ageuolméte,# dir? 
ta pezza mifTa che lia,(i vuole ferrare fopra al piede co 
me vna borda,# quella a da Ilare largerta,forto el getto 
ét fatto quello lì a da pigliare oglio Rotato , oglio di 
Camatnilla,oglio di Nafcentio , & in corporarli inde» 
me al foco,# refreddato che da (e a da tenere votato el 
piede , dell’vcello doue e il chiodo, & d a d’auuertire 
che tempre fe a da buttare l’oglio di fopra doue llara el 
getto, & quello lì a da fare dot o tre volte el giorno , & 
guarita, & con quello ligamefempre fe potrà vcellare, 
lo vcello fenza nehabbia fallidio* 

Et quando vn Sparauieri haueite li piedi endati, lì a 
da pigliare fucco de linmócelli,# tale trito, 8t con que 
Ilo tenerefemprebagniati li piedi endati allo vcello, 
ma fe glia da tenere lotto li piedi vna tacchetta , de poi 
uere di mattoni noui bagniata con el mededmo fucco, 
& aceto forte 8t guarita , quella tacchetta a da dar (opra 
la ftanga ligata # lofparauicri via tempre a tenere li 
piedi fu. 

''Come fi medica la puzza che d genera in le pai? 

me dello vcello 

S E puzza fe genera fu lepalme dello vcello , piglia 
vna poluere (alata, che dfuole trouare nelle radice 
de muri mefehia con aceto, fit mettila in lo luoco ama? 
lato,# da guarito. 

Come d medica lo vcello a pidocchi o pedicelli 

Q Vando lo vcello a pidocchi , o pidicelli , piglia 
Sradzaga,# bàttila # mettila in acqua calda & co 
|ala , & con quella acqua empi li luochi doue fono li 

. . (A. 


no t/do 


A* 


7 


pudicelli,& (e non tene vanno piglia abfentio,& lupi 
ni, & falli bollire in acqua, & colala & di quella acqua 
lana lo vcello Si le per quello lo vcello lì fpiuma le piu 
me o le penne piglia zolfo celerino , & fallo ranto boi# 
lirein acqua che l’acqua pìgli el faporedel zolfo ,poi 
metti l’acqua in vn valo,& topra el vafo metti vn cri# 
ucllo,& fopra il criuello metti lo vcello eli riceua quei 
vapore fin a tanto che ludi >& quando fudera , tutti li 
pidocchi elciranno fuora & cadaranno,opiglia vn ba 
cino de Barbiero & metteui dell’acqua calda a battaza 
fit metteui allo vcello groflo vna dràma e mezza di pe 
pe pillo & le e piccolo vcello mancho,& quando e in# 
corporato, tu vi metti lo vcello dentro a rouerlìo fin 
che tutto fia bagniate in fino a gliocchi , poi mettilo 
al fole ben caldo che hafeiughi , & caderanno tutti o 
vero piglia orpimento macinato come lo adoperano 
li pintori St quello mettine allo vcello hontllaméce 
cioein la tella in lo collo in lepóte delle alle, cioè quel 
le chefono apprettò al collo in lo groppone, in ligi# 
no chi, & lotto el ventre, & mettilo al loie & le ne mori 
ranno tutti lipidocchi,& fin che non muta mai, li torna 
ranno, anchora el fucco della madrigara , ornando lo 
vcello doue a li pidocchi caderanno lubbito metter»# 


doloalfole. 

Borgatura per tenere fimo vno vcello. 

Triglia aloe patico , tanta quantità quanto fotte , doi 
vachede grano>8c di quello fanne polucrc Ce*e fpa* 
rauieri,ma le fotte Attore le ne a da pigliare piu, &pi# 
gliare quella poluere con quattro fila di zaffrrar o,& a 
voltarlo imbambace,» fanne vn viluppo, grotto qui 
to vna fauale e fparauieri,mafee Attore in volta in 
lloppa Se piu grotto St quello fia da dare allo vcello, o 
per forza, o in voi» in catne, & quello le li a da d are 
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la fera poi che bara p a (Tara la gorga di Copra , & vfarc 
quella Borgatura vna o doi volte la fctimana,& Rara (t 
pre [ano, ma che (e hauertifca tenere tempre largho lo 
vcello. 

Pertenere largo vno vcello. 

P iglia del lardo (alato & quello rafchialo có vn col 
tcllo tanta quantità qoanto e vna noce,& manco e 
piu fecondo il bifognio,& ditto lardo lì vuole lauare 
atanteacque,fìnchenonfenra di lardone di [ale, & 
di quello ontarne il palio quando lì dara amangiare 
allo vcello, de volédo lo vcello mangiare lenza palio 
Caria bonilfimojo veto pigliare butiro de vacchafrefr 
co,& quello lauarlo come fe ditto’el lardo , 8i metteui 
favn puoco de zuccaro de darcello amàgiare in nel me 
delimo modo lì e detto del lardo , ma fe a d’auuertire 
quando (eli dara ogniuna de queftccofe pafciere poco 
lo vcello, perche fon di dura digeftione. Ouero piglia 
medolla di boue , o di vacca 8£ quelle pillarle molto 
bene con zuccaro , cioè vn terzo di zuccaro de doi de 
medolla de pillami vn poco di zafferano tanta quàtita 
che Sa colorito, & di quello fe hàno dafaretrepilore 
gràdequàtoe vna faua o piu o màco quàto e la qualità 
dellp vcello , & q(lo fe li a dare la marina a bona hora 
de fi a fare ogni opera che pigliato, che lo vcello le ha» 
ra le mandi in la tacchetta, de poi fi a da mettere al fole 
per doi horeal mancho,8e poi lì a da paffere di colom 
bo giouane,de quello e boniffimo quando vno vcello 
fi fariga, de quello fi a da fare vna voltala fettimana. 

A vna botta che lo vcello, habbia hauta in 
la ala,dc fia cozzato 

a da pigliare lo vcellO)dc vedere le pine che fon 
j cozzare, 8e quelle le hano da bufara convnoacho 
aedo ne dei el (àgue del canello de quando nonvfcife 
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da fe » fi a da tacciare con bocca (in a ranco che dirro 
(angue (ia vfcico i> & poi (i a da pigliare vino greco cepi 
d 0)0 vero acqua de vite ,& con quello lauare el luoco 
doue lo vcello hauca la botca.8t lauaro che (ia (e a da pi 
gliare canellabona pefta,ec quella bucarla (opra il loco 
doue (ara la bocca & guarirà ma (i ha da fare piu voice* 
Quando vn fparauieri hauefle rocca vna ongia 

delle maeflre 

Q V&doVn fparauieri haueire rocca vna prefe maeflra 
che nó vi fotte reflato nience del corno viuo inque 
ito calo non yì e alerò remedio fe nó meccerlo alla mu# 
ca & lafTarlo crefcierc,ma quando li rimanga la ongia » 
viua con vn puoco di corno ta,allhora fi a da far cofi 9 
fi a da pigliare el piede de vn buarro,o vero de vna Ar 
peia 9 & (e hanno da pigliare le ongie maeflre de dieta 
vcelli cioè quelle che mancono al cuo vcello , & dirca 
ongia fi a da acconciare & dargli la taa volta & accon 
ciarebene che entri in la ongia rocca del cuo vcello , <8C 
poi fi a da hauere colla di falegniame frefea, fatta allho 
ra & fi a da empire la ongia de Arpeia di colla , & fe a 
mettere in la ongia rocca del fparauieri ma fi a da verri 
re che la ongia vada figilata,# fe a da cenere lo (para? 
□ieri in capellaro caco quàco la colla habbia fatta la taa 
prefa & quella (eruira come la taa anchora che fi bagni 
Qtjando vn fparauieri habbia male in bocca 
>L mal che viene in bocca allo vcello viene fempre 
per edere ftretto,& fe fepre fe rerra largo mai li vera 
male imbocca » & quali tutti li mali che vengono all! 
vcelli i vengono per edere tiretti, ma quando venga die 
co male in bocca» La primacofa fi a da slargare lo vcel 
lo»8f poi fi a da pigliare mele rotato» & con vn puoco 
di bambace (opra vn ba(loncino»e fi a d’aprire la boc* 
caallo vcello, & fi a da mettere el mele rofaro (opra d 
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inalar guardare de no li fare far faglie, & quello lì a da 
fare la marinarla fera poi Cada pigliare polueredi 
aloe pattata per fera,& quella lì a da mettere fopra dir# 
co male & farlo qualche giorno & guarirà. 

Vn’altra cola per tenere largo vno vcello. 

S I a da pigliare, la longhezza 8C larghezza di doi de 
ta di budello & quello ìmpirlo di aglio di màdole 
■ dolce, & quello metterlo in lo aceto per vn puoco,poi 
pigliarlo & metterlo in la gorga delio vcello, & lo re# 
rai dalla marina fino alta fera lenza pafcierlo,6£ la fera 
pafcierlo de viuo & lì slargara. A da efferc lo budello 
di polaflro,& quello nettatolo bene lì a da foffiargli de 
tro )8c lattarlo leccare & coli fia da operare» 

Li fegnali che hanno d^auere li vcelli pereffere boni» 
duerno Capere chel meglio vcello e quello che a 
JL/grotto becco, enegro & di fopra verde & ampio 8C 
torto, gliocchi ampi, &caui,granda bocca ,el palato 
8C la lingua negra , orechie 8C nariglie larghe , larga 
guangia, faccia acuta 8C negra, grotto volto, collo grof# 
fo e longo, larga gola, petto largo, li vani delle ale am 
pi,& li coltelli delle ale longhi, 8C le fequente péne del 
le a le corte, & la parte doue leale fe congiunge grotta, 
ci dotto negro, & vn puoco fcrigiuto cioereleuaro,pen 
ne fotrile, & le ciglie non deueno effere molto fpeffe, du 
ra carne, & corte gambe, & la piata dei piepe ampia, 
andare largo, longo volare, tardo gulla , levngie ne# 
gre piedi verdi, corta coda &vn puoco torta , grotta * 
voce, longhi deti,ei migliore colore e il bianco, che ti# 
ri al gialloo al rotto , ma el migliore de tutti e il Fauo 
oC tutti li vcelli che fono mefehiati di varii colori fo# 
no boni. / 

-A fare volare pretto vno Ycello. 


Y~v Vando tu voi a dottrinale bene vno veeltoS 
y^y che venga bene al pugnio, quando tu vedersi ab 
cuna acqua monda o fontana afpergilela bocca & il 
capo con quella acquai poi ch’l loie e caldo porta# 
lo in pugnio, &anchora a lume dicandella,& Fallo vi 
gilare affai, » la marina auanti giorno pigliarlo in pu# 
gaio 8C lofingalo, Spianalo fecondo che li piaccia, oC 
ben chefia ftrano a federe lui pugnio &gia non 1 affare 
dea dottrinarlo# de in legni ar 1 i fp effe volte volare, 
dal pugnio fu la barra ,|&da la barra fui pugnio & in 
quella maniera lo farai vmile,|& feadomefticare ot ve# 
ra al pugnio,# prenderà volonti eri el palio, eh 'aman» 
dolo bellamente, prima con vn pugnio ^8t poi con do i 
# palpandolo,# allolingandalo tutte fiate che venga 
al pugnio, accio che creda hauerte compiaciuto, & fat# 
to el So prode, & quando ti reuerra bene fui pugnio, 
SC moflraffiben predo di far la tua volontà, allhora fa# 
rotalo bene alquanti di*# quelle cofe farai fuorc della 
terra , in campi atendendo diligentemente che lenza 
longo o alcuno file lottile nel comenzamento,non lafii 
andarene ritornare a tei# quando fia beneadottrina# 
to allhora fa di lui quel che te piace. 

Quello che deue auuertire,el cacciatore quando 

avnovcello. 

C Onuiene chcl Cacciatore che c (ìgoore dello ve eh 
lo lappia bene la quantità del palio che cornitene 
allo verllo,» quando li conuiene dare pia paltò o 
meno.» laperequàdo l’vcello fotte troppo ftretto nel 
vétre,o troppo largoiimpero che le nó fotte ben guar 
dato molte malarie S moiri pericoli li potrebbeno ine 
teruenire 9C conuiene guardare le largelhonee molta 
o poca, dura, o molle,» Umilmente quel che getta per 
bocca ,8t £e e di maluagio odore o bono. . 


Dico a donqueche quando la egeftione e molle , & 
quello che getta di Copra ,e duro lignifica ch’l palio fe 
lic corrotto nel ftomaco, & quando le egeftione fono 
dure,& quello che butta per bocca e molle,lìgn ihca m 
digeftione,ch’l ftomaco e flebile &non può digerire» 
ne cocere el patto, & quefto potrebbe e «ere per mal pa# 
fto,8f allhora la cura fua e quella habhi vn pipione pie 
colo & gettaui lo vcello (u(o,& lattalo che lo fpiumi o£ 
ciò fatto habbivn colombo & pattine lo vcello tuo « 
dalli dell’acqua quàto ne vorrà a bere che quefto lo re 
fredda», 8t confortarali il corpo, & quado che lo vee 

10 buttara di lotto ,& di lopra Ga duro, allhora lo vcel 
ol e fano,& nò di meno lo ftru ziero deue mettere gran 
de ftudio di lapere ben cognottere & iudicare della 
gorga come el medico cognottere il pollo deltfhuo# 
mo,& conuiene che lhomo diligentemente rega el fuo 
vcello, lofingandolo , & facendogli piacere de bona 
carne & frefca,& ciò non vuole effere boue,Non li fpu 
ti in la faccia comefano molti, ne li corroci'con lo vcel 
lo, impero che li vcelli di preda fon piu intendenti che 

11 altri vcelli 8? fó di natura dildegnola , & abborreno 
& feldegniano di gente dispettofa, nó li toccare (petto 
con mano,S lappi che lo vcello non ti ama le non p 
lo bene che tu li fai , tutti li vcelli di preda conuiene di 
ligeoremétc,# grà ftudio guardare de-lulìngarh, & (et 
uni doli fecondo che e detto, (penalmente lo lpa»uie# 
fi imperochefopra ogni altro vcello e di natura piu 
(degni ofo,& che meno (offra difpetto, donde chi voi 

guardarebene diligentemente lo perde a dunque con# 

Siene che de cuore lo ami ,chi lo vole hauere,bono , 8£ 
fimil guardia conuiene hauere nel Aftore &nel Falco# 
ne,& nel Sacro fpetialnwte, Impero che quelli quattro 
vcelli di preda fon li migliori , 8C di magiore (ollaz# 



zo ma lo ycello che piu piace & che (offre pui fariga 
#piudifagioc lo Adore,#cofid’edateconie d’inuer 
no, predo di feruirci,# prende coli di fparauieri come 
di Fa leoni, & e di laudare lo Adore perche prede le per 
nice # li FaCani,# e (inaile al Falcone che piglia vceili 
deriuerael Sparauieri prende cucci quedi , Sedi (uperr 
chio p rende li colombi. 

qui fi parla de vno vcello el quale ficroua 
in Perda chiamato ynin 

E yno vcello di preda in Perda chiamato ynin, el 
quale quando vuola tutti li vceili li fugano dauan# 
ti # e anchora in Perda , vno vcello che ha chiamato 
Titin ) #vn , altro chiamato Cu(in,etvn’altro chiamato 
Lobtutti,quedi vceili fon fortiflimi,& tutti li caccia qlr 
lo vcello chiamato ynin,el quale Ce tu lo vedette prenr 
dere fafani,& pernice,# come (ottilmente con inge# 
gno naturale li prende per niente voredi el fotaezb del 
fparauieri e come o lodato el fparauieri,# lo ynin , per 
quedo nó I afferò le laude dell 7 Adore e Falcone e (acro* 
imperoche ciafcuno di quedi ha fpecial proprietà in 
cacciare, che non fi trouerebbe inn’altro vcello. Dico 
adunche che con il (acro tanta venatione Ihuomo puct 
pigliare che potria fuplire a fe # a gli amici, imperocK 
non rifiuta grandi eforti vceili, anzi arde tutto de vot 
lonta ferirgli, lo Adoreebello,forte, hgiero, ardito, & 
veloce,# a bono odore,# molco intendeuole , el Fai* 
cone e vcello troppo pericolofo & di gran guardia, # 
a pena fra molti fe ne troua vno bono,# chi lo guarda 
a molto pericolo a guardarlo , # e di puoca vtilìta,e 
molta fatiga li còuieqe a chiamarli , # e vcello molto 
difconcieuole , # qualche volta pattara tutto l’anno 
die non fe ne hara vn piacere, imperoche quando per 
vento, quando per i’aquiUjalcuna volta perii caldo 
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fi pafTara il rempo, & fc ru voi elegere maniera di Fai* 
cene, piglia il pellegrino, o Falcone de Marina, lo cui 
colore (ia negro traente a foltezza o giallezza chiara ,8£ 
che habbia li piedi verdi , grolto volto , (otite ciglio, 
longhe ale, corta coda,& di quelli fon migliori quelli 
che piu tolto monrano,& che prendeno bene, & volo 
xieri ricorneno,& quando quelli predirci legni trouarai 
nel Falcone pelignno, (appi che le nobile & (oprano, 
& li a da tenerlo caro,imperochecl •olazzo,& la vena 
rione fui e (opra a cucci li vceili di preda , & (e ihuo* 
mo ri domanda perche el pelegrino,e (opro ogni altro 
vcello,di predarla cagione e quella che piglia lepori, 
Gamedamos? Aironi, Aulì ori, Corni', Cornacchie oche 
R.ofpore,& Carbonc,eGubers, Caracure, pernice, Tar 
cha ,Carmen,Colombi,Annacre,Fafani eTerorgie, Et 
per quello mecceno il Falcone pellegrino (opra ogni 
altro ocello imperocheper efperientia prouata haue# 
mo cognofuco che le veloce forte, & (oprano alti altri 
vcelli,& dì quello Ce ne (crito, per quelli che non lo fan 
no & non lo hanno prouato, molti fono che hanno fai 
coni &non (anno le loro proprietà ne (ua natura , ne 
malarie, & (e follerò domidati per che la egeltione del 
Falcone fon (colorite non yì (aprebbero rilpondere,& 
renderne ragione, a dunque chi lo cuflodira vuole effe* 
re fauio, dotto, & diligente. 

-Per (charicare ia teda a vno vcello» 

O Vando vno vcello e carico deceda & che Itranuta 
come fufle refreddato, piglia pepe pido & (enepa? 
pe|(a,& mele & fanne vfta pilora, Svuoitela có zucca 
ro fìno,& dallo allo vcello la marina ,& frega el pala 
Mo dello’ retilo della medelima midura ,& laffalo di* 
giunare fino a vcfpcro,& da guarito» 
a . Alii vermi» 


S Elorceflohaueflc vermi o filandre^ frgnio di do 
e che T retilo allarga (petto la coda,& slarga li cor 
celli deileale, piglia tre pezzi de celidonia >gro (Ti come 
vache de ccci,& farcic ftarc amollcvna notte in oglio 
comunella macina d areica ilo vcello binanti che lo 
pafciydt negli farete tenere piu che (ia potàbile &fia 
guarito, & quello ancho lo (carica della re(la,& hauen# 
do vermi in gorga datili vn grano di mufehio che fu# 
bito guarirà. 

n' i i 'i 

V/ 

--Per fare mutare predo vno vccllo. 


»T<OgIi vn denaro apefo de hoflfo de feppia,8f tri 
JL cala & mettila fui palio vna volta el giorno & mi» 
tera predo. 

Achiodi 

Piglia vn pezzo di (natone nouo poluerizato & le* 
gaio fu la danga & chel fparauieri li tenga li piedi fu,8f 
bagniate (pedo ditto tacchetto di aceto forte & guarirà 




Quando vna vcello fotte Cozzato 


é 


con quella bagniareel loco doueli vede chehabbia 
hauta la botta bagniaca che (ia li a de hauere cannel 

la poluerizaca & buttarla lufo,S quello farlo tre o qua# 
ero vòlte & guarirà, ma quando per la bottali calcai# 
(ero lì cortelli delie ale , & remerendo li cortelli li re# 
tnetrettè torti , in quello cafo li ha d’auere vino greco 
del meglio fi troui,& con quello tenerlo di continuo 


Vando vno vcello foffe cozzato & quello aduiene 
V^/quando lo vcello habbia hauta vna botta in l’ala 
Quando quello aiienga li a da pigliare fubbiro&guar 
dare doue fia la botta, & fubbico pigliare acqua vite 8C 


Si 
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marina & fera,(b ruffa tele ale,doueIi cortelli hanno 
pattino,# quello farlo per qualche giorno, # metterà 
li cortelli tuoi bene. 

Et quello e perfertiflimo alti fparauieri nidaci’ qua» 
do patteno in lì cortelli la fopraditta infirmila. 



Q_ui finifeono gli otto Libri de M.Dominico 
Bocca Mazza quali narreno devarii fledw 
uerfe cote apertinéri alti Cacciatori 


In doma per M. Gyronima de Cartolari 
Perolina M. O. XLVIII. 
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